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ANALISI 


delle 


; LEGGI DI PROCEDURA CIVILE. 




PARTE SECONDA. 


PROCEDURE DIVERSE. 


I 


* * 


_J a prima parje del codice di rito , di cui ci siamo finora 
occupati , ha considerato gli affari contenziosi in generale , e 
ci ha somministrato le regole di procedura comuni a l ogni 
specie di cause. Ma le diverse combinazioni della ^sonuvà civi- 
le possono far iiascere delle controversie , clic oltre .die noi 
me generili esigono alcune particolari •discipline , o -possono 
costituire il cittadino nella necessità d’ invocare. 1 iuJcrvento 
del magistrato , quantunque non abbia volontà ed occasione - 
di litigare. ' ' ^ 

Queste norme particolari e questi atti di volontaria giu- 
risdizione costituiscono iì soggetto della seconda paste , che 
imprendiamo, a trattare. Vengono in primo luogo le" disposi- 
zioni che modificano in certi casi le regole comuni } indi 'se- 
guono le forme di procedere nei diversi affari ne’ quali è ne- 
cessaria l 1 autorità della giustizia , quantunque non siavi con- 
troversiti fra le parti. ’ 

"Questa seconda parte sì divide in tre libri. I titoli del pri- 
mo libro trattano di materie che non hanno fra loro una 
connessione diretta , perlocchè si è dato per titolo : procedu- 
re diverse. Il secondo libro concerne le procedure relative 
all 7 apertura di una successione ; il terzo finalmente contiene 
un sol titolo che regola le formalità dei compromessi. . -n 
I l Codice termina coti un piccolo tratto in. cui sono raccol- 
te alcune massime generali , che si applicano a tutte le specie 
della procedura. # 
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LIBRO VII. 

, 1 . • . " • • .. ‘ ‘ 

> - l ' . 

Dir ERSI MODI DI PROC,EÌ)ERE. 


' > 
t .* 


in questo libro troransi ritmile alcune materie di differente 
. natura , di cui ciascuna ricerca forme particolari» non comuni 
alle altre non potendo esse somministrare argomento per al- 
trettanti libri particolari , sono, siate raccolte in, un solo ^ e 
divise nei dodici titoli seguenti > 

Xìt. i . Delle offerte di pagamento , e dfel deposito. 

2. Del diritto dei proprietarj* su' mobili , sugli effetti 

e su’ frutti de' loco conduttori e fittuarj , del 
loro sequestro , e di quello sugli effetti di un 
; debitore forestiere. « 

3 . Del sequestro ad oggetto di rivendicazione.. 

(. Della subasta per vendita volontaria* - 

5. Della maniera di ottenere la spedizione o la co- 

pia di- un atto , o di farlo riformare. . 

6. Di alcune disposizioni' riguardanti' la immissione-, 

in possesso de' beni di un assente. 

7* Dell' autorizzazione della donna maritata. 
jtL Della separazione de’ beni-. » . 

9. Della separazione personale* ' < 

10. De' consigli di famigl ia r, 

11. Della ‘interdizioDe. 

Del beneficio della cessione de' beni.. 
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Delle offerte di pagamento , e del deposito , : 

*. . * *' ’ / 

Un debitore che -voglia ottenere la sua liberazione , se 
trova nel creditore o della durezza di animò , o rifiuto fon- 
dato sulla insufficienza delle offerte * o sulle condizioni delle 
medesime \ rivoltesi al magistrato onde scansare gli' atti ese- 
cutivi ,• o farli cessare se sono incominciali. A tale effetto f* 
notificare le sue offerte col ministero di un usciere , affinchè 
il creditore 9ia costituito in mora di accettarle, L’ usciere de-, 
ve aver ricevuto gli oggetti offerti , ed esserne apportatore'., 
mentre ne fa 1’ intimazione t perlocchè è loro dato il nome 
di offerte reali. , . 

Se il creditore si ostina ‘a. ricusarle, il debitore è auto- ' 
rizzato a farne 'il deposito all’ ufficio .de?' depositi giudizia- 
li , senza che occorra perciò di ottenere sentènza o decreto 
di giudice. . . % 

Qualunque pattilo prenda, il debitore , vi è sempre tra lui 
ed il creditore una contestazione relativa alla validità o inva- 
lidila delle offerte $ quegli.; adunque che vorrà /liberarsi * dal 
debito , dovrà sottoporre tale contestazione .al tribunale com- 
petente , introducendo un' istanza di validità delle, offerte. 

I principj relativamente alle offerse reali ed al deposito 
sono stabiliti dalle Leggi civili aalf art. iato .lino al 1217» • 
Ivi si trova ordinato , quando , come , da chi a - dii ed 
in qual luogo dovranno farsi le .offerte reali ed il deposito j 
si vede parimenti quali sono gli effetti del deposito , come 
questo importa la liberazione del debitore , e come il de- 
posita mette a conto e rischio del creditore le somme o le 
cose depositate. Lo sviluppamelo di questi p linci pj non 
entra, nel piauo-di quest'opera j ci limiteremo dunque a far 
conoscere le formalità che le Leggi di procedura prescrivono 
per operare validamente le offerte ed* il deposito di esse. • 

Questo giudizio .è ben differente da quello cosi detto di 
. dffarnaziorfc , col quale si provocava una persona , che 
vantavasi aver de' titoli , a produrli , e per cui . il creditore 
comunemente appellavasi actor lacessitus. Le nuove leggi non 
ammettono questa sorta di giudizj che chiaraavan le liti lad- 
dove forse non sarebbero mai state. Il giudizio delle offerte 
ha tutt’ altro oggetto \ esso non è fatto per tentare, il. creditó- 
re quando il titolo, non è certo , ma per liberare , un debi- 
tore di buona lede* che vuol pagare tutto ciò che Certamen- 
te deve. 

Divideremo questo titolo in quattro articoli , i quali tratr . 
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terawno successiva mente - i, del processo verbale dulie offet^e 
reali $ ?.. delia domanda di validità, delle offerte j 3-- del de- 
posito delle forinole. .... . . • ... 
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, Del processo vertale delle offerti* reali. , ■ ■ 

è $*• 

§~ i*. Un- debitore ,. cui- interessa di fàr conoscere autentica- „ 
mente la sua buona volontà di pagare , comincia dal far co* 
stiuire da un usciere un processo verbale delle sue offerte** 
.Indipendentemente clàlle formalità che orci niari a mente si ri-. 

• cercano per tutti gli atti in forma di* citazione * F usciere:, 
che dovrà* aver ricevuto dal debitore gli oggetti da lui offer- 
ti , dovrà designarli nel suo processo verbale ih modo che non. > 
. possan.mài venire scambiati cou altri, oggetti. .Art* $k)5. , 

§. 2 . Pqir la cattai cosa F art. soggiunge r che* se è stato, 

. offerto danaro conta«te , si dovrà descrivere la*. quantità e 
la specie delle monete. Questa precauzione è ingiunta, affin- 
chè se nel corso delia istanza - avvenisse qualche deteriora- 
mento uel mobile offerto o nell^ monete , potesse a prima, 
vista conoscersi in ciré precisa mente, sia stato alienato F og- 
getto offèrto ■ affarne sopportar la perdita a quella delle parti 
che succu tuberà! Ivi. • C . > .. * 

5 . 3.' L’ anzidetto processo verbale' si. dovrà' r come- qua- 
lunque citazione intimare alla persona, o al domicilio del* 
creditore , se questi accetta le. offerte ’J l* usciere dovrà men- 
zionare .le quietanza nel medesimo processo- ‘verbale. Alle 
volte il creditore dichiara, nel processo verbale col mezzo* 
dell 7 usciere, eh’ ;egli' intende liberare il suo debitore ed al- 
lora dovrà firmare la* sua dichiarazione * e se non sa scrive- 

I l ' • ‘ *. / v 7 

usciere ne farà, menzione, li processo, verbale serve di> 
quilanza. Art. 8q()J , 

■§. 4 . Se il creditore, non vuol ricevere- le offèrte , F usciere 
da atto del suo *iiluto nel processo verbale ,, e- dei motivi* 
del medesimo ; egli lo intima, 'à> firmare- la sua risposta , se- 
no , farà menzione che non hà potuto o ima. ha. voluto fir* 

J mare. Ivi* ■ . . , ‘ . 

y 5. la principio deli’ oppi a abbiamo- annunziato che- le 
- disposizioni del Codice si . spiegano e si suppliscono mutua-, 
mente. .Questa, massima cj .somministrala norma onde risol- 
vere una, questione • se .il creditore cui le offerte sono di- 
rette r * non trovasi, al suo domicilio , in quab v modo dovrà* 

. comportarsi .1’ usciere ? Ei. farà come u. in luti’ altro caso si—’ 
rnile y . quando trattasi di una citazione lascerà copia dell- 1 at-*. 
cto a qualche persona- di casa-, se non trova alcuno, a qual— 
he vicino , o finalmente al si^t{^cq. % dcL comune *-che dovrà 
vidima l’ originale.,' , ’ . * • ’ c -, ■ 
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• 5- 6 . Intimate m questo modo le offerte , il debitore agirà 
come se il creditore le avesse ricusate ; infatti fìnlantocchè -, 
queste non sono accettate nelle debite forme , non obbligano 
a nulla il creditore ; quindi .il debitore farà la sua domanda 
al tribunale per farle dichiarare buone e valide ; Jocchè ve- 
drassi nel seguente articolo. 

§. 7 . Intimate le offerte in «assenza del creditore , l 1 uscie- 
re non ha potuto dar atto nel suo processo verbale nè di 
accettazione , ne di rifiuto ; quindi il debitore può ritrattarle 
jftsino a tanto che nou gli costi della loro formale accétta- 
• zione : in questo caso ci dovrà egualmente notificare al cre- 
ditore la sua ritrattazione , e dall’ altro canto se il creditore 
venuto in cognizione dell 1 intimatoli, processo verbale si deler- * 
minerà di «accettare le offerte , ci dovrà far notificare al • de- 
bitore la sua accettazione ; questo alto dalla parte del credi- 
tore dovrà contenere intimazione all’ offerente , onde recarsi 
da un notaio «ad un giorno ed ora indicati per realizzare le 
offerte accettate e per farne il rilascio o H pagamento contro 
ricevuta. Se il creditore non fa alcuna notificazione , 1’ offe- 
rente lo citerà , come si è detto di sopra , con domandar di 
validità di offerte. 

‘ » . • • 

Art. II. 


ri. 


4 

DcK azione ael debitore per dichiarar buone c 
■ valide le- offerte. 

• . • i 

. • ,n- ■). • V • •• , 

§. i.' Quando le offerte' non sono accettate , il debitore 
che vuol liberarsi può farne il deposito come si dirà nel- 
l’articolo seguènte. Ma se il rifiuto del creditore è. fondato 
sulla insufficienza delle offerte , o sulla inammissibilità delle \ 
condizioni del pagamento, il deposito fallo .dal debitore non 
lo libera , ma bisogna che questi ricorra al tribunale per far 

dichiarare la validità delle offerte. • i 

• » • f 

§. 2 . Il debitore citerà adunque il suo avversario , scegli 
è il piu diligente , il creditore stesso potrà aneli 1 egli io sen- 
so contrario citare T offerente per fare dichiarar nulle od in- 
sù ffì ci Prrti le offèrte, tanto se queste non siano state accom- 
pagnate dal deposito , ina semplicemente notificate 7 quanto 
se lo siano state. • * ■ ■ r ' t 

§. 3. Nell 1 uno e nell 1 altro* caso dovranno ' eseguirsi per • 
la introduzione di questa istanza le ., forme stabilite per qua- 
lunque altra- domanda che ' si porli- davanti un tribunale; 
quindi se l 1 istanza delle offerte è incidente in una causa non 
ancora giudicala , la demanda di validità c di nullità delle 
medesime si introduce come' qualunque altro irridente con 
atto di patroni inai ore \ ed è sottoposta al tribunale ove pende 
la caùsu principale ; se IV istaura delle offèrte non è , clipeo- 
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dente da alcuna controversia esistente , lametta domanda s' in- 
troduce come qualunque altra azione principale. Art. SyS. 

§. 4. Finita 1 ’ istruzione che comporla la natura dell’ affa- 
re , se il tribunale rigetta le offerte come insufficienti e irre- 
golari le parti rimangono nel medesimo stato in cui erano 
prima delle offerte; il debitore però è condannato alle spese , 
ed- il creditore non è in conto alcuno impedito a. fare i suoi 
atti esecutivi quando ne abbia il dritto. 

5 . Se le offerte sono dichiarate buone e valide , il tri- 
bunale ordina nella medesima sentenza , clie il debitore pas- 
sala al deposito , quando prima non P abbia fatto , e quando 
il coeditore non abbia accettato le offerte , e pronuncia inol- 
tre che gf interessi cesseranno dal giorno in cui il detto de- 
posito è stato effettuato. Art. 899. 

6. Se il deposito è stato fatto volontariamente in seguito 
delle offerte ammesse già per sentenza . il tribunale lo dichia- 
ra valido , e pronuncia la cessazione degl 1 interessi a contare 
dal giorno del detto deposito. In fatti c un principio procla- 
malo dal Codice ( Leggi civ. art. 1210 ) che le offerte resili 
susseguite da un deposito , liberano il debitore , e la cosa de- 
positata rimane a rischio del creditore. 

Art. TU. ' ' 

• \ • 

' -, . . ( > .'■•• • ' • . » • ... • 

. j Del deposito dc.Ua cosa offerta. 

•* . . . « » , 

§. 1 . Dal principio di sopra stabilito segue che il debitore , 
le di cui offerte sono state ricusate ; è liberato facendone il 
deposito. Esse tengono luogo di pagamento ; ma lo stesso 
art . 1210 delle Leggi civili soggiunge per condizione : (piando 
sono fatte validamente. IL debitore adunque non è libérale se 
npn quando le cose offerte e susseguite da uu deposito sono 
conformi .alla sua obbligazione. 

§. 2. Còme si conosce se le offerte sono validamente fatte ? 
Le parti non essendo di accòrdo , hanno un uguale interesse 
di far giudicare la differenza. Allorché il creditore ha ricu- 
sato di ricevere le offerte perchè non le crede sufficienti * o 
perchè trova irregolari le condizioni del deposito , può in- 
trodurre la sua- domanda di nullità. Del pari il debitore , 
che nota vuol restare incerto sulla sua sorte , può domandare 
elicale offerte siìin dichiarate buone e valide : il piu sollecito 
incomincia la procedura. 

Ma tra il creditore ed il debitore passa una differenza : il 
primo non ha interesse di domaudare la nullità delle offerte 
che quando esse sono susseguite, dal deposito , perciocché c 
•allora clip. le cose depositate rimangono a suo rischio. Per 
1' opposto* il debitore r ricusate le offèrte , comincia d’ allora 


• * 
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ad avere interesse di % citare il suo avversario , per farle * di- 
chiarare bnoue e valide , anche prima che ne abbia effettua- 
to il deposito. :Y: ■ v . 

Quindi è , che il debitore è libero di depositare immedia- 
tamente , e di sua volontà le cose offerte , o f aspettare che » 
siano state dichiarate buone e valide. Art. 8cp. Nel primo 
caKo j se riesce vittorioso , guadagna gl interessi 7 i quali »* 
cessano dal giorno in cui ha eseguito il deposito \ nei secon- 
do -caso ei sarà obbligato ad eseguirlo dalla sentenza. che am- 
mette le offerte , ma deve soffrir gl’ interassi fino al giorno' 
in cui ha fatto il deposito delle cose offerte. */*’ f :t; 

• Del rimanente , o* che il deposito sia stato fatto volontaria- *’ 
melile , d- che lo abbia ordinato il tribunale , esso è assolu- 
tamente necessario perchè si operi la liberazione del debitore. 

Le formalità dalle quali il detto deposito dovrà essere accom- 
pagnato , sono prescritte dalle Leggi civili 5 ma siccome fan 
parte delle leggi giudiziarie , cosi c nostro dovere di hreve- 

# mente riportarle. ~ ; :*•' * $ •-» - \ b,.; 

. -§. 3 . Primieramente, il creditore che non ha veduto ac- 

cettare le offerte reali , verrà intimato con alto di usciere o 
* personalmente o al domicilio di trovarsi al giorno ed all’ ora 
. determinali all 1 ufficio dei depositi , per esser presente alla 
'■< realizzazione del deposito della -somma offerta in uti ,cpn 
.'gl 1 interessi di essa fino a quel medesimo giorno. - Leggi c/V. 
dar/. 1212. ■ V- N .?'■ 

La legge non esprime 1 ’ intervallo che dovrà passare dalla 
intimazione alla comparsa 5 d’ onde risulta , che è in facoltà 
del debitore di fissarlo , parche lo faccia ragionevolmente y 
cio.c che accordi al creditore un tempo sufficiente per render- 
si al luogo del deposito. ’*• 

>§. 4; Intimato il creditore si presenti o. no al giorno ed 
all’ ore indicati , il debitore non si arresterà dal fare il suo 
deposito: e questo atto si registrerà in un processo verbale 
clic vien costrutto dall’ ufficiale incaricato de 1 depositi giudi- . 
ziarj. L’atto di deposito dovrà enunciare la qualità e quan- 
tità delle monete costituenti la somma depositata 1 j far men- 
zione che il creditore è stato debitamente chiamato 3 eh’- è 
comparso o eh’ è contumace. -'In caso che sia comparso , nel 
processo verbale si esprimerà che la sornma^ gli è stata offer- 
ta , e eh’ egli 1 ’ ha accettata o ricusata^ Il creditore dovrà 
’ sottoscrivere il processo verbale , o dovrà farsi menzióne che 
non' lo abbia potuto o voluto. Finalmente , ili caso di nòti 
comparsa , il debitore dovrà fargli notificare il processo ver- 
bale di deposito alla persona o al domicilio cou intimazione 
dr ritirate la somma depositata. lei. . f* »•; 

fi : Se prima che si effettui- il deposito sopraggiuugano * 
opposizioni , vale ’u dire 'sequestri provenienti da’ creditori - 
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del creditore , e falli nelle mani del debitore offerente , ta- 
li opposizioni o sequestri non saranno un ostacolo alla prò-' 
cedura di/ cu|^ parliamo ; il debitore vorrà egli depositare 
volontà riaftienlè le cose offerte ? 11 deposito fatto nelle re- 
gole saia valido , e si riterrà vincolato dalie fatte opposizioni 
o sequestri j il debitore saia egli ^costretto a depositare con 
sentenza ? Il deposito si farà del pari sotto i medesimi vincoli 
delle opposizioni o sequestri; Dippih , se nella sentenza non 
si facesse menzione delfe dette opposizioni o sequestri , il 
vincolo inerente al deposito sarebbe supplito de juYc , per- 
ciocché è desso una condizione espressa dallo art. 900 delle 
nòstre Leggi di procedura. Segue da tutto questo , che F esi- 
stenza di opposizioni o sequestri fatti nelle mani del debitore 
non può dispensàrio dall’ effettuare il deposito ordinato dalla 
senteqza. ^ - 

§. 6. Notisi però, che tanto nell’uno quanto nell’altro 
caso J cioè 0 che il deposito sia volontario , o che sia giudi- . 
ziale , il debitore è in obbligo di denunciare^ al creditore le V 
opposizioni o sequestri fatti nelle sue mani. E a questa sola 
condizione ch’egli sarà liberalo , e che il sequestro non avrà 
effetto che sulle somme depositate. Art. 900, in fin* 

§. 7. Una tale denuncia da farsi al creditore si eseguirà 
entro » termini e colle formalità prescritte al titolo : del se- 
questro sojtra effetti' dei debitori esistenti presso un terzo } ' le 
di cui disposizioni dovranno esser poste ad esecuzione, tuttoc- 
clic si effettui il deposito delle soni ine offerte. * ^ \ * 

8. Le cose finora esposte intorno alle offerte reali '"éd al 
deposito hanno la loro applicazione tanto “nel caso che 1’ og-' 
getto dovuto sia una somma di danaro , quanto nel caso che ’ 
sia un oggetfb mobile da consegnarsi brevi manu 0 al domi-- 
‘ cilio del creditore , o a quello del debitore , o iu "un luogo 
terzo convenuto nel contratto o ordinato "con .sentenza ; ma 
se l’oggetto dovuto è di natura da essere consegnato nel luo- 
go stesso in cui si trova , allora certo * è che F usciere ‘ non 
potrà essere portatore delle offerte reali ; quindi il debitore 
si comporterà Coni’ è prescritto dall’ art. 1217 delle Leggi 
civili , cioè ch’egli farà' ingiungere al creditore di eseguire . 
il trasporto , con atto notificato alla persona o al domicilio 
reale , o al domicilio eletto per la esecuzione del * contratto. ■ 
Fatta questa intimazione , se’ il creditore non trasporta la co- » 
sa r e se il debitore abbisogni del. luogo in cui è collocata , 
questi potrà ottenere il permesso di depositarla giudizialmente 
in qualche altro luogo*" 

Ben inteso che questo incidente non 'impedisce alle parti 
d’ introdurre la loro istanza o di validità , 0 di nullità delle 
offerte 7 èia prima , sia dopo il deposito, ' 


• 1 
1 


• , 


Digilized by Google 


( ) 


A R 


T. 


IV. 


, » * . < I , *. . *. * ; , 

Formole per le offerte reali e per lo deposito. * 

. s * ' ' 


Processo verbale delle offerte di pagamento. \ 
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» L’ anno mille ottocento venti , il giorno nove febbrajo , 

ad istanza del sig. Giovanni P . . . proprietario , domiciliane 
te nella comune di . . . . , circondario di : , provincia 

di ... 9 irr esecuzione di una sentenza proferita contraditto- - 
riamente il giorno dieci gennajo scorso, dal tribunale di . . , 

.. tra il detto sig. P . . . e Giuseppe G . . . , falegname , pa- 
rimenti domiciliante in ... t io Paolo D . . . , usciere pres- 
so il tribunal civile di . . r domiciliante nella medesima co- , 
mune di ... ho fatto offerta reale e a danari contanti effetti- 
vi at detto sig. C . . . personalmente , avendolo trovato nel 
suo domicilio in , della somma di ducati cento .dieci e 
grana undici , cioè: quattro doble di oro , ciascuna di deca- ■ 
ti sei } settanta pezze di argento , di carlini dodici 5 una 
moneta di tre carlini ; due di ventisej grana ; otto di ujp car- 
lino y e diciassette monete di rame di grana tre f una. 

)> Le presenti offerte sono fatte pel prezzo di uu cavallo 
che il dettò G . . . avea locato allo, istante , ed a motivo 
dell’ impossibilita in cui questi si trova di. restituire il detto 
cavallo che è morto nel tempo che se ne serviva. Esse son 
' fatte parimenti colla condizione che il sig. G . . . rilasci la 
corrispondente valida quietanza. # 

» 11 detto G . . . ha ricusato di ricevere la detta somma • 
. di ducati cento dieci e grana undici , sostenendo che il ca- 
vallo- in questione valeva almeno cento cinquanta ducati 9 ac- 
consentendo in conseguenza di ricevere le mie offerte solamen- 
te come porzione e non come saldo del prezzo del detto ca- 
vallo ; protestando di più procedere per lo pagamento della 
- detta somma di ducati cento cinquanta. Avendo io intimato • 
al detto G . . . , di sottoscrivere la sua risposta , ha dichi a- 
... rato di non sa pére scrivere. • N \ > , - 

» Dietro questa risposta ho fatto per I 1 istante tutte le ri- 
serve e proteste, dichiarando che* procederà per far dichiara* 

* re le sue offerte buone e valevoli. ‘ v. • 

» La copia del presr*hte processo verbale c stata da me 
lasciata al domicilio del dello G . . . , consegnandogliela per- 
sonalmente. ,•'« 

Sott. D . * . Usciere. 
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Se il creditore noto avesse voluto rispondere , nè sottoscri- 
vere , benché sapesse* scrivere , il ch'e accade alle persone 
circospette che prima di obbligarsi vogliono prendere consiglio , 
il profe&so verbale ne farebbe menzione in questi termini : 

. » 11 .detto G , ha ricusato di ricevere Ja detta somma , 

ed anche di dire le cause del suo rifiuto \ parimenti noh ha 
voluto sottoscrivere la? sua risposta , benché gli abbia intimato 
. di farlo. Egli e perciò 'che gli ho dichiarato che P istante 
andava a procedere , ad effetto di far dichiarare lè sue of- 
ferte ec. ’» ^ *: ... ‘ • , v /; . ; ^ 

Allorché il creditore non si è trovato nel suo domicilio,, 

* il rifiuto è concepito in questi termini : * 

» L’ anno . . . ec. ho fatto offerta reale in danari contanti 
effettivi , al detto G . . . nel suo domicilio , dirigendomi ad 
una persona che mi disse essere sua * figlia , della somma 
• di . > . ec. Nòli avendo potuto ottenere risposta , atteso F as- 
senza del detto G . . . , ho ritenuto che ricusasse di ricevere 
la delta somma e di rilasciarmene quietanza. In conseguenza 
. ^gli ho dichiarato che l’ istante andava a procedere , all' ef- 
fetto di.v. ec... y' ; w <*/';*< v 

La copia del presente atto di citazione è stata da me la- 
sciata al detto G . . . , nel suo domicilio , consegnandola co- 
me si è detto di sopra. » •'* > * ■ ... :t.„ 

Nel caso in cui il creditore accetta le offèrte , P usciere lo 
' verifica come segue Cìi' 

. » Il qual G . . . avendo dichiarato che era pronto a rice- 
vere la somma offerta ed a rilasciarne . qui tanza , gli ho 
all' istante contata e rilasciata la detta somma di ducati cen-. 
todieci e grana undici , come ha confessato ; ha dichiarato 
in conseguenza di liberare il sig. P . . .* dall 1 obbligo della 
restituzione del cavallo di cui si, tratta. 

» La copia del presente atto è stata da me lasciata alla 
persona medesima del detto sig. G J . . , il quale Ila solto- 
■ scritto tanto JP originale quanto la detta copia. » 


n r 
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- V '* ': tf «Sott . D. ; . Usciere. 

_ * j ■ • ; ** ’ 4 

t * ' . • i * 

Allorché iì creditore non sa scrivere si dice : 

» La copia del presènte atto è stata lasciata da me al det- 
to G . .. . , al quale avendo intimato di sottoscrivere tanto 
P originale , quanto la detta copia , ha dicliiaratò di non sa- 
pere scrivere. •’ 

Sott . D..., Usciere. 

, \ - : * ' V v N. u.' 

; '*■' V * ' . 

Se quegli che fa offerte reali vuole farne nel medesimo tem? 
po il deposito, prima di dire che si è lasciata copia dell 1 atto 
di citazione, si continua- così ; 


■* ' 


t 
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'* ^ istanza del medesimo offerente ho dichiarato al detto 
che andava a -depositare ìa detta somma offerta.* Iji ? 
conseguenza gli ho intimalo di . . , ». 

rimanente si concepisce come nella fòrmola di una si- 
mile intimazione che si troverà qui ‘abbasso -, sara facile di 
adattarla al processo verbale delle offerte reali , se si vuole 

che le due formalità siano adempite col medesimo atto di 
citazione. , . . • ' r 


» ■> 


§. n. 


A 


K 


« ( ' Rivocazione delle offerte reali / 

„ ' :. f ( : ( > . V; . : - ; ; - 

* » L anno mille ottocento venti, il giorno dodici febbra- 
J°. ’ M istanza del sig. Giovanni P . . , , proprietario , do- 
miciliarne nella comune di... ., circondario di . , . , proyin- 
® ia . • a • » i° Paolo D . . * , usciere presso il tribunale ,civi- . 
le di , . . domiciliarne nella medesima comiine di. . . , ho no- 
tificato a Giuseppe G. falegname, , parimenti domicitiapr 
te ih ... , clie non avendo accettate le offerte reali ad", esso 
. ' fatte., con mio atto di citazione del giprno nove, di questo me- 
se , della somma di ducati cento dieci e grana undici , per 
prezzo, di un cavallo che 1’ istante aveva preso in affitto dal 
detto G . . . , il detto istante revoca formalmente le dette of- 
' ^ crte ? protestando contro tulio ciò che .potrebbe .essere fatto in 
conseguenza , intendendo che esse siano riguardate come non 
avvenute, sotto tutte le riserve di ragione dell’ istante. 

C0 P* a del presente atto è stata da me lasciata al do- 
micilio del detto G . . . , consegnandola a sua moglie. i> 


. i 








•i :• * \ „ : Sott% Ó. , Usciere.. V» 

• ' «■ ì <• / w : ' - _s '. , ^ ? » 

, $; m. :• 

. . / *• .v' ■ *' . 

- - > ■• * . , . . / ; -v ■ ' ' ' ? 

. 1 K Accedutone delle offerte. ; „ . !• 

>» L anno mille ottocento venti , il giorno dieci lebbra jo 
ad istanza dt^Giuseppe G. -. ., falegname domicili ante in.,.#, 

circondario di . . . , provincia di ... , Jo Crisostomo V , 

usciere presso il tribunal civile di . «y, ' domiciliarne nella det- 
ta comune, lio notificato' al sig. Giovanni P ...... , proprieta- 
rio , dormcilianfe in ... , circondario medesimo , in persona , 

, nel suo domicilio , di una donna che mi ha detto essere sua 
domestica , die il detto G , . . accetta formalmente le offerte 
, rf!a ^ » che gli sono state fatte con atto di D . . . , usciere il 
giorno nove di questo mese , della somma di ducati cento die- 
ci e grana undici , consistente nelle monete indicate nel detto 
processo verbale di offerte, ip pagamento del valore di un ca- 


■i. 
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vallo che T istante avèva preso in affitto del detto sig. P. . . , . 

J e che è morto mentre se ne serviva. L 1 istante dichiara che è 
pronto a rilasciare una valida qiiitanzà della detta somma. In 
conseguenza alla medesima istanza ho intimato al detto sig. 
P . di ritrovarsi dimani a mezzogiorno nello studio del 
sig. B. . . , notare in . « . , per ivi contare e rilasciare all’ i- 
stante la distia somma offerta , e riportare da esso il suo ‘as- 
senso. L 1 istante protesta di nullità di tutto ciò che fosse latto 
per lo deposito delle dette offerte da esso accettate. Dichiara 
che non eseguendosi dal sig. P , . . il pagamento domani nel 
luogo e nell’ ora indicati , procederà per ottenerlo coi modi 
di ragione. • • 

» Del presente atto è stata lasciala copia da me al detto sig. 
P . . , consegnandola come sopra. » 

vi» -t 5 *2 * ■/'''' '• ; J ,,V i.*"- ' ir . ' ' 

- / . Sott. V. . Usciere. \ 


§. IV. 

* v Citazione /xt la validità delle offerte* . 

** . f • * 

Allorché le offerte sono incidenti , la domanda per la lóro 
validità s 1 introduce come tutti gl 1 incidenti , mediante alto di 
patrocinatore ; essa al contrario si forma con alto di citazione 
X allorché le offerte non riguardano alcuna controversia penden- 
te. Sì conosce già la forma di un 1 istanza di patrocinatore , di 
cui si sono date più volle delle forinole , per questa stessa ra- 
, gione noi non daremo la forinola, di una citazione. Nell 1 una 
e nell 1 altra forma le conclusioni dell 1 attore sono le medesime: » 
-basterà adunque qui dì accennare quelle che convengano in 
generale ad una acmanda per la validità delle offerte. 

» Per veder dichiarare buone e valevoli le offerte reali fat- 
te 3 Giuseppe G . . . della somma di ducati cento dieci e gra- 
* ira undici mediante atto di citazione del giorno nove fcbbiajo 
mille ottocento venti 5 decretare elle il detto G . . . sarà ob- 
bligato di ricevetela della somma e, di rilasciare buona e va-y 
„ fida quietanza ; altrimenti cfce l 1 istante sarà autorizzato a de- 
positare la delta somma ; lo che facendo sarà validamente di- 
• scaricato tanfo deb capitale quanto degl 1 interessi , a datare dal . 
giorno del deposito , che resterà a rischio del detto G . . . ; 
condannare quest 1 ultimo alle ( spese , l 1 ammontare dell 1 allo 
esecutorio per le medesime sarà ritenuto sulla somma offerta ^ 

. iti conseguenza autorizzare Distante a ritenere nelle sue mani 
la detta somma offerta fino al. rilascio del detto atto esecuto- 
rio , il quale sarà ricevuto in deposito come danaro contante 
coi resto della somma. ,)> ■ ; • ’*•»*> ' • s 

. De conclusioni del reo convenuto sulla domanda per la va- 
lidità sono semplicemente* - ‘ 
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» Clic il tribunale , senza attenersi alle offerte reali di eui 
si tratta , voglia dichiararle nulle od insufficienti , e condan- 
nare P attore alle spese. 

La dispositiva della sentenza che si proferisce non ha diffi- 
coltà. per le forme : se ammette la domanda , esse è affatto 
simile alle conchiusioni dell’ attore $ se le offerte sono rigetta- 


te la sentenza pronuncia come ha conchiuso il reo convenuto.. 

•i . * , • .. v • ^ , ». - i 

v , ( » «' ** ( f* \T 

V , * *' _ /* 

•> * • ' • . " ■ i- ■ 

* : ••• ..••>, k • v '• ’ ' * • • * 

Intimazione di essere présente al deposito , processo verbale 

della consegna , e denuncia. . . ‘ • * ' 

Quande il deposito si fa subito dopo , le offerte , non vi c 
bisogno che sia ordinato con sentenza : l’intimazione è conce- 
pita. così : . ./. 

li anno mille ottocento venti , il giorno undici fébbrajo f 
ad istanza dei sig. Giovanni P . . , proprietario , domiciliarne 
in circondario di . . , provincia di . . . io Paolo D . . , , 
usciere presso il tribunal civile di ,\. . , domiciliante nella me- 
desima comune di . . . ritenuto che Giuseppe G. . . , falegna-, 
me ,' domiciliante parimenti in , ha ricusato le • offerte 

che gli sono state fatte dà ine il giorno nove di /questa mese 
in detto nome, della somma di ducati cento dièci e grana un- 
dice , per le cause enunciate nel processo verbale delle dette 
offerte , ho intimalo al detto G . ... , nel Vuo domicilio , in 
presenza, di sua moglie , di trovarsi il giorno sedici . del corren- 
te ^ ad «n’ora dopo mezzogiorno , aU’ ufficio del ; ricevitore 
.delle imposizioni del circondarip , situato in ... , strada. - 
n . .., per ivi veder effettuare il deposito della detta somma 
• offerta. L’istante dichiara che il deposito sarà fatto tanto in 
assenza , che in presenza del detto G w . . , dichiarandogli che 
fatto il deposito rimarrà a suo carico e rischio, che potrà ri- 
tirarlo quando Io crederà conveniènte, e che 1’ istante ne sa- 
rà liberato. V',,. . * • v . , ’ 

» Della ' presente intimazione è stata lasftiata copia da. me 
al detto G . , . , consegnandola come si è detto di sopra. 


Sott . D . . . Usciere. 


<*% 


Allorché il deposito si fa in virtù di una sentenza , f inti- 
mazione è così concepita : ' • - 

» L’anno mille ottocento venti , ♦ il dì , due giugno , ad 
istanza dèi sig. _ P . . . , proprietario , domiciliante in . . . Cir- 
condario di .• . •. , provincia di ..... , ed in virtù di una sen- 
' tenza preferita dal tribunal civile di v . . , il giorno ventidue 
inalzo scorso, e debitamente notificata, io 'Paolo D,«. uscière 

i , * * ... 


r' 
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presso il tribunal civile di ... , domiciliarne nella della co- 
mune di ... , ho intimato a Giuseppe G. . . , falegname, do- 
miciliarne parimenti in . . . , nel suo domicilio , dirigendomi 
a sua moglie , di ricevere le offerte reali -che gli sono stale 
fatte con mio atto di citazione del giorno nove lèbbrajo scor- 
so , della somma di cento dieci ducati e undici grani , che la 
detta sentenza lo condanna ad accettare , e di rilasciar valida 
qui tanza. Dietro il suo rifiuto gli ho intimato di trovarsi il 
gioì no sei del presente mese , ad un ora dopo mezzogiorno 
all’ uffizio del ricevitore delle imposizioni del circondario di 
situalo nella detta citta di . ... , strada. . . , u. . . , per essere 
presente al deposito ohe 1’ istante intende di fare della detta 
somma ì coinè lo autorizza la detta sentenza. L’istante dichia- 
ra che effettuerà il deposito tanto in assenza che in presenza * 
cioè: ducati settantasei in contanti , e per lo dippiù , j n f orz< { 
della detta semenza , sarà depositato Tatto esecutorio delle spe- 
se rilasciato all 1 istante il giorno trenta maggio scorso am- 
motanle a ducali trentaquallro e grana uudici. 

» La copia del presente atto è stata da me lasciata al detto 
G . . . , nel suo domicilio , consegnandola a sua moglie come 
si è dello di sopra. » 

Sott. D . . . Usciere. 


, j 

li processo verbale del deposito non presenta alcuna diffi- 
coltà nella sua redazione: verifica che in virtù di una senten- 
za che si enuncia , il debitore si è presentato all 1 uffizio • che 
vi ha prodotto l 1 originale deli 1 intimazione fatta al creditore * 
ché questi essendq stalo atteso , e non essendo comparso nù' 
alcuno per, esso , il debitore ha contato e rilasciato in forma 
di deposito , la somma offèrta ; in fede di che T atto di depo- 
sito è sottoscritto dal deponente , da quello cui è rimesso' il 
deposito e dall 1 officiale che stende il processo verbale 

Per denunciare questo processo verbale al creditore che non 
è comparso , se ne là una copia , ed appiedi si stende la de- 
nnucia , coli 1 intimazione di ritirare l 1 oggetto depositato. 

TITOLO IL 

• • V • « 

* , r * 

Dal dritto dei proprietarj su’ mobili , sugli effetti 
e ' su’ j rutti de’ loro conduttori e fitluarj , e del 
loi o sequestro , e di quello sugli o urir etti di 
• un debitore forestiere. 00 


I mobili di una casa , gli effetti e i frutti di un podere 
60,10 Am^T D ^ Ulale del Ioealore > le leggi romane vi costi- 


- .(■«»•), ... 

tuirono ùnn ipoteca tacita ; il Codice nazionale ne 1 » fatto il 
soggetto di un credito privilegiato (i). Ma * questo pegno su 
cose mobili potrebbe agevolmente essere sottratto 5 quindi la 
legge ne permette una pronta è’ tacile apprensione colla via del 
•sequestro preventivo. 

L’altro sequestro sui mobili di un debitore non domiciliato 
nel luogo in cui si trovano * non ha lo stesso privilegio di 
origine ma la presenza accidentale del debitore diviene per 
lo creditore un giusto motivo di assicurare il suo credito con 
le misure pronte ed efficaci , dappoiché perietdum est in mora. 

Nell’ una e nell’ altra procedura il favor della causa , o l’ur- 
genza dell 1 affare, persuase il legislatore ad abbreviar gli atti 
dei pignoramenti ordinar] , senza però dar lungo a vessazione. 

Noi divideremo la materia in due articoli , e parlando nel*' 
primo del sequestro sui conduttori ad affilluarj , vedremo : 
1. cosa 9 intenda per questa specie di sequestro 5 2. quali ne 
sono le forinole « gli effetti. » ■ 



Art. I. 

<• 

e 

Del sequestro sui conduttori ed affilluarj. 

*■ » ' \ ^ 

C A P. I. 


Delti natura, di questo sequestro . 

1. Parlandole! pignoramento dei mobili, abbiamo sta- 
bilito , che questa specie di esecuzione coattiva non può eser- 
citarsi che in virtù di un titolo esecutorio ; e facendo parola 
del sequestro nelle mani di un terzo , abbian detto ^ che que- 
sta esecuzione non si dirige contro lo stesso debitore , ma con- 
tro i suoi effetti che sono *in altrui possessione. D’altronde , se 
per sequestrare non è necessario di essere munito di un titolo 
esecutorio , abbiamo -osservato * che. conviene aver per lo me- 
no un titolo qualunque , o farsene autorizzare dal giudice. Ma 
il sequestro del locatore differisce e dal pignoramento de 1 mo- 
bili e dal sequestro nelle mani del terzo, dappoiché è esso un 
rimedio che la legge appresta senza permesso di giudice ai prò- 
pri dar j , o 'a' principali conduttori di case e fondi rustici , con 
istrumento o senza , per essere pagati (Ldle loro pensioni o af~ 
Jet ti scaduti sui mobili ed effetti esistenti nelle case o poderi , 
■ed in possess’one del debitore o di persone aventi causa dai 
debitore. Art. 902. * v / 

5. 2. .Da questa definizione si vede che la legge estende il 


(i) Ved* L. 5 . Cod. de locai, et conduct. L. 4 » c 7 * 
ff. locat. Legg.' civ. art. 1971. ,*n. 1, 


c > . 

favore ilei pegno fino ai sub-locatori ; e non solo sui mobili 
c?il effetti , ma ben anco sui frutti dqlla terra tanto pendenti ,\ 
quanto raccolti. JEd il §. 2 , del cil. art. 902 vuole di più , 
che i proftrielarj delle case o poderi dati in afhtto possano 
sequestrare i mobili od effetti che esistevano nella casa o nel 
podere , e che fossero stati trasportali altrove senza il loro 
consenso , conservando su detti oggetti il loro privilegio, serti- 
prceliò abbian proposta l 1 anione in tempo utile , conforme al 
prescritto dalle Legge civili. Art. 1971. 

3 . La legge va prù luugi ancora nell 1 applicazione di 
questo privilegio , e lo accorda contro i sub-affìltuarj e i sub- 
conduttori. Siccome però . sarebbe troppo rigoroso lo assoggettare 
assolutamente queste persone ad una garanzia verso il proprie- 
tario con cui non bau contratto , e siccome esigerla senza re- 
strizione , sarebbe lo stesso che inceppare il commercio e l 1 a- 
gricoltura , perciocché niuno si presenterebbe a contrarre con 
un conduttore ; cosi la legge stessa , modificando questa di- 
sposizione , stabilisce, che i delti sub-afìitluai j e sub-condut- 
tori' giustificando di aver già pagato al sub-locatore , ed in 
buona fede il fitto dovuto , potranno ottenere la rimozione del 
sequestro, ben inteso però che i pagamenti anticipati saranno 
riguardati come futi in fraude del proprietario , e conseguen- 
temente non potranno opporsi contro il sequestro. Ari, 903. 

C A P. II. 

I * 

Delle formalità del sequestro sui conduttori ec. 

e de suoi effetti, 

, » m 
# , 

§. 4* Il proprietario o il conduttore principale evenuto di 
fare intimare al conduttore un precetto di pagamento , alme- 
no un- giorno prima di procedere al sequestro. Art. 902. 

§. 5 . .Le formalità dei sequestro , dice V art. 904 -, sono le 
stesse che quelle del pignoramento dei mobili : un usciere si 
presenta con due testiinonj , e mette nelle mani della giustizia 
tutti gli effetti che trova sui luoghi , e delle sue operazioni 
costruisce un processo verbale. Vedete ciò che abbaìno spie- 
. gaio al tit. del pignoramento dei mobili , e le formole. Ivi. n 

J. 6.. Vi si costruisce del pari un depositario o custode de- 
gli effetti sequestrati ; ma questo depositario dovrà ' essere in 
presenza lo stesso debitore sequestrato, quando non vi siano 
eccezioni contro di lui : in questo caso sarà destinato un altro 
a scelta o del debitore o .dell 1 usciere. 

- §' 7 ‘ Quando il sequestro cade sui frutti ancora attaccati al 

suolo, si eseguisce, secondo il cil, art. 904, colle stessse for- 
me prescritte dal lit. 9, del lib. VI. Ved. ivi. 

§. 3 . L 1 effetto di questo sequestro c di far vendere in vir- 


. ( » ) ■ _ - ■ ; 

tu dd tìtolo , su cui è fondato , gli effetti divenuti pegno giti-; 

drziario • ma siccome questa coazione si esercita sovente senza* 

titolo esecutorio , rendesi perciò necessario che il sequestro sia 

dichiarato buonore valido: Mon è adunque che in forza di 

una sentenza che gli effetti sequestrati possono mettersi ali’ in* 

Canto. Art. 907. 

9. Ecco la maniera di ottenere questa sentenza : il se- 
questrante introduce la sua istanz# di validità del sequestro 
colle formalità proscritte per tutte le corte d’ istanze ; cioè se 
il sequestro- non dipende da alcuna causa pendente fra il cre- 
ditore ed il debitore , la domanda è principale , si forma Con 
atto di citazione introduttiva d’ istanza , e si sottopone al triw 
bunale del luogo del sequestro , conformemente è stato detto per 
il pignoramento de^ mobili. Se il sequestro nasce nel corso di 
una causa già esistenti , l’ istanza per farlo dichiarar valido si 
forma con alto di patrocinatore , come mtroduconsi lutti gl’ in- 
cidenti , e rimane allora davanti il tribunale ov’ è pendente la 
causa principale. * 

• §. 10. Per ragione di uguaglianza il sequestralo , qualora 
fl creditore temporeggi , può domandare la rimozione del se- 
questro , o con atto di citazione , o con atto di patrocinato- 
le , secondo che 1 ’ istanza è principale o incidente. In som- 
ma ad oggetto di istruire e far giudicare la procedura sul se-< 
q destro v la parte più sollecita chiamerà 1’ altra all’udienza. 

§. ir. Pronunciala la sentenza e dichiarato valido il seque 
«Irò , il depositario , sia lo stesso sequestrato , sia qualunque* 
altro , è tenuto , anche a pena di essere arrestalo , di conse- 
gnare il pegno giudiziale. 

J. 12. Dal fin qui esposto si comprende che questa specie 
di sequestro non è utile al proprietario o al sub-locatore, che 
quando o non siavi istrumento di locazione , o se T istrumen- 
to c una scrittura privata ; dappoiché se Vi ha titolo autenti- 
co ed esecutorio , la procedura del creditore prende il caratte- 
re di un pignoramento di mobili , ed allora non ri ha biso- . 
guo di sentenza per autorizzare la vendita degli oggetti se- 
questrati. • ' 

J. 14. I» fine T art . 908 porta die in questa specie di se- * 
quest no , per qud che riguarda la vendita e la distribuzione 
dei prezzo , saranno osservale le regole precedentemente pre- 
scritte iter il pignoramento dei mqbilj. Quindi bisognerà ripor- 
tarsi alle disposizioni ivi espresse per tutto ciò eli’ è relativo 
alle disposizioni alla vendita , alle reclamazioni e ad altre cir- 
costanze incidenti. . 
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Del sequestro dì effetti appartenenti ad un 
debitore forestiere . 


4 


A 


• 5 ; E a voce forestiere non è cyiì ad oprata nel senso ordì- .. 
Bario y ma designa chiunque trovasi iti un comune ove non, 
ha stabile domicilio , come sarebbe un. mercante che va di 
.fiera in fiera per vendere le sue mercanzie; Non. trattasi però, 
qui di uno straniero , vale a dire di un suddito di estraneo 
paese , ma di un nazionale non. domiciliato perloccltè il le* 
gisiaiore con accorgimento non si c servito del vocabolo stra- 
niero , che significa strettamente 1 * uomo di. uuT altra. patria >s 
ma di (quello di forestière. 

5 - a. Ciò posto, ecco hi disposizione relativa » questo. caso 
qualunque creditore anche noti munito d 1 Istrurnento e senza 
previo precetto r può , dopo di averne ottenuto il permesso 
sia dal presidente del tribunale civile , sia dal giudice di cir- 
condario , far sequestrare gli effetti appartenenti ad un suo 
debitore- forestiere , che trovansi. nei comune ove abita, il cre- 
ditore. siri. 905., ' 

J. l'ate a prima vista che avendo la fogge autorizzalo il 
sequestro contro qualunque debitore ed auche setiza istrumcn- 
to , ma con permesso di giudice , fosse per avventura super- 
flua una simile disposizione per quel chp concerne i debitori 
forestieri. Ma se si riflette che il sequestro di cui parla il tit. 

' 7 del VI. libra , è applicabile soltanto agli effetti' del debi- 
tore quando siano nelle mani di un terzo , si comprenderà 
che il caso essendo diverso esigeva dello particolari disposi- 
zioni , senza di che il creditore di uu debitore forestiero non. 
avrebbe avuto alcuna garanzia nel caso di cui parliamo. 

§. [\. Considerala la natura di questo sequestro e le circo- 
stanze in cui lia luogo, lasciare gli effetti in custodia dello 
stesso debitore sarebbe eludere la graranzia che questa proce- 
dura ha voluto accordare al creditore. E questo il motivo per, 

Cui 1’ art. 906 dispone , che il creditore resta costituito depo- 
sitario degli effetti sequestrati se sono già nelle sue mani, co- 
me accade per esempio agli albergatori , oppure , se non sia- 
no in suo potere , si costituisce un altro depositario corno nel- 
la procedura di pignoramento di mobili. Per tutto quello pop 
die riguarda il testo- della procedura , cioè processo verbale 
di sequestro , ed altre forme ed istanze incidenti , P art.' 90‘d 
stabilisce , che saranno osservate le regole precedentemente pre- 
, scritte per lo pignoramento dei mobili. 

S* 5 . Inoltre quello eh’ è particolare a queslro sequestro , il 
quale ha luogo quando il creditore n#n. ha istrurnento , o c 


* 
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soltanto munito di una scrittura privata , si c die no.n si può 

procedere alla veudita degli oggetti sequestrati , se non dopo 
una sentenza del tribunale o del giudice di circondario , che 
dichiari buono e valido il sequestro , e che autorizzi la ven- 
dita ali’ incanto. Art. 907. 

Perlocchè il sequestrante introdurrà la sua istanza con cita- . - 
zione davanti il tribunale o giudice che ha giurisdizione nel / 
luogo del sequestro } se il sequestro è incidente , davanti il 
tribunale della causa principale , con atto di patrocinatore. 

Il debitore può dei pari introdurre T istanza di utili ila del se- 
questro , s 1 egli è più sollecito , e la introduce o con citazio- 
ne , o con atto di patrocinatore secondo le circostanze. 

§. 6. Il depositario degli oggetti sequestrati sarà tenuto , 
occorrendo , di consegnarli , sotto pena dell 1 arresto , e se e 
lo stesso creditore , sarà sempre tenuto di presentarli , sia che 
dopo la sentenza debbano esser restituiti al debitore , sia che 
debbano esser posti all 1 incanto. Ari. 907. 

7. Subitocchè la vendita all’asta degli effetti sequestrati 
e stala ordinata con sentenza , l 1 ari. 908 dispone che vi si 
abbia a procedere colle formalità prescritte al tit. eli 4 pignora- 
mento di mobili. Lo stesso è stabilito circa alla distribuzione 
del prezzo che si fa secondo le regole portate al tji. detta di- 
stribuzione per contributo. 

* ^ é •• 0 f *■'/&** z *' • • • , 

TITOLO III. 

• * 1 * • « ► 

Del sequestro ad oggetto di rivendicazione • 

i •/ 

La rivendicazione è un’ azione nascente dal dominio 5 il se- 
questro per causa di rivendicazione è un atto preparatorio del- 
la medesima, onde il dritto di proprietà sia prima di ogni/, 
altra procedura assicurato. 

Due articoli compongono il presente titolo : il primo spie- 
gherà il carattere di questo sequestro e gli alti che lo prece- 
dono ; il secondo presenterà la procedura del medesimo ; in un 
terzo poi daremo una forinola distanza , e di un decreto per 
citare il debitore ad un giorno ed ora determinati. 

; 

A R T. I. 

' ‘ • . ' • ... •• . ' 

Del carattere del sequestro per causa di rivendicazione , e 

di ciò che lo precede. 

1 , * * 

§. 1. Al titolo del pignoramento, dei mobili abbiamo parla- 
to del caso che un terzo pretènda di essere proprietario degli 
oggetti compresi in un pignoramento , cd ahbiam dello • cosa 


Digìtized by Google 


L 


( J 

abbia a fare per rivendicarli. 1* restai te paci* le franasi di rege*- 
lare la procedura nel caso in cui un mobile ritrovisi nelle 
mani di una persona clje ricusi di rilasciarlo : egli è- iucro- 
traslabile che si ha in questo caso il drillo di rivendicarlo y 
ma siccome il detto oggetto non è oppignorato-, egli c urgente 
<T impedice che sia sottratto j per la qual cosa con vie n ineUéi»- , 
lo prima di ogui altro nelle mani, della giustizia. Quindi il 
sequestro di cui parliamo si può definire } un atto con cui il 
proprielario di un mobile richiede clic gli sia restituito , lu- 
cendolo prima divenire pegno giudiziale.. 

§. 2. Dst ciò risulta , ciré questo pignoramento non ha» T 
come gli altri per oggetto di vendere il pegno j ma di riven- 
dicarlo } perciò il sequestrante non ha bisogno di esibire un- 
titelo autentico , ma basterà cht ei sia in istato di» potè» prò— 
vare la sua proprietà-. Ciò non. ostante , siccome questa facolta 
potrebbe degenerare in abuso , la legge prescrive che F attore 
abbia a ricorrere al giudice di circondario o al presidente del 
tribunale civile ( seconditi le rispettive competente ) presentan- 
dogli uua domanda scritta r a piè della quale il giudice o il 
presidente scriverà il decreto che autorizza il sequestro. JL nel 
caso che si fosse proceduto al sequestro senza la pre- 
detta preliminare- autorizzazione , la lègge - prescrive inoltre 
che taiito l 1 attore , quauto F usciere sia suggelli alla coll- 
danna dei danni ed interessi. Art. 909. 

§. 3. 11 sequestro di cui parliamo è un atto conservatorio ,. 
o assicura torio 7 per permetterlo il giudice di circondario o il 
presidente non fa che deliberare il merito ^ulla proprietà dei- 
F attore 5 quindi non sarà questi obbligato di adire il giudice- 
elei domicilio del suo contendente per domandare F autorizza- 
zione , di cui nell 1 art. antecedente. Questa disposizione è con- 
fermata dal susseguente art. 9 rd , il quale dice che il se- 
questro per causa di rivendicazione si fa- nella forma medesima* 
del pignoramento ed esecuzione dei mobili : ora parlando di- 
questo pignorameulo si è stabilito , che le autorizzazioni oc- 
correnti nella procedura sono della competenza del giudice o 
tribunale del luogo ov’ essa si esercita. Lo stesso adunque do- 
vrassi decidere per quello che concerne F autorizzazione del 
sequestro, di cui trattiamo* Ben inteso però , che per non in- 
vertere F ordine delle competenze , assicurata che sarà la cosa 
mediante il sequestro, la questione sull* proprietà dovrà esse- 
re subordinata al giudice circondariale deL domicilio del se- 
questralo. Ari. 914. 

§. 4- l^r maggior precauzione contro gli abusi di siffatta./ . 
facoltà, di sequestrare V ari. 910 dispone r che qualunque islan- • 
za che si presenti a questo line debba contenere la specifica— 
zione sommaria degli effe Ili ricamati. 

5 . Per. non render vana questo. mezzo di assicurazione r 
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temendosi clic col ritardo, dei termini gli effetti da sequestrarsi 
possano venire sottraiti o nascosti , il giudice può permettere 
die il sequestro si effettui anche nei giorni di lesta legale ; 
questa particolare autorizzazione dovrà essere espressa nel de- 
creto, Art. gii. 

§• 9. O che gli oggetti riclamati siano presso colni che n’è 
. il possessore , o presso qualche terza persona per larvi per esem- 
pio delle riparazioni o per qualsivoglia pretesto , il sequestro 
si eseguisce sempre nei luoghi iu cui si trova la cosa ; e que- 
sto il carattere della revindicatoria eh’ è fondala sul jus in re. 
Se colui presso il quale sono gli effetti , ricusi di aprire le 
porte , o si opponga in qualunque modo al sequestro , se ne 


lata rapporto al giudice , il quale pronuncierò come nei giu- 
dizj di sommaria esposizione. Intanto F operazione resterò so- 


spesa ; ma parche nulla sia asportalo , F usciere potrò mette- 
re delle guardie alle porte. Ari. 912. 


« 

Art. II. 


,‘V 




Delle formalità del sequestro per causa 
di rivendicazione . 


§. 1. Questa specie di sequestro non si fa in forza di un 
litoio. esecutorio, ma , com’c detto , in forza del decreto del 
presidente del tribunale o del regio giudice , che lo permeile 
, dopo di avere sommariamente conosciuto che F attore è in 
islato di provare la sua proprietà. Conseguentemente non oc- 
corre che F usciere faccia precedere un precetto , come nei 
pignoramenti. Ei comincia col suo processo verbale , che co- 
struirò colle forme di quello che si là per il pignoramento dei 
mobili 5 quindi dovrò farsi accompagnare da due lestimonj , 
descrivere tutti gli oggetti capo per capo-, ed osservare tulle 
‘le altre formalità come e prescritto dall’ art. 91 3. 

§. 2. Notate però che per disposizione del medesimo artico- 
lo , colui che ha in suo potere i detti oggetti n’ c ordinaria- 
mente costituito depositario , ammenoché vi abbiano eccezioni 
• Contro la persona , o che non voglia incaricarsene , in qual 
caso se ne destinerà un altro } a scelta o del sequestrato o dei* 
F usciere. Ivi: . -v 

§. 3 . Siccome questo mezzo conserva torio non ha per ogget- 
to di far vendere gli effetti sequestrati , ma di rilasciarli al 
vero padrone , cosi c mestieri che sia pronunciato un giudizio 
j sul merito della proprietà. Quindi appena compiuto il pegno 
giudiziario ,. il sequestrante dovrà introdurre la sua istanza di 
validità di sequestro , e se 1 temppreggi , il sequestralo dovrà 
domandarne dal suo cauto la nullità , di maniera che o in un 
modo o in un altro il sequestro per causa di rivendicazione 
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dovrà terminare con una sentenza , con la quale o si aggio* 
disieranno al vero padrone gli effetti sequestrali , o si ordine- 
rà la rimozione del sequestro. 

14. Secondo i principj generali 1 ’ attore deve seguire il 
foro del reo: conseguentemente P istanza sul merito della pro- 
prietà delle cose semestrale dovrà introdursi davanti il giudi- 
ce di circondario del domicilio del possessore di dette cose. 
Ari . 9 « 4 * Supponiamo adunque che un abitante di Pozzuoli 
abbia dato ad un orologiaro di Napoli una ripetizione per 
farla racconciare. Il vero proprietario della ripetizione adira 
il giudice di circondario di Napoli per farne autorizzare il se- 
questro nelle inani dell 1 orologiaro } ma la questione di pro- 
prietà esseudo colla persona domiciliala a Pozzuoli , l’ istanza 
sul merito dovrà introdursi nella giustizia circondariale di 
Pozzuoli. 

Nulladimeno , se il sequestro per causa di rivendicazione 
fosse connesso ad una istanza già esistente fralle parti , lo stes- 
ro art. 914 stabilisce che la domanda per lo giudizio sul ine- 
rito dovrà portarsi al giudice di circondario o al tribunale ove 
pende l 1 istanza principale. 

* 4 . -> •'7' • . 1 , * •*» . • • ^ , * • « . • 

Art. III. 

• . . . . • * 

1. ** • 

■ . Forinola d' istanza per ottenere /’ autorizzazione • ■ 



§■ I. 


* V * 

» Al regio giudice del circondario di . . . 
r » Espone Claudio F . . . ., negoziante , domicilialo in .. . , 
che ha venduto , sono quattro mesi, al sig. Giuseppe A . . , 
mercante droghiere in . . . , un barile d’ olio d 1 uliva , me- 
diante il prezzo di.. . . , che doveva essere, pagato al momen- 
to della consegna. 

» Quindici giorni dopo questo invio 5 il sig. A .,. . pre- 
venne ^esponente che era nell 1 indispensabile necessita di far 
punto co 1 suoi creditori , alcuno dei quali aveva fatto proce- 
dere per Io pignoramento di tutti i suoi mobili , effetti o mer- 
canzie f e specialmente del barile d 1 olio. 

» In queste circostanze ed iu, conformila dell 1 avviso dato 
dal sig. A . . .’ egli è certo che il barile -d’olio deve trovarsi 
nel medesimo sialo iu cui era allorché fu depositato nel ma- 
gazzino del detto sig. A. . < , e che quindi l 1 espouenie ha 
, diritto di reclamarne la rivendicazioue. 

» In conseguenza l 1 esponente ricorre perchè vi piaccia , o 
siguore , in vista della lettera del sig. A . . . , colla quale 
ayeva chiesto clic P esponente gli spedisse il detto barile d 1 olio 


/ 


- . . < * ), „ ? - 

per Io prezzo « . . * y in data delii e di un* altra 

lettera del medesimo , in data delli . , . * nella quale annun- 
cia la disposizione di far punto co’ suqi creditori , e . parteci- 
pa all 1 esponente i pignoramenti che sono stati fatti ad istan- 
za de 1 suoi creditori, le dette due lettere debitamente registra- 
nte all’ uffizio di . , permeitele all’esponente di far seque- - 
strare il detto barile di olio , perchè in seguito venga pro- 
nunziato cwne di ragione sulla proprietà del medesimo , salvo.; 
di far procedere alla ricognizione del carattere e sottoscrizio- 
ne d^l detto A . . . sulle dette due lettere , in caso di con- 
troversia , e senza pregiudizio ancora delle azioni dell’ espo- 
nente a motivo del guasto , cui avrebbe potuto soggiacere il 
detto barile di olio dopo il deposito fatto nel magazzino . del 
detto sig. À . . . , 

In seguito si pone il decreto che permette la citazione alta 
casa: nel tal giorno ed ora.- ,■•«*»* Jiy' 

In virtù del decreto del giudice si fa processo verbale di 
sequestro per causa di rivendicazioue y il tutto sìmile t per la 
torma ad uu processo verbale di piguoranaento di .mobili, di 
cui si è già data la formolà. 

Viene in seguito la domanda fchè forma il sequestrante per 
iar dichiarare buono e valido il sequestro , ovvero la domau- 

• da di rimozione* del medesimo fatta dalla parte sequestrata.. 
Queste domande s’introducono nelle forme generali , di cui 
le differenti formole si sono già presentate. 

Se il sequestro per causa di rivendicazione ha connessione 
con una istanza già pendente , la dimanda per la validità di 
esso , e per la di lui rimozione si fa mediante atto di patro- 

• ci nature. Viene fatta al contrario con -atto di citazione , al- 

lorché il sequestro non ha relazione con alcuna controversta 
di già pendente. v ■ 

T I T O 1*0 * IV. 

- * - .• 

« Sf ' k • • 

Della subasta per vendita volontaria . 

•- •' • ‘ ^ .» . 

Questo titolo può consideraeTsi come il supplì mento delle di» 
sposizioni delle Leggi civili relative alle subastazioui. La con- 
nessione che passa tra le due parti del Codice ci obbliga ad 
analizzare le disposizioni commiste di entrambi } per la qual 
cosa divideremo il nostro* trattato in sette articoli : il primo 
spiegherà il carattere di questa subastazione \ il secondo , le 
circostanze in cui ha luogQ \ il terzo , come si eseguisce $ il 
quarto da chi può essere richiesta 5 il quiuto , come ed in 
qual tribunale si procede alla rivendita dello stabile subasta- 
to j il Sesto , quali elicili jisaluna dall’ aggiudicazione dopo 
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inole degli atti di questa procedura. x ,4 
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Art. 1. 


Del carattere della rivendita alt asta dello stabile 
. venduto vulont (U'iittnenle. 

* ' ' » • 

V 

J. i. A parlare propriamente , una subasta o snbastazione , 
è un’ asta che contiene altre offerte con aumento sopra quelle 
fotte in un’ asta precedente ; ma ru sek$o legale non si ah 11 
nome di subasta che alla rivendita che si la giudiziariamente 
di un fondo già staio aggiudicato per sentenza o veuduto vo-.' 
lori tari.» men te. • 

Kel trattare del pignoramento - di stabili abbiami spiegato 
tutto ciò che concerne la rivendita giudiziaria di' uji fondo 
aggiudicato. Presentemente ci occuperemo soltanto della suba- 
sta dietro una vendita volontaria conformemente- autorizzata., 
dalle Leggi civili ; esse ne ha» fatto uu mezzo- di renuer li- 
beri i fondi da 1 privilegi e dalle ipoteche di cui potessero es- 
ser gravati. / ' ' • • ; ' . 

J. 2. Secondo le disposizioni rlelf art., 2075 delle Leggi 
civili il terzo possessore , cioè il compratore di uu. fondo 
vendutogli dal proprietario senza l’ intervento del magistrato * 
•se vuol liberarlo dai privilegi e dalle ipoteche , dovrà lai* 
trascrivere per ihlirjro il tenore del suo (Strumento di compra 
dal conservatole delle ipoteche , nella cui provincia o Valle 
il fondo si troverà situato , e notificare questa trascrizione a 
tutti i creditori itidivicliwlmente che trovatisi ipotecariamente 
iscritti sul detto fondo. Questi creditori così prevenuti delia 
vendila del fondo a. loro ipotecato , han diritto di chiederne 
la rivendita all’ asta ; cioè , offerendo entro un determinata 
tempo un decimo ' di più del prezzo, di fare istanza, perchè 
il fondo sia rivenduto al pubblico incanto. 

§. , 3 . Da ciò si* comprènde die la subasta di cui parliamo 
differisce dall’ asta che dia laogo dopo un pignoramento 5 in 
questa dii si presenta dopo 1’ aggiudicazione definitiva dovrà 
offerire 1’ aumento di un sesto al di sopra del piezzo , laddo- 
ve nella rivendita 1’ aumento dell’ off i la dovrà essere sola- 
mente di uu decimò. 

5 - 4 . Questa rivendita .è un favore accordalo ai creditori * 
perchè sian pagati del loro avere $ laonde se il prezzo «lei 
fondo venduto Volontariamente fosse bastevole a soddisfa ili del 
totale dei loro crediti , non avrebbe più luogo il mezzo straor- 
dinario della rivendila. In questo caso il compratoti dopo di 
aver latto trascrivere il suo islrumeoto senza che sia tenuto 
di tur loro alcuna notificazione , li salderà rispt U; v u incute * 
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e facendo w seguito cancellare le loro iscrizioni , libererà il» * 
suo fondo da qualunque privilegio ed ipoteca, 

§. 5 . Comunque le Leggi civili abbian già indicato le for- 
malità di ,una tale subasta , pure quelle di procedura avendo- 
ne prescritto alcune altre utilissime , noi le riporteremo nei 
seguenti articoli.' ' - -* ; 

Art., IL 

. '» , . i . 


t . * • * Di dò che precede la subasta. ' 

J. i. ll compratori di un fondo è tenuto al pagamento di? 
luti’ i crediti iscritti all 1 ufficio delle ipoteche fino al giorno 
eli 1 egli vi ha» fatto iscrivere il suo * {strumento. Bisognerà 
adunque o eh 1 egli si accolli tutti questi crediti co 1 loro iute- 
ressi , o che rilasci il fondo senza alcuna riserva. Leggi civ. 
art. ^062. Mancando di prendere 1 ’ uno o l 1 altro partito* y 
qualunque creditore iscritto può fare al debitore che iia ven- 
duto un precetto di pagare, ed al terzo possessore un 1 intima- 
zione^ o di soddisfarà il debito già scaduto , o di rilasciare il 
fondo. Scorsi trenta giorni dal detto precetto ed intimazione r 
il creditore ha dritto di far vendere il fondo ipotecato. Leggi 
dv. art . 2oG3. 

* J. 2.. Per evitare le «mzideite coerzioni qualunque acqui- 
rente di un fondo , sia a titolo di compra , sia 4 qualsivo- 
glia altro titolo anche lucrativo 7 quand 1 egli non ami meglio 
di far cancellare le iscrizioni ipotecarie , mediante il pagamen- 
to dei debiti , di cui il fondo è gravato , può comportarsi 
nel modo seguente : ei dovrà prima che alcun creditore pro- 
muovi l 1 istanza della subasta o dentro un mese al piu tardi r 
da computarsi dalla prima intimazione fattagli , far notificare 
ai creditori nel domicilio da essi rispettivamente .eletto nelle 
iscrizioni , gli estratti , la di cui enumerazione, è riportata 
dall 1 art. 2082 delle Leggi civili. Questi estratti forman tulli 
F atto di notificazione del terzo possessore o nuovo acquirente 
o donatario il quale dovrà infine dichiarare nel medesimo 
atto , eh 1 egli è pronto a soddisfare immediatamente ai debiti 
ed i pesi 'ipotecar j sino alla concorrenza soltanto dei prezzo \ 
senza distinzione de 1 debili esigibili o no , cioè scaduti o an- 
cora da scadere. Leggi dv. art. 2 08 3 . * - 

§. 3 . Da ciò risulta , che il nuovo proprietario che non 
ha voluto liberare , mediante il pagamento , il fondo dalle 
ipoteche , gode dei termini stessi che il debitore originario 
aveva ottenuti da 1 suoi creditori • laddove » se avesse voluto 
far cancellare le iscrizioni , avrebbe dovuto pagare immedia- 
tamente il prezzo convenuto , senza distinguere se i crediti 
fossero esigibili o no. 

’ §. 4« L 1 importatila di una simile notificazione e le eoa- 
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segùenze che^ possono esserne F effetto non permettono che sia? 

eseguita da qualsiasi usciere richiesto ; ma il nostro codice 
vuole che dietro una domanda fatta da patrocinatore , e pre- 
sentata al presidente del tribunale civile della Provincia » 
Valle dove il fondo è situato , un usciere venga espressamente 
destinato con decreto* Egli è altresì necessario che . il detto 
atto di notificazione contenga costituzione / di, patrocinatore » 

£ resso il tribunale ove dovrà farsi la subasta ? se vi * sara 

rogo. Art. 915* . ' , ' > 

A R T. III. 

1 - ' < 

.. » ' V» • 

i . 

In qual modo si fa luogo alla subasta . 

. - J. 1 . Fintantoché il nuovo proprietario non ha preso il 
partito di far trascrivere il suo istrumento e di far notificare 
il suo titolo di compra ai creditori iscritti , il fondo rimane , 
tale quale era gravalo dalle ipoteche , e non vi , ha ancor 
luogo a subasta. Ma fatta la notificazione , di cui abbiam ' 
parlato nell’ articolo precedente , chiunque de’ creditori iscrit- 
ti che non trova nel prezzo del fondo un valsente bastevole 
per soddisfarlo del suo credito , e ebe suppone il fondo vale- 
re più di quello che è stato venduto , può domandarne 
la subasta. Conseguentemente egli farò notificare il suo atto di 
oblazione tanto ali" antico , quanto al nuovo proprietario del 
fondo entro quaranta giorni al più lardi , contando dalla no- 
tificazione latta da questo ultimo 5 aggiungendo a questo ter-, 
mine due giorni per ogni ventina di miglia “di distanza tra il 
domicilio eletto ed il domicilio reale di ciaschedun creditore 
istante. Ciò che quest 1 alto dovrà contenere e prescritto , cd a 
pena di nullità , dall 1 art . 2084 delle Leggi civili. 

§. 2. Il nostro codice richiamando all 1 art. qi 5 le disposi- 
zioni contenute nel cit. art. 2084 , aggiunge , che le notifica- 
zioni che è obbligato di fare l 1 ©bblatore per la subasta , do- 
vranno essere fatte da un usciere ad hoc destinato. Siccome 
l 1 aulico ed il nuovo proprietario del fondo possono esser do- 
miciliati in differenti comuni , il presidente informato median- 
te uu 1 istanza scritta di tale particolarità , destinerà due uscie- 
ri , ciascuno de 1 quali abbia il dritto di far atti nel -luogo 
del rispettivo domicilio. 

Ora il nuovo obblatore alla subasta dovrà tanto nell’ una 
notificazione , quanto nell’ altra > esprimere eh 1 egli costituisce 
il suo patrocinatore presso il tribunale ove si procederà all’ag- 
giudicazione* Cit. ari. 91 5 . 

3 . Finalmente lo stesso art. 915 , §. 2 , aggiunge, che 
la domanda delia subasta debba essere accompagnata da of- 
ferta di prestar cauzione , e die 1’ oblatore citi nello stesso 
alto di notili e» zinne li detti aulico e nuovo proprietario , af- 


Digitized by Google 


, ( 3 o > . /. ' ; 

fìnr.Iic entro tre giorni wpompari.soono davanti F anzidetto tribu- 
nale per r accettatone della cauzione. Su di che. si procederà 
sommaria mente , coni’ è. prescritto al tit. del modo di riceve- 
re le cauzioni. • 

Jj, 4» Se la cauzione è rigettata , non aarà più' permesso 
ni nuovo oblatore di presentarne un’ altra ; la sua oblazione 
è dichiarata nulla , ed -il nuovo proprietario è mantenuto 
nella possessione del fondo : consegnali temente egli non avrà 
nitro da fare che eseguire le condizioni del; suo istruofiento 
•li compra cd occuparsi a liberare il fondo dalle ipoteche. 
j 4 rt. 916. 

(■'. 5 . 11 ci/, art. ammette uni eccezione In questi termini : 

V acquirente, è mantenuto , meno che non siano state fatte nito- 
re doni- inde ed oblazioni da altri creditori ; il che si spiega 
come segue. -, 

Se vi fossero state, altre oblazioni fatte in tempo utile da 
altri creditori inscritti , la preferenza della procedura che si 
accorda sempre a chi è più sollecito , non potrebbe nuocere 
ni diritti degli altri quindi se F oblazione della» parte 
istante fosse stala dichiarata nulla , come si è detto al §. an- 
tecedente , hi parte più sollecita fra gli altri oblatori sarebbe 
autorizzata a continuare la procedura della subasta ; in conse- 
guenza citerà , come sopra , il comparire entro tre giorni 
onde far ricevere la cauzione che dovrà offrire. .• 

5. fi. .E qui opportuno di parlare di una disposizione delle 
Xr£g/ civili , che si riferisce alla materia di cui si tratta ; si 
domanda : il creditore ipotecario , maggior oblatore per la 
subasta , saia egli obbligato di offerire alla totalità degli og- 
getti venduti dal suo debitore* ? Si risponde che F art. 2092 
delle hepgi civili' stabfl »«ce in .questo caso che il creditore 
non potrà essere astretto ari offrire chetai soli stabili ipoteca- 
li ppr il suo credito e situati nel medesimo circondario. Segue 
ila ciò , che se collo 'stabile venduto trovansi dei mobili , od 
anche altri stàbili non ipotecati , il creditore non sarà 'tenuto 
di estendere la sua oblazione su questi oggetti , e che final- 
mente , se tutti gli stabili venduti ed ipotecati si trovan posti 
jn, differenti circondar]* degli ullizj , sarà iti facoltà del credi- 
tore di restringere la 'sua oblazione agli stabili di un solo 
circondario , purché F istrumento dell 1 acquirente siavi stato 
trascritto. s • - - ; . 

$. 7. Da una tale facoltà di restringere le oblazioni accor- 
data al creditore 4. risulterebbe senza dubbio un grave incon- 
veniente contro gl 1 interessi del nuovo proprietario , al quale 
non resterebbe che una parte degli oggetti eh 1 egli aveva 
acquistati in totale , se la legge stessa non vi riparasse} quin- 
di è che 1' art. 2092 , §. 2 , sogghwige che il nuovo pro- 
prietario avrà il regresso contro il venditore per essere tenuto 
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indenne del danno clic soffrirebbe tanto per lo smembramento 
degli oggetti contenuti nel di lui istru mento di compra , quan- • 
lo per la divisione delle coltivazioni. 

Egli c finalmente opportuno di notare che per facilitare in 
questi casi di smembramento il modo di conoscere il valore 
de' singoli oggetti , e di fare 1' aumento del decimo , il citato 
art. prescrive , che il nuovo proprietario dichiarar debba nel- 
la sua notificazione il prezzo di ciascuu oggetto mediante una 
stima ragguagliala (i) sul prezzo totale convenuto nel contratto. 



Art. IV. 


Di quelle persone che sono abilitale per eccezione 
- a chiedere la subasta. ' r 



■ §. ì. Abbiati» veduto come la subasta del fondò ipotecato 
c venduto può essere richiesta da lutti i creditori che trova nsi 
aver preso le loro inscrizioni all' epoca in Cui il nuovo pro- 
prietario si presenta all' ufficio delle ipoteche per far trascrive- 
re il suo istrumeuto di compra; son questi i soli crediti ch'e- 
gli è nel caso di sapere e di far entrare ne’ suoi calcoli. Leg- 
' gì civ . art . 2084. - ‘ 

J. 2. Ora vedremo come le medesime leggi civ. stabilisco- 
no' una eccezione in favore di quei creditòri che hanno otte- 
nuto un dritto di ipoteca generale sui beni del debitore ( art. 
2009 ) , cioè a dire in favore di quei creditori , V ipoteca dei 
quali risulta da una sentenza. Ora in questa circostanza il 
creditore non è per lo più a portata di sapere ove son situati 
gli stabili del suo debitore, e conseguentemente ignora a qua- 
le uffizio debba indirizzarsi per far eseguire la sua inscrizione. 

J. 3 . Egli è manifesto che un tale inconveniente non può 
nascere rispetto alle ipoteche che risultano da contratti stipu- 
lati nel regno , dappoiché le ipoteche non si costituiscono cl»e 
mediante una indicazione del fondo che ne è il soggetto ; co- 
sicché quegli che ha Stipulato una simile ipoteca non può mai 
ignorare la situazione dello stabile che gli è obbligato , o do- 
vrà imputare alla sua negligenza , se al momento in cui lo 
stabile affetto è stato veuduto , la sua ipoteca non 1 trovasi 
inscritta. 

J. 4 * Rispetto però a colui che ha una ipoteca giudiziale , 
la cosa è differente ; il creditore dovendo investigare la situa- 


(1) Ciò significa , come lo abbiamo altrove accennato , at- 
tribuire ai singoli oggetti compresi in una vendita un prezzo 
non in ragione del Loro valore reale ed isolato , ma in relazio- 
ne col prezzo totale , assegnando a ciascun oggetto la sua por- 
zione di prezzo. . .< « 
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zione de' fondi del suo debitore , non potrà imputargli a rie- 
gligenza se non ha fallif inscrivere il suo titolo avanti 1’ epo- 
ca dell' alienazione del fondo obbligalo. La legge viene adun- 
que in soccorso di questo creditore , e gli permétte di chiede- 
re la subasta del fondo suddetto , quantunque il tempo utile, 
per far questa domanda sia già trascorso per gli altri coedito- 
ri. h' art. 91} del nostro codice , che usa una tale indulgen- 
za , soggiunge die il creditore con ipoteca giudiziale dovrà 
aver fatto eseguire la inscrizione della sua ipoteca entro quia-; 
dici giorni al più tardi , dacché il nuovo proprietario ha fat- 
to trascrivere il suo istrumeulo di compra. 

§. 5 . Questo favore si estende a quei creditori con priv*- 
gio sugli stabili del venditore : il loro privilegio si conserva 
come T ipoteca mediante l’ inscrizione 9 e la loro cancellazione 
si ottiene colle medesime formalità 5 quindi è che un creditore 
privilegiato può chiedere la subasta come qualunque creditóre 
ipotecàrio ; ma un creditore ipotecario non ha questa facoltà, 
se non si è fatto inscrivere prima che 1’ acquirente abbia fatto 
trascrivere il suo istrumento di compra , laddove un creditore 
privilegiato può chiedere la subasta , semprechè si faccia in- 
scrivere entro i quindici giorni a. contare dalla trascrizione 
dell’ istrumento dell' acquirente. Cit. ai ( t. 917. 

6 . L 1 obbligo che la legge impone al creditore privile- 
giato di fare inscrivere entro i detti quindici giorni il titolo 
del suo privilegio , acciocché possa aver dritto di chiedere la 
subasta , non concerne il venditore del fonalo • il suo privile- 
gio a norma dell’or/. 1994 delle Leggi civili , si conserva me- 
diante la trascrizioue dell 1 istrumento , che ha trasferito la pro- 
prietà nel comp latore. Se dunque il compratore avesse riven- 
duto il fondo prima che il precedente venditore fosse stato pa- 
gato , costui senza aver bisogno di alcuna inscrizione e per 
effetto della inscrizione ex officio , si troverebbe tra il numero 
de' creditori che bau diritto di domandare la subasta. 

§. 7. Secondo 1 ’ art. 1995 delle Leggi civili è accordato al 
coerede o condividente , cui appartenga diritto di compensa- 
zione o conguaglio sulle stesse porzioni già falle e divise , un 
termine di sessanta giorni dall' alto della divisione o dell' ag- 
giudicazione mediante licitazione , afìiiichè faccia inscrivere il 
suo titolo 5 e questa iscrizione gli conserva il privilegio sul 
resto de' beni ereditar j. Quindi c che se un fonilo ereditario 
sia alienato immediatamente dopo la divisione o licitazione , 
semprecchè il nuovo proprietario abbia fallo inscrivere il suo 
isLr u mento ne’ primi giorni successivi alla stipulazione , il 
coerede o condividente non e costretto a farsi inscrivere entro 
i quindici giorni per aver diritto a domandare la subasta , ma 
le Leggi civili e quelle di procedura gli accordano sessanta 
giorni per tale iscrizione e successiva domanda di subasta. 
Leggi civ. uri. 199"; Leggi di proc. ari. 9 >7. 
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8. v Comunque i creditori privilegiati o aventi ipoteca ge- 
nerale o un .diritto a riprenderei una porzione già divisa pos- 
sano chieder la subasta iu virtù di una inscrizione posteriore 
alla trascrizione dell 1 istrumento del nuovo acquirente \ pur 
nondimeno il nuovo acquirente non ha obbligo di fare ai me- 
desimi le notificazioni che la legge gli prescrive di fare ai 
creditori anteriormente inscritti. E questa la disposizione jdel- 
r ari. 9 1 / 

§.• 9. E finalmente da notarsi clic siffatti diritti de 1 credito- 
ri , quali noi li abbiamo esposti , non impediscono in nulla 
le incuinbctize del nuovo proprietario che vuol render libero 
il suo fondo da’ privilegj e dalle ipoteche : per la qual cosa 
mancando i creditori , quali si siano , di domandare la suba- 
sta nel termine e nelle forme prescritte , il nuovo proprietà- 
rio rimane- immutabilmente possessore del fondo , e non è te- 
nuto ad altro , secondo l 1 art. 2 o 85 del codice civile , se Vuo- 
le liberarsi dai carichi inerenti al suo nuovo acquisto , che ' 
del pagamento soltanto stipulato, se si tratta di vendita , o 
da lui dichiarato , se si tratta di donazione. Ari. 918. 


* 




Art. V. 


■y 


Come ed in qual tribunale si procede alla subasta . 


>» W ' “* *•"*%*• t , • 

J. 1. t)opo che T atto del creditore contenente „• la nuova 
oblazione del decimo di più del prezzo stipulalo , alfine di 
far procedere alla subasta , è stato notificato all 1 antico ed al 
nuovo proprietario nei termini e nelle forme di cui si è flu)- 
ra ragionato , la procedura per devenire alla subasta suddetta 
si continua dal più sollecito tra il creditore istante ed il. nuo- 
vo proprietario , colle forme prescritte per la spropria zionc 
forzata. Leggi cip. art. 2086. , . * 

§. 2. Ma a quale stato di causa la più sollecita delle parli 
anzidetto dovrà continuare la procedura ? Nel caso di vendita 
volontaria non ci è pignoramento da fare, nè altra .formalità 
che concerne l 1 espropriazione forzata $ il solo impresse dei cre- 
ditori q , che il fondo si-- venda al prezzo possibilmente piu 
vantaggioso ed al pubblico incanto. Per la qual cosa la prima 
incumbeiiza della parte istante si è di far quegli atti che, la 
legge prescrive ad effetto di dare all 1 asta tutta la pubblicità , 
ónde attirar gli oblatori. E questo il motivo per cui 1 ' arU 
919 dice che per procedere alla nuova vendita all 1 incanto , 
La parte istante dovrà far apporre degli affissi indicanti il gior- 
no dell 1 aggiudicazione preparatoria , e si comporterà come è 
stato disposto ai titolo elei pignoramento di stabili. 

§. 3 . Ciò posto , bisogna por mente , che nelle diverse di- 
sposizioni che regolano la procedura della sprop nazione forza- 
' Anal. T. V. ' ò 
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in '4 ed alle aprali noi ci rimestiamo , v* ha un processo ver- 
bale di pignoramento e degli atti che si. notificano al debitore 
oppignorato : ora , ad evitare qualunque imbarazzo nell’ ap- 
plicazione della procedura del pignoramento a quella della su- 
basta , stabiliamo che P allo che notifica il nuovo proprietario 
stara in luogo di processo verbale di pignoramento; che lo 
stesso nuovo proprietario prende per gli atti della subasta il 
luogo che tiene il debitore nel processo di pignoramento , 
' quando però la subasta è richiesta da un creditore iscritto , 
ma che quando la procedura della subasta è continuata dallo 
stesso nuòvo proprietario più sollecito , il creditore afferente 
prende il. luogo del debitore oppignorato. 

<$. 4» Mercè le addette avvertenze non vi sarà confusione 
nell’ applicare alla subasta le regole del processo di pignora- 
mento r mercè le medesime si rendono chiare le disposizioni 
delP urf. 920* Adunque colui che vuole instare , perchè la 
procedura della subasta si perfezioni , dovrà incominciare dai 
far mettere : 1. nei giornali indicali dalla legge ; 2. e sugli 
affissi pubblici uu estratto dell’ atto di alienazione tal quale è 
stato notificato dal nuovo proprietario. Il processo verbale com- 
provante F apposizione degli affissi sarà notificalo dall’ una 
delle due parti che procede, all’altra, che fa la figura del 
debitore oppignorato. ¥ ^ -/o - ,* y, » >r> 

§. 5 . L’ aggiudicazione preparatoria dovrà farsi quindici 
giorni dopoché il processo verbale comprovante l’ affissione c 
.stato notificato. E bisogna notare che in ciò F art. 919 in- 
iiKxUice una differenza tra la procedura, della subasta e quella 
della spropriazione forzata , dappoiché in questa ultima il 
«letto intervallo non potrà essere minore di un mese , nè mag- 
giore di sei settimane. ' - • • . • 

J. 6. Nella procedura tendente -’alla spropriazione forzata 
una formalità importantissima è il deposito dei capitoli ili ven- 
dita , cito dovrà farsi dalla parte istante in cancelleria. Ora 
nella procedura tendente alla subasta ristrumento di compra 
sarà in vece de’ detti capitoli , ed il prezzo convenuto nella 
stipulazione , se trattasi di vendita , o dichiaralo dall’ acqui- 
rente se trattasi di donazione , sarà in luogo della prima o- 
bla/.ione od offerta di prezzo, yért. 92 1 * ,' v - - ' v -' • 

§. 7. Per tutto quello poi che concerne le pubblicazioni , 
la loro formi* , aggiudicazione preparatoria e 1’ aggiudicazio- 
ne definitiva , si osserverà quanto è stato prescritto ài tit. del 
pignoramento di stabili. E per la distribuzione del prezzo si 
osserverà quanto è stato prescritto al tit. della graduazione dei 
at ei litoti* ... / 


c 
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Art: VI.‘ 

i V- • • f.t 


M \ 


' Degli effetti ddV aggiudicazione in seguito alla subasta. ‘ 

$. i. Chiunque, eccello chi è inabilitalo di presentarsi al- 
F asta , può divenire «aggiudicatario iti una subasta , *e ben 
anche il compratore o il creditore offerente. Qualunque ei sia , 
r aggiudicatario definitivo è tenuto , oltre il prezzo della, sua 
aggiudicazione, dì rimborsare all' acquirente , cui fu tolto il 
possesso $ ì. le spese cd i pagamenti indispensabili fatti a cau- 
sa del suo cou tratto ; 2. le spese della trascrizione dell'istru- 
inento di compra ; 3 . le spese della notificazione di delto istru- 
niento a lutti, i creditori iscritti ; 4* finalmente , le spese che 
il nuovo proprietario avesse fatte per ottenere la rivendita. Leg- 
gi ciò. art. 2087. . # 

J. 2. Quando lo stesso compratore risulta aggiudicatario nel- 
la subasta , non ha obbligo di far trascrivere la sentenza di 1 
aggiudicazione , perciocché lia egli sempre • conservalo il pos- 
sésso del fondo , e la sua proprietà è cominciala dalla tra- 
scrizione del suo istrumento di compra , che ha dato occasio- 
ne alla subasta. 

§. 3 : Allorché un solo de’ creditori avendo chiesto la subst- 
sta , la suà offerta è stata didhiaraia nulla , non vi ha pih 
luogo a procedura ; il nuovo proprietario è mantenuto , e gli 
altri creditori, che non hanno acceduto all' asta y noni possono 
pretendere di piti clte il prezzo stipulato nel contratto. ^Ciò è 
slato da noi accennato. Ma se il creditore avesse Voluto desi- 
stersi volontariamente dalla sua istanza prima che cominciasse- 
ro le procedure ‘-della subasta , la vendita al pubblico hicàntv» 
si farebbe ciò non ostante, a meno' che gli «altri creditori non 
si desistessero anch’ essi formalmente: 11 creditore offerente of- 
frirebbe iu vano di pagare la somma della sua oblazione ; no- 
tificata la subasta , essa apre a tutti i creditori ipotecarj uh ' 
diritto che non ’ può' loro esser tolto ienza che vi acconsentano* 
Leg. ciò. art . 2089. 

Riflettendo a quante frodi aprirebbe T adito fa rinuncia del 
creditore istante, se essa troncasse le procedure della subasta , 
hoir si poi rà 'che grandemente ^applaudire all’ anzidelia di- 
sposizione. - 

§. 4 * Ricordiamo infine un* allnt disposizione generale delle ’ 
Leggi cioili per chiudere il presente trattato. 

Supponendo che il compratore riesca aggiudicatario del fon- 
do subastato , avrò egli il regresso contro * il suo autore per 
ripetere tutto ciò che è stato obbligato di pagare al di la del 
prezzo convenuto per causa della subasta? Secondo i principj 
ili ragione dovrebbesi conchiudere per T affermativa , dii'ppoi- 


Digitized by Google 


• ' ■ • ^ ^ . %C) :V 

che senza i debiti del venditore il contralto avrebbe sortito la 
sua piena esecuzione , ed il compratore non sarebbe stato for- 
zato di pagare che il solo prezzo stipulato ; ma siccome le 
obbligazioni contratte tra il compratore ed il venditore pos- 
sono essere modificate da varie circostanze , la legge dispone 
in questo caso , che T aggiudicatario avrà il suo regresso a 
* termini di ragione ( cioè a dite , ^secondo i principj di equità 
nascenti dalle circostanze ) contro il vendi loie pel rimborso 
di ciò che eccede il prezzo stipulato , e per gl’ interessi di ta- 
le eccedenza da computarsi dal giorno in cui avrà fallo i. pa- 
gamenti. Leg. <ci*. ari. 2090. , 

* i — TTT - * ‘ 

T. VII. 
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iFormole degli atti della subasta per vendita v aloni cui a. 

* ■ * ‘ •’ ; * «•'* . : 

« *_ 1 * » 4 • N * f ^ • 

. , Notificazione delf i strumento dì compra del nuovo 

. „ T . . . ; proprietario . r •• ' ‘ ( . . 

* * 

. ^ N ■* '*»*'* • « t 

Dopo di aver copialo T istanza ed il decreto messo appie- 
di, col quale si destina un usciere ; dopo di avere egualmente 
copialo l’ estratto della fatta trascrizione dell’ istruraeuto sul • 
registro dei conservatore delle ipoteche , P usciere stende il suo 
atto di citazione cosi : . . 

» L’ anno mill$ ottocento venti , il giorno undici aprile y 
ad istanza dei sig. Loreuzo A . - • ? professore nei Liceo di... 
in. . , ivi domiciliato , strada » . . n. . . , io Michele G. . . , 
usciere presso il tribunale civile di . . . ., ivi domiciliato , str - 
da,. . . u.^.^e destinato, per notificare il presente atto con 
decreto del sig. presidente del detto tribunale proferito in da- 
ta di jeri , e la di cui copia esiste qui sopra , ho notificato 
al signor Éiuanuele A . . chirurgo in . . , nel domicilio 

da esso elelto presso il sig. C . . . . nolaro , domiciliato in. ... 
strada... 5 n.... nella iscrizione presa all* uffìzio delle ipoteche 
di ... 3 in data del giorno venticinque novembre mille otto- 
cento diciannove , contro il sig. Agostino. D . . . mercante di 
legna in . . .. e toccante una casa situata nella detta città 
di. . » ^ strada . » . , n..« ^ * 

» i„ Che F is laute con contratto stipulato avanti il sig. R... 
il quale ne ha minuta ^ ed il suo collega , notal i in Mesagne 
il giorno irenla febbrajo scorso ; ha compralo dal detto sig. 
D... la casa suddetta pér il prezzo di ducati duemila seicento 
quaranta , pagabili in due rate uguali \ cioè , mille trecento 
venti entro sei mesi , ed altri tanti ajla (lue deli’ anno ; ed 
inoltre col carico di pagare subito Ireniaìre ducali di un ceu- 
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39 perpetuo del capitale di seicento sessanta ducali allo speda- 
le di . . . e di pagare inoltre nel venturo mese di maggio , 
tre anni di pensioni scadute. 

» 2 . Clic il detto contralto di compra è stato trascritto al- 
T oflick) delle ipoteche di . . . , il giorno quindici marzo se- 
guente , come si rileva dall’ estratto di. questa trascrizione , di 
cui vien data copia cpii sopra , unitamente ai quadro- dei cre- 
diti ipotecar) , di cui a quell' epoca era. affetta la detta casa, 
e nel numero dei quali si trova quello del detto sig A.. . . . 

» 3. Che l' istante è pronto a sborsare lina alla concorren- 
za «Iella delta somma di duemila seicento quaranta ducati v 
per soddisfare immediatamente i delti crediti ipotecar^ , senza, 
distinguere quelli che sono esigibili , dagli altri che non lo 
sono , e eli* col presente atto costituisce per suo patrocinatore- 
il sig. T. . . presso il tribunal civile dì . .. .. 

» La copia del presente atto , deli’ istanza e «fel decreto ivi. 
menzionali , dell 1 estratto delia- trascrizione del contralto di. 
cui si tratta all 1 uffizio ‘delle ipoteche , e dei quadro compro- 
vante i credili ipotecar) , dei quali si è parlato di sopra , è> 

siala da me lasciata al detto sig. A , nel domicilio da 

esso eletto , consegnandola ad uu giovine di studio del. detto- 
sig. C. . . . , , . 

'• Soli. G. . . Usciere*. 
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Notificazione della suha9kt\ . - 

\ g „ 

' ^ “ ; 

Dopo di aver copiata T istanza ed il decreto , che destina- 

dffe uscieri per notificare la subasta r : 1’ unó. a Lecce e l'altro 
a . Mesagne , quello degli uscieri che è destinato»,, per esem-* 
pio , per Mesagne , stende il suo alto di notificazione così : 

. » L' anno mille ottocento venti , ile giorno quindici mag- 
gio , ad istanza del sig. Emanuele A- . .. chirurgo ,. domi- 
ciliato in Lecce , io Giovanni P. . . , usciere della giustizia* 
di circondario di Mesagne, ivi. domiciliato , slivida . . . , muri, 
ì e destinato a notificare il presente atto,, con decreto- 

dei sig. presidente del tribunale -civile- di Leene , proferito il* 
giorno nove di questo mése- e qui sopra» trascritto , ho. notifi- 
cato al sig. Agostino D* . . . , mercante di pelli , domicilia- 
to in Mesagne , strada .. . , o. v . .. . , che ih detto sig,.»A... r 

insta perchè sia messa al pubblico incanto la casa, situala in. 
Lecce, contrada. . . , n.. . ., e venduta dal detto sig. D. . . 
al sig. Lorenzo A. . . , mediante contralto stipulato avanti iE 
sig. R. . . , il quale ne conserva là minuta , cd il suo ccd le- 
ga , notari in Mesagne , il giorno trenta lebbra) o scorso , per 
lo prezzo di due mila seicento quaranta ducati , e obi carico- 
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di un censo annuale e perpetuo di ducati trentatre pel capita*» 
le di ducati seicento sessanta , c di pagare tre anni di pen- 
sioni scadute della detta rendita } locchè fa ascendere il prez- 
zo della detta casa ad un capitale di ducati tremila trecento 
novantanove. ’ ’ v * ' , > - ' ' . ‘ . 

» In conseguenza, per procedere alla Subasta, X istante si 
obbliga di far offrire un decimo di più del prezzo del con- 
tratto , locchè formerà un totale di tremila seicento sessanta- 
tre ducati } cioè ducati duemila novecento e quattro come prez- 
zo capilale dell 7 aggiudicaziohe , ducati seicento sessanta per lo 
capitale del censo di trentatre ducati , e ducali novàntanove 
per li tre anni di pensioni che sono dovati. 

, L 7 istante offre inoltre di dare valida cauzione per il prez- 
zo totale della sua maggiore obblazrone , ascendente a tremila 
seicento novantanove ducati , e costituisce il sig, V. . . , per 
suo patrocinatore presso il tribunale civile di Lecce , all 7 og- 
getto di procedere alla subasta sulla presente maggiore offerta, 

» L 7 originale e la copia del presente ajto sono stati sotto- 
scritti dal sig. Natale G. . . , mercante di tela , domiciliato 
in Lecce , strada . . . siccome autorizzata con. procura spe- 
ciale che ristante gli ha fatta con, -atto stipulato avanti /il 
sig. D. . . , ed il suo collega , notar» in.. . . il giorno no- 
ve del presente mese j e di cui copia , unitamente a quella 
del presente atto , non die dell’ istanza e del decreto ivi men- 
zionati , è stata da me lasciata al domicilio del detto sig. 
D. . . . , consegnandola ad una donna , che mi disse essere 
sua figlia ». nì- i 

Sctt. P . . .''Usciere. 


• \ 


II- secondo atto della stessa natura che si notifica al nuovo 
proprietario , somiglia totalmente a questo , eccettuato che si 
'fa da un altro usciere parimente destinato dal giudice} rite- 
nuto che questo nuovo proprietario è domiciliato io un cir- 
condario giudiziario diverso da quello in cui è domiciliato il 

venditore. - • ■ „ . ' ‘ - 

Quanto alla procedura riguardante gli alti della subasta ri- 
mettiamo il lettore alle formole che si sono date per la ven- 
dita dopo il pignora mento degli stabili . cominciando dall ap- 
posizione degli adissi ed avvisi fino all 1 aggiudicazione defini- 
tiva} copie pure , per ciò che riguarda là distribuzione del 
prezzo , c necessario di vedere le forinole relative alla gta- 
duazioue dei creditori. • 
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TITOLO V. 


» , » . » 

Della majiiera> di ottcnei'e la spedizione o leu 
copia di un atto , o di farlo riformare* 


v ' 


Le prove di tutti i nostri diritti sono appoggiati quasi sem- 
pre ad. atii è scritture : Tu parte giudiziaria del Codice , che 
ha per iscopo di regolare. lo sperimento 'de* nostri diritti , lia 


/ * 


__ questo salutare argo- 

mento è destinato il presente titolo , che nói dividiamo ir» 
quattro ‘articoli. Il primo comprenderà alcune generali nozio- 
ni sulla natura degli atti e sulle loro copie ; in un "secondo 
si spiegherà il modo con cui comportarsi per avere spedizio- 
ne o copia di un alto , nel terzo si tratterà- del modo- di far 
riformare tpi atto dello stato cavile } nel quarto ftnalmiente 
delle forinole degli alti necessari in, questa procedura. 

« ’ < ■ T ' 

A R X. 1. 

* ' I ", 4 * - 

Nozioni generali sulla natura degli alti e- suite faro copie-. 

» 1 / \ I * \ 9 • > * . » 

i. La. classi 6ea«ione e la* nomenclatura degli atti nota- 
riali è stata detertn inala dalla Legge sul notar: alo. di dì 2 3 
novembre 1819. La legge sulla procedura, suppone questo ed 
altri regolamenti r e* non ne tratta ex professo. Mà non sem- 
inerà fuori del nostro proposito il dar qui brevi nozioni in- 
forno at differenti nomi e caratteri che lo nuove leggi del re- 
gno bau dato a* differenti attive scritture in’> generale, che 
hanno in gran parte servito di guida a* regolamenti che li 
hanno determinati , e possono ‘servire ancora a dilucidate 
alcune espressioni delle disposizioni con-teruite nel presente 

titolo. . 

2-. Nella legislazione delle due Sicilie si. distinguono due 
specie di alti: 1. a/ti aidentici , , vaiar a dire atti costruiti dà 
pubblici officiali colle richieste solennità 2. alti privati , ci;>ò 
quegli alti f Innati priva tameiHe- da’ contraenti, senza intervciì lo- 
di alcun officiale pubblico* 

■§. 3. Fra gli alti autentici ve n' ha che sono essenzialmen- 
te pubblici e die qualunque persona ha il diritto di osserva- 
re. Sono di questo numero gh atti clic trovami deporti nelle 
cancellerie de* tribunali r negli udiej stabiliti per li registi iv 
delle .ipoteche , de^li atti dello stalo civile * delle couliibu- 
zioiti ec. ec.‘ . * '• 
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§, 4- Fra gli alti autentici contansi parimente gli atti ro-, 
gali da notari , e sotto un certo aspetto sono ancor essi atti 
pubblici in quanto hanno Y impronta della pubblica autorità; 
rispetto però all 1 uso dell 1 universalità dei cittadini , essi non 
son pubblici , perciocché la loro ispezione .non appartiene che 
alle sole persone che \ v i hanno interesse o ai loro successori. 

§. 5. Per quel che concerne gli alti con firma privata , 
egli c evidente che questi atti non interessano che le persone 
clic li han fatti o a di cui favore sono stati sottoscritti. 

Chiamasi originale , quell 1 atto che è firmato personal mente 
dalle parli contraenti. 

Quando l 1 originale di un atto re9ta in deposito presso un 
ufficiale pubblico , appellasi minuta. La copia intera che il 
depositario dell 1 atto ne rilascia , corrispondente alla minuta 
die è in suo potere, si chiama spedizione. 

Questa stessa copia intiera chiamasi copia di prima edizio- 
ne , esecutorio , allorché è rivestita della forma esecutoria. 
Quando l 1 alto depositato presso un ufficiale pubblico non è 
un originale , ma una spedizione , le collie elle se ne rila- 
sciano vengon chiamate copie di copie. Se si rilascia copia di 
una sola parte dell 1 atto , questa copia si dice estratto o sia 
intercetera. Locchò avviene quando occorre- di provare un fat- 
to che è contenuto halle clausole di un atto , di cui la tota- 
lità sarebbe superflua al bisogno. 

Notate bene però , che alle volte si dà il nome di estrat- 
to alla copia intiera di un allo contenuto in un registro che 
racchiude differenti atti dello stesso genere *, allora è desso ri- 
guardalo come un tutto , e non vien nominato estratto se non 
perchè è cavato da un libro clic ne contiene degli altri. In 
questo senso le copie degli atti di nascita , di matrimonio , 
di morte sono estratti dai registri dello stato civile , e chia- 
ma usi del pari estratti dai registri delle ipoteche le copie di r 
alcune iscrizioni ipotecarie registrate all 1 ufficio del conser- 
vatore. 

§. *]. Le voci che si riferiscono alle cose di cui trattiamo 
' sono : originale , minuta , matrice repertorio , filza , proto- 
collo , registro , rogare , rogato, rogito , spedizione , COPIA 
DI PIUMA EVIZIONE , copia autentica , 'copia estratta ; 
o semplicemente cstmtto , spedizione esecutoria. 

Originale , minuta. Da noi noti si la differenza fra questi 
due vocaboli. Originate chiamasi generalmente la prima scrit- 
tura di qualunque atto o sentenza o isfrumento , avanti {Iella 
quale non vi è alcuna traccia che attcsti la di lei esistenza , 
o per così dire è la prima creazione dell 1 atto. Minuta , da 
minutare , c P azione stessa dello scrivente i 1 originale , che 
urli 1 esprimere per la prima volta la cosa clic fa il soggetto 
'dell 1 allo ha la scelta delle voci che possono presentarne più 
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acconciaménte T idea. Se volessimo internarci nelle etimolo- 
gie , troveremmo forse, che minuta c il contrario di spedi- ' 
xione , dappoiché' quella contiene semplicemente T atto ori- 
ginale e qnesta'Patto originale aumentata dalle formalità le- 
gali per renderlo esecutorio. v , 

Matrice. Secondo la citata legge sul notariato per matrice • 
s 7 intende propriamente i 7 originale ossia la- minuta dell’ atto 
stesso ; il notajo deve raccogliere tulle le matrici in un reperì* 
tòrio. -Lég. sul^ not. art. 3 o-, 72. 

Repertorio. E un libro a colonne ove le matrici sono re- 

f istiate a guisa di protocollo circonstanzinto \ il repertorio è \ 
i verso dal libro 0 filza che deve conservare le matrici stesse 
* degli atti. Le g. sul not. art. 72. Egli deve avere il suo in*,, 
{fice a parie. ’>■-'**. • »*' - v ’.hl • /* 

Filza. E una voce che indica il modo di conservare riu- 
nite le matrici , secondo l 7 prdine cronologico di data > il ciré 
chiamasi anche librò, -\ ^ > > ■'Cv-? ^ 

Protocollò , registro. Queste voci si riferiscono al moda con. 
cui il notajo numerizza , riunisce e conserva le matrici j o 
per' meglio dire , è l 7 azione del notajo colla quale fortna il. 
suo repertorio. Avvertasi di non confondere qui la Voce regi- 
srto còl REGISTRO degli atti e contratti ingiunto della- leg-. 

* ge sul regisrto . •• -V '■ -, ^ * •• 4» 

Rogare , rogato , rogito. La prima voce esprime la funzio- 
• nè ministeriale del notajo nel ricevere il consenso de 7 contra- 
enti , che forma il soggetto dell 7 alto. La seconda presenta 
l’idea di un atto autentico fatto davanti notajo. La terza si- 
gnifica Tatto stesso autentico. - * 1 - 

Spedizione , è una parola che abbiamo* adottata dal formo- 
lario francese , ma con eccezione più estesa fra noi * che non-., 
è in Francia. Per noi è termine generico che si adatta a qua- 
lunque copia ; prende poi un significato più ristretto quante 
volte è unita* all 7 adiettivo autentica o esecutoria. . • 

Copia . di prima edizione. Copia autentica vale lo stesso ; la 
prima però c la prima copia rivestita di tutte le formalità 
esecutorie che ' il notajo dopo di avere autenticato l 7 atto da 
lui rogalo rilascia ad ognuna delle parti interessate. ( Legge 
sul hot', ari. 3 g ). La seconda è bensì autenticata dal no- 
tajo ma non ha le formalità esecutore. ( Ivi , art. 4 2 ) 
Copia di prima edizione corrisponde ad esecutoria. 

Copia estratta , « estratto sonò documenti di prova , quindi 
autenticati e certificali dall 7 ufficiale , ina non sono esecutorj. 
Ibid. art. 77. .? • .... ' • /'- -igu * 

Spedizione esecutorio . Ci siamo sovente serviti del corso di 
quest 7 opera di (ali voci per indicare la prima copta ' e la co- 
pia di prima edizione degli atti per parlare con termini, co- 
munemente conosciuti. ' W*r“; %*;V' 
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8 . Or poste queste nozioni , quello che piò fu al nostro- 
proposito si è di sapere che quei che conservano gli alti ori- 
ginali sono i notaj ed i cancellieri , sia d’istrumenli che quei 
rogano , sia di sentenze che questi minutano e che son essi 
soli che rilasciano, sia le copie di prima edizione , sia le sem- 
plici spedizioni o copie degli istruinenti e delle sentenze. Ma- 
Insogna avvertire che non potranno rilasciarsi copie di prima 
edizione ebe di quei soli atti in forza dei quali non può esse- 
re costretto a far qualche cosa : tali sono tutte le sentenze e 
decisioni ; e fra gli atti rogati da notali , quelli cl>e contea- : 
! gono qualche obbligazione j adunque per un esame di testi- 
moni’ , per un alto di deposito , per una procura di cui esi- 
, ste matrice ec. non si rilasceranno che semplici copie autenti- 
che , ma non rivestile di forma esecutosia ( 1 ). 

§. q. Ora nei diversi affari della società chiunque crede 
che nei pubblici archivj o registri esiston degli atti elle contcn- 
* gono prove de 1 proprj diritti o delle proprie pretensioni , è 
autorizzato a chiederne spedizione , copia o estrailo in forma 
autentica , ed i cancellieri o deposi tarj di tali alti saranno- 
tenuti per dovere di ufficio , senza che occorra ordiue di giu- 



( 1 ) Parlando * di atti di cui non si possono- rilasciare copie 
esecutorie ci sembra opportuno di fare uri osservazione. L’art. <• 
> 34 della L cgge sul noti 7 dopo di aver designato iti parte (pre- 
ti' atti de quali i notaj noti .conservano minuta , dice , dì es- 
si possono consegnare originalmente questi medesimi atti alle 
parli , e par che voglia dispensarli dal ritenerne registro nel 
repertorio , nè copia. Ciò sarebbe in opposizione al principio- 
su cui è fondala la disposizione del superiore art. 3o e del 
susseguente 72 . Infatti se la legge obbliga i notaj a tenere un 
repertorio di tutti gli atti che fanno , e principalmente per aver- 
ne un monumento perpetuo , monumento che è piti necessario 
. per gli atti chè quali non si conservano originali ,* che per gli 
altri ; e inoltre perchè se quelli venissero a perdersi , le parti 
possano col mezzo del repertorio o del! annotazione all' ufi io 
di registro , trovare una prova della loro esistenza r Ora il di - 
. spenscu'e i notaj dall obbligo d* inscrivere questi tali atti nei 
lóro repertorj è rendere in qualche modo inutili questi stessi 
reperlorj è rerìdere in qualche modo inutili questi stessi reper- 
to rj , dapoichè , rispetto agii atti dei quali i notaj tengono gli 
originali in matrice , la loro iscrizione nel repertorio è meno 
essenziale che rispetto agli nitrii Questa riflessione ci induce 
ù credèrt che sarebbe opportuno di obbligare espressamente i 
notaj ad riscrivere nei loro repertorj gli alti, dei quali ri met- 
tono alle parti gli originali ; e conseguentemente che i enun- 
ciato art. 34 della legge sai notariato meriterebbe un cangia- • 
mento . * . • * 
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dice , a rilasciarlo, contro il pagamento»- dei relativi diritti", 
sotto pena , in caso di rHiuto di tutte le spese , danni ed 
interessi. Quindi le parti interessale potranno citare il deposi- 
tario davanti il tribunale del luogo in cui esercita le sue fun- 
zioni , e se il caso fosse urgeute , chiamarlo anche in refera - • 

• io» Conviene pertanto osservare che questa disposizione 
non è applicabile ai cancellieri che per le sole copie od e— 
stratti che non sono in forma esecutoria , d;t poiché se trattisi 
di domanda di una seconda copia in forma esecutoria di una 
sentenza , il cancelliere non polra rilasciarla seuza 1’ autoriz-.. 
zazione dal presidente - del tribunale che ha pronunziato la 
detta séntenza. Art. 932. Locchc è consono ah 1 art. dèlia 
legge sul not. , che contiene la stessa disposizione per . 1* ,■ 
nota ri. . u ’ <♦ • . • . r •. 

Il presidente , a cui vien presentala istanza a quest’ogget- 
to , ordina le formalità da osservarsi , le quali sono le me*. • 
desiine che quelle prescritte per la spedizione ; delle seconde, 
copie esecutorie degli atti rogati da’ nota ri j di queste forma- 
lità avremo ,qui abbasso occasione di ragionare. « . . . 

§. 11. Per quegli atti poi che non sono pubblici ( ved. 
sopr. §. 3 , e 4 ) * questi non dovranno essere a portata dt 
chiunque ne richiede l’ispezione o la copia. Fra i particolari 
distingtionsi quelle persone che hanno avuto parte nell’ atto 
da quelle elle ne sono estranee. Nell’ articolo che siegue si 
parlerà del modo con cui si potrà aver copia degli atti non 
pubblici dalle anzidétte differenti persone. ^ v . y 
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A R T. II. 


Del modo di ottenere copia di un atto. 


a, . 


L’ alto di cui chiedesi copia può essere o perfezionato o 
imperfttto.. In un primo capitolo parleremo del ‘primo ca-, 
so , in un altro del secondo. Un terzo capitolo sarà dedica- 
to a spiegare quando, e come si rilasciano le seconde copie 
esecutorie. . > * .. . • , . .. v 

C A P. I. 

•’ ‘ . '' • ‘ - ‘ • # * i* # . - ‘ ; * . 

Degli atti perfezionati. „. • * , . 

... v 

J. i„ Un alto , sia autentico , sia privato -, dicesi perfetto 
quando nulla manchi di cib che provar deve in tutti i suoi, 
rapporti la convenzione che ne forma il soggetto. Ora perfe- 
zionalo l’ atto , il pubblico funzionario non può ricusar di ri- 
lasciarne copia o sfiedizione , semprecchè chi la domandi ab- 
l>iw interesse d bellamente , o sia erede o a Yenle, diritto dalla 
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parte interessata. Lo stesso dovrassi dire di colui il quale norr 
come pubblico funzionario , ma soltanto come persona scelta 
dalle parli tenga in deposito una scrittura privata $ ei dovre 
. darnè comunicazione alle persone che vi han dritto. Art . 923. 

§. 2. Un notajo adunque o qualsiasi altro depositario che 
ricusi di prestarsi alla domanda della parte interessata può e$-. * 
servi astretto anche coll’arresto personale. A tale effetto si pre- 
senterà un 1 istanza al presidente del tribunale del luogo ov’ èr 
1 ’ alto o la scrittura , per ottenere permesso di citare a breve 
termine. Indi in forza del decreto che si scrive a piè dell’ i- 
stanza si citerà il depositario. Ivi. 

. $• 3 . L’ affare vien giudicato sommariamente r e la senten- 
za die condanna all’ arresto il depositario nel caso che non 
rilasci la chiesta spedizione o copia , si eseguisce provvisoria- 
mente non ostante opposizione od appello. Art. 923. • ; • 

§. 4. Q'*i cade in acconcio una conclusione fondata sui prin- 
cipi cagione , ed c che quando un depositario o detentore 
di una scrittura privata confidatagli non in deposito da ambe 
le parti , ma da una sola di esse , ricusi di restituirla , può 
esservi costretta co’ mezzi sopraindicati. Dappertutto ove il 
proprietario trova il detentore della scrittura può rivendicarla 
dalle sup mani servendosi del preliminare del sequestro, com’è 
stato detto al tit. del sequestro per causa di rivendicazione. 
Per esempio : voi avete confidato il doppio del vostro contrat- 
to di affitto fatto per i scrittura privata, oud’ io sia informato 
delle elausole del medesimo: indi lo riclamate mentr’ io o per 
trascuratezza o per compiacenza verso il vostro locatore ritar- 
do a restituir velo. In questo caso voi potete citarmi a breve 
termine e farmi condannare , non già a rilasciarvi una copia 
della scrittura di cui ’son detentore , ma a rendervi lo stesso 
originale ? e per maggior sicurezza potete servirvi del seque- 
stro , sia nelle mie mani , sia in quelle di uu terzo , nelle- 
quali la vostra scrittura fosse passala. 

1 i*. 1 .»* # . • ^ . • « ’ i • t-b *•" 

• 6 « . * ^ p ' 

C a p. IL 

' ’ ; V. • 

Degli atti non perfezionati •> '* . 

5 . Un atto , sia autentico , sia privato , è imperfetto 
allorquando gli manca alcuna di quelle formalità che si ri- 
chiedono alla sua perfezione. Così è imperfetto un atto qua- 
lunque cui manchi la sottoscrizione di uno de’ contraenti , o * 
se trattisi di un islrumento , fintantoché o uno de’ contraenti 
o un de’notari o .uno de’ testi monj ( cftiando non vi ha che “ 
„n solo notaro ) non vi avrà apposto la sua firma. Del pari 
una stipulazione sottoscritta dal creditore e dal debitore sareb- 
be imperfetta , se vi mancasse la firma del fideiussore , nei 

' • * > 
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caso che la stipulazione lo esiga. Infine sarebbe imperfetto 
queir atto il quale , comunque ricevuto da un officiale pub- 
blico , non fosse stato registrato entro i prescritti termini , o 
mancasse di alcun 1 altra formalità di quelle ordinate per la 
. validità del medesimo. , t 

S\ 6* Ciò premesso , la regola generale si è , che il depo- 
sitario di un atto imperfetto non deve mai rilasciarne copia ; 
quantunque chi la domanda fosse una delle parti che 1* han- 
no firmato o che vi hanno avuto ingerenza , un simile atto 
non potendo mai avere esecuzione , non appartiene ad alcu- ■ 
no. 1 uttavia pero , come può darsi che la pruduzione di un 
tal progetto di atto sia per essere utile allo scoprimento di 
un fatto che ivi si enuncia , la parte interessata si dirigerà al 
presidente del tribunale del luogo ov’ è l 1 atto imperfetto , 
presentandogli istanza per ottenerne una copia , e se il presi- ; 
dente trovi ragionevoli i molivi della domanda , potrà ammet- 
terle con un decreto che scriverà in seguito alla medesima. 

Ciò pero nou impedirà 1 ’ esecuzione delle leggi e dei regola- * • 
menti relativi al registramene. Art. 924. 

5* 7* ^ presidente potrà inoltre ordinare secondo le circo- 
stanze , che prima di pronunziare sull’istanza siano chiamate 
dinanzi a lui le parti designate nelfatto imperfetto. Dopo che 
il presidente ha pronunziato per I’ affermativa , il depositario 
che dovrà rilasciare la copia è obbligato di far menzione del 
-decreto appiè della medesima. Art . 925. E qualunque sia il 
decreto del presidente , dovrà avere la sua esecuzione prov- 
visoria , siccome tuli’ i decreti in referato . 

§. 8. Se il depositario ricusasse di eseguire il decreto, allo- . 
ra do\ rebbe esser citato in referato davanti il presidente d 1 on- 
de il decreto emana , e sarà pronunziato secondo che i motivi 
del rifiuto sembreranno ammissibili o no. Ciò significano le pa- 
role dell 1 art. 626: se ne fa rapporto al presidente ce. Degli' 
alti anzidelti abbiam passini presentato delle formole , perloc- 
chè ci aslenghiamo di darne in questo titolo. 

, .. C.A p.. III. , ’ 

^ • J * • • • » 

Delle seconde copie esecutorie o di prima 

. edizione. ' . 

% v'S* 9 * ^ una scrittura privata non si può trarre , come si 
e dello che semplici copie } .di un atto autentico non si può 
dare che spedizioni o estratti. Ma V esecutorio è la copia di 
ani atto autentico redatta in forma esecutoria , cioè ; è intito- 
lata e terminata colie solennità ingiunte affinchè le sentenze e 
&li aiti obbligatorj possano esser posti ad esecuzione. Vedi ciò 
che abbiamo .esposto ai titoli : delle sentenze e delle regole ge- 
ntrali intorno all ’ esecuzione coattiva di sentenze e di atti • 

* * .. " 3 
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J; io. La semplice copia *> spedizione di un allò ne attesta ’ 
talmente 1’ esistenza , e fa prova di ciò che vi si trova sti- 
pulato,} ma in forza di una tal copia o spedizione non si può 
procedere a verun atto esecutivo : onde costringere il debitore 
allo adempimento della sua obbligazione. Per P opposto con 
V csccu(.orlt) di un atto o di una sentenza ed in virtù delle 
solenni forinole ond 1 è rivestita si può esercitare qualunque* 
mezzo coattivo contro il debitore. *< .* • « " •- 

i §i l i. In considerazione dell 1 effetto che producono le anzi- 
dette solènni forinole è per conseguenza proibito a 1 cancellieri 
e notari di rilasciare alle parti più d» una spedizione esecutiva 
delle sentenze e degli atti de 1 quali son depositari } altrimenti 
potrebbe accadere , che un debitore che Iia soddisfatto alle 
contratte obbligazioni fosse per essere esposto a nuove coerzio- 
. ni per la medesima causa già estinta 5 egli è vero che potreb- 
be eccepire le sue quitanze } ma non è men vero che sarebbe 
sempre soggetto a delle inquietudini , dalle quali dovrebbe es- 
sere sciolto. ; \ * / ‘vT'-j . . u 6'0 

§. 12. Taltavolta se una prima spedizione esecutiva è stata 
smarrita ; se trovasi fra carte poste sotto suggello , e non si 
possa aspettare che sia ritrovata e restituita ; ovvero se trovasi 
nelle mani di un terzo , il quale fonda su di essa i suoi titoli 
e le sue ragioni , o che depositario o detentore di mala fede 
ricusi di restituirla 5 in una parola quando non vi ha altra 
risorsa che quella di farsene rilasciare una seconda j la legge . 
permette che sia rilasciata ; ma è mestieri, che i motivi siano 
' sottoposti alla cognizione del giudice. 

§. i 3 . Conseguentemente dovrà presentarsi istanza al presi- 
dente . dèi tribunale del luogo ove trovasi il depositario dell 1 at- 
to , e se questo magistrato riconosce giustificata la domanda , 

- scriverà a piè dì essa il suo decreto di autorizzazione , e pre- 
scriverà nel medesimo tempo che vèngan chiamate dinanzi a 
lui tutte le parti che vi hanno interesse. Art, 927. 

§, 14. Per tal modo il debitóre sarà in ’ istato di opporvisi 
provando che ha già pagato , o di vegliare perchè la seconda 
spedizione non sia esecutoria che per il solo reliquato nel ca- 
so che non abbia soddisfatto che iti parte alla Sua obbligazio- 
ne. Ivi, ' O 'i' .vt.v *0 sANfrfti 

* •* J r 

i 5 . In virtù dell 1 anzidetto decreto si citeranno le parti 
a trovarsi ad un giorno e ad un 1 ora determinati nell 1 ufficio 
o studio del notaro o altro depositario , e si citerà parimente 
il notajo o depositario affinchè si trovi pronto nel suo ufficio 
ai detti giorno ed óra. Questo termine non è* fissato della leg- 
ge , ma converrà dare alle parti citate un ragionevole spazio 
di tempo per portarsi al luogo indicato. Ivi, 

J. 16. Quando le parti citate non compaiono la spedizione 
vico rilasciata $ se compaiono e consentono è pur rilasciata , 
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il depositario vi menziona a piedi o la contumacia o il 
consenso.. In ogui caso si dovrà esprimere il decreto che l 1 au- 
torizza la somma per la quale la seconda spedizione è ese- 
cutoria/ /wV , 1 r • - 

*>' §. ty. In caso di differenze fralle parti il depositario , quan- 
tunque le ragioni dt alcuna di esse gli pajouo evidenti , non 
ha però diritto di pronunciare. Ei formerà un processo verba- 
le delle rispettive allegazioni , lo farà firmare da tutte le par- 
ti e terminerà rimettendole alla dichiarazione. Art. 928. 

J. 18. Munito della spedizione di questo processo verbale , 
E attore cita il suo avvessario in referato davanti il presidente 
medesimo , il quale se la cosa e chiara , pronuncia , altrimen- 
ti ri mettè le parti all’udienza, v i ^ " / ' 

<§. 19. Se la sentenza ammette la domanda^ l’istante fa f 
come sopra , le medesime citazioni alle parti éd al nota jo e 
depositario , -e la* cosa è compiuta al di lui ufficio , come si è 
detto, quaudo le parti citate non compajono , o compajonò 
e consentono. * • ‘ , ' 

* . 

§. 20. Osserviamo per ultimo che le prime estrazioni si fan . 
no con atto di usciere ; ma essendovi controversia , siccome le 
parti dovranno costituir patrocinatore per comparire in refera- 
to , le seconde chiamate' si faranno con atto di patrocinatore. 

. -Notisi non pertanto , che se il depositario è tuttavia credi- 
tore del costo dell’ originale , può ricusarne la comunicazione 
fintanto che. non ne sia rimborsato unitamente alle spese deUà 
copia che gli vien ricercata. Art . 929. r 

§. 2i. Le parti presenti hanno la facoltà di collazionare os-< 
sia confrontare esse medesime ' la spedizione dell’ atto , onde 
verificasse se è iu tutto conforme all’ originale. In questa ope- 
razione il depositario dell’ atto legge 1’ origirfale e la parte tie- 
ne , e verifica la copia o spedizione. Art. 930. L’ originale 
21011 deve sortir mai dalle mani del depositario , che n’ è il so- 
lo risponsabile. ^ S •• ’ \ • ' * 

J. 22. Se le parti pretendono che la spedizione o copia non 
sia conforme all’ originale , il notajo o 1’ ufficiale che proce- 
de , designerà nel processo verbale il giorno in cui dovrà far- 
sene rapporto al presidente del tribunale. Conseguentemente la 
parte più sollecita citerà il depositario ad esibire 1’ originale ; 
il presidente farà egli stesso la collazione , ed ordinerà che la 
spedizione o la copia sia rilasciata \ conformemente alla di lui 
collazione. Art . 930. 

§. 23 ; Notate , che s’ è stato delegato un giudice all’ anzi- 
detta operazione , allora non è necessario di portare il referato 
davanti il presidente: lo stesso giudice collazionerà in caso di 
controversia la copia coll’ originale , ed ordinerà nel processo 
verbale il rilasciò della spedizione tale . quale è slata da lui col- 
intonala. !' , ' . * * - 


•r- 
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i 5* 2 4- Ee s P ese del processo verbale nelle quali sono com- 
prese anche quelle della spedizione o copia dell’ atto , e quelle 
dell’ accesso dal depositario ( quando vi sia luogo ) dovranno 
essere anticipale dalla parte requirente. Il tribunale che pro- 
nuncierà la condanna alle spese , nella sentenza sulla domanda 
deciderà da qual parte queste spese dovranno essere sopportate. 
Ali. q3o , §. 2 . , 


Art. IV. 


f. 


Della rettificazione di alti dello stalo civile. • . ' . 

— ,V I 

J. i. Gli atti dello stato civile , cioè quelli atti che conten- 
gono i registri ‘delle nascite, dei raatHtnonj e delle morti , ap- 
partengono all' ordine pubblico , di maniera che se vi è incor- 
so qualche errore , non può altrimenti rettificarsi che coll’ au- 
torità della giustizia , e sentite le conclusioni del ministero pub y 
Llico. Chi vorrà dunque far rettificare un alto di questa na-*- , 

• tura , dovrà presentare al presidente del tribunale civile , nel- 

la di cui giurisdizione trovasi registrato 1’ atto di cui si tratta, 
una domanda munita degli, opportuni ricapiti , se ne ha , c 
tendeute a fare ordinare la rettificazione. Ali,. 933. ( 

§. 2 . Il presidente , esaminala l’ istanza , o ne fa da se il 
rapporto al tribunale , u ne incarica un giudice. 11 regio pro- 
. curatore prende comunicazione delle carte e dà le sue conclu- 
sioni. Alle volle il punto della questione è si evidente che il 
tribunale pronuncia senz’ altra istruzione, con ammettere o ri- 
gettare la domanda di rettificazione. Ma se occorre ottenere 
degli schiarimenti, il tribunale ordina, che le parti interessate 
siano preliminarmente intese , o che sia convocato il consiglio 
di famiglia $ sovente ancora egli ordina 1’ uno o l’ altro preli- 
minare. Art. o34. 

3. Quando occorrerà di chiamare le parti, come sopra, 
esse saranno citate con atto che s’ intima alla persona o al 
domicilio in forza della sentenza che T avrà ordinato. Egli 
è manifesto che in una simile materia non vi ha luogo a 
transazione. Ivi , §. 2 . 

§. 4* Nella stessa ipotesi, qualora le parti interessate siano 
in causa colla parte requirente , dovendo tutte esser provve- 
dute di patrocinatore , saranno chiamale non con atto di 
usciere , ma con atto di patrocinatore. Ivi , §. 3. 

§. 5. In qualunque, caso l’ istanza s’ istruisce nelle regole 
ordinarie. • Indi si comunicano le carte, al regio procuratore 9 
e dietro le di lui conclusioni si pronuncia la sentenza defini- 

* tiva , con la quale viene ordinala o ricusata la rettificazione' 
dell’ alto. Se vi ha opposizione , le spese sono a carico della 
parte succumbeute, e se le parti interessate vi consentou tutte,. 
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le spese sono sopportate da quella a cui vantaggio torna la 
rettificazione.» 

- (?. Una. tale sentenza è soggetta ad appello, conforme- 

mente alle regole generali ; ma »se nou vi fosse altra parte in 
causa fuori che quella che domanda la rettificazione, potreb- 
be ella appellare, se la domanda venisse rigettata , o se noti 
fosse ammessa a seconda delle sue conclusioni ? «L 1 art. g 36 lo 
decide affermativamente, ed in tal caso i tre mesi accordati 
per interporre T appellazione decorreranno dal giorno , in cui 
la sen lènza è stala pronunciala.- Quanto alla forniti deiratto 
di appellazione , i ognun vede , clic questo non può introdursi 
col mezzo di una citazione , perciocché l 1 appellante non ha 
parte contendente $ periodili lo stesso, articolo porta , che bi- 
sognerà allora presentare al presidente della gran r corte civile 
una istanza contenente i motivi dell 1 appellazione *, il presidente 
apporrà appiè dell 1 istanza un decreto indicante il giorno ili 
cui la corte deciderà all 1 udieri2a , sentite prima le conclusioni 
del procurator generale. La comunicazione al ministero pub- 
blico sarà ordinata dallo stesào decreto , siccome dovrà farsi 
ogni qualvolta è essa ingiunta dalla legge. 

7. Finalmente allorché la sentenza o la decisione è stata 
favorevole all istanza , se ne presenterà la spedizione all' u fli- 
ciale Ilei registro dello stato civile , il quale dovrà trascrivere 
per tenore sui registro ov 1 è fatto riformato y e dovrà farne 
menzione al inargine. dell 1 atto stesso. D 1 allora in poi non è 
permessogli rilasciar copie dell 1 atto che non siano conformi 
.alle rettificazioni. L 1 ufficiale dello stuto civile che mancasse di 
conformarsi a questa disposizione , andrebbe soggetto al risar- 
cimento de 1 danni interessi verso le parli danneggiate. Art . 
g 35 . p r ed. Li'ggi civ. ari . 1 04, io 5 , 106. 

™ V:.-" V'.o- il •;>!' ‘ ' VMh - . AOÌp iV Ò 
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* Formale per lo rilascio di una seconda copia 
- •.> .. > u »d ! di prima edizione . ' • • 

*, 1 1 • • , 1 • • • • 1 1 * j f • • • * * 

f. L : . 

, 1 , . . , f . , • h>i » * » U..- I « w 1 • • ' * 

1 : Istanza > e decreto per ottenere una seconda copia ^ 

di prima edizione. 

- » Al sig. presidente del tribunale civile residente in . ... 
• » Zaccharia 11 . -. ; sartore, domiciliato in . . . strada : . . 


ne 

m 

il 


Espone) che ha perduto la prima copia di un 1 obbliga zio.- 
e di dueceuto ducati , stipulata a suo favore dal sijjs Tom- 
aso D.-s proprietario, domicilialo in . . . strada . . 
giorno undici aprile mille ottocento* diciannove ? avanti il 

in . , , % 

4 


sig. C. . . , notaio in . , 
Anni T. F. 
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» Egli è perciò eh* V esponente dimanda che vi piaccia , 
signore , di permettergli di farsi rilasciare una seconda spedi- 
zione esecutiva del detto alto , dal dello sig. C. , ih pre- 
senza del detto sig. D. . . , od esso debitamente chiamato ». 

^ ’t • 1 1 .Ly V-* - 1 ']• j c.< t’ 

. ... ; in- .Soli. RI. . . Patrocinatore. 

V 1 

» Si permette di rilasciare una seconda spedizione esecutiva, 
come si addimanda, presente la parte o debitamente chiamata, 
e colla coudizione di far menzione appiedi di essa del pre-<* 
sente nostro decreto e della somma per la quale sarà esecuto- 
ria la detta secotida spedizione. 

v Inatto in . . . , il giorno trenta novembre mille ottocento 

venti ». :> , : ' ! 

Soil. E. . . Presidente. 

k ■ ■ • ■ ■ 

• ^ 'Su ft <* un JUn 


*mt. { 
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, Intimazione inbirtù. del decretò, o 

-w I v • • • 

• ‘ I j;J • |V ' - • I ^ I - •!; 

Dopo di aver trascritta V istanza ed il decreto posto ap- 
piedi di essa , V usciere stende il sno atto di citazione come 


segue : 


» L’^anno mille ottocento venti , il giorno duie dicembre , 
ad istanza di Zaccharia B. . . , sartore , domiciliato . . . . 

strada . . . , n , per lacuale c stalo eletto il domicilio 

presso il sig. M. . uscirne presso il tribunal civile di . . ... 
ivi domiciliato, strada : ... . , n. . . , in virtù del decreto 
qui sopra trascritto, ho intimato al sigubr Tommaso D; . . 
proprietarie domicilialo in . . strada . . , r .n.\ . ; . di 
trovarsi il giorno quattordici del presente mese , a undici ore 
della mattina , nello studio del sig. C. . . , notaro in . . . , 
strada . . . , n. . . , per vedervi rilasciare in virtù del detto 
decreto una seconda spedizione esecutiva dell 1 obbligazione sot- 
toscritta a favore dell' istante, per la somma di ducati duecen- 
to , dal detto sig. D. . . , giusta un atto stipulato il giorno 
undici aprile scorso, avanti 11 detto notaio. L’istante dichiara 
che si procederà tanto in assenza , ohe in presenza ai rilascio 
di questa seconda spedizione. s 

» La copia della presente intimazione , come pure del de- 
creto qui sopra accennato , e dell 1 istanza dietro la quale è 
stalo proferito , è stata lasciata da nrre al domicilio dti detto 
sig. D. . . . , consegnandola ad una donna che ini ha detto 
essex’e sua domestica. , « 

Sott. N. . . Usciere. 

• •> * * - : - 

Il notajo «el medesimo tempo riceve un intimazione 'cosi 
concepita : N 




. I . 


J 




( 5i ) 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno tre -dicembre , 
'ad istanza di Zaccharia lì. . . , sartore, domiciliata in . . . , 
strada n. . . . , il quale ha eletto ii suo domicilio 

presso il sig. M. . . , patrocinatore in ... , che lo costitui- 
sce, io Simone d. . ., usciere presso il tribunale civile ili . . . , 
ivi domiciliato , strada . . . . n. . . . , in virtù del decreto 
qui sopra trascritto , ho intimalo al signor G. . . . hcgajo 
iu , ivi domicilialo , strada . . . mini. . , di trovarsi 

nel suo studio il giorno quattordici del presente mese , a 
undici ore della mattina , in presenza del signor' D. . . . , 
proprietario iu . . - , strada , stato debitamente chia- 

malo, per rilasciare all’ istante in virtù del detto decreto, 
una seconda spedizione esecutiva dell’ obbligazione sottoscritta 
dal detto signor D. . . per una somma di duecento ducati , 
'in conformità dell’atto che è stato stipulato presso il detto 
sig. G. . . , il giorno undici aprile scorso. 

» La copia della presente intimazione , come purè del de- 
creto menzionato qui sopra e dell 1 istanza appiedi della.. quale 
esso è i use rito , è stata da me lasciata al sig. C. . . , notajo, 
consegnandogliela personalmente , e che ha vidimato l’ ori- 
ginale ». 

. Soli. II. . . Usciere. 

-.v. i ’-j'.l -rtq «Ar *»Vr c v»R' <*• 

» Visto r originale della. .presente intimazione , .di cui mi è- 
siala lasciala copia ». 


« . « •> 


j Sviti 'G'. . v Kolajo. 


Vi ni> «.•**! 
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Processo' verbale del rilascio di una seconda 
spedizione esecutiva . 




» f J!i 


» / 


•7> **r.? 

„ » Oggi , - quattordici dicembre ,qa undici dre della mattina' 
e nello studio del.»6ig, G.' . . , -notafb in q J . y è comparso 
ii sig. M. . ., patrocinatore di Zaccharia B.'.;. , sartore, 
domiciliato iti.»; . v, istrada L '. '. a. v >. - V. 

» Ha. presentato un’istanza appiedi d^Ua 'quale vi. è il: 
decreto proferito dal sig- presidente del tribunal civile di . 

' ii giorno trenta novembre scorso , e portante P autorizzazione* 
al detto signor , C. . di rilasciare , presente* la parte i> .debi-H 
tamente chiamata, una seconda spedizione esecutiva di ui’ob-’ 
Jdigazione sottoscritta per duecento ducati dal signor D. . . , 
di . . -vyùl giorno und/éi aprile scorso. 

» Parimente ha presentato T originale dell’ intimx zion ì fatta 
il •giorno due di questo mese , in virtù del detto- < cerato , al 
detto sig* D. » con atto‘-di> citazione di N: , usciere 

ia . . aU’ effetto di essere presèlle , nello studio uel detto ' 

' .* ' . * 

. ’ • • j- • 


L» t 


\ • 

I * 


\ 1 


l . 


' • ; . c-, t$xy. „ i ' : 

sip. C. notalo in i j'v. , per questo giorno alle ore undici 

della mattina.- i. •;* . / ■ t *• " 

» ila inoltre , presentato F originale di un 1 altra intimazione 
fatta, in virtù dello stesso decreto* ai detto sig.: C,.-. . , con, 
^tto di citazione di R. . . , usciere in . . . , il giorno tre di 

- questo mese. : ' " ' ‘ .'*• • ’ •> 

» È parimente comparso il sig. F. v . , patrocinatore del 

' «letto «g. D. v ...* ; • / ;■«•» 'f- * ’ f '** •• *«' ; v ‘ 

» Ila detto che non si opponeva che questa seconda spedii 

zione dell* atto di cui si tratta , sia rilasciaU a spese del sig. . 
B. . . ma ha osservato, che aveva già pagata la somma di, 
cento cinquanta' ducati , a copto delli duecento per li quali 
ha sottoscritto rP obbligauone. » v> :o; . ' t ;V ' . v. i ; r 

Ha instato per conseguenza perchè ne fosse fatta menzio- 
ne sulla seooada spedizione^ acciocché essa non fosse più ese- 
cutoria che per la somma -di cinquanta ducati, il. . a». . * 5 
<» Per B.;:.; . il *ig„ M* * .'.ha negato che gli sia statoifatto 
il 1 pagamento di cento cinquanta ducati * ha sostenuto in con- 
seguenza che la seconda spedizione doveva essere esecutoria 
per la totalità della somma enunciata nelF obbligazione. 

» Il presente atto delle allegazioni rispettive delle parti è 
stato steso dal detto «g. €. . . notajo , il quale ha loro di- 
chiarato che avessero a ricórrere in refcralo per far pronun- 
ciare sull’ oggetto della controversia.»; •> ». *\ ^ ■ 

» 1 detti sig. M. V . . , ed F. . . . > hanno sottoscritto 

il presente processo verbale unitamente al détto sig. C. . • , 

notaio ». , v ^ ,f . • V. 

... ^ ' . iti I M. . . Patrocinatore. . 

/ j ' Soli. ? F. . Patrocinatore. * 

»... -i • ,%v 'I 1 C; J . dNotaro. I 

t-.\V ■> -Vv • 

Se le parti fossero state d’accordo sulla somma ^pagata * 
conto ^ in vece di fare uu processo verbale separato* sarebbe 
stato sufficiente di porre appiedi della’ seconda spedizione -la. 

menzione seguente V:. • * * »• v - •». » f 

' » Rilasciata il giorno quattordici dicembre miUe< ottocento 
venti in virtù del decreto del signor- presidente del tribunal 
civile di : <r. <J»i proferito il giorno trenta novembre soorso y 
ed in presenza dei signor D. ^.f ’4 *y il‘ detto • c •»' origi— ’ 

«ale dei detto atto di citazione .sono, annessi alla minuta. 

» Questo seconda spedizione non è più esecutoria che per 
la somma di cinquanta ducati^ •*, < r> . r - • 


f > ... 


Sott> <!» * Notare. 


Sù 11 originale delF atto di -obbligazione», sb fa una menzione 

così concepita:- * ? * • ; * v '.!n. -u, v « M 4 

*»»» U«q seconda spedizione esecutiva è stata rilasciata il gior- 
no quattordici dicembre mille ottocento cinque in virtù del 
decreto ec. 
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'V. 


TITOLO VI. 


*0- 


Dfc alcune disposizioni riguardanti la immissione 
in possesso de’ beni di un assente . 

• s * ♦ « ■ -* r • - ri * . , . • 

I principi clie concernono la presunzione di amenza , là 
dichiarazione di assenza , gli effetti de/E assenza e la vigilanza 
sui figliuoli minori di un assente , sono stati stabiliti dalle 
leggi civili. Indisposizioni delle medesime leggi regolano dei 
pari le formaliS. Necessarie per far dichiarare T assenza e per 
disporre il modo di amministrare i beni dell assente. Quindi 
le leggi di procedura non han fatto che riempire- due piccio- 
1 issimi vuoti , che,paroan desiderare alcune particolari dispo- 
sizioni. Esse soa due, alle quali limiteremo il nostro ragiona- 
mento in questo titolo» . . 

< jt' * ^ - ... »» » ■ * 

r. ,i. Supplemento alle Leggi civili ^ sulla dichiarazione 
< - ' - di assetila. . - 




Chiunque ha. interesse di far dichiarare E assenza di uua 
persona di cui è*,o creditore o presunto erede,. deve presentare 
un’ istanza al tribunale ‘ del circondario ove era. domiciliato 
E assente y.’ unendovi tutti i documenti che potrà avere in suo. 
potere, onde provare che la detta persona disparve, e che 
non si ha avuta di lei alcuna nuova ,. pendente il prescritto 
intervallo di tempo j. if presidente del Uibunalé decreta a piò 
dell' istanza la delegazione di un .giudice , e determina il gior- 
no in cui questi dovrà farne relazione- ali' udienza. 

. La forma di una simile istanza e del decreto anzidétto c la 
stèssa di. quella prescritta nei casi di destiuazione di un giudi» 
ce relatore , di cui si son date già altrove le formolo. La 
forma, del hi sentenza del tri buttale , ciré interviene (?opo il 
rapporto del giudice delegato ,. è parimente la stessa che quella 
di tutte le altre. Gl’ incidenti che possono nascete sono rego- 
lali dalle leggi civili. VecL Uh. l , tit. XJf. . .. * 




a. Supplemento alle Leggi civili sulla immissione 
* .- in possesso de beni delf assente ... 

.*< - . ■ . ì . ’ , ... 

S’ egli è irrtportante che una- persona non sia senza precau- 
zione considerata agli occhi .della legge come assente , interessa 

dall’ altra banda che i beni di uua che disparve non riman- 
«... ' . . * 
gano lungamente senza essere amministrati. questo princi- 
pio è fondata la facoltà di far dichiarare A? assenza. Allorché 
adunque venga dichiarato per. sentenza che ulta persona c as- 
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seme , coloro die vi sarebì&ro succeduti se fosse moria il 
giorno in cui disparve o il giorno delle sue ultima nuove , 
potranno fare istanza acciocché siano immessi provvisoriamen- 
te nel possesso de 1 beni dell 1 assente , a condizion di prestare 
malleveria per sicurezza della loro amministrazione. Lcg^i civ. 
art. 126 . 

Ora le leggi di procedura soggiungono , ; che in questo caso 
la parte isian tè dovrà presentare *, come sopra \ una domanda 
al presidente del tribunale , il quale ordinerà in un decreto 
posto appiedi della medesima domanda , -eh 1 essa venga comu- 
nicata al regio procuratore; è delegherà un gjpdice per farne 
rapporto all 1 udienza nel giorno che parimente indicherà nel 
decretò. Ari, . q 3 S. 

A tale domanda dovranno unirsi per allegati i documenti 
che giustifichino la 'qualità di presunto erede nel petente , 
nonché copi^ autentica della sentenza cIm? ha dichiaralo 1 as- 
senza } il tutto ih somma è regolato come per la domanda di 
1 dichiarazione di assenza. 

La cauzione è giudiziaria come ognun vede 3 quindi saia 
ricevuta , come tulle le altre cauzioni di questo genere , in 
cancelleria -, essa dovrà presentarsi prima che ]’ immissione in 
possesso abbia luogo , e riceversi colle forme prescritte al lib. 
TI. tit. I. della terza parte del codice. 

Notisi per altro che la parte conlraddicente in questo punto 
c il regio procuratore , senza la di cui partecipazione niente 
sarti legittimamente fatto in così importante procedura. 

Finalmente é da rimarcarsi, che per l'immissione nel pos- 
sesso definitivo dei beni di un assente si procede nello stesso 
modo che per ottenere Y immissione provvisoria ; cosicché non 
si fa die presentare un'Istanza al presidente del tribunale del- 
l’antico domicilio dell’assente*, il presidente vi appone il de- 
creto che ne ordina la comunicazione al ministero pubblico , 
e nomina un giudice relatore per far rapporto dell affare 
all’ udienza , die viene del pari indicata nel decreto 5 e dopo 
inteso il ni p porlo del giudice e le conclusioni del regio pro- 
curatore , il tribunale pronuncia ciò che giudica conveniente 
intorno all’immissione definitiva, * 


T ITO L O VII. 


« ;, V 


. • ^ * '• • • , 

Dell 3 autorizzazione, della donna maritata. 

** * B \ 1 "* * •• •• >*• ^ ’ 1 *4 • « T 

Le leggi civili han stabilito le basi dell 1 autorità dei mariti 
sopra le mogli. Ivi son regolati tutti i Casi ne» quali han que- 
ste un bisógno indispensabile di essere da quelli 'autorizzate a 
qualche operazione, sia nelle transazioni sociali,, sia in giudi- 
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zio. Sovente però ir marito è inabilitato a. prestare la sua. 
autorità - r alle volle è costituito in minore elà.$ alle volte è 
interdetto o assente r o colpito da uua condanna ohe import;»:, 
pena alUittiva e infamante. Qualche volta infine un marito 
nega di prestare il suo- assenso a càgli atti che sarebbero van- 
taggiosi, alla moglie: le Leggi civili , prevedendo ed il caso 
d’ importanza, e quello di volontario rifiuto , lia deciso clic il 
giudice potrà, con cognizione di causa autorizzare la moglie, 
sia a contrarre, sia a. sture in giudizio. Leggi cii>. cwt- 2.1.0 ,, 
a 1 1 y e 2 1 3 . 

Posti i principj, di diritto , il Codice di procedura subentra 
opportunamente a regolare le formalità che le donne maritale: 
dovranno osservare per chiedere l 1 autori zza zio ue del magistra- 
to , quando.' non. hanno potuto ottenere quella del marito. E 
questo 1* unico oggetto di cui « nostro istituto di occuparci 
quindi tratteremo in due articoli: i.. delle formalità necessarie* 
per r autorizzazione che i tribunali danno alle donne maritate 
2. delle formolo.. 

A. r x. L 

• • “ ♦ 

Delle formalità cicli' autorizzazione delle donne maritate* 

§. 1. Allorché il marito , potendo autorizzare la moglie , 
ricusa di farlo , ili suo rifiuto vena verificato mediante una* 
intimazione che gli dà un. usciere in nome della moglie. Fatta 
questa intimazione , che contiene il rifiuto, del marito , dovrà 
in originale accompaguarsj con/ una istanza sciiltu. da. un pa- 
- fiocinatore e presentala al presidente del tribunale del domici- 
, fio degli sposi. lu forza di un decreto che il presidente appo- 
ne a piò* dell 1 istanza il marito vieti citato eoa atto di. usciere: 
redatto, nella forma ordinaria delle citazioni. onde compaja. 
alla camera del consiglio nel giorno e nfell’ ora* , indicati nel 
decreto, per giustificare i motivi del suo rifiuto.. Ari. 939. 

§. 2. La legge ha. voluto, che il marito sia ascoltato, dai 
giiidici e dal procurator regio riuniti nella camera deL consi- 
glio e 11011 nell’ uditorio , per evitare la pubblicità su cose da. 
non divulgarsi. , che gli sposi potessero allegare vicendevol- 
mente. Dopo elio il marito ha esposto la causa del suo rifiuto, 
il regio procuratore dà le sue conclusioni , r ed U tribunale* 
ammette o rigetta 1 ’ istanza della moglie. Sii. là sentenza fa- 
vorevole o contraria all ; istanza v in essa, dovrà dichiararci che 
le spese som compensate , come dispone 1’ art. 202 alìinchè- 
una tale autorizzazione giudiziaria, non. diventi, un motivo di. 
©din ha’ coniugi- ^ . < » • 

• §. 3 . Se il marito non comparisce alla camera dèi consi- 
glio dopo di esservi stam debitamente cilaJo, il tribunale pro- 
nuncia contro di lui la contumacia indi sentile le cpnclusia- r 
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ni elei regio proenratore passa a giudicare definitivamente sia 
rigettando l’istanza, sia accordando l’autorizzazione o di con- 
trarre o di stare in giudizio. Art. 9 ^ 0 . 

§. 4* Allorché il marito e inabilitato ad autorizzare fa mo- 
glie , sia perche è assente , minore , interdetto , o morto ci- 
vilmente , non occorrerà dargli alcuna citazione preliminare- ,* 
ma la prima operazione che dovrà fare la moglie sarà quella 
di presentare la sua istanza scritta dal patrocinare , accompa- 
gnata da ricapiti comprovanti lo stato di inabilitazione del 
marito. A piu deli’ istanza il presidente ordina che tutto sia 
comunicalo al regio procuratore, e che un giudice eh’ ei de- 
stina ne fi* ra rapporto ad un giorno indicato. Art. itói, 94 2 * 

Non è inutile di osservare , che quando la moglie invoca 
1 ’ autorizzazione del giudice durante i’ assenza del marito , o 
nella durata della di lui condanna a pena afflittiva od infa- 
mante , dovrà adire il tribunale dell’ ultimo di lui domicilio 
laddove negli altri casi l’autorizzazione dovrà essere implorata 
nel tribunale del domicilio attuale del marito. 

/• /; Art. II. r ' 

’ ; v ^ ; V * ~ 1 / .V • Vi A* 

f Formale per T autorizzazione delle donne maritate. 

. . • ^ . {'**.' * . y- • ' “ * 

$■ J • 


Intimazione al maritò.. 


t 

1". 1 


» L 1 anno mille ottocento venti , il giorno Bue febbrajo , 
ad istanza della sig. Anna L. . . . sposa , comune di beni , 
del sig.* Carlo P. . . .- mercante droghiere, domicilialo - coti 
essa in . . . , strada ; . . , io Antonio C. . . , usciere presso 
il tribunale civile di . . » . , ivi domiciliato., strada . . •. . . 
ho intimato ai detto sig. P. . . . personalmente , avendolo 
trovato in sua casa , di procedere , unitamente > coll’ istante , 
sulla domanda che essa si propone di fare per lo rilascio <fel 
possesso di una casa, situata in ... , strada . . . , apparte- 
nente alla detta istante, e detenuta dal sig. Nicola B. . . . , 
negoziante. Nel caso in cui il detto sig. P. . . . non volesse 
procedere unitamente all’istante, gli è stato intimato di dare 
per iscritto la sua autorizzazione , perchè l’istante possa da se 
fare la domanda di cui si tratta. 1 

» Il sig. P. . . . avendo ricusalo di aderire alla presente 
istanza, e di allegare i motivi del suo rifiuto , gli ho dichia- 
rato die ristante procederà per ottenere l’autorizzazione giu- 
diziale. ‘ ' » 

w La copia del presente atto è Stata da me lasciata al detto 
sig,_ I\ . Sjj consegnandola come sopra. 

' ' Soit. C. . . Usciere. ' 
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Istanza al presidente , e decreto. 

• v Al si g* presidente del tribunale civile di ; . 

* ì» La sig. Anna L. l . . , sposa , comune di beni , del sigi* 
Gttlo P. i' .y mercante droghiere domiciliato . . ., strada. . . , 
espone 5 che mediante attardi C.->. . , usciere, io data del gior- 
no due di questo naese y e di cui c qui unito l’soriginaley è 
verificato che il detto sig^- P. * ha ricusato di autorizzare 
la sua sposa , all' effetto di intentare una domanda per lo ri- \ 
lascio del possesso di una.casa situata in . v strada . . . , 
ed indebitamente posseduta dal sig, 'Nicola E. . . , negoziante^ 
questa casa appartiene alla esponente , la quale , col mezzo’ 
dei documenti che essa' è in* istato di porre sotto gli occhi dei 
giùdici, proverà facilmente P usurpazione che le si c fatta. 

» Per queste ragioni essa domanda che vi piaccia , signore, 
di permettergli di citare il sig. P. \ . , suo marito , ad un 
giorno determinato , nella camera del consiglio , per dedurre 
i motivi del suo rifiuto, ed in seguito esser data dal tribunale 
l’autorizzazione, di cui la esponente abbisogna ». 1 

. Ut ■ • •• - » v *. . •. . . . f . * i 

» i 1 , 

*: Sotts O. . . Patrocinatore. 

1 1 . t ' - 

' » Si permette di citare II sig. Carlo P. ..a comparire il 
giorno i4 di questo mese, nella camera del consiglio a undici 
ore della mattina. * 

• » Fatto in e . . il giorno quattro febbràio mille ottocento 
vcròti ». ' / •> 4 • • , ~ r , - . * 

* i 

Soft. Presidente.,- 

In virtù di> quésto decreto il marito viene citato con un 
atto di citazione simile a quelli di cui abbiamo dato le for- 
inole nel titolo delle citazioni. 

Se la domanda della donna , per ottenere di esser autoriz- 
zata, ha per motivo l’ impotenza del marito, l’istanza non è 
più motivata sul rifiuto verificato con un’ intimazione , ma 
sull’ impotènza verificata mediante i documenti , che in questo 
caso sono uniti all’ istanza. ■ V 

La donna allora non ha bisogno di far citare jl marito ; 
essa conchiude dunque che il presidente voglia nominare uu 
giudice per fare il rapporto in un 'giorno indicato j il decreto 
posto appiedi di simile istanza è cosi concepito ì . 

» L’ istanza ed i documenti siano rimessi al. sig. T. . . . , 
membro del tribunale J per fare il suo rapporto il giorno 
dodici di questo mese , fattane comunicazione al regio procu- 
ratore. ' • v . * V»' 

» Fatto in ... il giorno ...» 
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’ ‘ V • 5 - ' 

» .* "* .. ‘ ’ Sentenza di autorizzazione. * 

■ * •••'» \ . , ' - ■ ' 

1 ' # : V •( 

. Allorché la dorma ricorFe al tribunale a motivo di irifiulo 
del marito, vi è , parlando rigorosamente , cotitroveisia .giudi- 
ziale ma la giustizia è attenta ad evitare tutte le fonie ohe 
tendessero a manifestare malcontento fra parenti. D’ altronde 
accade qualche volta che un marito senz* cessare di essere 
molto attaccato alla di lei moglie, ha dei motivi particolari y * 
perchè essa si faccia autorizzare giudizialmente. In conseguen- 
za, si considera la sentenza come pronunciata non fra due 
avversar) , ma come proferita sopra una semplice ispezione di 
documenti. 

Lo stesso ha luogo a più forte ragione quando vien richie- 
sta T autorizzazione giudiziale per supplire ali* impotenza del 
marito. Certamente allora non vi è alcuna controversia fra gli 
.sposi. La sentenza che pronuncia l’ autorizzazione della donna, 
è dunque, in tutt’ i casi, redatta in questa format 

)> Vista l’istanza presentata da O. . . . , patrocinatore di 
Anna L. . . , sposa, comune di beni, di Carlo P. . mer- 
cante droghiere, domiciliato in ; . strada . . ,, tendente 
ad ottenere che gli sia permesso di far citare suo marito alia 
camera del consiglio , per allegare le cause del suo rifiuto* di 
autorizzarla a fare una istanza per lo rilascio di una casa si- 
tuata in , strada . . . , appartenente alla istante e pos- 
seduta dal sig. Nicola B. . . $ negoziante! - •' •• 

» Visto T originale dell’atto che verifica il rifiuto del -detto 
P. . .. , e ad esso notificato da C. . . usciere, il giorno due 
di questo mese ; 

» Visto , appiedi della detta istanza, il permesso di citare 
il detto P. . ♦ oggi alla camera^ dei consiglio 5 .0 ■ 

» Visto l’ originale dell’alto di citazione notificato da C^ . 
usciere , il giorno cinque del mese corrente : r * > 

» Sentito nella camera del consiglio il detto P. » conr- 
parcnte col mezzo di P. . . , patrocinatore, il quale ha per- 
sistito in ricusare la sua autorizzazione alia di lui moglie 5 
» Sentito il regio procuratore nelle sue conclusioni , colie 
quali Opina che sia accordata la chiesta autorizzazione : 

» Considerando che il rifiuto^ del marito è appoggiato ai 
timore di nbn potere attendere come vorrebbe ,, alla contro- 
versia che vuol far insorgere sua moglie $ chei questo motivo ' 
non è sufficiente per privare questa del dritto di reclamare la 
sua proprietà ; - . • •; « 

>> Il tribunale autorizza la parte di O. ... . , a fare la di- . 
manda , di cui, si tratta , come troverà conveuieule , compeor 
sate le spese. 
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» Giudicato in nella camera del consiglio dai 

sig. . . ec. » 

Questa forinola basta per far comprendere come sarebbe 
redatta T «autorizzazione del tribunale, s 1 essa fosse richiesta per 

•M . 1 VI 11 *. 1\ 1* _ * 



ciato che il rapporto è stato fatto nel giorno indicalo, e che 
il ministero pubblico ha dato le sue conclusioni , si mettono 
i motivi che limino determinato il tribunale. In fine la dispo- 
sitiva pronuncia o 1 autorizzazione , o la rejezione della do- 
manda. 

TITOLO Vili. 
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Della separazione de’ beni . 




. . ? 
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Le disposizioni di questo titolo sono in gran parie nuove ; 
esse hanno apportato un miglioramento sensibile nelle leggi 
che avevamo in questa importautissirna materia. 

Non vi ha nulla di piu ragionevole di più giusto die lo 
accordare alle donne maritate questo favore , quando la loro 
azione è fondata sulla buona fede (ì). A premunirsi pertanto 
contro le collusioni che assai di frequente avvengono fra con- 
iugi , onde frustrare i dritti de 1 creditori e le qiù fondale spe«< 
ranze degli eredi , era necessario che il legislatore avesse po- 
sto mente a tutte le cautele , le quali mettessero di accordo 
per quanto umanamente è possibile tutti gl’ interessi $ questo 
è quello che le Leggi civili e le Leggi di procedura hanno 
fatto di concerto. 

Dei matrimonj contratti con comunione di beni o senza T 
delle regole concernenti 1’ amministrazione dei beni comuni , 
degli effetti della comunione de’ casi in cui essa finisce , han . 
trattato le Leggi civili. Ivi è stabilito che i conjugi non pos- 
sono mai di loro mutuo consentimento sciogliere la comunio- 
ne de 1 beni , finefiè il matrimonio sussiste $ il pericolo in cui 

„ (ì) La causa ordinaria della separazione dei beni è la dis- 
sipazione e la cattiva condotta del marito. Il drillo comuuc 
la riconosceva con queste espressioni : Si mari/us vergat ad 
inopi ani , matrimonio xon stante , mulier sibi prospicere potest , 
dolem repetcndo , si evidentissime appareat mariti ficullaJes ad 
dolis cxactionem non sufficerc j (juod dignoscitur quando neque 
modum , neque fìnem impensarurn habet et annuulim inipendit 
plusquarn habet ex redita ec. L. 4 2 , ff. sol. matr. L. 29. 
Cod. de Jur. dot. L. 1. Cod. de Cijrat. furios, etc. Leggi 
ciy. art. j 4°7*- • n • .. . r * - . - 
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trovasi la dote per la prodigatila del marito può solo deter- 
minare lo scioglimento della comunione , ed in tal .caso .la 
moglie dovrà necessariamente ricorrere alla' giustizia. Léggi 
, civ , art, i 4 ° 7 *’ v " " ' " * <*; 

-' Ora tutto ciò che concerne la procedura in questa materia 
forma ' il soggetto del presente titolo , che sarà da noi diviso 
rn quattro articoli : i. della istanza di separazione di beni 5 2. 
della sentenza che ne segue 5 3 . della esecuzione della sepa- 
razione ; 4. delle forinole*. • ' ‘ 

-■ ■ - ■. . ■ 

Art. I. ' 

* „ 1 * 

\ v ' % . v ’ ^ # 1 r 

, Della istanza di separazione di beni, 

* * , ' 4 ' * 

4 * • t 

L’oggetto di questo articolo è di spiegare 1. come deve 
, comportarsi la donna maritata per introdurre la sua islan-* 
za 5 2. come questa istanza ottiene la pubblicità necessaria \ 
dapoichè non è che dopo una tale precauzione che il tribu- 
nale può prendere la sua deliberazione. / 


; I 


; C a r. I. • ‘ •• / 

.<• ’ •' • * *. ‘ .. 

Del modo d' introdurre f istanza di separazione di beni. 

• ‘ ' - • , . ' ‘ , - . 

§. 1 . L’ istanza di separazione di beni c uria azione che si 
. promuove da donne coujugate : fa dunque di mestieri eh’ es- 
se siano autorizzate ad agire , perciocché per effetto dell 1 au- 
torità maritale la moglie non può da per se stessa esercitare 
alcuu diritto. - ‘ r ‘ % 

J. 2. Ma questa specie di autorizzazione ' non • può essere 
accordata dal marito , appunto perchè la domanda non si 
dirige che contro di lui : se la separazione si chiedesse con 
buona fede , potrebbesi fondatamente presumere che il marito- 
vi si rifiuterebbe , e s’ ei vi consentisse , nascerebbe allora 
. . grave sospetto di collusione a danno de’ creditori o degli ere- 
di. La legge ha voluto prevenire tutti gl* inconvenienti : 

• • 1’ autorizzazione della moglie dovrà adunque in simile con-, 
giuntura essere accordata dalla pubblica autorità , ed è per- 
ciò che 1 ’ art . cp {3 stabilisce che non può farsi 'domanda di 
separazione di beni se non se ne ottiene prima 1’ autorizzazio- 
, ne dal presidente del tribunale , cui dovrà presentarsene . 
istanza col mezzo di un patrocinatore. • > • ’ 

$. 3. 11 marito è in questo giudizio un reo .convenuto $ . 
quindi la domanda dovrà presentarsi ai presidente del tribu- 
nale del di lui domicilio. Appiè dell’ istanza il ; presidente 
scrive un decreto con cui permette che si citi il marito. Non 
ostante , prima di rilasciare il decreto, il presidente può sa-e 
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minare i molivi della domauda e cercare 7 se gli sembra op- 
portuno , di conciliare le parti. Ivi. 

§. 4- Questa specie di autorizzazione vien rilasciata diretta- 
mente dal presidente , senza che faccia bisogno di riferirne 
al tribunale nè d’ intendere il ministero pubblico , dapoichc 
non trattasi che di un semplice permesso di citare il marito , 
e non c ingiunta che per 1’ osservanza della massima che 
vieta alle donne non autorizzale di stare in giudizio. L’ og- 
getto poi della domanda dovrà essere sottoposto al tribunale , 
e comunicalo al regio procuratore , come si vedrà in seguito. 
§. 5. Si osservi che questa disposizione non è una dispen- 
* sa , ma un formale divieto , perciocché le Leggi civili di- 
chiarano nulla ogni separazione stragiudiziale. slrt. i4°7’ 

§. 6. Dopo che la moglie ha ottenuto 1’ autorizzazione del 
presidente , fa citare il marito all’ udienza perchè ivi la sepa- 
razione siji pronunciata. L’ istanza principale sara fondata 
•sul pericolo della dote ^ e le conclusioni comprenderanno la 
domanda della restituzione del capitale cogl’ interessi. Dispu- 
tavasi altre volte sulla epoca dalla quale dovessero computar- 
si gl’ interessi della dote in caso di separazione di beni. Le 
Leggi civili lian deciso , art. 1 4 0 9^ $• 2 » che la 8(inlen?a 
che pronuncia la separazione dei beni ha effetto dal giorno 
della domanda $ gl’ interessi adunque della dote debbono cal- 
colarsi da quel giorno. ’ 'V 

C A P. II. - • 
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Della pubblicità della istanza di separazione di beni. 

* \ '< 
n. Ad evitare qualunque frode o collusione , era neces- 
sario di render pubblici , il più che si poteva , questo giudi- 
zio ed i suoi risultali. Questo si fu ( assicura il signor Bcr- 
1 ier (i) ) 1’ oggetto delle sollecitudini del consiglio di stato 
di Francia nelle discussioni intorno al codice civile : si erano 
progettati varj modi di pubblicitù , fra gli altri quello di 
obbligare la moglie che agisce per la separazione a chiamare 
in giudizio luti’ i creditori del marito per opporvisi o con- 
sentirvi, Ma essendosi fatto riflesso eh’ è quasi impossibile al- 
ile mogli di conoscere tuli’ i creditori de’ loro mariti , i quali 
i si dan per lo più tutta la cura di nascondere a quelle le loro 
passivila ; e che imporre ad esse una tale condizione sarebbe 
stalo lo stesso che privarle di un beneficio a cui le chiamava 
la ragione comune di luti’ i tempi , una tale proposizione 
venne rigettata ^ ina nello stesso tempo fu consacralo il prin- 
cipio delia pubblicità , che in oggi il codice nella parte del- 
la procedura sviluppa e pone in azione colle seguenti di- 
sposizioni. 


(i) Exuose' des motifs eie. 
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§• 8. Entro tre giorni 7 computandosi dalla citazione fatta 
al marito , il patrocinatore della moglie dovrà deporre in 
cancelleria un estratto della domanda di separazione , cioè 
adire un atto contenente. 

1 . La data di detta domanda 5 

2. Il nome , cognome , la professione ed il domicilio de- 
gli sposi 5 

3 . 11 nome , cognome ed il domicilio del patrocina lore f . 
incaricalo a procedere per la moglie. 

Il cancellirre nel medesimo intervallo dei tre giorni dovrà*' 
inserire il detto estratto in una tabella posta a questo effetto ' 
nell uditorio del tribunale. Si comprende da ciò eh 1 è intea- " 
zioue della legge d 1 informare il pubblico , acciocché la sepa-*' 
razione non venga pronunciata senza saputa almeno presunta 
de 1 creditori. Art. 944* >* 

§• 9* -^8^ 6 inoltre prescritto , nella medesima provida in- 
tenzione , di far inserire un eguale estratto in tabelle a tale, 
effetto esposte nella camera dei patrocinatori di prima istanza 
in quella dei uotaj ( ove esistano queste camere ) e nell 7 udi- 
torio del tribunale di commercio ( nel caso che vi sia questo / 
tribunale nel luogo del domicilio del marito ); Le dette in- 
serzioni vengano verificate da 7 rispettivi cancellieri e da 7 se- 
gretarj delle camere. Art. 945 . v • 

. §. 10.^ Ln altra formalità è richiesta a compimento della? 

pubblicità di questa istanza , ed è F obbligo che corre all 1 at- 1 
Irice di far inserire lo stesso estratto in uno de 7 giornali che ' L 
si stampano nel luogo di residenza del tribunale ; e se non 
se ne stampano ,.in uno di quelli della provincia o valle , 
quando ve ne siano 5 se no , l 1 attrice è dispensata da questa 
formalità. Art. 946. 

§• 1 1. Questa formalità è somigliante a quella richiesta per 
la vendita all incanto che segue i! pignoramento di stabili. 
Quindi è che lo stesso art. soggiunge ? che verrà verificata 
com è stato prescritto dall 7 art. nn <3 al titolo del pignora- 
mento degli stabili. 

La moglie adunque dovrà procurarsi un esemplare della 
gazzetta in cui 1 estratto è stalo inserito ? farvi apporre la 
firma dello stampatore ? e far legalizzare questa firma dal 
sindaco del comune ove si stampa il giornale. 

* ' Art. IL - * ; 

• * 1 . ' . . ‘ • #•••* 

/- * f • ‘ ' 

Della sentenza che interviene nella istanza di 
•_ separazione di beni . 

• I *• I , 

• , » , > t • 

Vedremo in un primo capitolo quando e come vien pro- 
nunziato sulla istanza di separazione di bene ; ed ili un se- 
condo come n 7 è resa pubblica la sentenza. ' . 
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Quando e come vien pronuncialo sulC istanza di 
separazione di beni. 


A Js , 


<V ■ i . » » 
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§. : i.«Là pubblicità prescritta nell 1 art. antecedente avendo 
per oggetto d 1 informare 1 i * creditori della ‘Separazione dii 1 è 
per accadere , conveniva dar loro il tempo ’ d 1 intervenire al- 
l 1 istanza. Conseguentemente F art . 947 vuole che non si pro- 
nunci in questa istauza alcuna specie di decisione prima che 
noti 1sia scorso un mese da computarsi dallo adempimento di 
tutte le formalità richieste per render pubblica la domanda. 
Le sentenze che si pronunciassero contro^ tale disposizione 
potrebbero essere impugnate come nulle , Unto dal marito , 
quanto dai- credito!^;.. •.$. £>; 

;» J. 2 w Nell 1 intervallo di Questo mese il marito .può costi- 
tuire un patrocinatore e produrre le sue difese , come del 
pari ja' moglie può fàr& de sue risposte $ egualmente le perso- 
ne interessate possono intervenir, e fare le istruzioni clic sem- 
brino; loca opportune. K' '■""*) ,v 

Quanto all 1 istruzione di questa istanza bisogna osservare -, 
che le dette difese e risposte , o produzioni de' creditori , che 
la legge permette , han per oggetto’ d 1 illuminare i giudici 
intorno ai fatti sui quali la donna appoggia la sua istauza , 
cioè di provare come e perche la sua dote è in pericolo , es- 
sendo questo il solo mezzo che può farle guadagnare la lite.* 
Quando i fatti possono provarsi con documenti , basterà pro- 
durne delle copie offerendo di presentare'’ gli originali , se 
fià d 1 uopo \ quando però i fatti son di natura da non poter- 
si provare con documenti , l 1 istruzione consisterà in artico- 
li da una parte ed in ammetterli o negarli dall 1 altra.,- 
li tribunale allora , giunto che sarà il momento di giudica- 
re, ordinerà un esame de 1 testimonj , se trovi che sianvi gli 
estremi della prova testimoniale. » - 1 ^ _<»> ♦. - 

/> §‘J 3.; Convien però rimarcare che il divieto pronunciato 
dall’or/. q 47 , non si estende agli atti assicurativi 5 quindi il 
tribunale è autorizzato a. proferire , anche prima che scada 
F anzidetto mese y lutti quei decreti interlocutorj che sembre- 
ranno alla sua giustizia necessarj a conservare i diritti dalla 




moglie. Ivì2\ ,■ 

. J. 4* Spiralo il mese , la parte più sollecita chiama l 1 al- 
tra all 1 udienza. 11 primo esame che ivi avrà luogo cade sul- 
le prove che l 1 attrice deve presentare dell 1 adempimento del- 
le formalità prescritte a render pubblica l 1 istanza , e se è 
scorso un mese dal loro adempimento. Egli è dopo di essersi 
assicurato di questo , che il tribunale incomincia a conoscere 
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del merito della istanza ; allora si apre la discussione \ dopo 
le rispettive arringhe si sentiranno lq conclusioni del regio 
procuratore , avvegnaché le domande di separazione di beni 
sono di quelle che la legge ordiua comunicarsi al minisjLero 
pubblico. Ari. 177 , n. 6. 

§. 5. Portata la causa a questo stato , se la moglie giugne 
a provare che la dote pericola nelle mani del marito ,,il tri- 
bunale può immediatamente pronunciare la separazione. So- 
vente però, i falli, che allegaci per provare o il disordine ne- 
gli affari del marito , o la di lui cattiva condotta non usonoi 
appoggiati a documenti che manifestano completamente la ve-» 
rila : il tribunale allora potrà ordinare 0 un esame di testi— 
inonj , o qualcun] {altra operazione interlocutoria secondo le 
circostanze , se da un canto nou si deve prestar fede troppol 
leggiermente alle asserzioni della moglie , si deve da un altro 
canto aprir gli occhi sulla troppo debole opposizione del jnia^ 
rito , il quale facendo sembiante di resistere per la forma , è 
tante volte egli stesso che sollecita hi separazione. Per- questa, 
ragione l 1 art. g48njia stabilito, che I 1 adesione del maritò: ai 
fatti allegati dalla Quaglie non deve inai servir di <■ prova v 
quand 1 anche non vi fossero creditori , dapoiqhé se in questo 
caso non vi ha interesse attuale che si opponga alla separa- 
zione , può esservi T interesse eventuale de’ figli o altri eredi» 
die potrebbe risultarne pregiudicato. 

5. fi. Quantunque la legge avesse assegnato un mese di ; 
tempo onde i creditori possano intervenire nell 1 istanza ^ pure 
ella permette ai medesimi di presentarsi anche dopo spirato 
questo termine fintantoché però nou sia pronunciata « la sen-» 
tenza definitiva. Art. 949. . • i, : ' 

Quindi è che , o nel corso del mese o dopo , purché la 
causa non sia definita , un creditore prima di decidersi a 
prendervi parte , potrà esaminare i titoli e lo stato. Ei? co- 
mincierà dal costituire un patrocinatore , e col di lui mini- 
stero farà intimare a quello della donna di comunicargli la 
domanda di separazione e i documenti giustificativi. Mediante, 
questa comunicazione , che si eseguisce colle forme indicate 
nel titolo delle eccezioni , il creditore si metterà, a portata dl> 
conoscere se gli torna conto d 1 intervenire nella causa, u • ( i : • 

Notate però che il creditore potrà intervenirvi anche prima 
di aver preso in esame la domanda e i documenti , riservan- 
dosi di domandarne in seguito la comunicazione. Iài\ 

§• 7. Finalmente , quando la causa trovaci in istato. di de- 
cisione , il tribunale pronuncierà la sua sentenza definitiva , 
inteso prima il regio procuratore. Sia che 1 istanza venga ac-, 
colto , sia che venga rigettata , converrà sempre compensare 1 
le spese del prooesso : è questa V iulenzione , dell 1 ari. 222. 
Avvertasi , che la disposizione del cit. ari . 222 non si 
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estende al creditori intervenienti , i quali avendo dato causa 
ad uno incidente fossero rimasti succunibenli. Questi saranno , 
in forza della regola generale , condannati alle spese dal loro 
incidente prodotte $ il favore della compensazione è introdotto 
per li conjugi soltanto , affinchè non si lasci un germe d'ini- 
micizie nelle famiglie. 

C A P. II. 

. « * ^ 

Della pubblicità della sentenza nella causa 
di separazione di beni . 

• t + / » 

J. 8. Se era cosa importante per li creditori del marito , 
che r istanza di separazione di beni fosse portata a notizia del 
pubblico , almeno un mese prima di esporla all' udienza del 
tribunale , non è meno utile lo annunciare pubblicamente , 
che dalla sentenza definitiva in poi non vi sarà piu comunio- 
ne di beni fra la moglie ed il marito. 

Per giungere a questo scopo 1 ' art. 95o prescrive 1 ' osser- 
vanza delle seguenti formalità , conformi in tutto alle dispo- 
sizioni delle Leggi civili . 

1. La sentenza definitiva dovrà esser letta pubblicamente 
all* udienza del tribunale di commercio , quando ve n’ ab- 
bia uno nel comune di residenza del tribunale che 1' ha 
pronunciata. 

2. Un estratto della medesima sentenza dovrà inserirsi in 
una tabella che resterà esposta per lo spazio di un anno nel- 
1’ uditorio del tribunale di prima istanza del domicilio del ma- 
rito. Sarà inoltre inscritto in un' altra tabella che resterà del 
pari esposta per un anno nell’uditorio del tribunale di com- 
mercio dello stesso domicilio 5 il che si eseguirà quantunque 

' il marito non sia mercante , nè negoziante. Se nel luogo del 
domicilio del marito, non esiste tribunale di commercio f 
1’ estratto si esporrà per un anno nella sala delle sedute della 
casa del comune. 

3 . Un simile estratto resterà affisso durante lo stesso spazio 
di tempo nella camera dei patrocinatori , ed in quella dei * 
nolari , se in quel circondario trovansi stabilite delle camere 
di patrocinatori e di notari. 

§. 9. Le anzidelte forme di pubblicità sono state riputate 
così necessarie , che il medesimo art. g 5 o non permette alla 
moglie di cominciare ad eseguire la sentenza di separazione 
di beni , che dal giorno in cui saranno state adempite. Quin- 
di gli atti di esecuzione che si facessero contro questa dispo- 
sizione sarebbero nulli. Non crediate però che i’ obbligo' di 
adempire le dette formalità importi doversi aspettare un an- 
no , durante il quale i mentovati estratti saranno esposti uel- 
1 Anal. T. V, 5 

' . t 
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r enunciate sale : il contrario è stabilito dal eri. art. Quindi 
è die , latte 1’ esposizioni , la moglie è autorizzata a proce- 
dere alla esècuziouc , della sentenza die scioglie la comunio- 
ne anche nel corso del dello anno. Anzi , secondo le Leggi 
civili , tale esecuzione dovrà cominciare entro quindici giorni 
da computarsi dalla prolazione della sentenza. Art. 1^08. 

§. 10. Avendo il codice moltiplicate le precauzioni , onde 
dare a questo giudizio la piu grande pubblicità , ha ristretto 
con ragione la facoltà di agire ad impugnare il giudicato 
colla opposizione del terzo , e T ha ridotta^ esercitarle unica- 
mente nell’ anzidetto termine di un anno. E questa una limi- 
tazione alla regola generale che accorda infinitamente questo 
dritto fino alla durata dell’ azione dei terzi. Art. 951. Frat- 
tanto osservate , che per essere lutale ai creditori il lasso del 
d>lto termine , converrà vedere se tutte le formalità auzidette 
relative alla pubblicità siano state esaltameli le eseguite. 

11. 11 j. 3 . dell’ art. 95o porta , che le disposizioni in- 
torno alla pubblicità della sentenza di separazione di beni si 
osserveranno unitamente a quelle prescritte dall’ art. i 4°9* 
delle leggi civili \ questo articolo non porla che una parte 
della formalità esposte nelle Leggi di procedura , art. 950 5 
auzi quest 1 ultimo ha esteso la formalità della tabella da ap- 
porsi nell’ uditorio del tribunale di commercio , anche al ca- 
so che il marito non fosse negoziante. La disposizione adun- 
que che trovasi di piu nell 1 a ri. sudd. delle Leggi civili si è 
quella contenuta nel §. 2. in questi termini : la sentenza che 
pronuncia la separazione dei beni è retroattiva sino al giorno 
della domanda , il qual passo non è una formalità , ma una 
disposizione di massima ; crederemmo piuttosto , che 1’ art. 
cit. in vece del i 4°9 dovesse essere il »4o8 , che prescrive 
altre formalità essenziali , e di cui siamo per far parola nel- 
T art. seguente» 

Art. III. ' k ^ 

Della esecuzione della separazione di beni . 

• * 

J. 1. Per evitare qualunque frode o collusione contraria 
agì 4 interessi dei creditori del marito , non basta che la do- 
manda e la sentenza di separazione di beni' abbian ottenuto 
tutta la pubblicità prescritta nell 1 articolo precedente , egli è 
altresì necessario , che l 1 esecuzione della medesima separazio- 
ne di già autorizzata dalla sentenza non sia ritardata ; per la 
qual cosa , il codice , leggi eia. , dichiara nulla qualunque 
separazione di beni , se gli atti e ciò necessari non siano in- 
cominciati estro quindici giorni successivi alla sentenza e 
continuati senza interruzione. Art. i 4 ott. 

5 - 3 . Questo principio stabilito dall 1 art . 1408 , è fecondo 


ot moltissime conseguenze 5 prima di tutto bisogna premettere t 
che la separazione , come ognun può comprendere , non è 
operativa che per T avvenire e che per tutto ciò che ha 
relazione agl* interessi della antecedente comunione fra la ino- 
glie ed il marito è in facolta di quella di parteciparvi o di 
rinunciarvi. 

* r $. 3. Ciò premesso , dacché è pronunciata la sentenza di 
separazione , due cose possono accadere j o che il marito la 
eseguisca volontariamente , o che ricusandosi si abbia a ricor- 
rere ad una esecuzione forzata. Parliamo del primo caso. 

5 - 4 * Q uan do il marito consente alla esecuzione della sepa- 
razione , opera tutto ciò eh’ è necessario per effettuare la re- 
stituzione delia dote in natura , se ciò è fattibile j ovvero in 
equivalenti , sia in denaro , sia in beni mobili o immobili ; 
colla dote vengono restituiti i lucri dotali -, ossia tutto ciò che 
nel- contratto di nozze ha la moglie stipulalo in suo favore e 
che dovrà prelevarsi nelle occorrente. 

§. 5. In queste circostanze , se la moglie vedendo imba- 
razzata F antecedente amministrazione della comunione risolve 
di rinunziarvi , nou ha alcun dritto alla divisione di ciò che 
ne dipende ^ conseguentemente il marito può prevalersi degli 
oggetti- che dipendono dalla passata comunione 9 per fare 
PànzSdetlà restituitone ili dote e di lucri dotali. ^ 

§. 6. Se per lo contrario la moglie accetta la comunione 
vale a dire risolve di restare unita d* interessi col marito per 
tutto ciò che riguarda 1 * antecedente amministrazione , ella ha 
drillo dk dividere col inarilo gli oggeLti che ne dipendono ; 
a questo effetto per istabilire la divisione la moglie ha diritto 
di procedere ad un inventario de’ beni risultanti dalla passata 
comunione , colle regole prescritte dalle Leggi civili. 

$. 7 , Ora quando il marito eseguisce volontariamente le 
anzidette restituzioni per effetto delia pronunziata separazione , 
sia che la moglie rimanga in comunione , sia che vi riuun- 
zìi , i creditori del marito han diritto di assistere a tutti gli 
atti che servono di esecuzione alla Separazione 9 affinchè col 
pretesto di restituire la dote ed i suoi accessorj non se le pa- 
ghi fraudoleutemente più di quello che le appartiene. ISon 
istaremo qui a spiegare con quali regole ed in tjual maniera 
6 Ì fanno gli atti che son proprj ad eseguire volontariamente 
là separazione pronunziata. E ciò largamente stabilito dalle 
leggi civili . Basta a m>i di avvertire , che il tutto deve esse- 
re operalo mediante atti autentici e conforme a ciò che è 
prescritto all’occasione dello scioglimento dalia* commi ione; 
Converrà principalmente che questi alti sia no> incoati entro i 
quindici giorni successivi alla sentenza di separazione e conti- 
nuati senza interruzione , cioè a dire ! senz’ altro ritardo che 
quello die è assolutamente necessario alla confezione dei me- 
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dosimi ; altrimenti la separazione dei beni , ancorché pronun- 
ziata dal tribunale, sarebbe nulla. Leggi cìv . art. i^oB. 

; §. 8- Da tulio ciò si comprende cosa abbia inteso stabilire 
per la garanzia «lei creditori F art. 902 delle Leggi di pro- 
cedura , così espresso : la rinunzia della moglie alla comunio- 
ne dei beni deve farsi nel tribunale davanti a cui pende la 
domanda di separazione. Questa rinunzia poi in forza del de- 
posito dall 1 art. i 4<>8 delle Leggi civili dovrà necessariamen- 
te farsi entro i quindici giorni successivi alla prolazione della 
sentenza , quando la moglie non F abbia fatta prima , e 
scriversene F atto sul medesimo registro destinato a ricevere 
le rinuneie ad eredità. Cod . , Leggi cìv. art. 1/^22. 

. §‘ 9*" Del pari , se la moglie accetta la comunione , l 1 in- 
ventario che deve eseguirne e die fa prova dall 1 accettazione 
dovrà incoarsi entro i giorni quindici da computarsi dalla 
prolazione della sentenza di separazione. Alle volte prima di 
decidersi ad accettare la comunione la moglie desidera che si 
compia I’ inventario , indi compiuto eh 1 egli è le resta la fa- 
coltà di deliberare , accordatale dalla legge. L 1 alto deli 1 in- 
ventario comincerà in questo caso dall 1 esprimere questa facol- 
tà die la moglie si riserva $ ma l 1 inventario dovrà sempre 
incominciarsi entro i detti quindici giorni , e non si potrà 
interrompere finché la separazione non sia interamente esegui- 
ta. Leggi cìv; art. . i 4 <> 8 . *. .0 . . } 

J. 20. Parliamo ora del secondo caso , cioè quando il ma- 
rito non si presti ad eseguire la separazione o per cattiva vo- 
lontà , o perchè non ha i mezzi di restituire la dote ; in 
questo caso , se la moglie ha già rinuncialo alla comunione , 
non le resta che il rimedio di esercitare gli atti coattivi di 
esecuzione col pignoramento de’ mobili o degli immobili del 
marito., come fa qualunque creditore col suo debitore. Ma 
questi atti esecutivi dovranno incora iiieiarsi entro i delti gior- 
ni quindici successivi alla sentenza di separazione e senza iaj- 
terrompimento ^ se no , la separazione sarebbe dichiarata nul- 
la. Leggi civ. art. i 4 <> 8 .~ ; > w < . << • 

vj. 11. Seguendo lo detta ipotesi di esecuzione coattiva v 
nel supposto che la moglie non rinunci alla comunione , op- 
pure che prima di determinarsi ad accettarla voglia far inven- 
tario e deliberare , bisognerà che introduca entro i detti quin- 
dici giorni la sua azione onde costringere il marito a fare 
r inventario dei beni dipendenti dalla passata amministrazione . 
della comunione , e che tutto ciò che possa risultare di pro- 
cedure giudiziarie in conseguenza di questa azione della mo- 
glie non provi altro interrompimento che quello cagionato dai 
termini necessarj accordati dalla legge. Cit. art. 1408. 

J. 12. Finalmente, quando il marito nulla possegga 5 cia- 
scun comprende che la moglie sarà dispensata di lare degli 
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Inutili. In tutti i casi però ella dorrà- costare anche 
entro il ripetuto termine di giorni quindici questa deficienza 
di beni nel marito } per la qual cosa dava commissione ad 
un usciere di eseguire un pignoramento 5 1* usciere recandosi 
al domicilio del marito farà il suo processo verbale di caren- 
za , esprimendo in esso che nulla ha trovato che sia di per- 
tinenza del marito. Ciò ultimato , la' separazione dei beni ver- 
rà considerata come eseguita , perciocché la moglie h^ fatto 
tutti i passi che dipendevan da lei. 

Riflettiamo per ultimo , che qualsiasi intelligenza segreta 
col marito per far comparire che non possedè nulla , potreb- 
be risultare nociva alla moglie , se in seguito t venendo a 
scoprirsi la collusione i creditori del marito facessero dichiarar 
Dulia la separazione , come non essendo stata eseguita - nell® 
regole. se? 

■ a A h T. IV^Ìi ; i ' . 
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-> -• Istanza per la separazione de beni . 
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* t * 9 

» Al sig.. presidente del tribunale civile di ..... 

» La sig. Elisabetta M . . . y sposa del sig. Lorenzo G • . 7 
mercante orefice in . . v 

» Espone che essa è. maritata r sono sei anni \ col detto * 
sig. G . . . , cui Iia portato in dote una somma di quattromi- 
la ducati 7 mille de’ quali, sodo stati messi in comunione. Il 
detto sig. G . . . , ha fatto~"e©si male il suo commercio , che 
si trova oggi fallito con una quantità tale di debiti da met- 
tere la esponente nel pericolo di perdere la sua dote. 

» Ciò ritenuto , signore , essa domanda die vogliate per- 
mettergli di far citare suo marito per veder pronunziare ' che 
sarà separata da esso quanto ai beni ^ che conformemente alia 
legge essa goder» di ciò che 1’ è dovuto in forai del suo con- 
tratto di matrimonio , tanto rispetto ai beni che ha portato- 
ali’ atto del détto matrimonio , che di quelli che le sono ap- , 
partenuti dopo . e che potranno appartenerle in seguito ’ r che 
in conseguenza , attesa la rinuncia che essa si propone di fa-** 
re alla comunione dei beni col di lei marito r saia esso con- 
dannato a restituirle la somma d-i quattro mila ducati r am- 
montare della sua dote , cogl' interessi , a datare dal giorno-- 
della domanda fino a quello del pagamente j come pure che 
sarà condannato a garantire ed indennizzare 1’ esponente di 
tutte le somme per le quali si c obbligala con esso ; in fine 
che essa sia autorizzata a procedere a salvezza de’ suoi diciiti 
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ed azioni * in esecuzione della sentenza di separazione da 
proferirsi. » 

Soli. P. . .. Patrocinatore. 

» Si permette di citare in conformili della presente istanza. 

» Fatto in . * . il .giorno otto gennajo mille ottocento venti* 

' * : t * '• . 1 

. Sotti A. . . Presidente.- 

\ * - * * % 

’ • . * 4 * * . . 

-■ Se la dotina non vttol rinunziare alla comunione , od alme- 
no se prima di determinarsi vuol conoscere lo stato degli af- 
fari def marito * le conclusioni dell’ istanza sono concepi- 
te così : 

» Ciò ritenuto s signore j la esponente domanda che vo- 
gliate permetterle di citare suo marito, per veder pronunziare 
che essa sarà separata dal medesimo in quanto ai beni , a da- 
tare dal giorno della domanda • ir» corsegliene che ad istan- 
za della esponente si procederà all’ inventario dei beni della 
detta Comunione ; per prendere in seguito quelle misure che 
troverà convenienti. 

» fn caso d’accettazione dèlia. delia' 1 Comunione i veder pro- 
nunciare che sarà proceduto alla divisione ed alla - liquidazio- 
ne dei beni della detta comunione o amichevolmente fr^- le 
parli o in giudizio , avanti quel giudice delegalo che piacerà 
al tribunale di nominare 5 al qual effetto gli ^immobili della 
detta comunione saranno visitali e stimati dai periii nominali 
d’ accordo o d’ ufficio , i quali riferiranno se questi beni pos- 
sono comodamente dividersi in due porzioni , dopo di aver 
sentite le allegazioni ed istanze delie parti ; nel caso in cui i 
periti giudicassero che gli immobili non possono comodamen- 
te dividersi ^ veder pronunziare che sarà proceduto ? ad istan- 
za della esponente , alla vendila dei delti beni , mediante li- 
citazione , nelle forme usale , per essere egualmente diviso il 
prezzo fra le parli dopo T aggiudicazione $ 

» Come pure , nel caso in cui la esponente giudicasse a pro- 
posito di rinunziare alla comunione dopo 1’ inventario , veder 

I tronunziare che il di lei marito sarà condannato a renderle 
a somma di quattromila ducati , ammontare della sua dote , 
cogli interessi a datare ec. 

11 rimanente va esposto come nell' istanza in cui la donna 
dichiara che rinuncierà alla comunione. E d’ uopo osservare T 
che in qualunque tempo essa faccia questa rinuncia , deve 
adempirla questa formalità , mediante atto ricevuto alla can- 
celleria del tribunale che conosce della dimanda di separazione. 

La dimanda si fa nella forma di tutte le citazioni che han- 
no luogo in virtù di un decreto del giudice : cioè che 1’ u- 
seiere dopò di aver copiata 1' istanza ed' il decreto posto ap- 
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pieci» , stende in seguito la sua elulione , indica il termine 
che la legge accorda al inalilo per comparire , e dio naia 
eh’ è per rispondere iu conformila dell’ istanza } cosiche ,vie 
ne inutile , in quest’ alto di citazione , di copiale le cono u 
sioni dell’ istanza. , . ’ 

; ; . * * s- : ». ' 

• r • '* * . ^ * c • 

Estrailo della dimanda per render pubblica la 

separazione. . 

• • l‘ V. . • ' ' .é ' . v . 

» Dimanda pei* la separazione dei beni y fatta ad istanza 
della sig. Elisabetta M. . . . sposa del sig. Lorenzo G ♦ • • • * 
mercante orefice in ... y contro suo marito , in virtù di de- 
creto del sig. presidente del tribunal civile di * * • > con a * to 
di citazione del giorno dieci del presente mese* 

» Il sig. P. . . y patrocinatole presso il detto tribunale y 
domiciliato in . . . strada . . . n. . . c costituito per 1 altiice. 

» Il presente estratto è stato deposto alla cancelleria c e • 
detto tribunale il giorno dieci di gennajo mille ottocento ven- 
ti , dal sig. P , patrocinatile , il fjuale ha sottoscritto, 

unitamente al cancelliere il presente allo di deposito. » 

Soli. P . . . Patrocinatore. 

. * r • • < « • 

• • . / 

' '••v* * , c • S . . 7 Cancelliere. ' 

•s • - * * ", 

m. 


V. 


Sentenza di separazione dei beni . 

•)* 4 » „ 

La forma di questa sentenza non differisce punto da quella» 
di tutte le altre. Se il marito non comparisce , viene condan- 
nato ih contumacia y se comparisce , le sue- conclusioni soni* 
enunciate r come pure quelle della donna , non che quelle 
del regio procuratore , il quale deve sempre essere inteso in 
questo genere di affari. Se sono- intervenuti nell istanza dei 
creditori del marito 5 saranno indicati nelle narrative y e sa- 
ranno enunciale le loro conclusioni. . 

Vengono in seguilo i motivi della sentenza , ed in fine la. 
dispositiva. Se rigetta la dimanda è concepita cosi : 

Il tribunale rigetta la dimanda di separazione di beni della 
parte di P . . . , compensale le spese. 

» Giudicato in . . . , dai iig. . . il giorno ventidue marzo, 

mille ottocento venti. » 

Se la dimanda è rigettala in forza di un eccezione perep-- 
toria , la sentenza si pronuncia cosi. : 

» 11 tribunale dichiara non ammissibile la dimanda di se- 
parazione di beni dalla parte di P . * • oc. *v 
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Nel caso in cui la dimanda è ammessa , la dispositiva è 
couforme alle conclusioni spiegate dalla donna , secondo che 
essa ha dichiarato di voler rinunciare alla comunione , e che 
essa si è riservata di operare dopo l 1 inventario. 

' TV./ 

• , IV. 




7 , 


’• Rinunzia alla comunione. 

* • . . m * « 

Oggi, venticinque marzo mille ottocento venti,, è comparsa 
alla cancelleria la sig. Elisabetta M . . . . , sposa del sig. Lo- 
renzo G . . . y mercante orefice in , autorizzata a proce- 
dere per la salvezza dei di lei diritti ed azioni , mediante sen- 
tenza di separazione di beni che ha riportato il giorno venti- 
due di questo mese \ essa era assistita dal sig. P . . . suo pa- 
trocinatore. 

r » La medesima ha dichiarato , che in esecuzione della sen- 
tenza proferita il giorno ventidue di questo mese , e che la 
dichiara separata di beni col di lei marito , rinuncia alla co- 
munione che ha esistito fra essa ed il medesimo , ritenuto che 
tale comunione le è più onerosa che profìcua , volendo atte- 
nersi a' suoi lucri e convenzioni nuziali. Essa dice in conse- 
guenza e conferma con giuramento di non aver preso , nè di- 
rettamente , nè indirettamente alcun bene ed eflètlo della det- 
ta comunione. 

» Della presente dichiarazione è stajo dato atto* alla com- 
parente , la quale ha sottoscritto unitamente al sig. P . . . , 
suo patrocinatore 9 ed al cancelliere. 

« » • Sott. ec. 

' ’ # • • . ' . 

Si rileva dalla natura di quest’ atto , che deve esser fatto 

dalla donna stessa in persona , o dal latore di nna procura 
speciale ed autentica. 

Quest 1 atto c scritto dal cancelliere sul registro deì'le rinun- 
cie , dove si trovano in ordine di data tauto le rinuncie alla 
comunione , che quelle alla successione. 

TITOLOIX. ■ -> 


Della separazione personale. 

• • 4 - ^ . 

L 1 abolito codice giudiziario trattava la procedura della se- 
parazione personale unitamente a quella del divorzio. Oggi 
non è cosi : il divorzio venne tra noi abolito con reai decre- 

• * f • 

to de 1 i3 giugno i8i5 , non essendo confacente ai nostri co- 
stumi , ed allo spinto della cattolica religione. . 

r : 
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La separazione personale è di una istimafeione molto antica ; 
-il legislatore l 1 ha conservala pet* lo riposo delle coscienze : 
poiché siccome il matrimonio , giusta gl’ insegnamenti della 
sanla Chiesa cattolica , è indissolubile $ era giusto di conser- 
vare la separazione personale onde portar rimedio 'agl 1 incon- 
venienti di una coabitazione divenuta insopportabile. 

Un altro principio si è , che la separazione personale pro- 
duce sempre la separazione dei beni. Leggi civ . art . i 4 <> 5 . 

Finalmente la stessa legge non permette la separazione per- 
sonale per solo consenso reciproco de’ coniugi } essa vuole che 
i motivi che fanno invocare questo rimedio straordinario sia- 
no sempre sottoposti al giudizio dei tribunali. Leggi c/V» 
art. 222. * 

•v Per ciò che concerne la procedura della separazione perso- 
nale le stesse Leggi civili decidono formalmente ( cit. art . 
307 ) che la domanda dovrà proporsi , istruirsi e giudicarsi 
come qualunque altra azione civile : tutto resta adunque re- 
golato del pari intorno alle forme ; nulladimeno siccome le 
leggi giudiziarie aggiungono alcune altre disposizioui a quelle 
già date dalle leggi civili , così e nostro dovere di esporle di 
vedere m due articoli , 1 . ciò che deve precedere la doman- 
da di separazione personale ; 2. com 1 essa dovrà essere propo- 
sta , istrutta ^ giudicata ed eseguita. Un terzo articolo presen- 
terà le formole degli atti,_^^ f 




Art. I. 


• --V-- • - '• -.V'v 


- • t ’ '*■ / 

Di ciò che deve precedere la domanda di separazione 

personale. 

- • * % » 

J. .1; Se non è necessario in tutt 1 altra differenza lo adire 
un tribunale di conciliazione avanti di alzar lamento il giu- 
dizio , lo sarà senza dubbio in questa circostanza per . evitare 
lo scandòlo di una separazione ; ma in una materia così gra- 
ve la legge non ha voluto che questo tentativo sia fatto da- 
vanti un giudice conciliatore , come negli affari ordinari. Ec- 
co la condotta che il Codice di procedura prescrive in questa 
circostanza. v 

J. 2. Il conjuge che voi domandare la separazione perso- 
nale , dice T art . 953 , deve presentare al presidente del tri- 
bunale del suo domicilio una domanda in iscritto , nella qua- 
le debbono esporsi sommariamente i falli che lo determinano 
a ricorrere , e questi fatti debbono essere corredali da docu- 
menti giustificativi , quando ve ne siano. Il presidente vi 
scriverà a piedi un decreto , col quale ordinerà che le parli 
debbano comparire avanti a lui a giorno prefisso. Art. 954* 

§. 3. In esecuzione di questo decreto la parie istante farà 
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citar? il conjuge coti aito di usciere. Il marito e la moglie 
dovranno presentarsi y personalmente , senza che sia loro per- 
messo di farsi accompagnare da consulenti , nè assistere da pa- 
trocinatori , perciocché non è ancor tempo di contestar li- 
le ? trattandosi soltanto del preliminare delia conciliazione. 
Art. 955 .;^ • %**«.** 

* $. jv fili sposi essendo davanti il presidente , questo magi- 
strato metterà in uso tutti i modi della persuasione per ricon- 
ciliarli. Se una riconciliazione è sperabile in simili casi , ella 
non sarà che 1’ effetto della considerazione e del rispetto che 
si è conciliato la virtù del giudice fra cittadini. Ma se le ri- 
mostranze riescono infruttuose j il presidente scrive in seguito 
del suo primo decreto un secondo ., col quale dichiarando di; 
non aver potuto conciliare le parti , permette loro le vie giu-' 
ridiche , senz 1 altro sperimento di conciliazione. Non vi sarà 
processo verbale uè se la riconciliazione segue , nè se non rie- 
sce. La legge ha allontanato da questo esperimento qualunque 
testimonio. ; quindi non resterà traccia alcuna di ciò che po- 
trebbe esacerbar gli animi maggiormente. Art. 9*56. f . 

§• 5. Se lo sposo citato è contumace , il giudice npn resta 
per questo di esortar d'altro a rinunciare al partito scandaloso 
della separazione , e se non riesce , nel suo secondo decreto, 
farà menzione che la parte citata non è comparsa. Tuttavia 
s’ ei crede nella sua prudenza , che un qualche intervallo di 
tempo fosse per essere profittevole ad avvicinare gli animi , 
il magistrato non darà subito il secondo decreto , concepito 
come sopra , ma indicherà un altro giorno per intendere -do 
sposo assente. 

J. 6. Siccome in questo giudizio la moglie è necessariamen- 
te parte o agendo o difendendosi , egli è indispensabile di au- 
torizzarvela. Questa autorizzazioue però non potrà, mai venir 
dal marito stesso , e s' ei la dasse sarebbe contro il principio 
che non permette la separazione per reciproco consenso j quin- 
di è che io stesso articolo q 56 stabilisce , che il presidente 
collo stesso decreto con cui permette alle parti di ricorrere al- 
le vie legali , autorizzerà la moglie a stare iu giudizio , ed 
inoltre a ritirarsi in quella casa che o le parti avranno scelto 
di concertò o il presidente destinerà ex officio. In questi pre- 
liminari entrano molti dettagli di convenienza e riguardo per 
lo stato delle persone , che ia legge lascia alla prudenza del 
giudice. 

j. Di più , la moglie non sortirà della casa .comune 
senza essere provveduta degli effetti di suo uso giornaliero , 
come per esempio de' suoi abili , della sua biancheria. 11 pre- 
sidente adunque ne ordinerà il rilascio nell' anzidetto decreto , 
affinchè non possano tali effetti esserle negati , e se insorgesse 
su di ciò alcuna difficoltà , sarebbe definita dal presidente in 
referato. ; 
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§. 8 . Mfl non basta ad una moglie il portar seco i delti ef- 
ti ; d’altronde se intorno al rilascio de’ medesimi sorge con- 


fetti j (] UlllUIlUC 3C IMtUllJU ili llltisuiu uc IUCIIC9II1I' auig» 

troversia , l 1 esame ne è sovente lunghissimo , e intanto con 
quai mezzi dovrà ella provvedere al suo mantenimento ? Ciò 
forma quasi sempre nelle cause di separazione personale un 
soggetto di domanda per parte della moglie , onde ottenere un 
assegno provvisionale : ora nel caso che vi abbia una tale do- 
manda non saia il presidente , ma l’ intiero tribunale che ne 
conoscerà all’ udienza , giudicando somrnariamenie come in 
tutte le istanze provvisionali. Gii. nrt . g5t> , in fine, 

. , • -/ . Vrf ' 


Art. II. 


-ìTs 




Del modo d' introdurre , istruire e giudicare V istanza 
di separazione personale. 


i-, 


§. i. Per formare una domanda di separazione personale 
l’usciere comincia dal copiare 1 ’ istanza dell 1 attore e i due de«n 
creti del presidente , il primo cioè che ordina di citare il con- 
juge , reo convenuto, davanti a lui in conciliazioue , il se- 
condo che permette alle parti di agire in giudizio j in seguito 
ei stende il suo atto di citazione colle forme ordinarie*, questa 
citazione ha per iscopo di chiamare il reo convenuto a com- 
parire ne 1 termini stabiliti , perchè indi venga pronunziato 
sulle conclusioni deli 1 attore. Non occorre ripetere queste con- 
clusioni , poiché esse sono esposte nell’ istanza che è copiata 
nel medesimo atto di citazione. 

§. 2 . La causa viene istruita e giudicata colle formalità gi* 
stabilite per qualunque altra causa. Art. 957 . Essa è dunque 
suscettibile di tutte le sorta di atti di processo che possano 
abbisognare , da una parte per provare i fatti allegati , dal- 
1 - altra parte per contraddirvi. 

§. 3. Uno de’ mezzi ordinarj di prova è in queste circo- 
stanze uh esame di lestimonj , perciocché la natura de 1 fatti 
nelle òause di' separazione fra marito e moglie , è tale da ve- 
rificarsi per lo piò col mezzo di lestimonj. Allorché l 1 esame 
ne e ordinato, vi si procederà colle stesse forme che trovansi 
spiegate al titolo che tratta di questa specie di prova. 

§. 4 . Notificami delle scritture da una parte e dall 1 altra , 
come il nostro codice lo permette rispettivamente fralle parti 
in tutte le istanze principali ; mediante tali difese e risposte i 
fatti metfonsi in chiaro , ed il tribunale determinerà con sen- 
tenza interlocutoria quali siano ammissibili e quali no , ordi- 
nando che i primi verranno provati con testimonj salva • al 
reo convenuto la prova contraria , ossia la riprova. 

J. 5. Compiuta l 1 istruzione della causa , si passan le carte 
al regio procuratore ; il quale , in una causa , che come que- 
• ^ • 
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sta interessa la morale pubblica , dovrà sempre dare le sue 
&^ii$oiii. Art. 95;. f 

| §. 6 . Se l 1 istanza è rigettata , la moglie è tenuta ’ di rien- 
trare in casa del marito , cui sarà ordinato di trattarla con 
tùtti i dovuti riguardi. Notate , che non si distingue mai da 



inquietar l'altro nella sua abitazione. Quindi', 
procederà alla separazione dei beni , che è una ' conseguenza 
necessaria della separazione personale 5 essa avrà luogo de fu- 
re , quand 1 anche la sentenza di separazione personale abbia 
omesso di pronunziarla } questa disposizione è nella legge. 
Lee, civ. art. x^o 5 ,.. ,• 

J. 7. Le conseguenze della separazione personale riguardo 
ai terzi sono le stesse che quelle della separazione de’ beni; 
Converrà dunque dare alla medesima la stessa pubblicità. 
Quindi F art.' 958 prescrive d 1 inserire un estratto della 'sen- 
tenza in una tabella , per starvi affisso un anno nell’ uditorio 
del tribunale che F ha pronunziata , in quello del tribunale 
di commercio del domicilio del marito , o in mancanza nella 
sala delle sedute della casa del comune ; e finalmente nella 
camera de’ patrocinatori e de’ nota ri , ove ve* ne abbia.- Il 
detto estratto dovrà contenere la data della sentenza , la desi- 
gnazione del tribunale che F ha pronunciata , ed il nome , 
Cognome , la professione ed il domicilio dei conjugi. 

J. 8. In fine , F esecuzione della separazione de 1 beni , con- 
seguènza della separazione personale , non può incominciarsi 
che dopo F adempimento di tutte le formalità prescritte per 
render pubblica la separazione , perciocché è di tutta giusti- 
zia di avvertirne i creditori che hanno interesse di allontanar 
la frode da questa separazione. 


‘ i . . »#- 
K < . r . * 


A R T. 


ili: 




1 

> r. v-:. 


Formale per la separazione personale. 

;• • S-'h ' ; 

4 * T ' * ’ \ 

Istanza e citazione preliminare. 

* , , . > * , * 

» Al sig. presidente del tribunale civile di. . . 

» Luigia D. . . , moglie del sig. Giuseppe B . . . mercante 
di carta , domiciliato in » ♦ . , strada... 

» Espone che da dieci anni moglie del sig. B ... ha sem- 
pre avuto a soffrire dei cattivi trattamenti per la sua inconsi- 
derata condotta. La disgrazia della esponente si è sempre au- 
mentata , dimodoché è giunta oggi a tale '• eccesso , ch v é in>- 
possibile di' rimanere piu lungamente nella casa di suo marito* 


\ 


£ notorio che (in dal primo anno del suo matrimonio il 
sig. B i . . ha vissuto con una donna chiamala L. . . , e clic 
sovenie passando essa veniva a chiamarlo verso sera } parlava 
con lui. sulla porta , e si beffavano insieme della esponente , 
portando ,r insulto al punto che questa era obbligata di riti- 
rarsi. Terminata questa conversazione , il sig. B . . . seguiva 
la donna e non ritornava la notte. Lungi dall 1 essere ascoltate 
le lagnanze della moglie , le cagionavano insulti e spesso del- 
le percosse. . - . « 

.. » Alia delta donna L . « . . c succeduta altra donna chia- 
mala A . * . , conosciuta per avere lasciato suo marito , ed 
averlo rovinato colle sue dissolutezze. Le scene che, al tempo 
della donua L . . . non' avevano luogo che circa una volta il 

• Q « . t « ^ • 

mese , si sono moltiplicate , sopra tutto da sei mesi a questa 
parte ; esse si rinnovano in ogni settimana. L 1 audacia del, 
sig. B , . . è tale , che dice altamente che non sarà felice , 
se non se quando sarà morta sua moglie $ e che se essa lò 
tormenta troppo , la bàtterà in modo , che sarà costretta di - 
lasciargli fare liberamente ciò che vuole. 

» Egli è in seguito di un simile alterco , che la supplican-, 
te ha sofferto delle ingiurie e de 1 cattivi trattamenti in un mo-, 
do tale , che ha dovuto prendere il partito di ritirarsi presso 
sua madre, coi suoi effetti, risoluta di procedere per la se- 
parazione personale. ~ , 

» » Ciò ritenuto , signore r la esponente domanda che vi * 

piaccia di permettergli di citare il sig. B. . . suo marito, on-t 
de venga giudicato , che ritenute le cose sovraesposte , la me- 
desima rimarrà, separata personalmente da esso , cui sarà proi- 
bito di abitare con lei e di frequentarla , sotto quelle pene 
che saranno del caso ; eh 1 ella sarà parimente separata quanto 
ai beni , a datare dal giorno della sua domanda ; in conse- 
guenza che sarà da lei proceduto all 1 inventario dei beni della 
comunione , per prendere in seguito quel partito che crederà. 

t » In caso dell 1 accettazione della comunione dichiara , che 
procederà alla divisione e liquidazione dei beni di questa co- 
munione , o amichevolmente se si può , fra le parli , altri- 
menti davanti quel giudice che piacerà al tribunale di dele- 
gare , e nel caso in cui la?, supplicante rinunciasse alla comu-' 
nione , che il detto sig. B . . . sarà condannalo a restituirle 
la somma di due. tremila , ammontare della sua dote, .cogli 
interessi , a datare dal giorno della domanda fino a quello 
del pagamento 5 come pure a garantirla ed indennizzarla di 
tutte le somme per le quali 1’ ha fatta obbligare unitamente 
ad esso. *. ■ ' « 5 • ‘ . ' 

» AH 1 effetto di tutto ciò che si è esposto di sopra , la sup- 
plicante domanda , signore , che voi T autorizziate a proce-, 
dere colla i stanza $ come purè che ordinate eh 1 essa rimarrà 


» 
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provvisoriamente presso sua madre ; che le saranno lasciati 

gl» effetti che ha seco trasportati , e le saranno rimessi quelli 
che servono al suo uso giornaliero ? e che sono in -casa del 
marito. » x • • 

Sott. M . . . Patrocinatore. » 

In questa istanza , il capo delle conclusioni , che riguardo 
la separazione dei beni , si redige assolutamente , come nel- 
T istanza in cui non si tratta che della separazione dei be- 
ni , secondo che la donna sia risoluta di rinunciare alla co- 
munione , o che non voglia determinarsi che dopo V inventa- 1 
rio. Nell’ esempio che si è veduto si ii supposto che la donna 
si riserva di oprare dietro il risultato v dell- inventario , è si* 
è supposto , che nella comunione non esistessero immobili $• 
cosicché nelle conclusioni non si fa menzione della visita dei 
periti , come nell’ esempio dato per la separazione de* beni. 

Appiedi di questa istanza si pone il decreto di citazione ia 
questi termini ; 

» Siano chiamate le parti per comparire in persona avanti 
di noi , il giorno dodici del presente mese nella camera del 
consiglio a dieci ore della mattina. . * 

» Fatto in... il giorno nove l’ebbra jo mille ottocento venti. 

, ' • - , • ' 

Soft, C . . . Presidente. 

' y • ' - l ' * 

Rivestita di questo decreto , P istanza viene consegnata al- 
la donna 9 la quale con atto di usciere da copia dell’ istanza 
e del decreto a suo marito eh’ essa cita nel medesimo tempo 
a comparire , come si è detto. Di quest’ atto di citazione , 
nulla avendo di particolare , non occorre di dare la forinola. 

Allorché compariscono le parti , 1’ istanza appiedi della 
quale evvi ri decreto di citazione , i documenti giustificativi 9 
se ve ne sono, e 1’ originale dell’ atto di citazione sono ri- 
messi sotto gli occhi del giudice , il quale -stT non può riusci- 
re nella conciliazione , pone appiedi del suo primo decreto 
quello di remissione in questi termini : 

» In virtù dei nostro decreto dei giorno nove di questo me- 
se , le parti sono comparse in persona ; e non avendo potuto 
riuscire a conciliarle , noi le rimettiamo a procedere in giudizio. 

In conseguenza Lnigia D . moglie di B ... 9 è autoriz- 
zata , conformemente iia richiesto , a rimanere provvisoria- 
mente presso sua madre ed a conservare gli effetti eh’ essa ha 
trasportati seco : decretiamo inoltre, che le saranno rimessi da 
suo marito gli altri suoi effetti che servono all’uso giornaliero.' 

» Fatto in ... . il giorno dodici febbrajo mille ottocento 
Venti. » 

Sott . C . . . Presidente. 
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L’intimazione che sì da al marito in forza di questo se-, 
condo decreto , nulla ha di particolare : si copiano in testa 
tanto 1’ istanza che i due decreti } e si cita a comparire per 
rispondere in conformità di questa medesima istanza. ✓ 

s- «• ' " ; 

•* *»• » i \ ’ » ♦ * * 

Seri lenza di separazione personale . ' 


- Se il reo convenuto non comparisce y si dichiara contro di 
esso la contumacia y il tribunale nulladi mento provincia sem* 
pre con cognizione di causa y e dopo un esame cosi accurato 
delle prove addotte , come se la difesa fosse stata contraddite 
toria. Nel rimanente sia per contumacia } sia in contradditto- 
rio , se la separazione è pronunciata y la dispositiva della sen- 
tenza si concepisce cosi : • . ' 

» Il tribunale decreta che la parte di M. . . rimarrà sepa- 
rata dalla parte di O . . . . personalmente e di abitazione ' y 
colla condizione ohe la detta parte di M . . ... debba ritirarsi 
presso sua madre ; fatta proibizione alla parte di O. . . d’ in- 
quietare , e frequentare la parte di M . . . sotto quelle pene 
che saranno del caso j decreta parimente , che la parte di 
M . . . rimarrà separata di beni , e 1’ autorizza a procedere co- 
me di ragione : in conseguenza , dietro sua instanza 5 sarà lat- 
to V inventario dei beni in comunione tra esso ed il marito y 
all’ oggetto di prendere quel partito che la medesima troverà op- 
portuno y in caso di accettazione della detta comunione de- 
creta die la divisione dei beni ec. , compensale le spese. 

» Giudicato in .... ec. » 

Se la domanda di separazione fosse rigettata , la dispositiva 
della sentenza porterebbe : 

» 11 tribunale rigetta la domanda della parte di M . • . , 
e decreta che la detta parte di M . . . debba ritornare pres- 
so suo marito y il quale sarà obbligato di riceverla e di trat- 
tarla coi riguardi che lo sono dovuti j compensate le spese. • • 

» Giudicato in .... ec. , 

' - / • % 

. • • ... J- III. _ - 


, • „ ’ x \ I • 

Estratto della sentenza di separazione per esporla 
. ... al pubblico . 


• » La separazione personale , e di beni è stata pronunziata 

contraddittoriamente , con sentenza del tribunale civile di . . . 
Il giorno venlinove aprile scorso y tra Luigia D . . > attrice , 
e Giuseppe B . • • y mercante di carta , domiciliato in . . * 9 
strada . . , ; • " ' ' v ^ . * 

t t . 


I 
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» Questa sentenza è stata confirmata , con decisione del „ 
giorno sei luglio scorso; • . 

» Il presente estratto e stato esposto pubblicamente nella 
tabella , nell 1 uditorio del tribunale civile , questo giorno do- 
dici luglio mille ottocento venti. » « 

>' i ì ' > ,■ . 

^ * » * 

Sott . P. . . Ì Cancelliere. 

/ * • , ' . • • . ■ - • » - 

i é * ’ , 

Ben inteso che se non vi è stata' appellazione dalla senten- 
za di separazione , non si fa menzione della decisione .con-, 
fermativa. - .. 

Gli estratti , per le altrtf tabelle , vengono certificati dopo 
di essere siati inseriti dal cancelliere del tribunale di com- 
mercio , o dal sindaco della comune , o dal segretario della 
camera dei patrocinatori , da quelli delle camere dei notari y 
secondo il luogo in cui si espone la tabella. s 

TITOL 0 X. 




De* consigli di famiglia . 


, » 

. ’ Nelle transazioni sociali accade sovente che vi sia bisogno 
di consultarne i parenti di una persona , per esempio , di un 
\ minore , di un interdetto $ per lo che se ne fa riunire un cer- 
to numero , che chiamasi consiglio di famiglia . Le Leggi ci- 
vili han regolato il modo di convocare e comporre questo con- 
siglio ; laonde quelle di procedura non hanno aggiunto che 
poche disposizioni , parecchie delle quali son fatte per miglio- 
rare questa parte delle nostre istituzioni. 

Dans une malière , dice il sig. Berlier (i) , oà loin (Tètre 
stimulés par le grand mobile de f intèrét personnel , irop de 
gens n appergoivent que des charges ; il convieni d appe'lér 
le plus de garanlies possibles conlre une inèrde justement 
redoutable. s . ' . 

Siccome le Leggi di procedura in questo trattato non si ri- 
mescono che alle deliberazioni del consiglio di famiglia ed alla 
successiva omologazione \ così , lasciando da parte il modo di 
comporre , di convocare il consiglio , e di tenere le sue con- 
ferenze , noi ci occuperemo soltanto dei due punti suddetti 5 
e ne parleremo successivamente in due articoli. ... 


' K 


■ - (i) Exposé des motisf. 
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"A a t. I. 


Si 


Delle procedure intorno alle deliberazioni del contiglio 

di famiglia . 

1. Una deliberazione del consiglio di famiglia si può de- 
finire : un atto che si forma presso il giudice di circondario , 
ove trovansi riuniti i parenti di un minore , di un mentecat- 
to , o furioso , o prodigo , o di altre persone che non possa- 
no da per loro stesse guidare i lord affari , onde stabilire tutto 
ciò che torna al loro vero vantaggio. Leggi civ. art. 336. 

2. Ciò premesso , allorquando F oggetto delle delibera- 
zioni del consiglio di famiglia essendo la nomina di un tutore, 
o di Un protutore , o di un tutore surrogato , conforme è 
prescritto dagli art . 326 , 338 e 34» della I. parte del codi- 
ce , il parente nominato non faccia parte deli’ assemblea , o 
perchè non vi è stato chiamato, o perchè non vi si è potuto 
o voluto rendere 5 in questo caso bisognerà notificargli la sua 
destinazione ; quindi 1’ art. 959 delle Leggi di proc. , combi- 
nato con l 1 art. 340 delle Leggi civ. dispone, che questa for- 
malità dovrà essere eseguita da uno de’ membri del consiglio 
che sarà a ciò destinato , e la di cui destinazione sarà espres- 
sa nella deliberazione. Quest’individuo avrà cura d’ indirizzar- 

i ad un usciere per fare là detta notificazione. ^ 

3. 11 eh.' dH. 34o soggiunge tale notificazione do- 
vrà eseguirsi entro i tre giorni successivi alla deliberazione^ 
coli’ aumento di un giorno per ogni quindici miglia tti distan- 
za tra il luògo dell’ assemblea , ed il domicilio del tutore no- 
minato. Le spese di questa notificazione saranno a carico del 
minore , perciocché trattasi del suo interesse. 

£ superfluo il dire che se il nominato è presente in assem- 
blea , non occorre alcuna notificazione j egli entrerà in fun- 
zione àir istante sen2’ altra formalità* 

4* Le deliberazioni prese all 4 unanimità non potranno 
mai essere impugnate : basterà allora che nel processo verba- 
le si dica , che la deliberazione ' è stata unanime ; ma se vi 
siano stati de’ dispareri , è necessario che nel processo verbale 
si esprima 1’ opinione particolare di Ciascun membro del con- 
siglio : questa precauzione rende i parenti piu oculati ; effetti- 
va mente niuno potrà meglio discolparsi di un cattivo risultato, 
che col provare di non avervi avuto parte. Art. 960. 

§. 5. Nell’ anzidetto caso di disparità di opinioni , può 
-darsi che il tutore , o il tutore surrogato , o il curatore , o 
qualunque altro parente , membro del consiglio , creda che 
la risoluzione presa dalla maggiorità sia contraria agl’interessi 
del minore ; allora ei potrà domandarne la riforma davanti 
4naLT,r. 6 
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il tribunale civile del circondario in cui si è convocato il con- 
siglio. 7 v/ , 2. 

§. 6 . II «nodo di comportarsi è il seguente : formasi una 
istanza con atto di usciere , come all 1 ordinario , contro quei 
membri del consiglio che hanno formato la maggiorità della 
deliberazione } nella citazione si fa chiamata alle parti a com- 
parire entro il termine della legge all 1 udienza , ove sarà giu- 
dicalo sul riciamo nel modo die il tribunale crederà giusto e 
conveniente. Ivi. 

J. 7. Introdotta cosi la causa , verrà giudicata sommaria- 
mente. Art . 9G1. Essa dovrà venir comunicata di necessità al 
regio procuratore , il quale interviene in tutto ciò che con- 
cerne interessi di minori. 

tj. 8. La sentenza che si pronuncia in simile materia è sem- 
pre soggetta all 1 appellazione , senza distinguere se 1' oggetto 
ecceda o no la somma , per la quale i tribunali di prima 
istanza possono giudicare inappellabilmente. Ari. 966. 

A f R XI • v 

, * * ' 1 I * ' • • • 

• t # • 

Della omologazione. 

• . . . , • t 

5 * 1. La omologazione è un atto di approvazione che il 

tribunale fa in un affare sottoposto al di lui esame j viene da 
una voce greca che significa acconsentire. 

§. 2. Fra le deliberazioni che prende un consiglio di fa- 
miglia ve n ha che si eseguiscono senz' altre formalità : son 
di questa numero quelle deliberazioni che han per oggetto la 
nomina di un tutore ed altri. Ve n' ha al contrario di quelle 
che non ricevono perfezione e validità che dalla omologazione 
del tribunale: queste sono in generale quelle deliberazioni che 
trattano degl' interessi in specie del minore , e che le Leggi 
tirili assoggettano a questa formalità. 

3 . Ora in tqtti i casi nei quali si tratta di fare omolo- 
gare una deliberazione del consiglio di famiglia , non potrà 
quella mandarsi ad esecuzione avanti che non sia stala sanzio- 
nata dal tribunale civile del circondario in cui si è convocato 
il consiglio. Per ottenere questa sanzione il tutore , o qual- 
cuno de' membri del consiglio incaricato della esecuzione del- 
la deliberazione , dovrà rimetterne una copia al cancelliere 
del tribunale , senza che occorra di unirvi alcuna domanda 
scritta. Il cancelliere , allorché andrà a prendere gli ordini 
del presidente, gli presenterà la deliberazione, ed il presiden- 
te decreta appiedi , «thè sìa comunicata al .regio procuratore, 
ed insieme destina un giudice per farne rapporto al tribunale 
in un giorno di udienza , che indica nel decreto. Art. 962. 

y 4. il cancelliere riprende la caria che là passare al 
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gio procuratore , il quale scrive le sue conclusioni, dopo il de- 
creto del presidente , e col mezzo del medesimo cancelliere la 
carta è rimessa al giudice relatore. Questi al giorno indicato 
fa il suo rapporto all 1 udienza , ove dopo di avere ascoltato 
il tutore, s* egli abbia qualche cosa ai' 4 dire , il tribunale pro- 
nuncia la sua omologazione , o approvando puramente e sem- 
plicemente la deliberazione del consiglio, di famiglia , o mo- 
dificandola in qualche parte. L* originale con la sentenza di 
omologazione , qualunque ella sia , si pone in seguito alle 
conclusioni del regio ' procuratore sul medesimo quaderno. 
Art. 963. 

5 * 5 . Il tutore o altra persona che sarà incaricata di do- 
mandare 1* omologazione , deve farlo nel termine indicato 
nella deliberazione : nel caso che non fosse indicato termine 
alcuno , la legge accorda quindici giorni 5 se cade questo ter- 
mine senza che la deliberazione sia stata presentata all’ omolo- 
gazione , qualunque de 1 membri del consiglio può 1 eseguire 
questa formalità contro il tutore , che solo ne sopporterà le : 
spese , e senza che possa ripeterle contro il minore. Art. 964. 

6. Quelli dell’assemblea che credono doversi opporre al- 
la deliberazione , dovranno far notificare la loro opposizione 
con atto di usciere a colui eh’ è incaricato di domandarne l’o- 
mologazione , e questi è tenuto di chiamarli all’udienza per 
esser presenti al rapporto del giudice a ciò destinato. Ivi sa- 
ranno intesi contraddittoriamente , cioè costituiranno a questo 
e fletto un patrocinatore , indi si pronuncierà 1* omologazione , 
nella forma che abbiamo spiegato. Art. 965. 

§. 7. Sé gli opponenti alla deliberazione non sono stati chia- 
mati per essere presemi al rapporto, lo stesso art. 965 accor- 
da loro la facóltà di formare opposizione alla sentenza di omo- 
logazione. Segue da ciò che quelli i quali non si sono oppo- 
sti alla deliberazione, come sopra , con atto di usciere, e che 
han lasciato pronunciare la sentenza di omologazione , non 
saranno più ricevuti a formarvi opposizione; non resta ad es- 
si che la via dell* appello dapoichè V art. ,966 stabilisce , 
come di sopra Tabbiam veduto, che tutte le sentenze pronun- 
ciale sopra deliberazioni di consiglio di famiglia sono seggette 
ad appello. Siccome poi -'tutti i membri del consiglio han di- 
ritto •'di opporsi alle deliberazioni * non unanimi , così Jianno 
il diritto ’ di appellare dalla omologazione , tanto se sia stata 
pronunciata malgrado la loro opposizione / quanto se non ne 
abbiano formato alcuna. 

'■ ’ t k - ; ; , . * ' * * - . \ ^ ^ * [ ,, 

* • * • k - t * * 

' t . 4 
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TITOLO XI. 

i . , * . .v 

. • • v , 

Della interdizione . 


Dòpo di aver provveduto agl 1 interessi de’ minori la legge 
viene al soccorso dei maggiori che han perduto F uso della 
ragione sia per cause fisiche , sia per cause morali y nel pri- 
mo stato è il pazzo , F inibecile , il furioso ; nel secondo e il 
prodigo. 

Le Leggi civili , e le giudiziarie , si riuniscono in regola- 
re la procedura occorrente allorché trattasi della tutela di 
tali persone. Lo stato in cui ' son poste dalla legge chiama- 
si interdizione , e colui eh' essa riguarda , interdetto. Ve- 
dremo in due articoli : i.' in qual maniera sì procede per 
far dichiarare F interdizione j 2. come si pronuncia e quali 
uè sono gli effetti. - v 

Art. I. ' 

* . * *- •• ' 

.Della procedura per pervenire alla interdizione. 


5. 1. Le disposizioni della legge in questa materia sono st 
chiare die basta per la loro intelligenza esporle solamente , 
$cnz’ altra analisi. 

Esporremo pertanto le disposizioni -delle Leggi civili , che 
sono immediatamente connesse con quelle di procedura , il re- 
sto potrà dal cortese lettore ritrovarsi nelle prime. 

§. .2. Il solo tribunale competente a rinunziare F interdizio- 
ne è il tribunale civile del domicilio di colui che trovasi nel 
caso di essere interdetto. Ciò è stato stabilito dall’ara 4*5 
delle Leggi civili. L 1 art. 967 di quelle di procedura aggiun- 
ge , che i fatti indicanti F imbecillità , la demenza o il fu- 
rore dovranno essere indicati in un 1 istanza scritta da un pa- 
trocinatore , che si presenterà al presidente del tribunale 5 a 
questa istanza dovranno essere uniti i documenti giustificativi, 
e indicati i testimonj da esaminarsi. • 

• §. 3 - Il presidente scriverà a piè dell 1 istanza un decreto 
con cui ordinerà che F istanza e i documenti sian comunica- 
ti al regio procuratore , e destinerà un giudice per farne rap- 
porto ad un giorno , che il presidente fisserà nel medesimo 
decreto. Art. 968. 

§. 4 * Terminato il rapporto del giudice all* udienza , ed 
intese le conclusioni del regio procuratore, se il tribunale co- 
nosce che i fatti allegati son gravi e provati , ordinerà la 
convocazione del consiglio di famiglia , perchè emetta uoa de- 
liberazione intorno allo stato della persona di cui si domanda 


Digitized by Google 


/ 


. t ; ' ( » ) . . .. 
r interdizione. L’ attore farà gli atti necessarj per tale con- 
vocazione , conforme è prescritto dalle Leggi civili , sez. 4 - 
cap. 2. tit.' della minore età , della tutela e della emancipa - 
zio ne. Ari. 969. 

§. 5 . Presa la deliberazione del consiglio , se ne presenterà 
una spedizione al presidente , il quale scriverà a piè il suo 
decreto per far comparire la persona da interdirsi nella ca- 
mera del consiglio in presenza del tribunale riunito ad un 
giorno ed ora determinati. Se lo stato di malattia della per- 
sona non le permettesse di presentarsi , il tribunale dopo di 
aver esaminalo la deliberazione del consiglio di famiglia po- 
trebbe far interrogare la persona in. propria casa da un giu- 
dice a ciò delegato , il quale vi si renderò accompagnato dal 
cancelliere. In tutti > casi 7 cioè in qualunque luogo facciasi 
r interrogatorio , il regio procuratore dovrà esservi presente. 
Leggi c«v, art. 419. ! •' . V 1 ■ 

§. 6 II ciu art. 4*9 delle Leggi civili è dichiarato e svi- 
luppato dall 1 art. 970 di quelle di procedura y. il primo por- 
ta le seguenti parole : ricevuto il parere del consiglio di fa- 
miglia , il tribunale interrogherà il convenuto ec. Siccome si 
avrebbe potuto credere che il tribunale dovesse procedere al- 
F interrogatorio senza altro preliminare , cosi il citato art. 
970 della procedura aggiunge le seguenti disposizioni : 

. J. 7. Prima di essere interrogata la persona che vuoisi in- 
terdire dovrò aver cognizione della istanza contro di lei pre- 
sentata , e della deliberazione susseguente del consiglio di fa- 
miglia ; conseguentemente la intimazione a comparire per T in- 
terrogatorio dovrò essere accompagnata della notificazione del- 
l 1 anzidetto istanza a deliberazione * se questa formalità non 
sia stata prima adempiuta. 

. §. 8. Se , eseguito I’ interrogatorio , il tnbunale riconosce 
la necessitò della interdizione , la pronuncierò immediata men- 
te. Ma se la prova non è completa , il tribunale ordinerò r 
che i fatti siano verificali mediante un esame di testimonj y 
se la cosa n’ è suscettibile. In questo caso F esame si ese- 
guirò colle forme ordinarie. L’ attore dovrò fare procedere agli 
atti necessari , ed i testimoni ' saranno intesi presenti e con- 
traddicami il reo convenuto ed il regio procuratore. Art 

97 ° » 

Il tribunale potrò , non ostante y ordinare , secondo Io esi-s ' 
gono le circostanze , come per esempio , in caso di" furore t 
che F esame dei testimonj si esegua in assenza dei reo conve- 
nuto 5 ma allora dovrò questi essere rapppresentato dalla per- 
sona che in questa procedura gli serve di consulente giudi- 
ziàrio , nel caso che la sua difesa non sia raccomandata al so- 
lo suo patrocinatore, ivi » 

J. 9. L’ art. 4 20 delle Leggi civili porla : dòpo il PRIMO 
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INTERROGATORIO , il tribunale destinerà , se vi ha luo- 
go , un amministratore provvisorio ec. Non si creda che la 
legge esiga di necessita di più di un interroga lori'o : questa 

disposizione non è che facoltativa del tribunale. Siccome un 
esame di testinionj può andare per le lunghe , e può in con- 
seguenza esservi necessita di interrogare più volle ad epoche 
differenti il reo convenuto , così la legge permette di farlo , 
e permette inoltre che dopo il primo interrogatorio , il tribu- 
nale intanto possa deputare un amministratore provisionale ai 
beni del detto reo convenuto. » '' > '• 

§. io. Osserviamo opportunamente che quando trattasi di 
far destinare un consulente giudiziario , giusta il prescritto da- 
gli art . 43ti e seg. delle Leggi civili , dovranno eseguirsi le 
medesime forme, che quando si tratta di far pronunciare una 
interdizione assoluta. Le stesse persone potrà uno incoare la 
procedura , la quale continua nella medesima forma lino a che 
i fatti allegati venga» verificati o con documenti , o con lo 
interrogatorio , o mediante esame di testirnonj (1). 

'’viiV ’*£•'' ; • » . *• 

A R T. II. ' m •-■;•••• I • v 

Della sentenza cP interdizione e de suoi effetti. 

' * . • * * » #> 

§. ì . Quanto alla manierai’ istruire la causa e di pronun- 
ciare la sentenza non faremo alcuna osservazione dopo quello 
di’ è prescritto dagli at't. 4 21 > 4 22 e 4^7 delle Leggi civ. 

La procedura è stata ivi per la importanza della cosa regola- 
ta. Solamente parleremo del caso dell 1 appello esposto dal- 
T art. 4 2 3 , al quale le nostre leggi giudiziarie aggiungono 
una particolarità. 

J. $. L 'art. 971 di queste dispone, che se l’appellante 
è il reo convenuto , egli porterà la sua domanda davanti 1 la J. 
corte contro coloro che hanno instato per la interdizione j se 

(1) Vi hanno delle persone che senza aver perduto inté- 
ramente il senno , si comportano pero così male ne 1 loro affa- 
ri da riputarsi incapaci di amministrarli Di questo genere 
sono i prodighi. Là legge non pronuncia sa di essi una asso- 
luta interdizione , quindi non li provvede nè di tutore , poiché 
non sono minori , nè di curatore , poiché non sono minori 
emancipati , ma dà loro un consulente : questi non ha auto- 
rità nè sulla persona , nè sui beni , ma sulla condotta in ma- 
teria di affari ; il prodigo senza C autorizzazione del suo con- 
sulente non può disporre de suoi capitali nè promettendo nè 

ricevendo , nè litigando. Ora una tale persona data dalla leg- 
ge appellasi consulente giudiziario , perchè gli è deputata dal 
tribunale . • - • • 
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per lo contrario F appellazione è provocala da qursti tiìt’im? , 
ed anche da una de membri dell' assemblea , essa dovrà di- - 
rigersi contro il reo conveuulo. 

Questa disposizione del nostro codice fa vedere che le per- 
sone componenti il consiglio di famiglia hanno le facoltà di 
intervenire in prima istanza, ed anche di appellare pér so- 
stenere la opinione da loro emessa. E questo un espediente di 
più che la legge permette onde il tribunale sia viemeglio il- 
luminato intorno alla verità de’ falli allegati in appoggio del- 
la domanda d 1 interdizione. 

Notisi ancora , che lutto quello che la legge dispone per 
dirigere la procedura in appello , ha luogo egualmente allor- 
ché trattasi solamente di deputare un consulente giudiziario. 

3 . Se non vi è appellazione della sentenza d’ interdizio- 
ne", o se la sentenza c confermata in appello , dovrà imme- 
diatamente procedersi dal consiglio di famiglia a nominare ai- 
F interdetto un tutore ed un tutore surrogato. Questa nomi- 
nazione si farà colle norme prescritte dal tit. de consigli di 
famiglia. Art. 972. Da questo momento , se vi sia stillo un 
amministratore provisorio deputato in esecuzione dell’ Ari. 4 io 
delle Leggi civili , cesserà dalle sue funzioni , e se non è egli 
stesso divenuto tutore , renderà a colui eli' è stato nominalo i 
conti della sua amministrazione. Ivi , §. 3. 

§. 4* Una disposizione ini portantissima', di cui la esecuzio- 
ne è raccomandala unitamente dall 1 articolo 4^4 delle Leggi 
eia. dall 1 art. 97/1 delle Leggi di procedura , o dall' ari. 1 14 
della Legge sul notariato è la seguente : qualunque sentenza 
d 1 interdizione dovrà essere dall 1 attore noi i ficaia in ispedizio- % 


ne 


al reo convenuto , ed inscritta entro dieci 


giorni 


dell 


a no- 


tificazione sopra tabelle che a questo fine dovranno essere al- 
lìsse tanto nella sala delle udienze del tribunale che ha pro- 
nunzialo , quanto nello studio dei notali del circondario. X ul- 
to ciò é stalo pavidissima mente ordinato perchè il pubblico 
conosca le persone colpite da interdizione ^ lo stesso avrà luo- 
go quante volle sarà stalo deputato a qualcuno un consulente- 
giudiziario. 

§. 5 . Per la esecuzione di questa saggia misura il cancel- 
liere nc farà eseguire F inserzione nella tabella dell 1 udienza 
Rispetto ai notali , l’attore potrà far notificare una copia 
della sentenza 4 al conservatore dell 1 archivio , che secondo 
V arr. 114 della Legge sul notariato , p presidente della ca- 
mera di disciplina ^ il conservatotene farà dare comunicazione . 
a tuli 1 i notali del circondario. 4 

§. 6 . Quando viene a cessare il motivo sia della interdizio- 
ne , sia della destinazione di un consulente giudiziario , c giu- 
sto allora di restituire la pienezza dei dritti a colui che ha 
ricuperato la sua ragione. In questo caso la domanda di 11- 
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mozione della interdizione assoluta o relativa vien » formata , 
istruì^ ,4 giudicata colle stesse forme della istanza di interdizio- 
ne. 'J^e persone capaci di domandare la interdizione 9 hanno 
egualmente diritto di procedere , ed intervenire alla rimozio- 

U®» 99^* ■ • .< sj> ;• fi- 

^La.jfegge non dice espressamente , che la sentenza che prò» 
nuncia il proscioglimento della interdizione debba rendersi pub- 
blica co? mezzi medesimi che s’ impiegano per pubblicare quel- 
la che F ha ordinata.’ Ma è questa una misura tanto conforme 
all’equità, che non potrà esser negata / a colui, che rientra 
nell' esercizio de 1 suoi diritti. : 

» ih ' V' À i Jiiq'. iMfàjty **H .’ìi 
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Del benefizio della cessione de\benL . .. 


' 1 * * ' 5 • * ‘ '• . * 

In questo tìtolo , come in parecchi altri , • de’ quali abbia* 
ino trattato in quest' opera * le Leggi di procedura non si oc- 
cupano che di regolare le forme che le* stesse Leggi civili han- 
no indicato insieme coi prìncipi del diritto. Seguitando noi la 
medesima traccia prenderemo dalle faggi civili ciò solo , che 
è necessario alta intelligenza delle giudiziarie, che analizziamo. 

Divideremo il presente titolo in tre articoli : il primo dirà 
cos' è il beneficio della cessione dei beni , quali persone l 1 ot- 
tengano e per qual sorta di debiti.; il secondo prescriverà la 
procedura da seguirsi per godere di tal beneficio ; in un ter- 
zo si esporranno i di lui effètti. 

Le forinole degli atti occorrenti non essendo che una ripe- 
tizione delle tante forinole da noi riportate , il cortese lettore 
potrà al bisogno cercarne gli esempj che fanno al suo propo- 
sito , sostituendovi una diversa dispositiva ; perlochè ci asten- 
ghiamo noi di esporne in questo titolo. Questa protesta valga 
per tutti gli altri titoli che non sono seguiti dà forinole. 

A it t. I. • > 


Cosa è il benefizio della cessione de ' beni , chi. lo può 
ottenere , e per quali debiti . 

, . « **,«■* • ~ ~ 

§. I. La definizione della cessione de' beni portata dall' art, 
12 iB delle Leggi civ. si applica propriamente alla cessione 
volontaria falla di accordo tra il debitore ed i suoi creditori. 
Questa specie di cessione , che potrebbe dirsi ablandono , è 
un contratto in cui consentono il debitore ed i creditori , e 
noti ha altro effetto fuori che quello che risulta dalle stipu- 
lazioni medesime. La cessione nou dicesi beneficio che quan- 
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do è giudiziaria : trattando noi unicamente di questa cessio- 
ne , la quale esige una procedura , la possiamo defluire : » 

» Un beneficio che la legge accorda al debitore sventurato e 
» di buona fede , cui per conservare la libertà della persona 
» è permesso di abbandonar giudizialmente tulli i suoi beni 
» a’ suoi creditori , non ostante qualunque stipulazione in con- 
» trario ». Leggi civ. ari. 1221. 

§. 2. Segue da questa definizione , che il beneficio della 
cessione dei beni e limitalo a quella sorla di debiti che as- 
soggellano all 1 arresto della persona i debitori , quand 1 essi 
non abbiano però cessato di essere di buona lede. Questa sor- 
ta di debiti contraggousi sempre per oggetto del commercio 
giornaliero fra gli uomini : allorché le leggi pronunziano , 

l 1 arresto personale per debiti di altra natura è sempre per 
punire la mala fede del debitore , quand egli c costituito in 
uno stato da non ispirare quell 1 interesse che si deve all 1 in- 
fortunio ; per esempio , noi ahbiam veduto , parlando dol- 
L 1 arresto della persona , eli 1 esso vien pronunzialo in qualsi- 
voglia materia per costringere alla restituzione di un deposito 
sia giudiziario , sia necessario *, in simil caso non può esservi 
buona fede dalla parte del debitore ; lo slesso dicasi degli of- 
ficiali pubblici che ricusino o di restituir documenti , o di 
esibire atti originali : questa sorta di debitori non son degui 
del soccorso della legge. 

J. 3. La cessione giudiziaria è un beneficio della legge , * 
ed opera senza il previo consenso de 1 creditori j quindi c die 
allorquando il debitore vuol liberare la sua persona dagli atti 
di esecuzione forzata fa , senza consultarli , la cessione dei 
suoi beni in giudizio. I creditori allora non possono ricusare 
questa cessione quando è fatto secondo le regole che la legge 
prescrive , eccetto alcuni casi dalla stessa legge previsti. Leg- 
gi civ. art. 1224. 

§.4- La legge comune non ammetteva a questo beneficio 
le persone colpevoli di stcllionato , nè i falliti dolosi, nc gli 
stranieri. Il nostro codice consacra la medesima esclusione , 
c la estende ai condannali per furto o truffa , ai tutori , am- 
ministratori e depositarj , ed a qualunque persona per dovere 
di ufficio obbligata a render conto. Ari. 982. 

§. 5. Una tale esclusione riguardo agli stranieri è una con- 
seguenza della privazione in cui sono dei diritti civili. 11 be- 
neficio della cessione è un favore della legge , non derivante 
nè dal diritto naturale , nè dal diritto delle genti , i soli cui 
gli stranieri hanno parte. La cessione è adunque una istituzio- 
ne , alla quale non posson pretendere quei che non hanno 
l 1 esercizio dei diritti civili. 

J. 6. Rispetto alle altre persone escluse da questo beneficio, 
egli è evideute eh 1 esse non possono allegare per iscusa dell 1 i- 
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nadem pimento delle loro obbligazioni nè la buona fede, nè 
r infortunio. 

J. 7. Del rimanente il codice lia trovato utile di avvertire, 
che in tutte le disposizioni del presente titolo la legge non 
pretende rinovar per ora cos 1 alcuna rispetto agli usi commer- 
ciali , se ve n 1 abbia che non sian conformi a quanto ha essa 
prescritto } il che sarà V argomento del codice di commercio» 
Art. q 83 . ' ♦ . 

, A r T. IL 

^ » , i / /■ , 

* * ' • 

Delle formalità necessarie per ottenere il beneficio v. 

della cessione . 

/ ’ f • • 

La cessione quando è farzata dovrà farsi in giudizio , co- 
me già P abbiam detto : si sono adunque stabilite alcune for- 
malità onde assicurarsi , che colui che vuol godere di questo 
benefìcio è costituito in buona fede. 

In un primo capitolo esporremo in qual guisa dovrà im- 
plorarsi il beneficio } in un secondo che cosa dovrà farsi do- 
po che si è ottenuto. ' 

* . * » * * 

C A P. I. 

Della domanda del beneficio della cessione 

dei beni. 

» > - % , 

J. ì. Il debitore che col beneficio della cessione de 1 beni 
vuol ottenere la libertà della sua persona se già è in carcere 
o vuol evitare di andarvi y dovrà cominciare dal depositare 
alla cancelleria del tribunale che deve conoscere della doman- 
da , il suo bilancio , i suoi libri , se ne ha , ed i documenti 
delle proprie attività. Art. 975. 

§. 2. 11 bilancio , dal latino bilanx , che significa bilan- 
cia , è un libro che contiene T attivo ed il passivo , i qual 
costituiscono lo stàio delle sostanze del debitore. Questi dovrà 
certificar vero il suo bilancio e firmarlo } dovrà in oltre unir- 
vi tutl' i documenti che serviranno a provare in che consiste 
la propria attività , ed a giustificare la proprietà de’ beni mo- 
bili e stabili ivi descritti. 

§. 3 . Egli è egualmente necessario di produrre i libri , 
ossiano i registri per provare se il bilancio è fatto esattamen- 
te e fedelmente. Tutt’ i commercianti tengono necessariamen- 
te dei registri ; ma Y affittuario che si è obbligato nel suo 
contratto all' arresto personale 5 colui che ha * firmalo lettere 
di cambio senza essere commerciante , può non tenere dei re- 
gistri } ciò non ostante non saranno questi esclusi dal beneficio 
della cessione , se sono di buoua fede} è questa la ragione 


» 
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per la quale la legge non obbliga a produrre questi libri o 
registri , che (juando ve ne siano. 

§. 4 . Il deposito del bilancio e degli anzidetto allegati si 
dovrà lare alla cancelleria del tribunale civile del domicilio 
che il debitore aveva prima che si rendesse pubblico il catti- 
vo stato de' suoi affari. Ben sovente un debitore ridotto a 
questo stato ricorre alla fuga , o si nasconde per non essere 
arrestato : la legge quindi non vuole che la procedura si fac- 
cia nel luogo in cui si fosse rifugiato il debitore , ma esige 
che si abbia ad introdurre nel tribunale del suo antico domi- 
cilio. Questo è il senso delle parole , suo domicilio , portale 
dall’ art. 976. 

5. 5 . Fatto il deposito degli atti anzidetti , il debitore po- 
trebbe , come in tutte le altre cause , citare i suoi creditori 
ne’ termini ordinarj } ma il di lui interesse vuole ch’ei segua 
una via più spedita. Adunque, munito dell’ allo rilasciatogli 
dal cancelliere , che prova il fatto deposito , presenterà una 
istanza scritta dal suo patrocinatore al presidente del tribuna- 
le $ a piè di questa il presidente decreterà che le carte siano 
passate al regio procuratore , che un giudice eh 1 ei destina 
nel decreto ne farà rapporto , e che i creditori siano citati a 
comparire entro un termine più breve dell 1 ordinario , atteso- 
ché quello che concerne la libertà delle persoue , è sempre 
un caso di urgenza. 

§. 6. Una tale precauzione di ottenere il permesso di cita- 
re i creditori a breve termine è tanto più necessaria , in quan- 
to che secondo V art. 977 la domanda della cessione non so- 
spende V effetto di alcuna procedura , ed il debitore , mentre 
s’ istruisce e si giudica la sua istanza potrebbe venire impri- 
gionato. Egli è dunque più espediente di prendere la via che 
noi proponiamo , primo per accelerare la procedura principale 
e poi per far pronunciare prontamente una supercessoria pro- 
visionale dagli atti esecutivi contro la persona. Effettivamente 
se il citato art. 977 dice , che la domanda del beneficio del- 
la cessione non sospende le procedure contro la persona , sog- 
giunge però , che i giudici potranno ordinare che vi sia prov- 
visionalmente soprasseduto quando i creditori saranuo stati 
chiamati. 

5. 7. Quindi 1 ’ atto di citazione che il debitore fa dare ai 
suoi creditori , conterrà due conclusioni , una rispetto al me- 
rito principale , cioè diretta ad ottenere il beneficio della ces- 
sione dei beni mediante il deposito del bilancio e de’ documen- 
ti di attività fatto in cancelleria ; 1’ altra rispetto al merito 
provvisionale , cioè diretta ad ottenere la supercessoria da qua- 
lunque atto esecutivo o fatto , o da farsi contro di lui se non 
fosse per anco in arresto. 

§. 8. Fatta la citazione j venuto il giorno dell’ udienza j se 
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il merito principale trovasi in stato di decisione egualmente 
che il merito provvisionale («il che dipende dalla maggiore o 
minore resistenza dei creditori ), il tribunale potrò pronun- 
ciare sull’ uno e 1’ altro con una sola e medesima sentenza. 
Se l’istruzione sul merito principale non è compiuta , il tri- 
bunale pronunciando sul provvisionale , ordinerò la superces- 
soria , se nulla si opponga a questa misura di equità ; altri- 
menti , quando per esempio sia dubbia la buona fede del de- 
bitore , il tribunale riunirà la domanda della supercessoria al 
merito principale , e per tal maniera il debitore resterò fino 
alla sentenza definitiva esposto a tutti gli atti esecutivi. Arti - 
colo 977. r . ' C 

§. 9. La giurisdizione dell’ antico metodo di procedura esi- 
geva che il debitore dovesse offrirsi pronto a comparire in per- 
sona per giurare di aver tutto manifestato di buona fede , al- 
trimenti la sua istanza non sarebbe stala ricevuta, li nuovo 
codice non ha adottato il giuramento in questa occasione, 
u ul ladi meno non ha dispensato il debitore dall’ obbligo di rei- 
terare in persona la sua cessione ; si vedrà nel seguente capi-» 
pitolo , che questa comparsa del debitore non avrà luogo nel 
tribunale di prima istanza , e che 1’ anzidelta formalità dovrà 
eseguirsi soltanto dopo la sentenza che ammette la domanda 
del benefìcio della cessione. Effettivamente non pare che vi 
sia ragione per esigerla prima che si sappia se la legge ac- 
cordi o no questo beneficio al debitore. 

§. io. Notiamo opportunamente , che niuna sentenza potrò 
essere proferita nella istanza di cui parliamo , se prima non 
siansi udite dal tribunale le conclusioni del regio procuratore, 
perciocché trattasi, della libertà di una persona j la qual , cosa 
interessa sempre 1 ’ ordine pubblico. Art. 977- -7 

§. 11. Finita la discussione all’udienza, udite le conclu- 
sioni del ministero pubblico , il tribunale pronuncia , se il 
merito della causa è in istato di decisione , la sua sentenza 
definitiva : con essa il debitore viene autorizzato a fare la ces- 
sione di tutti i suoi beni a’ suoi creditori , osservando le for- 
me prescritte dalla legge , entro un termine fissato nella me- 
desima sentenza. In essa verrò egualmente ordinato , che i cre- 
ditori saranno tenuti di accettare la cessione , e sarà loro proi- 
bito di attentare alla libertà del debitore ; questi però , se mai 
i creditori non abbiano fatto opposizione alfa di lui istanza , 
sarò condannato alle spese , alle quali saranno condannati i 
creditori se vi abbiano fatto una ingiusta opposizione. 
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e 

Della esecuzione della sentenza di cessione . 

, v . 

§. il. Per godere del beneficio della cessione , al quale il 
debitore è stato ammesso con sentenza , ei deve chiamare - i 
suoi creditori all’ udienza del tribunale di commercio del cir- 
condario ove egli ha il suo domicilio , e dichiararvi in per- 
sona eh’ ei cede loro i suoi beni. Se nel circondario non vi è 
tribunale di commercio , questa dichiarazione dovrà farsi alla 



sua cessione in persona ; questa condizione umiliante si è vo- 
luta apporre , onde evitare che si ricorra troppo leggermente 
a questo beneficio , e per fare eh’ esso si ritenga come 1’ estre- 
mo espediente che possa avere un debitore. Ivi. 

§. 14. Eseguita 1 ’ anzidetta dichiarazione all’ udienza del 
tribunale di commercio , si dà atto della comparsa personale 
del debitore e della sua dichiarazione , cioè viene il .tutto 
espresso nel libro delle udienze , di cui il cancelliere rilascerà 
in seguito una spedizione. Quando però la dichiarazione vien 
fatta alla casa del comune , si verificherà col mezzo di un 
processo verbale , che il debitore farà costruire da un usciere 
e firmare dal sindaco. Ivi. 

§. i 5 . La chiamata dei creditori che conforme è -prescritto 
dal cit. art . 978 , dovranno esser presenti , si fa eseguire dal 
debitore mediante atto di citazione intimato da un usciere , e 
nel quale si esprimerà la sentenza che ammette la cessione. 

L’ intervallo dalla citazione alla comparsa si calcolerà dalla 
distanza del domicilio del creditore più lontano. 

§. 16. 11 decreto del tribunale di commercio , che dà atto 
delia dichiarazione del debitore , deve far menzione della 
citazione fatta ai creditori , e della loro comparsa o assenza. 
Lo stesso sarà nel processo verbale dell’ usciere , nel caso che 
la dichiarazione abbia luogo davanti la municipalità. 

§. ,17. Nel caso che il debitore trovisi detenuto , la sen- 
tenza che lo ammette al beneficio della cessione , ordinerà 
che 9 colle precauzioni richieste e praticate in simili casi , sia 
estratto dalle prigioni ad effetto di comparire nel luogo in . 
cui dovrà fare la sua dichiarazione. Art . 976. 

' §. 18. Le precauzioni anzidetto sono richieste per salva- 
guardia del custode delle prigioni , il quale non è autorizzato 
a rilasciare definitivamente il debitore , che dopo di essere 
informato officialmente , che questi ha reiterato la sua cessio- 
ne nelle debite forme. -r 
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Conscguentemente per estrarre il debitore dalle prigioni , 
un usciere vi si presenterà facendo al custode una notifica- 
zione della sentenza che ammette il debitore al beneficio del- 
la cessione , ed invitandolo in essa a confidargli il detenuto , 
di cui egli far a ricevuta nel registro delle prigioni : eseguita 
iridi la dichiarazione , 1* usciere ricondurrà il debitore alle 
prigioni y ove 1’ usciere esibendo al custode o il decretò del 
tribunale di commercio , o il processo verbale che ne fa pro- 
va , lo intimerà di rilasciar libero il detenuto , ed il custode 
sarà in dovere di obbedire , dopo che avrà fatte le menzioni 
e trascrizioni necessarie ne' suoi registri. 

§. 19. L’ ultima formalità voluta dall’ art. 980 si è , che 
il nome , cognome , la professione ed il domicilio del debito- 
re , dovranno essere inscritti in una tabella esposta al pubbli- 
co nell’ uditorio del tribunale di commercio del suo domicilio , 
o del tribunale civile che ne fa le funzioni ; simile tabella 
si esporrà nel luogo delle sedute della municipalità. Queste 
inserzioni saran fatte a cura del cancelliere dei tribunale e 
del segretario della municipalità. 


f. • . 


Art. III. 
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Vegli effetti della cessione . 


. . / 1 * . • . • 1 1 

§. 1. Il primo effetto del benefìcio della cessione si è di 
esimere il debitore dall’ arresto personale. I creditori del ce- 
dente non han piu diritto di farle imprigionare per li debiti 
enunciati nel suo bilancio. Leggi civ. art. 1224 j §• 2. 

Vi ha però uua condizione portata dall’ art. cit . §. 3 : 
questa è , che la cessione non esime il debitore dall’ arresto 

che fino alla concorrenza del valore de' beni ceduti : e con- 

4 « ' 

seguentemente s’ egli ne acquista de’ nuovi , sarà obbligalo a 
cederli fino all’ iutiero pagamento de’ debiti . per cui fece la 
cessioue. 

La cessione de’ beni nuovamente acquistati non obbliga ad 
alcuna formalità $ il debitore li cederà per atto di notaro , 
senza che occorra perciò alcun ordine di giudice. < 

J. 2. Un altro effetto del beneficio della cessione si e di 
autorizzare i creditori a mettersi in possesso dei beni del de- 
bitore , soltanto per farli vendere e per percepirne i frutti 
fìuo alla vendita. Leggi civ. art. 1223 . Adunque la pro- 
prietà di essi beili resta iu potere del debitore ; la cessione 
non è pei creditori che un mandato che conferisce loro i di- 
ritti necessarj onde soddisfare ai loro crediti. Segue da ciò 9 
che se vi abbia perdita nei beni , sarà a pregiudizio del de- 
bifore , per la ragione ohe res perii domino. 

* $< 3. Le formalità che i creditori dovranno seguire per Ift 
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vendila dei beni ceduti , sono quelle stesse che sono prescritte 
per gli eredi col beneficio dell' inventario. Ved. lib . Ili 
tit. 3 . ( ori. 981 ). 

§. 4 - Dal principio stabilito dall’ art. 1223 delle Leggi ci- 
vili , cioè che i creditori mediante la cessione dei beni dei 
debitore non sono che semplici manda tarj per farne la vendi- 
ta al miglior patto possibile , risulta che non possano essi di- 
viderli fra di loro senza la partecipazione del debitore ; e ri- 
sulta ancora , che debbono rendergli conto del modo con cui 
ne hanno disposto , e che il debitore ha il diritto d' invigi- 
lare perchè le procedure per la vendita siano fatte nelle re- 
gole prescritte ‘ dall’ art. 981 sopraccitato. Egli è con questo 
rendimento di conti che può mettersi in chiaro fino a quale 
quantità i crediti siano stati soddisfatti. 

5 - 5 . Finalmente per quel che riguarda il modo di metter- 
si in possesso de’ beni ceduti , bisognerà che i creditori si 
riuniscano per nominare un direttore od agente scelto dal 
loro seno , onde amministri , esiga i fruiti , e proceda alla 
vendila in nome della unione. Qualora i creditori non possa- 
no andar di accordo fra di loro , il debitore o uno de’ credi- 
tori presenterà una istanza al tribunale , davanti al quale ci- 
terà le parli interessate , per farvi destinare ex officio un se- 
questratane ; e nella sentenza che interverrà , il tribunale 
autorizzerà quest ultimo a fare gli atti necessarj per la ven- 
dita ed a provocare la distribuzione per contributo ? fecondo 
le regole prescritte dal presente codice. 
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PROCEDURE RELATIVE ALL’ APERTURA 
DI UNA SUCCESSIONE. 

* • • • • ’ V. •• ■ 

OOOO ' , 

♦- .. '■ • ; *. " ' • ‘ " . 

^ , r . . * ■ * 1 ■ 1 ^ ^ 

l^^el precidente libro si è parlalo delle procedure diveise ? 
ciascuna delle quali dava argomento per un titolo .particola** 
re. In questo altro libro si parlerà delle sole procedure rela- 
tive all’ apertura di una successione , perciocché la materia 
li 7 è sufficientemente abbondante. Si vedrà adunque iti altret- 
tanti titoli , . » \ * y 

i. L 7 apposizione de' suggelli ; > . 

а. Le opposizioni alla rimozione de 7 sigilli *, . 

3. La rimozione de 7 suggelli , ' 

4- L’inventario ; ‘ > 

5. La vendita de 7 mobili ; * < , 

б. La vendila degl 7 immobili ; . ■ 

*1. Le divisioni , e licitazioni ; , v . 

* 8. 11 beneficio dell 7 inventario ; 
g. La rinuncia alla comunione o alla successione j 
10 . 11 curatore alla eredità vacante. 

, . s . r 

TITOLO PRIMO. 

1 . • * 

DelV apposizione de 9 suggelli in caso 

1 di morte . 

, ' ” , * * < 

Colla nostra vita 9 dice il sig. Simcon ( 1 ) j finiscono 
stri diritti ed incominciano quelli dei nostri successori. Nella 
divisione che faranno de 7 nostri beni bisognerà che la f e gg e 
intervenga , onde conservare i loto diritti senza pregiudicare 
a quelli anteriori de 7 nostri creditori. Quindi son nate le di- 
sposizioni che riguardano l 7 apposizione de 1 suggelli in caso di 
morte , la vendila de 7 mobili e degl 7 immobili di una eredità , 
le divisioni , le licitazioni , la rinuncia alla comunione o 
all 7 eredità , la curatela ad una successione vacante. 

( 1 ) Exposé des motifs. 
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Le leggi civili lian fissalo i principi che regolano tutte «que- 
ste materie. Quelle di procedura prescrivono il modo di re- 
clamare e di applicare questi principj. Tutto ciò forma il sog- 
getto dei dieci titoli sopra enunciati. 

Incominciando metodicamente dal primo , lo divideremo in 
cinque articoli , nei quali tratteremo : 1. del carattere della 
formalità de 1 suggelli in caso di morte , e dell’ epoca in cui 
sono apposti ; 2. da chi F apposizione può esserne richiesta ; 
3 . dell 1 ufficiale che li appone } 4 * 0011 quali formalità ; 5 . 
finalmente delle forinole. 

• . r - 

r • 

Art. I. 


Del carattere della formalità de suggelli in caso di morie « 

. - e dell' epoca della lóro apposizione . 

• * • « 

% • » 

J * ’ ' 1 f 

5 - 1 . L’ apposizione dei suggelli è un atto col quale uit 
giudice mette nelle mani della giustizia gli effetti di una ere- 
dità. Da questa definizione si vede , che un simile atto somi- 
glia ad un piguoramento di mobili in ciò soltanto eh* ei met- 
te gli effetti in potere della giustizia. Ma F apposizione dei 
suggelli è un atto di giurisdizione puramente conservatorio , 
laddove il pignoramento è un atto esecutivo coattivo : la pri- 
ma funzione appartiene al giudice circondariale , la seconda ’ 
e dell’ ufficio degli uscieri. Si vedrà in seguito come, e quan- 
do differiscono queste due operazioni non sojo nel fine cui so- 
no, dirette, ma puranche nelle formalità di pervenirvi. 

J. 2. I suggelli non dovranno apporsi che dopo la morie 
della persona , i di cui effetti voglionsi assicurati : ei sarebbe 
incivile ed anche inumano il sequestrare le cose di un mori- 
bondo 5 quindi il giudice non si presterà alF istanza che dopo 
di aver avuto la certezza della morte della detta persona. 
Adunque le parti interessate , avuta questa certezza , invo- 
cheranno , occorrendo , F autorità della giustizia , e 1’ invo- 
cheranno anche prima della umazione del defonlo : la loro 
oscitanza nel fare questa domaada darebbe luogo a dei so- 
spetti , che la legge è sollecita di mettere in chiaro 5 è a 
quest’ oggetto che F art. 990 prescrive , che se i suggelli non 
siano stati apposti prima della umazione , il giudice nel suo 
processo verbale dovrà far constare del momento , in cui gli 
è stata ricercata F apposizione , e delle cause che avessero ri- 
tardato F apposizione o la ricerca. 

J. 3 . Resta una particolarità da osservarsi rispetto all’ epo- 
ca dell’ apposizione dei suggelli : questa precauzione precede 
ordinariamente F inventario , e non è utile che per render 
Aitai T. Vi ' 7 
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questo piu esalto. Ora se 1 ’ inventario fosse compiuto , a che 
si domanderebbe 1 ’ apposizione de’ suggelli ? Ciò non ostante . 
se 1 ’ invi Diario stesso venisse impugnato per causa di nullità, 
egli sarebbe forse utile di passare all' allo conservatorio dei 
suggelli , fintantoché 1’ incidente della nullità dell’ inventario 
non fosse giudicato. Allora , dice 1 ’ art. 1000 , 1 ’ apposizione 
non dovrebbe aver luogo che dopo di averla fatta ordinare 
dal presidente in via di sommaria esposizione , ossia in referato . 

Ma se , durante la confezione dell’ inventario , qualcuno 
avente titolo e qualità , ricercasse T apposizione dei suggelli , 
colsa si dovrebbe lare ? Allora i suggelli si metterebbero sulle 
so e cose non per anco inventariate , e si esegui rebbero per 
ciò le stesse forme che per 1’ apposizione de’ suggelli prima 
dell’ inventario. Art. 1000 , §. 2. 

C ile *.*»'■* , . * , . , t ! ^ ' 9 •. j # * r À ,■( 

Art. II. 

Di eoloro che han diritto di domandare f apposizione dei 

suggelli in caso di morte. 

/ 

J, i. L’apposizione dei suggelli è un atto troppo importante , 
perchè vi si proceda senza una necessità riconosciuta , e sen- 
za le debite precauzioni ,• primo perchè è una formalità di- 
spendiosa , e poi perchè potrebbe violarsi leggermente il di- 
ritto sacro di proprietà. Per esempio : quando un uomo la- 
scia morendo un figlio in età maggiore , o altri eredi tutti 
maggiori e presenti , con qual diritto si potrebbe turbarli nel 
possesso di una successione divenuta loro proprietà , sotto pre- 
testo di assicurare ciò che non ha bisogno di essere assicura- 
to ? Ha couseguèntemente assai bene pensato la legge , quan». 
do non ha accordato il diritto di far apporre i suggelli che. 
alle sole persone che han diritto alla conservazione degli effetti. 

y. 2. Quindi 1 ’ art. 986 ? enumerando queste persone, dice : 
'i. L’apposizione de’ suggèlli può essere richiesta da tutti 
coloro che pretendessero aver diritto alla successione del de-’ 
fonto , o alla comunione. 

Questa disposizione comprende tutti gli eredi e tutt’ i lega- 
ta rj , in una parola tutte le persone che han diritto di suc- 
cedere al defqnto per qualsivoglia titolo. 

La moglie , dopo la morte del marito e viceversa , o i 
loro eredi sono compresi in questa disposizione a causa dei 
diritti che possono avere nella comunione eh’ esistita durante 
il matrimonio. 

2. I creditori dell’ eredità han diritto di fare apporre i sug- 
gelli , semprechè siano muniti di un titolo esecutorio , o non 
possedendo un simile titolo , semprechè ne abbiano ottenuto 

il permesso , sia dal presidente del tribunale della provincia 

\ * * 
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ove è aperta la successione , sia dpi giudice del circondario 
ove dovranno apporsi i suggelli. 

3 . Coloro che coabitavano coi defonto , ed anche i suoi 
domestici od altre persone addette al di lui servizio : sono 
autorizzati in caso di assenza o del di lui conjuge , o de- 
gli eredi , o di alcuni di questi a domandare 1’ apposizione 
dei suggelli. ' * 

Il proprio interesse impiega queste persone a farne la do- 
manda , sopra tutto allorquando tutti quelli che han diritto 1 
di la eredita sono assenti } il loro silenzio potrebbe farle cade- 
re in sospetto di averne asportato qualche cosa. , . 

- 4. Un minore emancipato che sia creditore , o preten- x 
da aver diritto alla eredità , può da se stesso , senza 1 ’ assi- 
stenza del curatore , richiedere F apposizione dei suggelli. 
4 >t. 987. . . 

Rispetto ad un minore non emancipato , siccome egli non. 
ptiò fare alcun atto da se , cosi apparterrà , nei casi sopra- 
detti ai tutore di farne la richiesta , o in caso di assenza 
del tutore , ad uno de’ prossimi parenti dei minore. Ivi , §. 

J. 3 . Vi hanno tre circostanze , nelle quali 1 ’ apposizione 
de’ suggelli può esser fatta o a richiesta del ministero pubbli- 
co , o dietro dichiarazione dei sindaco od eletto del comune , 
od anche ex officio dal giudice di circondario. 

1. Quaudo un minore avente diritto ad una successione a 
titolo di erede o di legatario , o di creditore trovasi senza tu- 
tore , o questi essendo assente non si presenti alcuu parente 
del minore a domandare T apposizione dei suggelli. 

2. Quando il conjuge o qualcuno degli eredi del defonto 

trovasi assente , e che nessuno delia gente di case domandi 
r apposizione de’ su ggelii. • - 

Quando il defonto è stato depositario pubblico », e niuno 
avente titolo e qualità si presenti a far la detta domanda. In 
questo caso però i suggelli non si apporranno che per titolo 
del deposito , e sopra gli oggetti che lo concernono. 

A R T. III. 

t ' ' 

* « 

• « , 

Del magistrato che appone i suggelli . 

* • k . •' . * ‘ * 

§. T. L’ apposizione dei suggelli' in caso di morte è un 
atto di giurisdizione che la legge specialmente attribuisce ai 
giudici di circondario o ai loro supplenti. Art. 984. A questo 
«fletto i giudici di circondario ed i loro supplenti dovranno . 
avere un suggello particolarmente a ciò destinato , che resta, 
nelle loro mani , e di cui una impronta vien depositata 1 in 
cancelleria del tribunale civile onde dipendono. Ari. 985. ' 

L Questa imprónta depositata 4 dovra 1 servire come di docu- 
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mento di confronto nel caso che insorga querèla di falsifica- 
zione dei suggelli. 

§. 2. Per toglier via qualunque disputa intorno alla com- 
petenza , che potrebbe insorgere per causa del foro , la legge 
ha espressamente dichiarato , che la giurisdizione di apporre 
i suggelli io caso di morte appartiene sempre e senza ecce- 
zione al giudice del circondario in cui trovansi gli effetti da 
porsi sotto i suggelli , ed in caso di assenza o di impedimen- 
to del giudice di circondario , al rispettivo supplente. Art . 989. 
-iJSegue da questa disposizione che occorrendo di apporre 
suggelli in differenti luoghi , ove trovatisi effetti di una suo 
cesatone aperta , senza che occorra requisitoria o altra preli- 
minare formalità , i suggelli saranno apposti rispettivamente 
dal giudice di ciascun circondario , ove trovansi i detti effet- 
ti della eredità. 

A* T. : 'IV. * *• ' 


^ » . vr 


• ' * . ^ * , ♦ * 

Delle formalità dell app osisionc dei suggelli in caso 

ai morte . 


C A P. I. 


Della forma del processo verbale di apposizione . 

J. 1. Il giudice di circondario assistito dal suo cancelliere 
- si porterà sul luogo ove dovranno apporsi i suggelli : ei farà 
mettere sopra ciascuna apertura dei mobili , che racchiudono 
effetti appartenenti all 1 eredità , delle piccole bende di carta. 
Le estremità delle quali saranno attaccale con della cera lac- 
ca portante l 1 impronta del suo suggello. 

Per lasciare la disposizione del locale necessario all 1 uso 
della famiglia il giudice di circondario può far trasportare i 
■ mobili suggellati in una stanza appartala * di cui farà assicu- 
rare la porta con altre bende suggellate } ci può egualmente 
lasciare alia gente della famiglia P uso giornaliero di certi 
effetti. 

Tutte queste diverse particolarità , nonché la individuale 
designazione delle cose e de 1 luoghi suggellati , dovranno es- 
sere menzionate in un processo verbale , che si costruisce al- 
T istante dal cancelliere. . . , ; 

$. 2, L 1 art. 991 prescrive ciò che questo attp dovrà oon- . 
tenere : 

1. La data dell’anno, mese e giorno deve esservi espressa , 
come generalmente in tptti gli atti ; ma in questo si dovrà 
particolarmente esprimerà T ora : una tale precauzione è ne- 
cessaria , perciocché se havvi sospetto di fraudolenta asporta- 
zione , importa bene di sapere precisamente quanto tempo è 
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pacato (irai momento (Itila morte lino a quelìb dell’ apposi.' 
rione dei suggelli. - l 

а. Il giudice di circondario dovrà enunciare i molivi che- 

hanno determinalo ad apporre i suggelli. È a questo passo 

del processo verbale die dovrà dichiarare , se il suo utficio 
è- stato richiesto- prima o dopo 1 ’ umazione. Nel caso che la 
domanda sia siala fatta posteriormente , ne menzionerà i). 
momento preciso indicando la causa del ritardo ; se i. suggelli 
non siano stati apposti immediatamente dopo la. domauda , 
ne dedurrà» le ragioni. 

3. Il nome , cognome r la professione r il' domicilio deL 
requirente saranno menzionati r non che la di lui. elezione di 
domicilio nel comune ove si appongono i suggelli y s’ egli, 
non vi abiti. 

• 4* Se non vi è parte- requirente si enuncierà* nel processo* • 
verbale , se- i suggelli siano stati, apposti ex officio , od a ri- 
chiesta del regio procuratore , oppure dietro la dichiarazione 
del si ndaco o delL’ eletto deL comune , giusta il -disposto del- « 

P art. 988 . 

5. Allorché i suggelli si appongono ad istanza- di un. cre- 
ditore che non ha titolo esecutorio , dovrà- esservi perciò un 
decreto del presidente del tribo-uale o- del giudice di circonda- 
rio , come abbiam detto. Ora in questo caso il. decreto. do vrà 
essere menzionato nel processo verbale* 

б . Dopo le anzidetto designazioni. , die sono come it pre- 
ambolo delL 1 atto , e ne fumo conoscere la natura , si espri- 
merà quali delie parti interessate siano state presenti ; iudL 
si stenderanno le loro deduzioni , dalle quali il giudice di. 
circondario prenderà- maggior lume onde estendere ed ulilizza— 
re di piu P apposizione dei suggelli. 

7 * Quando si procede all’ apposizione si dovranno designa— 
re distili tagliente i luoghi , i mobili e le aperture che vanno, 
suggella ndosi. Quindi non* basta il dire che siasi. , per esem- 
pio , suggellata la. porta di una cam.yra , i cassetti di imo 
scrigno ec. Ma perchè la designazione sia in. regola conviene 
esprimere , che la- camera è situala, a tale vento y die hb, 
tante linestre , die vi si entra per tal altra cc. , c die lo ' 

scrigno, è posto iu mi tal gabinetto r clic è folio, di tal sdita, 
di legno , che ha lauto numero di camelli e che ognuno di. 
questi è stato suggellato. 

8 . Non sempre lutti gli effetti, di una eredita sono suscetli-> 
bili di esser posti sotto suggello. Per esempio bisogna la-' 
sciare alcune cose all’ uso giornaliero della, famiglia del de- 
lonto y le diverse- circostanze die presentatisi in casi dL morte- 
ind ielieranno al giudice quali cose- ci potrà.- lasciar Ubere sen- 
za inconveniente ; d’ altronde le deduzioni delle parti presen- 
ti» lo istruiscono di. tutto quello che pih convenga per U si- 
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curezza degl» effetti., Ora il processo verbale dovrà contenere 
una descrizione sommaria di quegli .effetti che non sieno siati 
messi sollo suggello : ed è ciò necessario affinché , pervenuto 
il, tempo di inventariare tutti gli effetti della eredita , siano 
riconosciuti , e non si possa sostituire una cosa all' altra. 

9. Falla la designazione delle cose tutte suggellale , non 
die di quelle lasciate libere , il giudice di circondario riceve 
il giuramento delle persone che abitano in quei luoghi stessi , , 
per assicurarsi che nulla abbiano sottratto , nò hanno vedu- 
to , ne saputo che nulla sia stalo sottratto direttamente nò 
indirettamente. Ciascuno di quei che hanno giuralo dovrà fir- 
marsi al sito in cui ò nel processo verbale enunciato il giura- 
mento , oppure si farà menzione della mancanza della firma. 

10. Terminata Y operazione , il giudice di circondario de- 
stinerà un custode o depositario cui affiderà la conservazione 
dei suggelli , nonché delle cose non suggellate } sarà preferi- 
ta la persona che venga presentala dalle parti interessale qua- 
lora abbia le qualità a ciò ricercale , altrimenti o quando 
non ò presentata alcuna persona ? il giudice nominerà un cu- 
stode e.r officio. 

Le qualità necsesarie ad assumere una tale custodia sono le 
stesse che quelle richieste per un depositario di mobili oppi- 
gnorati. Il custode y della cui nomina dovrà farsi menzione 
nel processo verbale , firmerà Y articolo che lo concerne , o 
si farà menzione del suo rifiuto. 

11. Le camere , gli armadj , gli scrigni , cassetti cd altro 
su cui sono stati apposti i suggelli , saranno inoltre chiusi a 
chiave 5 queste chiavi non saranno rimesse al custode : 

Y ari. 992 vuole che essi restino in potere del cancri fiere dei 
giudice di circondario. Tutto ciò sarà esposto nel processo 
verbale , il quale vien conchiuso colla enunciazione di non 
essersi trovati altri oggetti suscettibili di suggello. Indi tutte 
le parti presenti firmeranno , o vi si farà menzione che non 
hanno potuto o voluto firmare. Tutte le firme saranno termi- 
nate con quella del giudice di circondario e del cancelliere • 
questi ritiene T originale del processo verbale , e ne rilascia 
spedizioni alle parti interessate se le domandino , ed al cu- 
stode se aneli 1 egli . lo esige come un (itolo della sua de- 
stinazione. 

§. 3 . Il cit. art. 992 stabilisce inoltre , che nò il giudice 
di circondario , nè il suo cancelliere possano piu entrare nel- 
la casa in cui sono stali apposti i suggelli , sono pena della 
interdizione della carica } essi però potranno entrarvi o per 
procedere alla rimozione dei suggelli , o in forza di un de- 
creto dellp stesso giudice di circondario reso dietro istanza 
di parte. 

§• 4* Finalmente y un altra formalità consiste in una di- 
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chiarazione che il giudice di circondario c tenuto di fare » cn-. 
Ito le successive ventiquattr’ ore dall 1 apposizione dei suggelli 
alla cancelleria del tribanale di prima istanza. Questa dichia- 
razione dovrà trascriversi in un registro destinato a tale uso , 
e dovrà contenere: i. il nome , cognome e domicilio delle 
persone sugli effetti delle quali sono stati apposti i suggelli j 
2- il nome, cognome e l 1 abitazione del giudice che l 1 ha ap- 
posti 5 3 . 'il giorno in cui è seguita l 1 apposizione, Art . 1002- 

• J 

Gap. II. 

t » • • « 

* 

Delle scritture e carte ritrovale alV allo delV apposizione 

dei suggelli. 

J. 5 . Nell 1 apporre i suggelli vengon» talvolta «trovate delle 
scritture e carte , aperte o suggellate. Se sono aperte, il giu- 
dice le conserverà in un armadio o cassetto , ed apporrà a 
questo -lè bende col suo suggello. Se le carte son suggellate 
( loccbè accade quando furono già consegnate al defouto co- 
me in deposito T -oppure contengono il suo testamento chiuso ) , 
il giudice di circondario, per conformarsi allora all 1 art. S 9 3 » 
descriverà nel suo processo verbale la forma esterna dell 1 in- 
volto , il suggello, ond 1 è chiuso , non che la soprascritta y 
se ve 11 1 abbia , e vi apporrà il suo segno , facendo fare lo 
stesso alle parti presenti se lo possono. Di tutto si farà men- 
zione nel processo verbale , coui 1 anche se le parti oon posso- 
no segnare. Dopo tale menzione il giudice di circondario in- 
dicherà il giorno e J 1 ora in cui il piego dovrà essere da lui 
presentito al presidente del tribunale civile cui è sottoposto , 
e fin là il piego rimane in suo potere. Se vi. sona altri og- 
getti da suggellare , il giudice continuerà la sua operazione y 
e terminerà il processo, verbale nel modo da. noi» esposto nel 
empitolo antecedente. ; * 

§. 6. AI giorno ed ora- indicati- y citate le- parti a irovarvi- 
si , il giudice di circondario recasi presso il presidente. Que- 
sti nel ricevere il piego dalle mani del giudice di circondario» 
ne fa i 1 apertura , verifica quello che contiene , e- se le carte- 
appartengono alla successione , ordina che saranno tenute iu> 
deposito da un notaio , che destina a questo effetto. Ari. 9p5. 

7. Se il piego suggellato sembri o dall 1 indirizzo , o da- 
qualche altra prova scritta appartenere a terze persone , il' 
giudice di circondario» ordinerà prima di tutto r che queste 
sian chiamate per esser presenti all 1 apertura del medesimo- 
piego ad un giorno ed ora da lui determinali secondo il tem- 
po sarà loro necessario per recarvisi. Quindi la parte che ha 
richiesto l 1 «apposizione dei suggelli o qual unquè altra farà in— 
limale le dette terze persone , ed aL giorno- indicato, il giudi- 


} 

ce di' circondario aprirà il piego tanto presenti che assenti le 
parti interessate. Se dette terze persone si oppongano all 1 spet- 
tora delle scritture che annunziano essere di loro pertii>enza ,* 
il giudice deve sospenderne T apertura , e rinvierà te parti al 
presidente del tribunal civile r il quale conoscerà sulla validi- 
tà de 1 motivi della proposta opposizione , ed indi disporrà il 
conveniente da praticarsi nell’ atto dell 1 apertura. Qualora die- 
tro r esame delle carte , contenute nel piego H giudice rico- 
nosce che non hanno niente che fare colla successione ( 1 oc- 
chi' eseguirà da se solo , senza farne- parte ad alcuno ) le 
passerà nelle mani delle persone cui ; appartengono , se son 
presenti ; se non sono presenti , suggella di nuovo le carte ed 
• ordina che sian consegnate al proprietario alla sua prima ri- 
chiesta. Art. 996. 

Accadendo che le parti si oppongano sulla consegna delle 
scritture , allora il giudice circondariale ne conoscerà egli 
stesso , qualora la materia 'sia di sua competenza : altrimenti 
le depositerà presso un notajo , e rinvierà le- parti avanti al 
presidente del tribunale civile , perche ne disponga la resti- 
tuzione. M * ■ 

§. 8. Tutte queste operazioni , del pari che le circostanze 
tutte relative all 1 apertura di un piego suggellato ? dovranno 
scriversi sia nella prima , sia nelle ulteriori sedute nello stesso 
processo verbale. del giudice di circondario ; dovranno pari- 
menti scriversi i decreti del presidente del tribunale che que- 
sti firmerà al sito opportuno. Cosicché il processo verbale dr 
apposizione de suggelli , quello dell 1 apertura del piego , e i 
decreti del presidente non saran contenuti che in un solo e 
medesimo processo verbale , il quale resterà fra gli atti origi- 
nali della giustizia di circondario. Art , 999. 

§. 9. Accade sovente che si sappia o si presuma che il de- 
funto 1 ha fatto, il suo testamento , ma che s 1 ignori ove l 1 ab- 
bia tenuto conservato. In simil caso il giudice di circondario 7 
ad istanza di una delle parti farà la ricerca del testamento 
prima di precedere ali 1 apposizione de' suggelli ; e se lo trovi 
suggellato , ei osserverà quanto c stato detto qui sopra. 
Art. 994. ‘ ' ; • - 

§. 10. Qualora il giudice di circondario ritrovi >1 testamento 
sia per effetto delle due ricerche 7 sia nel tempo che appone 
i suggelli j e che lo trovi non chiuso e suggellato , ne veri- 
ficherà lo stato ; vi apporrà il suo contrassegno e vi farà ap- 
porre quello delle parti presenti 7 se possono farlo , indi de- 
terminerà il giorno e l 1 ora in cui dovrà farsene l 1 apertura. 
Tutte queste circostanze saranno espresse nel processo verbale , 
che al silo opportuno sarà firmato non solo 'dal giudice di 
circondario stesso e dal suo cancelliere , ma altresì dalle parti 
presènti >*© vi si menzionerà il loro rifiuto. Ari. 997. 
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J. vi. Arrivato il giorno, sia che il testamento fosse aper- 
to , sia che fosse suggellato , se ne farà fare lettura dai regio 
giudice tanto in presenza che in assenza delle parti 5 quindi 
il presidente ordinerà ciò che e da farsi , di conformità alle 
disposizioni dei testatore , ed inoltre ordinerà , die il testa- 
mento resti depositato presso un notaro , il quale lo conserve- 
rà traile sue matrici , e ne rilascerà spedizioni alle parti in- 
teressate che le dimandassero. 

Tutto quello ohe ha luogo dinanzi al regio giudice inque-/ 
sta circostanza , come nelle suindicate , sarà scritto nel sua 
processo verbale. v 

C A P. III. 

Degli ostacoli che possono frapporsi alC apposizione 

dei suggelli . 

5. 12. Ei può alle volte avvenire che un giudice di cir- 
condario richiesto per apporre i suggelli, trovi le porte chiu- 
se 5 alle volte le persone della famiglia del defunto pretendo- 
no che r attore non ha diritto di ricercare questa formalità-: • 
in questi emergenti il giudice di circondario non dovrà anda- 
re pii» avanti , ma nel suo processo verbale esprimerà che ne 
farà rapporto ad un giorno ed ora prefìssa al presidente del 
tribunale di prima istauza della provincia. Intanto per la si- 
curezza degli effetti vi lascerà una guardia dinanzi la casa od 
interiormente , se il bisogno Io esige. Quando dopo fatto il 
rapporto in refcralo il presidente ordina che si proceda al- 
T apposizione dei suggelli , il giudice di circondario farà aprir 
le porte , usando , se occorre , anche T assistenza della forza 
armata. Quando però il presidente decida, che non vi. ha 
luogo all 1 apposizione dei suggelli , le guardie sieno esterne , 
sieno interne saranno rimosse ; in tutt* i casi le spese di tale 
custodia saranno anticipale dalla parte requirente , salva , oc- 
correndo , la ripetizione contro f eredità. Art . 998. 

§. i 3 . Le circostanze eh 1 esigono ¥ apposizione de* suggelli 
sono talvolta si urgenti , che sarebbe pregi udicevole lo aspet- 
tare il risultato del rapporto del giudice di circondario, in 
questo caso egli è autorizzato dallo stesso art. 998 , 2 , 

a prendere una determinazione provisionale , coll* obbligo di 
farne immediato rapporto al presidente $ se il presidente non 
approva T operato del giudice di circondario, gli oggetti posti 
da lui sotto suggello sono considerali liberi dal medesimo. Se 
1’ operato è approvato , 1* operazione del giudice di circondario 
si considera come fatta definitivamente. 

'§• 14. Tutto ciò che si è detto relativamente agli .. ostacoli 
che s* incontrassero prima di cominciare l’ operazione ? si ap- 
plica a qualunque difficoltà che insorgessi durante 1 ’ opposi- 


Digitized by Google 


\ 


( 106 ) v 

zlone dei suggelli ; qualunque sia la natura di queste , diffi- 
colta , il giudice di circondario sospenderà le sue operazióni 

no ronnnrtA nPl rn a o m trini f/\ • mi nnt/v wamX — 



provisòne 

§.*!§. ‘La torma di procedere in questi emergenti è la se * 
guente : il gindice di circondario indicherà nel suo processo 
verbale F ostacolo che ha sospeso la sua operazione , e dirà 
nel tempo stesso che ne farà rapporto a tal giorno ed a tale 
ora al presidente del tribunale 5 }e parti dovranno trovar visi ( 
senza che occorra di chiamarle < espressamente. Il presidente , 
visto il processo verbale che gli vien presentalo dal giudice 
di* circondario , conoscerà la natura dell’ ostacolo , e sentite le 
spiegazioni delle parti presenti , pronuncierà quel che gli par- 
rà più equo. Questo decreto del presidente si scriverà in se- 
guito del processo verbale del giudice di circondario dal di 
lui cancelliere , il quale ne rimarrà depositario } tutto ciò che 
sarà di poi ordinato sarà dal medesimo cancelliere scritto sul- 
lo stesso quaderno successivamente j il presidente firmerà il suo 
decreto , ed il tutto resterà in potere del cancelliere del giu- 
dice di circondario , che potrà rilasciarne spedizioni quando 
le saranno richieste. Art . 999. . v ' * ' < 

-, ■ ••• . ~ nìi 


A. R T. V* 


* v . 

Formole per V apposizione dei suggelli. * 

- . » * « 

$. 1. 

v . 

* * . * > » * . 

• Abilitazione del gindice per V apposizione dei suggelli ► . 

„ . t \ 

' » Allorché si domanda F opposizione dei suggelli , a moti- 
vo delF assenza dei congiunti, o di uno degli eredi, o infor- 
za di un titolo esecutorio , il giudice di circondario assistito 
dal suo cancelliere si trasporta nel luogo in cui viene invoca- 
to il suo ministero^ senzachè vi sia bisogno di altra formalità 
fuorché un semplice avviso verbale. 

Quando i suggelli sono apposti éF tifici» , o dietro la de- 
manda che il ministero pubblico indirizza al giudice di cir- 
condario , questi si porta ai domicilio del defonto col suo can- 
celliere , Senza F intervento di alcun 1 altra parte. 

Ma allorché un creditore della eredità non ha un titolo 
esecutorio , non può addi mandare l 1 apposizione dei suggelli t 
che in virtù di un permesso del presidente o del giudice di 
circondario. Tale permissione vien chiesta ed accordata come; 
nell 1 esempio seguente : - 

» Al sig. presidente del tribunale civile di . - * 
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» » Giuseppe A. . . , mercante merda jo, do*«piciIialo in.'**, 
Espone che il sig. Natale B, . . proprietario domicilialo, 
nella comune di . . •. , circondano di. . . , è tuorlo ed ,è stato 
sepolto- sono alcuni giorni. ' v 

» L 1 esponente è suo creditore di una somma di trecento e 
tre ducali , e come lo prova «ria scrittura firmala dalla ma- 
no del defunto in data del giorno undici aprile , debitamente 
registrata ed unita alla presente islanza. Ei sa che non. sono 
stati esposti i suggelli sugli effetti dell 1 eredità del detto defun- 
to sig. B . . . T esponente però ha il più grande interesse ? 
che nulla sia asportato di tutto ciò eh 1 è dipendente da questa 
eredità; ha scrittura firmata dal defònto non essendo che uu 
titolo privato , T esponente non può domandare che I 1 eredkà 
sia messa sotto la salvaguardia della giustizia senza un 1 auto- 
rizzazione del magistrato. • . . 

» Per queste ragioni domanda, che vi piaccia , sig. presi- 
dente , di permettergli di fare apporre i suggelli sugli elTelli 
e carie dipendenti dalla eredità del detto defoulo. » ♦ 

« > . , 

* . « 4 . 

r ■ Sali,- C . . . . Patrocinate re. • 

»**’*>*' # « ... 

» Si permette di far apporre i suggelli in conformità del- 
P istanza. 

» Fatto in... il giorno tre luglio mille ottocento venti. » 


Soit. D . . . Presidente. 


Con questo permesso posto appiedi dell 1 istanza che gli vie- 
ne restituita , il creditore domanda l 1 apposizione dei suggel- 
li , che il giudice di circondario non può ricusare , cd alla 
quale il creditore ha diritto di assistere. ' ' 
Allorché il permesso è domandato al giudice di circouda- 
rio , non interviene patrocinatore , per presentare e redigere 
l 1 istanza j alle volte quegli che ha hisoguo di questo permes- . 
so , non sa scrivere. Ecco perchè , in generale , tutte le di- 
ncaude delle parti sono indirizzate verbalmente al giudice di 
circondario , il quale ne -stende processo verbale r e vi pone 
appiedi il suo decreto.. Quando la chiesta autorizzazione ri- 
guarda un atto di citazione 9 Tatto che verifica l 1 islanza , e 
che contiene il decreto fatto su di essa si chiama cedola \ 
perche è sottoscritta dal solo giudice di circondario attesoché 
non se ne conserva la minuta. Se si tratta di ottenere dal giu- 
dice di circondario il permesso di far opporre i suggelli , ei 
stesso estende l’istanza e la risposta in. questi termini : 

- » Avanti noi .Francesco E .... , giudice del circondario 
di ... , è comparso il sig. Michele F , mercante dro- 
ghiere , domicilialo in . . , Ci ha presentato un 1 obbligazioue 


é 



di trecento e Ire ducati , debitamente registrata sottoscritta 
dal sig. Natale B . /. . proprietario :y morto sono alcuni giorni 
nella comune di ... , circondario di ... Ci ha chiesto io. 
conseguenza il permesso di far apporre i suggelli , sugli effetti: 
dipendenti dell’ eredita del detto defunto f e che si trovano iu 
una casa , che questi costumava di abitare T inverno a . . . 
strada. i ., r>. . . Noi decretiamo che saranno apposti i sug-* 
gelli da noi , entro la giornata ., - come ci è stato richiesto. , 

: » Fatto in, . . il giorno tre luglio mille ottocento venti, » 

' - . .'i 4 :- hr.-* 


; c v 


^ i 




; * ■ '• -y. , * 4 . ■; r,« a s 

Sott. E . . * Giudice di Circondario. 

/ w 
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Processo verbale dell' 


i 




■ • ; • » * . » / * 

apposizione dei suggelli. 

^ ‘ * • V 4 • • 

Quando i suggelli vengono apposti senza un preventivo da* 
creto , Tatto comincia cosi ■ a. > 

)> Oggi , tre luglio mille ottocento venti , a otto ore della 
mattina , noi Stefano G . .» giudice del circondario di , . . j 
ci siamo trasportati assistiti dai nostro cancellerie nella comu- 
ne di .. . dipendente dal nostro circondario, essendo entrati 
in una casa in cui è morto questa notte il sig. Natale B. . . y 
proprietario , che vi dimorava durante T estate , è comparso 
Claudio S . . . , domestico del defunto ; in questa qualità ha 
richiesto il nostro ministero per V apposizione dei suggelli sugli 
efletli dell 1 eredità, ritenuto che non estiste iu questo luogo 
alcuno degli eredi per assumere quest' incarico* 

» V istante in conseguenza ci ha introdotti in una camera* 
a pian terreno , dove abbiamo trovato giacente sopra un letto 
il corpo che ci ha detto essere quello del defunto sovramen- 
2Ìouato. Il detto S ... ci ha nello stesso tempo rimesso due v 
chiavi , quella del gabinetto dei defunto e quella di un ar- 
mario posto in un corridore ' y locchè noi abbiamo verificato. , 
Avendogli intimalo di apporre la sua sottoscrizione in questo, 
luogo del nostro processo verbale r T istante ha dichiarato di 
non sapere scrivere.. \ ' , ; 

» Noi abbiamo dato atto al deito & . delle sue compar- 
se , istanze e dichiarazioni e siamo quindi preceduti all’ appo- 
sizioni dei suggelli comte segue : . ' . »■ . 

• » Primieramente noi abbiamo apposto il nostro suggello al- 
le due estremità di una benda di carta attaccata sulla serratu- 
ra di un armario di legno bianco , dipinto . in grigio e posto, 
nel corridoio a pian terreno. La chiave del detto ; armario è?, 
stata rimessa al nostro cancelliere , il quale se nè incaricato*. 

» Più nel gabinetto ec. -, 

* » Più sopra una porta eo* «, : . 
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Allorché è apposto il suggello in virtù di un decreto , ed 
in conseguenza ad istanza del creditore , il processo verbale si 
comincia in questo modo. 

» Oggi , quattro luglio mille ottocento venti , alle ore otto 
della mattina , noi Stefano G. . . giudice di circondario di., 
ci è stato presentato il giorno di jeri , dal sig. Giuseppe A.. y 
mercale merciajo , domiciliato in ... , un decreto proferito 
dal sig. presidente del tribunal civile di . . . Questo decreto 
il permesso di far apporre i suggelli sugli effetti dipendenti 
dall’ eridità del sig. Natale B . . . , proprietario , morto sono 
alcuni giorni nella sua casa di ... } in conseguenza noi ci 
siamo traspoiiati col nostro cancelliere nel detto luogo di... , 
distante dalla nostra residenza ... ec. 

» Essendo entrati nella casa in cui è morto il detto sig. 
B . . . , è comparso il sig. Giuseppe A. . . , qui sopra quali- 
ficato. Ci ha dimandato , in esecuzione del sovracitato decre- 
to , di procedere all’ apposizione dei suggelli sugli effetti del 
detto defunto. A quest’ oggetto ha dichiarato di eleggere il 
suo domicilio per ragione della presente operazione presso il 
sig. T . . . patrocinatore , domiciliato in .... , strada .... 
a. . , . , 1* istante si è sottoscritto in questo luogo. 

‘ 1 l .. > 

Sott. A . . . 

• ’ ' * > • 

% 

» E parimenti comparso il sig. Luigi T , . . affittuario , 

domiciliato in ... , asserendosi abile a succedere bell’ eredità 
del defunto , che era suo zio paterno. Ha dichiarato che non 
impediva che fossero apposti i suggelli. Ma avanti di proce* 
dere a ciò ci ha dimandalo di ricercare fra le carte del de- 
funto un testamento , 1’ esistenza del quale gli è stata assicu- 
rata dal detto defunto qualche mese prima della sua morte. 
Il detto comparente ha sottoscritto dopo di aver dichiarato di 
eleggere il suo domicilio in . . . nella detta casa del defonto , 
ove è alloggiato; 

Sott. I. . . 

# t • *» \ * . • 

» Noi abbiamo dato atto ai detti sigg. A. . . e G . . . del- 
le loro comparse , istanze e dichiarazioni. 

» Iu conseguenza prima di tutto noi abbiamo aperto il ga- 
binetto del defunto , ed in presenza delle parli abbiamo cer- 
cata nel cassetto di un segretario situato nel detto gabinetto ; 
vi abbiamo trovato un involto suggellato con cera lacca , col- 
l’ impronto di una cifra composta delle letifere N. B. iniziale 
del nome del defunto. La soprascritta di questo involto porta 
queste parole : questo è il mio testamento . 11 detto involto es- 
sendo stato controseguato da noi e dai sigg. A. e G.‘ , abbia- 
mo dichiarato che il detto testamento , rimasto provisoriamen- 


le. nelle mani del nostro cancelliere , saia da noi aperto di- 
mani giorno cinque del presente mese , a undici ore della 
mattina , inlinian3o alle parli di trovarsi presenti , se lo cren 
dono opportuno. • 

. » 1« seguito noi siamo proceduti all’apposizione dei suggelli.» 

» Primiera meli te abbiamo apposto il nostro suggello. . . ec.« 

( qui si fu Iti descrizione di tulli gli oggetti , su cui si ap- 
póngono i suggelli ). TuU 1 i luoghi ed effetti sopra descritti, 
essendo i soli che le parli ci abbiano indicati , siccome prima 
posseduti ed occupali dal defonto , abbiamo ricevuto il giura** 
mento del detto sig. T. . . e di 'Claudio S . . . , domestico 
del defunto, i* quali hanno confermato , che nulla hanno 
asportato , nè veduto asportare , e che ignoralo che sia stato 
asportato d irritamente o indirettamente alcun oggetto apparte- 
nente all 1 eredità ; il sig. T .... si è sottoscritto in questo 
luogo } ma il detto S..*ha dichiaralo di non sapere scriverei 

* * x * r *• 1% • • ! * ' r ' ' » '' S *' 

i < •< Soli. 7 • • •- 

« « ♦ ' t »V* .•* • * * » * . 

» I 

. .» Il detto S. . ... essendo stato presentato >dal /sig. T V . . - 
per adempire alle funzioni: di custode dei suggelli ed il detto 
* sig. A . . . avendo consentito , malgrado che il detto S . . . 
lèsse domcàtico del defunto , noi abbiamo destinato custode 
tanto dei suggelli , che degli oggetti lasciati esposti , e di cui 
$i trova qui sopra la nota sommaria, il detto Claudio $ . 

domiciliato nella casa del detto defunto , il quale ha accettato 
V incarico. * - : . . , . • 

- » li presente processo verbale è stata chiuso e terminato da 
noi il detto giorno ed anno , dopo di avervi impiegato quat- 
lr’ ore , in presenza delle* parti comparenti e dei custòde. Es- 
se si sono sottoscritte unitamente a noi ed al nostro cancellie- 
re , ad eccezione del detto S. . . . custode, il quale ha di- 
chiarato di non sapere scrivere., » 

. . * • , ( A.., e T..v 

Soli. ( G . . . Giudice di circondario. 

( Q . Cancelliere. 

IH* ► 

. * ’ ‘ . . •* 

. Prvresso verbale dell aprimento del testamento • 

/ » . x 1 - 
• Questo processo verbale si scrive in seguito al precedente , 
di cui è un accessoria. * ■ * 

» Il giorno cinque del presente mese di luglio mille otto- 
cento venti , noi Stefano G. . . , giudice di circondario di... 
ci siamo accinti , per procedere air apertura * dei - testamento* 


* I 

• . . " (ni) 

trovato sigillato, fra le carie del sig. Natale B . . . morto a.. , 
circondario di . . . 

» Mediante il nostro processo verbale di apposizione dei sug- 
gelli sngli effetti del detto defunto , in data di jeri , abbiamo 
intimato alle parti di comparire oggi per assisterò all’apertura 
del testamento , se lo credono opportuno. Dietro questa inti- 
mazione è comparso il sig. Luigi T . , preteso erede del 

defunto. II sig. Giuseppe A . . . , creditore istante per 1 ’ ap- 
posizione dei suggelli non è comparso. 

)>• Essendo stalo letto dal nostro cancelliere il processo ver- 
bale d’ apposizione dei suggelli , perciò che riguarda il testa- 
mento , abbiamo riconosciuto che V involto sigillato trovasi 
tal quale si è rinvenuto. *• 

» Avendo aperta rinvolto, vi si è trovato un foglio di 
carta di Olanda ; in questa carta evvi il testamento del de- 
funto , scritto sopra tre pagine e mezza. 

» Fatta lettura del detto testamento ad alla voce dal no- 
stro cancelliere , il sig. T .... ha dimandato che quest’ atto 
lèsse depositato presso il sig. Q . . . , notaro in . . . , e si è 
sottoscritto in questo luogo. 

SotL T . . : 

Aderendo a questa dimanda abbiamo pronuncialo e sc- 
agnato il nostro decreto , come segue : - , 

» Noi , regie» giudice del circondario di .... , decretiamo 
che il detto testamento sarà depositalo nelle- mani del sig. 

Q • • • 5 notaio in ..... , per essere conservato nel numero 
* delle sue matrici 5 decretiamo inoltre , che il presente decre- 
to saia eseguito non ostante appellazione. » 

« 

* / 

Soft. G . . . Regio giudice. 

-4 

V 4 ‘ 

• » Di tutto quanto sopra noi abbiamo steso il presente pro- 
cesso verbale , eh’ è stato sottoscritto dal sig. T . . . , da noi 
e dal nostro cancelliere. 

. V / 

( T ' . 

Sott. 1 G... Giudice di circondario. 

( Q , . . Cancelliere. 

» J # 

» Il giorno sei luglio mille ottocento venti , avanti noi Ste- 
fano G . . . giudice di circondario ec. si è presentato il sig.- 
Q . . . , notaro in . . . , ed il sig. Luigi T . . . , qui sopra 
qualificato. In esecuzione del decreto proferito jeri da noi , e 
qui sopra trascritto , abbiamo rimesso il testamento , di cui è 
fatta menzione nel detto decreto ^ al detto sig. Q . . . , che se 
ne è incaricato per conservarlo nel numero delle sue matrici 5 
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io fede di che noi abbiamo aleso il presente processo verba- 
le , di cui sarà unita una’ spedizione all 1 atto di deposito e 
che il detto sig. Q ... ed il detto sig. T . . . . hanno sotto- 
scritto unitamente a noi ed ai nostro cancelliere. » 




Notaro. 

Erede. 

Giudice di circondario. 
Cancelliere. 


Sulle spedizioni del testamento , che il notaro rilascerà , 
dovrà farvi menzione del decreto , e del processo verbale di 
deposito. 

Depositato in tal modo il testamento , non è per questo 
esecutorio , ma resta come un atto privato , e per divenire 
esecutorio ha d'uopo di essere riconosciuto iu giudizio. 

T I T O L O IL 


Delle opposizioni alla rimozione dei suggelli . 

i 

5 . 1 . L* opposizione alla rimozione de’ suggelli è un alto , 
col quale colui che pretende aver diritto agli effetti già posti 
nelle mani della giustizia . sia come proprietario , sia come 
creditore, si oppone che i suggelli sian tolti senza che sia 
prima ascoltato. 

§• 2 . Rispetto a colui che sostiene essere proprietario , per . 
esempio , un tappezziere che ha dato in affitto de' mobili , 
una moglie separata di beni , alla quale siano stati quelli ag- 
giudicati per li frutti della sua dote od altro , basterà che il 
requirente presenti ai giudice di circondario il suo titolo al 
momento stesso in cui procede all’apposizione dei suggelli, 
contenente una nota circostanziata degli oggetti riclamati , per- 
chè il giudice ordini che gli vengano immediatamente rila- 
sciati. Se per questo rilascio insorga contrasto fra le parti , 
bisognerà farne rapporto al presidente nelle forme indicate. 

3. Se il titolo del riclamante non è abbastanza chiaro , 
e se gli oggetti riclamati non sono dettagliatamente designati , 
il presidente non ne permetterà il rilascio , ed il riclamante 
dovrà farne una hlanza regolare ; intanto però il proprietario 
degli oggetti riclamati prenderà la precauzione di formare op- 
posizione alla rimozione dei suggelli ? affinchè non possàn to- 
gliersi che in sua presenza. 

§. Vi son due maniere da opporsi alla rimozione dei 
suggelli : 1' una consiste in presentarsi mentre si fa 1' opera- 
zione dell' apposizione } e dichiarare di opporsi al .a loro ri-? 
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mozione senza esservi chiamalo. Allora V opponente dovrà fir- 
mare la sua dichiarazione sul processo verbale, siri. ioo3. 
L’ al ira è di farlo con un allo di usciere che si la notificare 
al cancelliere del giudice di circondario. Ivi. 

§. 5. Di qualunque marnerà facciasi T opposizione , ella 


dovrà contenere elezione di domicilio per parte dell’ opponente 
nel comune , o almeno nel circondario della giurisdizione del 
giudice regio in cui sono siati opposti i suggelli se l’ opponente 
non vi abiti. Quindi nelle cillà in cui vi è più di un giudice 

1 * I \ a 1 • • I • | * 


l 1 


di circondario , basterà elegger domicilio nel comune } quan- 
do sia nel circondario di un altro giudicò regio -, nel- 


tunque ciò , r ^ . H -- -- , 

le altre comuni \ r il domicilio sarà va li da m Mite eletto in tutta 
r estensione giurisdizionale della giustizia di circondario. Ari . 

100 ^ f §.^ 1 . 

- §. 6. Fatta T opposizione , sia mediante dichiarazione in- 
scritta nel processo verbale , sia mediante alto di usciere . , vi 
si dovrà inoltre enunciare con precisione la causa per la qua- 
le è stata fatta ; nè bisognerà contentarsi di esprimere in ter- * 
mini generali che si fa la opposizione per cause e molivi da 
dedursi in seguito ; la legge vuole che qualunque opposizione 
sia motivata , allineile' le parti contro le quali è formata pos- 
sano riconoscerne i molivi , e contraddirli se lo possono ; è" 
anche per facilitare la procedura che si csi'ge una elezione di - 
domicilio per parte dell 1 opponente nel luogo in cui esiste l 1 og- 
getto su cui si riporta f opposizione. Ivi , §. 2 . 
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Gli effetti appartenenti ad una successione, posti sotto su 
gello , dovranno restarvi fintantoché non siano tolti colle for- 
malità che la legge prescrive-, queste formalità rassomigliano* 
a quelle dell 1 apposizione • delle quali abbiamo trattato nel 
titolo primo ; hanno però qualche cosa di particolare , die ha 
dato materia ad un titolo separato \ esso sarà diviso in tré ar- 
ticoli che si suddivideranno in differenti capitoli come segue. 
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Art. I. 

„, > A . * V 

Quando si procede , da ehi ed od istanza, di quali persone \ 

alla rimozione dei suggelli. s 




.'Sr 


C A P. I. 
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Quando si procede alla rimozione dei suggelli. 

5* 1 • La legge che usa tanta circospezione perchè non si 
appongano suggelli .senza ragionevole motivo , vuole altresì 
che non siano leggermente rimossi. Per renderli utili prescri- 
ve , che vi stia» lauto tempo , quanto possa ragionevolmente 
bastare perchè gl' interessati sappiano essere già aperta la suc- 
cessione : a questo oggetto converrà distinguere se i suggelli 
siano stati apposti prima o dopo Turnazione. Nel primo caso la 
rimozione dei suggelli non potrà aver luogo che dopo tre gior- 
ni successivi alla umazione. Nel secondo caso la detta rimo- 
zione non potrà aver luogo che dopo tre giorni dalla loro 
apposizione. Ari. ioo 5 . 

i). 2. La pena pronunciata in caso di conirovenzione è la 
nnllilà tanto de! processo verbale della rimozione de 1 suggelli , 
quanto dell 1 inventario che ne sarebbe la conseguenza. Dip- 
pih , coloro che avessero richiesto e fatto una tale operazione 
illegale sarebbero tenuti de 1 danni interessi delle parti cui 
quella avesse arrecato pregiudizio. Ivi. 

Nulladimeno lo stesso articolo permette che per motivi ur- 
genti! si possa domandare anche prima la rimozione , ricor- 
rendo ai presidente del tribunale civile nel di cui circondario 
sono stati apposti i suggelli. Il presidente trovando veramente 
urgenti i motivi esposti ordinerà con un decreto che i suggelli 
sino tolti prima che scadauo i tre giorni. Nel decreto dovran- 
no esprimersi i motivi del medesimo. 

§. 3 . Allineile le ragioni delle parti interessate restino al 
coperto di ogni lesione , a motivo di un tale acceleramento , 
lo stesso art. ioo 5 ordina , che se esse non siano presenti al- 
la rimozione de" suggelli , si abbia in loro vece a chiamare 
un notajo nominato ex officio perchè vi assista. 11 notajo ver- 
rà nominato nello stesso decreto. 

§. 4 ‘ La legge considera che tre giorni bastino agl’ interes- 
sati in una successione per preparare ciò che avranno a dire 
al momento della rimozione dei suggelli ; ma non è cosi 
quando fra gli eredi del defunto trovanti dei miuori i quali 
senza essere emancipati nou sono per anco provveduti di tu- 
tore ; essa proibisce allora di procedere alla rimozione dei sug- 
gelli prima che sia nomiuato il tuloie , o che il minore non 
sia emancipato. Art. 1006. • ’ ^ 
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. non oslanle ^ da notarsi , thè la rimozione de’ su™ eli i 
si faccia in virtù di decreto motivalo per urgenza , non Peri- 
ci ragionevole di ritardarla per il tempo che sarà necessario 
alla convocazione del consiglio di famiglia , il presidente de- 
simela nel suo medesimo decreto un nolajo per assistervi , on- 
de cautelare gl interessi del minore. % T ■ * ■ 
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Da chi si procede ed ad istanza di chi alla rimozione 

de suggelli. 


i •> 


§ : 5 . Lo stesso giudice di circondario che ha apposto i su*- 
grill dovrà procedere alla loro rimozione. Avanti di venire a 
quest ultima operazione bisognerà però riconoscere se essi sono 
nello stesso stato in cui erano quando ne fu affidata la custo- 
dia al depositario. Ora ninno meglio del giudice che li ha 
apposti c a portata di riconoscere questo stato elei sudili Per 
questo motivo noi pensiamo, che quando i suggelli siano* stati 
apposti da un supplente, dovranno dal medesimo essere ri- 

irm«l riii'jnlmi/i.tu ;i 1- • i . 


• * . 1 1 .. . 7 . ««.umiiiiu t*ssrre ri- 

mossi , quantunque il giudice di circondario non sia a aud- 
1 epoca impedito. 1 

I n ri 11. , 


■$’ 6 La rimozione de suggelli essendo un’operazione con- 
nessa alla loro apposizione , è evidente , che tutti coloro die 
han dritto a richiedere la prima , hanno egualmente diritto a 
nt ^ l ®^ er ® a seconda, lale è la disposizione dell’ Art. 100-. 

ti adimeno, coloro che la legge autorizza a ricercare l’ap- 
posizione dei suggelli per allontanare da essi il sospetto di frau- 
dolenta asportazione ed unicamente perchè abitavano la casa 
de deiunto , nou han diritto di domandarne la rimozione • 
perciocché non sono in nulla interessali uel!e operazioni sue- 
cessive alla apposizione. Ivi. r 

§. 7. Osservisi che per avere diritto a richiedere la ri- 
rcozionee de suggelli non è mica necessario essere stalo uno 
di coloro che ne hanno richiesta V apposizione , o che sono 
•tati conlraddicenti , o assistenti. Chiunque giustifichi di avere 
111 eresse nella successione può richiedere la rimozione de’ sug- 
gelli , e Ira gl interessati sarà ammessa la domanda del nfù 
sollecito. Y ^ 

Art. II. 


* * , •„ • f . 9 

Vi ciò che dee precedere la rimozione dei suggelli. 




Tre cose distinguonsi per giungere a toglier i suggelli : lc 
La domanda della parte , seguila dal decreto del giudice . 
dalla intimazione agl 1 interessali : 2. In qual modo questi as- 
sistano alla rimozione 3 3 . Come iì faccia 1* scelta del nota. 
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' jo e dello stimatore o pelilo. Tre capitoli spiegheranno que- 
sti diversi dettagli. 

C A P. I. \ _ 

* ^JjWti^*^***** / m *"t>j T * vflL 

Della domanda , del ilecreio , e della citazione , 

J. 1. Colui che vuol domandare la rimozione dei suggelli 
presentasi al giudice di circondario , il quale incomincia il 
<suo processo verbale di rimozione scrivendone la domanda. 
Dopo di avervi fatto firmare la parie stessa requirente il giu- 
dice di circondario v' inserisce il suo decreto portante indica- 
zione del giorno e dell' ora in cui procederà alla rimozione 
dei suggelli. Art. 1008. 

$. ?.. In forza dell' anzidetto decreto la parte requirente fa 
dare da un usciere un' intimazione alle parti interessate nude 
siano presenti all' operazione : riguardanti come parti interes- 
. sate il conjuge superstite o gli eredi presuntivi , 1’ esecutore 
testamentario , i legatarj universali , i legatarj di una specie 
di beni , come di tutti i mobili solamente , o solamente di 
tutti gli stabili , e che chiama usi legatarj a titolo universale . 
L'interesse che vi hanno i legatarj particolari non è sembra- 
lo assai forte per dar loro il diritto di esser chiamati a que- 
st' operazione. Ivi, 

3. Ma le> anzidetle persone interessate dovranno solo 
. esser chiamate se sono note agii opponenti : questa è la con- 

dizione che vi appone il cii. art. 1008. Queste persone son 
conosciute col mezzo del processo verbale di apposizione , di 
cui il requirente si farà dar comunicazione dal giudice di cir- 
condario : il requirente non ha dunque ailr' obbligo che di 

far intimare quelle persone che son designate in detto proces- 
so verbale , o che hanno fatto conoscere la loro qualità col 
mezzo di un" 1 intimazione fatta al cancelliere del giudice di 
circondario. In questa classe son quelle persone che si sono 
opposte col mezzo di un atto di usciere all 1 apposizione dei 
suggelli, nel qual atto Iran dovuto far conoscere la loro qua- 
lità ( art. mo 3 , mpr. ). Conseguentemente la parte requiren- 
te non sarà in alcun conto obbligata d' intimare quelle altre 
persone le quali non avranno dato alcuna prova legale della 
. loro qualità e del loro interesse. 

- 4 * Ciascuna intimazione si farà o personalmente od al 

domicilio della parte ini pressata : siccome gli opponenti son 
tenuti di eleggere domicilio nell'estensione del circondario ove 
i suggelli «i appongono , cosi 1' intimazione per la rimozione 
si farà ad essi in questo domicilio eletto. Ivi. 

5. 5 . La disposizione dell’ art. 1004 > che ingiunge alle par- 
ti opponenti di eleggere domicilio nel luogo in cui è aperta 
Ja successione , diverrebbe imitile 3 se dovessero intimarsi ad 
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assistere alla rimozione dei suggelli quelle parti interessati» 

che abitassero in luoghi molto distanti e che non avessero 
eletto domicilio nell 1 alto della loro opposizione ; per rimedia- 
re a questo inconveniente il citato art. 1008, in fine , dispen- 
sa di chiamare gl 1 interessati dimoranti al di la di quindici 
miglia , ed ordina che a questa formalità sia supplito coi» 
una domanda che si larà al presidente del tribunale di pri-_ 
ma istanza, e con un decreto che il presidente renderà , por- 
tante la destinazione ex officio di un noU;o ad* oggetto dì 
rappresentare le persone che la legge dispeo** chiamare 
al loro domicilio. 


c a p.; ii. 
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Deir assistenza degt interessati alta rimozione 

de suggelli. 
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5 * 6. Alle volle ri ha una tale moltitudine di interessati r 
clic se dovesser lutti essrr chiamati alla rimozione de 1 suggel- 
li", T operazione ne sarebbe rilardala ed aumentate le spese ; 
è quindi stato necessario di stabilire alcune regole a questo 
riguardo, 

- 5 * 7 * Può domandarsi primiera meri te , se la rimozione dei 
suggelli è un alto puramente giudiziario , il quale esige che 
le parti siano assistite da un patrocinatore; la soluzione è nei 
principj del nostro codice , il quale stabilisce , die nelle giu- 
stizie di circondario non vi ha ministero di patrocinatori : 
ora ]’ operazione che si rapporta ai suggelli in caso di morte 
essendo attribuita al giudice di circondario egli è di conse- 
guenza che non richieda ministero di patrocinatore. 

oi oggellcrà , che nel corso della operazione accade soven- 
te , che si abbia a ricorrere al presidente del tribunale civile. 
Ma si risponde che simili referati s' introducono dallo stesso 
giudice di circondario ; sono essi altrettanti rapporti che se- 
condo le emergenze il giudice di circoudario fa al presidente 
in presenza delle parti, se l’oro convenga di assistervi; le par- 
ti non hanno adunque bisogno del ministero de' patrocinatoli, 
come ne' referali che introduconsi con atto di usciere. 

8. Iu virtù del principio anzidetto gl' interessati dovran- 
no adunque comparire ali 1 alto della rimozione personalmente 
o col mezzo di un procuratore speciale., IV lente però si oppo- 
ne che Va procura speciale sia latta in persona di un- patro- 
cinatore , ma questi in tal caso non interviene come ulnciulc 
aiutante, ma come un semplice particolare* 

9. Il conjuge superstite , F esecutore testamentario , gjì 
eredi , i legatarj universali , e quelli a titolo universale pos- 
sono assistere a tutte le sedute della rimozione de 1 suggelli T 
ciascuno separatamente , a in- persoua o* eoi mezzo di uu pro- 
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curatore speciale. Il motivo di queSU disposizione si è che le 
an/.ideUe persone hanno ognuno un interesse che le è partico- 
lare , e sovente opposto a quello delie altre, Art. 1009. 

5. 10. Rispetto agli opponenti , essi hanno evidentemente 
il medesimo interesse per ciò che riguarda la rimozione dei 
suggelli e I’ inventario \ tutti vogliono che non si sottragga 
cos’ aliena dall’ eredità \ il loro interesse non comincia , oc- 
TOtuuwto „ a mettersi in opposizione che dopo l’ inventario } 
adunque *>» 0 a questo punto egli è infilile che compajano 
separatamente qJP atto della rimozione dei suggelli j basterà 
die si presentino %H a prima unione sia personalmente, sia per 
procuratore ; per le ulteriori-, essi sono tenuti di farsi rappre- 
sentare da un solo pronatore per tulli, Ivi. 

Se i delti opponenti noi* potranno convenire nella scelta 
del procuratore , il giudice dj circondario ne nominerà uno 
c.r officio con un decreto che sca-ìvci à nel suo processo ver- 
bale. Converrà adunque che la scelta comune sia fatta nel- 
la prima seduta , acciocché il giudice di circondario dia atto 
nel processo verbale della medesima scelta , o della sua nomi- 
na , che in difetto di quella, dovrà farne ex officio. Ivi , 2 » 

§. 11 .Se fra i diversi procuratori degli opponenti trovinsi 
dei patrocinatori addetti al tribunale civile del circondario , 
allora tulli gli opponenti saranno de. jure rappresentali dal 
pili anziano fra i patrocinatori suddetti. Questa anzianità , la 
quale vieti regolata non dalla età , ma dalla data della rece- 
zione nel ruolo dei patrocinatori , non si stende che fra quei- 
li , i di cui clienti 9ono muniti di titoli autentici ; quei pa- 
trocinatori i di cui clienti hanno soltanto titoli privati , uon 
verranno in conto. La ragione si è che le scritture private . 
non sanzionate in giudizio , sono ancora incerte nel loro tito- 
lo , il quale può essere contraddetto. Frattanto, se alcuno 
non abbia titolo autentico , assisterà per tutti il patrocinatore 
piìi anziano degli opponenti con titolo privato, /e/, 3 . 

L’ anzianità che determina a quale dei patrocinatori appar- 
tenga la funzione di procuratore comune , dovrà essere regolala 
alla prima seduta *, conseguentemente , se nel corso dell’ ope- 
razione sopraggiungono nuovi opponenti , che abbiano per 
loro procuratori speciali de 1 patrocinatori più anziani di quel- 
lo già dichiarato rappresentante comune , quest’ ultimo resterà * 
non ostante colia stessa veste. Ciò di’ è stalo deciso su questo 
particolare nella prima seduta , sussisterà per tutta V opera- 
zione , quali siano i titoli ed i patrocinatori degli opponenti 
posteriori. Ivi. 4 * l 

Da questa disposizione che pronuncia definitivamente in fa- 
vore del patrocinatore pili anziano risulta , che se fra tutt T i 
procuratori che si presentano alla prima seduta non siavi che 
tin spio patrocinatore , ei sarà necessariamente il rappresentan- 
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le di lotti , quan(P anche il suo oliente non sia monito «he 
di un titolo privato. 1/ intenzióne delia legge è , ciré i pa- 
trocinatori t avendo più di ogni altra persona l’ esercizio degli 
affari giudiziarj , siano ad ogni altro preferiti. 

i?.. L’indennità degl’interessi ha determinato la riunio- 
ne dei mandati degli opponenti in un solo procuratore. Adun- 
que quello opponente clic abbia interessi contrarj o diversi da 
quelli degli altri , saia eccettuato dalla regola anzidettn , e 
gli sara permesso di assistere alla rimozione dei suggelli in 
tutte le sedute o personalmente o per un procuratore speciale: 
ei però dovrà in questo caso sopportar solo , e senza poter 
ripetere le spese da lui cagionale nel non voler riportarsi al 
procuratore comune. Art. ioog. Questo punto sar» deciso al- 
ia prima seduta } è allora che si la la scelta del rappresentan- 
te di tulli gli opponenti , e la designazione di quelli che hau 
dritto di assistere separatamente. 

§. j 3. Jlesta a l’arsi una osservazione relativa agli opponen- 
ti subalterni , cioè a quelli che agiscono non dii ella mente , 
ma per la conservazione de’ diritti dei loro debitori. Questi 
opponenti non bari dritto di presentarsi alla prima seduta , 
nè di concorrere albi scelta del rappesenlunte comune j il lo- 
ro interesse è troppo indiretto perchè si esiga di rigore il lo- 
ro intervento. Dovrà quindi bastare ai medesimi di far costa- 
re della loro opposizione, perciocché avranno cosi la certezza 
che nulla sara rilasciato di ciò ciré spella al loro debitore 
senza eh’ essi siano ascoltali. Art. 1010. 
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J)clla scelta degli officiali incaricali di far r 
\ /’ inventario. , 


§. 14. La rimozione dei suggelli non ha luogo che quandìo 
edere all’ inventario , dappoiché la conserva zimie- 


si potrà procedere 
delle cose appartenenti alla successione , non si può dire as~ 
sicurata che dopo die quelle sono sta-te inventariate e stimate- 
appena die son libere dal suggello, t questa la ragione per 
cui la legge vuole che i suggelli non si tolgano che a misurar 
che si va procedendo all’ inventario , conformemente esporre- 
mo in seguito. La rimozione de’ suggelli non si la adunque 
isolatamente *, ella è sempre accompagnata dall’ inventario y 
che contiene la stima degli oggetti che vengono in esso de- 
scritti. . ‘ • . ' . \ , / 

§. 1 5 . L’inventario c un attorcile si fa cof ministero dei 
notari : la stima degli effetti si fa col mezzo dei periti. Non 
basta per conseguenza di aver designato , nella prima seduta, 
le parli ciré dovranno procedere per la- eouii [inazione ed ih 
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termine fieli 1 operazione , bisogna altresì designare i notali rd 
i pelili che dovranno prestare il loro ministero. Per una tale 
designazione tanto il conjuge superstite in comunione dei be- 
ni , quauto gli eredi , V esecutore testamentario , i legatarj 
universali 5 e quelli a titolo universale dovranno concertarsi 
flit loro , onde scegliere concordemente uno o due notali , ed 
uno o due stimatori o periti : e se non si trovino di accordo 
nella scelta , si fura questa ex officio dal presidente del tribù- * 
naie civile del circondario in cui segue la rimozione dei sug- 
gelli. Ari. imi. 

16. Poiché P inventario si eseguisce simultaneamente al- 
la rimozione dei suggelli , egli è di necessaria conseguenza 
che là scelta degli officiai i incaricati di quest 1 ultima opera- 
zione venga fatta nella prima seduta. Se le parli non si tro- 
vino di accordo , il giudice di circondario lo esprimerà nel 
suo processo verbale , e le parti si ritengono per intimate di 
trovarsi al giorno in cui ne farà rapporto al presidente*, que- 
sto giorno e questa intimazione legale verranno espressi nel 
detto processo verbale. 

§. 17. Per un tale referato si procede come abbiamo espo- 
sto nel titolo antecedente all’ occasione dell 1 apci tura di ua 
testamento } il giudice di circondario assistito dal suo cancel- 
liere si porterà dal presidente } ivi si leggerà quella parte di 
processo verbale che concerne la scelta de 1 suddetti ufficiali. 

11 presidente, intese le parti, se sono presenti , o in loro as- } 

senza , nominerà ex officio uno o due notari , ed uno o due 
stimatori o periti , se ve n 1 è bisogno : le circostanze e so- 
prattutto il comune interesse delle parti darà norma al presi- 
dente sul numero necessario de 1 notari e de 1 periti. Il giudice 
di circondario inserisce il detto refera lo nel suo processo ver- 
bale i immediata incute dopo quel che concerne la prima sedu- 1 

la. Il decreto di nomina si scrive sul detto processo verbale 
fi viene firmalo dal presidente. 

§. 18.- Dopo tutto ciò si procede alla seconda seduta della 1 

rimozione dei suggelli in quel giorno ed in quella ora che il 
giudice di circondario ha indicalo nella prima , o che indica 
nell 1 anzidetto processo verbale di referato. 

§. iC). la seguito de 1 principi sopra esposti , si può stabi- 
lire , die i semplici legatarj ed 1 creditori opponenti non 
bau dritto di concorrere alla scelta degli officiali incaricati 
deli 1 inventario. Questo diritto non può essere esercitalo che 
da coloro che succedono al defunto , ed è un attributo della 
proprietà della eredita , che appartiene proporzionatamente 
ai loro diritti : 1. al conjuge superstite quando è in comu- 
nione di beni ; ?.. agli eredi : 3. ai legatarj universali • 4. a 4 

quelli a titolo universale. L 1 esecutore testamentario , se ve 
if è , c ammesso a concorrere alla anzidella scella non co- 
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mo avente diritto di proprietà nella successione , ma perche 
è egli incaricato d’invigilare allo adempimento della vo- 7 
Ionia del defunto. 

Art. IIT. 

V ì •fu J 
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Come si procede alla rimozione dei suggelli» 
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Del processo verbale . 




Ut 


; Mi-* 


Mi 


, .Tj& V V V M < 


1. La rimozione dei suggelli viene verificata mediante 
un atto la di cui forma rassomiglia assai a quello che si ta 
per verificare 1 ’ apposizione. Abbiara dello di sopra , che la 
domanda di rimozione deve scriversi in un processo veiba e 
del giudice di circondario , il quale appone in seguito il suo 
decreto per determinare il giorno e 1’ ora della operazione, u 
conseguenza il giudice di circondario accompagnato dal suo can- 
celliere si portela al luogo ove sono i suggelli \ ivi continuan- 
do, il suo processo verbale , eh’ è comincialo colla istanza e 
col decreto , vi esprimerà le cose che deve contenere , e che 
sono le seguenti. Art. 1012. 

1. La data dell’ anno, del mese e del giorno in cui i sug- 
gelli incominciano a togliersi. 

Nou e necessaria far menzione dell’ ora come nel processo 
verbale di apposizione, perciocché non importa di sapere, co- 
me allora , quanto tempo sia trascorso dal momento della 
morte a quello della domanda e dell’ apposizione de’ suggelli. 

2. Il nome , cognome, la professione ed il domicilio di eoe 
lui che ha richiesto la rimozione , non che il domicio ch- 
q negli è tenuto di eleggere nel comune in cui segue 1’ pperar 
zione se non vi abita. 

3. 11 decreto che ha indicato il giorno in cui doveva ave 
luogo la rimozione , e eh’ e scritto nel principio del processo 
verbale , dovrà essere menzionato in questa prima seduta; 

4 - Bisognerà del pari farvi menzione della intimazione da- 
ta agl' interessati di trovarvisi presenti , come anche del de- 
creto che avesse pronunciato il presidente del tribunale civi- 
le , per nominare un nolajo a rappresentare gli assenti. V ed- 
art. 1008. 

5 . La indicazione delle parti presenti e di quelle assenti , 
ma debitamente chiamate. 

In (juesta prima seduta si dà atto delle deduzioni delle par- 
ti. Dietro il risultato di queste deduzioni il giudice di circon- 
dario designa le persone che han diritto di assistere partico- 
larmente all’ operazione , e nomina il procuratore per rappre- 
sentare tulli gli opponenti , nel modo da noi spiegato. 
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6. In questa stessa prima seduta si fa menzione degli uffi- ' 
ciali incaricati di procedere all' inventario ; e se questi non 

. siano stati scelti concordemente dalle parti , il giudice regio vi 
la menzione di ciò , ed indica che ne farò rapporto al presi- 
■ dente in referato. In tal caso , secondo ciò che abbiamo espo- 
sto , la nomina che il presidente ne l’ara ex officio , si trove- 
rà inserita nel processo verbale del referato il quale viene 
V scritto in seguito di ciò che concerne la prima seduta. 

7. Nella stessa prima seduta si riconosceranno i suggelli ( so 
vi ha abbastanza di tempo ) , e si dichiarerò se siano stali 
trovali intatti od alterali } cd in questo secondo caso si descri- 
veranno le alterazioni. 

8. Le domande e le perquisizioni che possono condurre a 
scoprire gli autori delle alterazioni 1 quando ve n 1 abbia , do- 
vranno farsi prima che si tolgono i suggelli , ed il risultalo - 
delle perquisizioni sarò espresso nel processo verbale. 

Quanto maggiore esattezza si metterò a descrivere le altera- 
zioni , nonché a praticare delle perquisizioni , tanto più sa- 
rò facile di perseguitare i colpevoli allorché saia a tolti i sug- 
gè»'- 

S g. Finalmente il processo verbale di rimozione conterrò 
qualsivoglia istanza che facciasi in tale occasione , e sulla 
quale vi saia luogo a pronunziare in giudizio. " , 

• • " • • • ’ >•- • ' 

w ‘ C A P. IL 

-> Dell' apertura delle porle e de' mobili posti sotto suggello. 

» ►* . , \ • . 

J. a. Dopo che le indicazioni esposte nel capitolo antece- 
dente sono state verificate nel processo verbale , non rimane 
altro a fare che l 1 apertura delle porte e delle serrature giò 
chiuse col suggello della giustizia. Per eseguir ciò con tutte 
le precauzioni che la circostanza esige non sarò lecito al. g»n- 
dice di circondario di rompere ad un tempo stesso luti 1 i sug- 
gelli , perchè possa indi ritirarsi lasciando le parti col nolajo, • 
onde procedere all’ inventario } F art. 101 3 prescrive che i 
suggelli abbiano a rirnoversi successivamente , ed a misura 
che si progredisce alla confezione dell 1 inventario. 

Quantunque questa disposizione prolunghi F operazione del 
giudice tanto tempo quanto sia per durare quella del notajo , 
pure è questa l 1 uuica maniera di assicurarsi che le cose poste 
sotto suggello siano state effettivamente inventariate. 

§. 3. Un’ altra precauzione indispensabile si è di rimettere 
sotto suggello le cose che non abbiano potuto essere inven- 
tariate in una seduta j e di fare di ciò menzionò nel processo 
verbale alla fine di quella seduta. Questo è quel che dispone 
il ti/, art. 10 13 vi fin. Con un tal mezzo le cose che sóuo 
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Stale poste sotto la salvaguardia della giustizia , non potranno 
mai sortirne che per essere iocontinente descritte e stimate nels 

l 1 inventario. ' j 

€ 4 . Nel terminare ciascuna seduta il giudice di circonda- . 

rio indicherà nel suo processo verbale il giorno e 1 ora de a 
seguente. Questa indicazione basterà per avvertire le parti di . s 
trovarvisi senz’ altra intimazione. La chiusura di ciascuna se- 
duta si fa colla sottoscrizione del giudice di circondario , del 
cancelliere e delle parli presenti , o colla,; menzione che que- 
ste non han sottoscritto. JNon è necessario di far sottoscrivere 
gli officiali occupati alla confezione dell 1 inventario -, quantun- 
que la rimozione de 1 suggelli e 1’ inventario facciano simul- 
taneamente , sono però due atti fra loro distinti , e gli olii- . 
ciali incaricati dell’inventario non han parte nell atto di ri- 
mozione. , .. i • A 

§. 5 . Nel cominciare ciascuna seduta il giudice di circon • 

rio farà menzione della data del giorno in cui ha luogo, del- 
la comparsa delle parli presenti , e delle deduzioni che credes- 
sero di fare , come pure verificherà ed esprimerà se siano in- 
teri quei suggelli non ancora rimossi $ nel caso che siano al- 
terali , ne verificherà lo stato ed esprimerà le perquisizioni 

fatte per discoprirne la causa o gli autori. ' 

C. 6. Se nel rimuovere i suggelli di alcuni oggetti 1 quali J 
secondo l 1 ordine adottato per ì 1 inventario , son riservati ad 
esservi descritti tutti insieme con altri ancora suggellati , allo- 
ra si potrà rimetterli al momento in cui seran tutti dissuggel- 
lati e stimali. Ma affinchè non rimangano per alcuno istante 
fuori della salvaguardia della giustizia , bisognerà riporli sotto 
suggello fintantoché giunga il momento della loro descrizione 

nell’inventario. Art. ioi 4 * , . 

§. 7. Se disuggellando i differenti oggetti da inventariarsi 

si trovino scritture od altre cose estranee alla eredita , e n- 
clamate da terze persone , il giudice di circondario dopo f!l 
■ aver conosciuto il merito del riclamo , se Io crede fondato , 
ordinerà ’ che le scritture o altre cose riclamate siano rimesse 

a chi spettano. Ari. 10^5. , 

8. Alle volte è necessario di fare la descrizione di «alcune . 

cose o carte prima di essere rilasciate , onde appaja eh esse 
non fanno piu parte della eredita. Per esempio , allorché ri- 
levasi che tali cose e carte erano state messe in deposito pres- . 
so il defunto , egli è necessario per un giusto discarico , di 
esprimere nel processo verbale che tali oggetti sono stati ri a- 
sciali , facendosene una sommaria descrizione. Questa menzione 
è affatto estranea all’inventario , perlocchè fari, suddetto de- 
cide che dovrà farsi nel processo verbale. 

q. L’ ultima seduta relativa alla rimozione de suggelli 
vieu terminata come quelle che 1’ han proceduta , cioè colla 
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firma del giudice di circondario , del cancelliere e delle par- 
ti presenti ; se queste non firmeranno, se ne dovrà far men- 
zione. Questa chiusura di processo verbale differisce da quelle 
delle antecedenti sedute in ciò , che iu quelle si dovrà indi- 
care il giorno e l’ora della susseguente, laddove nell’ ultima 
/«i dichiarerà che non* rimangono altri suggelli da togliere e 
che 1’ operazione è finita. 

5 * io. Quanto è stato esposto intorno alla rimozione dei 
• ? suppone che siavi qualcuno che abbia interesse di 

rilevare 1’ entità dell’ asse ereditario ; ma se il motivo che 
rendette necessaria 1 apposizione de’ suggelli venga a cessare 
grinta che sian levali , allora tutte le descritte precauzioni so- 
no assolutamente superflue , e la cosa torna in uno stato cò- 
me se mai non fossero stali apposti suggelli , quindi il giudi- 
ce di circondario riconosciuto lo stato de’ medesimi , procede- 
rà alla loro rimozione senza descriver nòe’ 


ra alla loro rimozione senza descrivere cos’ alcuna , e lasceia 

al legittimo proprietario la libera disposizione degli effetti del- 
la eredita. Avi. 1016. 


V I*. Se il motivo per lo quale i suggelli sono stati ap- 
posti venga a cessare nel corso della loro rimozione, l’effetto 
saia lo stesso , cioè il giudice di circondario metterebbe fine\ 
alla sua operazione col lasciar libere tutte le aperture che si 
trovassero ancora suggellate , senz’ aspettare che si faccia de- 
scrizione alcuna degli effetti. Per esempio, essendo mancato 
di vita un vedovo lasciando due figliuoli maggiori , sono sta- 
ti apposti I suggelli a motivo dell’assenza di mio di essi: l’as- 
sente viene a ri palliare : nion creditore ha formato opposizio- 
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ne ai suggelli 51 due fratelli sono fra di loro di accordo e 


richiedono che il giudice di circondario tolga i suggelli senza 
descrizione ; il giudice non potrà ricusare il suo ministero. 
Lo stesso avverrà se i suggelli essendo stati apposti alla richic- 
sta di un creai lore , questi sia stato pagato dagli eredi, mag- 
giori di età, o prima di procedere alla rimozione o nel corso 
della medesima. Gli eredi faranno in seguito V inventario co- 
me a loro piacerà. 

§. 12. Dal fi„ qu \ detto appare che le formalità della ri- 
mozione de suggelli, rassomigliano a quelle della loro apposi- 
zione. E quindi superfluo il dar qui delle forinole sia dell’ i- 
stanza , sia del decreto che precede la rimozione , sia in fine 
del processo verbale che ne contiene le forme. La loro reda- 
zione corrisponde a quelle da noi esposte nel titolo precedente. 
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Dell ’ inventario . 
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L’ inventario è una nota di mobili , robe , effetti, mercan- 
zie , denaro contante , titoli , scritture e carte di ogni specie 
che Irovansi in una eredità. Mediante questo atto si rileva a 
che monti 1’ asse ereditario $ prima di tutto vicn descritto il 
valore de’ mobili in forza della stima che se ne fa ^ quanto al 
valore degl’ immobili non si farà altra enunciativa, che quel- 
la del titolo rispettivo di proprietà con cui erano posseduti dal 
defunto ] finalmente le attività e le passività della successione 
risulteranno dall’ enunciazione delle scritture o documenti che 
le concernono. 

Sovente l’apposizione de’ suggelli non vien richiesta che per 
fare in seguito un esalto inventario , impedendo intanto che 
sia asportata cosa alcuna dell’ eredità. Quando è preceduta 
1’ apposizione di suggelli , 1’ inventario si fa necessariamente 
a misura che quelli vengono tolti*, esso non ha pertanto nul- 
la di comune colla rimozione de’ suggelli , come 1’ abbiamo 
osservato nei titolo precedente 5 quest’ ultimo e un attributo 
del giudice di circondario , 1’ inventario appartiene al mini- 
stero dei nolari. Quando non vi è stata apposizione di suggel- 
li , 1’ inventario non è collegato ad alcun’ altra operazione , e 
si fa quando le parti interessale lo domandano. 

Vedremo adunque noi in un articolo chi fa 1* inventario , 
chi può domandarlo , ed in presenza di quali persone dovrà 
farsi. In un altro articolo tratteremo delle sue forme *, queste 
saranno in modo dettagliate che ci dispenseranno di darne 
delle forinole. f , , 

Art. I. 


Delle persone che fanno V inventario , di quelle che possono 
domandarlo , e di quelle che possono assistervi . 
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Delle persone che fanno V inventario. 




J. 1. Un inventario è un atto che fa prova della esistenza 

fic 


delle cose ivi descritte 5 quando non vi ha bisogno di una si- 
mile prova , non ha bisogno nemmeno d’ inventario , il che 


• accade quando un maggiore è unico erede di suo padre , di 
cui può senza esitanza accettare 1’ eredità. 


JL’ inventario si fa per lo piu perchè si prevede di doverlo 
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produrre per eccezione contro terze persone , o perchè vi ha 
contrasto sia fra coeredi , sia fra T erede ed i creditori del 
defunto. In ogni caso questa pruova non si ottiene che me- 
diante un atto autentico rogalo davanti notaro. ' 

, 5 - 2 - Ma come saia nominato il notaro che dovrà fare Tin- 

ventaiio . Se sono stati apposti i suggelli , si eseguiranno le 
regole da noi spiegate nel titolo antecedente. Infatti al giorno 
indicato per 'incominciar Y inventario tutti quelli che han di- 
ritto di assistervi si riuniranno , e se sono di accordo nomine- 
ranno èssi stessi il notaro o i notari ed i periti , quando sia- 
vi bisogno di stima ; se però non possono convenire , la par- 
to più sollecita li fara nominare ex officio dal presidente del 
tribunale civile col mezzo del giudice di circondario in re- 
fera to. 

5 . 3 . Qualora non si trovino nella successione nè mobili 
ne scrittole , nè altri oggetti de’ quali fosse necessario di ve- 
rificare lo stato , egli è evidente che in tal caso manca qua- 
lunque soggetto d 1 inventario, conseguentemente V ufficiale che 
era «caricato costruii un processo verbale che chiamatisi 
di mancanza. Ma qualora questa mancanza si scopre dopo 
1 apposizione de’ suggelli , allora questo processo verbale non 
si a dal notaro , ma dal giudice di circondario , il quale a 
misura che toglie i suggelli si accorge che non vi ha cosa 
che menti di essere inventariata. Tale è il disposto dall’ ari. 
iooi , tit. Dell' apposizione dei suggelli. 


C A P. II. 

Delle persone che han diritto di chiedere 

C inventario. : ' , < i » 


5. 4. Apposti i suggelli , egli è fuor di dubbio che coloro 
che han diritto di richiedere la rimozione , hanno interesse di 
conoscere 1 entità dell asse ereditario , conseguentemente di 
far procedere all’ inventario. Art. 1017. ’s f 

S* 5 . Qui si applicauo le disposizioni esposte nel titolo pre- 
cedente 5 ivi trovami parimenti spiegate le procedure necessa- 
rie per domandare la confezione dell’ inventario quando vi è 
stata apposizione di suggelli; dappoiché domandare che i sug- 
gelli sien levati , è lo stesso , che domandare che si faccia 
inventario della eredita ; e viceversa , domandar 1’ inventario 
c lo stesso che domandare che sian levati i suggelli. Queste 
due operazioni vanno necessariamente di accordo come T ab- 
biamo già detto. 

. $• 5 6 ; Ma quando non vi è stata apposizione di suggelli 
!? q« al modo verrà richiesta la confezione dell’ inventario ? 
Ella è sovente cosa più spedita per quelli che vi hanno iute- 
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resse di cominciare dal farli apporre ; essi potranno pertanto 
far citare gli altri interessati , onde fare ordinare col loro 
concorso la confezione dell’ inventario. Questa sorta di do- 
mande essendo di lor natura urgenti , dovranno farsi in re- 
ferato. 

C A P. HI. 

Delhi persone che diritto di assistere alla confezione • 

de li inventario. 

§‘ y. Assistere ad un inventario vuol dire esservi parte co- 
me quegli che ha diritto di vedere e di esaminare tutti gli og- 
getti inventariati , sian mobili, sian carte o titoli. Risulta da 
ciò , che non tutti quelli che hanno interesse alla confezione 
di un inventano, bau diritto di esservi presenti, come parti 
nell alto; quindi un creditore del defunto ha sihbene il diritto 
di domandare la confezione dell’ inventario , afhnchè conosca 
gli oggetti che diverranno un pegno del suo credilo , e le per- 
sone che succederanno nella proprietà di questi medesimi og- 
getti ; ma siccome non ha egli stesso alcun diritto di proprie- 
tà su i beni del defonto ; cosi non avrà diritto d’immischiar- 
si nella confezione dell’ inventario , essere enunciato nell’atto 
farvi delle deduzioni od osservazioni , infine esservi presente * 
egli potrà soltanto agire onde costringere le parti che si an- 
nunciano a \ enti diritto alla proprietà della successione , a pro- 
cedere alla costruzione di un alto che gli è utile. r 

§. 8. Dovendosi adunque spiegare un diritto di proprietà 
nella successione per aver la facoltà di assistere alla confezio- 
ne di un inventario , ne segue che il conjuge superstite comu- 
ne in beni , gli eredi presuntivi , i donatarj e legatari uni- 
versali , o quelli a titolo universale, sono le parti che neces- 
sariamente debbono essere presenti a questa specie di atto ; 
anzi ne sono , per cosi dire , i contraenti. Fra essi è com- 
preso l? esecutore testamentario , non già perchè questa quali- 
tà gli attribuisca alcun diritto di proprietà , ma perchè egli: 
è designato dal defonto come agente della eredità e di tutti 
coloro cui ella appartiene fintanto che dura V esecuzione del 
testamento. 

§. 9. Si può domandare , se i donatarj ed i legatari par- 
ticolari abhian diritto di assistere alla confezione dell’ inven- 
tano. La risposta è negativa , perchè l’interesse di queste per- 
sone è circoscritto alla sola cosa legata o donata , quindi non 
e ragionevole che prendan parte negli afFari generali della succes- 
sione. fton è lo stesso de donatarj o legatarj universali o * 
di quelli a titolo universale ; egli è essenziale che lo stato del- 
le cose sia da essi conosciuto , anche da questi ultimi i quali 
dovranno esaminare V universalità della successione per assicu- 
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rarsi di ciò eli' è per comporre la loro quota , sia per esem- 
pio la meta , terza o la quarta parte ec. Per esempio: colui 
al quale nel testamento è stato donato lutto il mobiliare o die 
gli è stata legata la quarta parte dei beni in generale , o dei 
mobili o degli stabili , non è un legatario universale , poiché 
egli non ha diritto che ad una specie di beni } ma egli c le- 
gatario a titolo universale , perchè gli spetta una parte della 
eredita che non potrà determinarsi se non si conosca la tota- 
lità della successione (i). 

18. Altre volte si quistionava se i legatarj universali o 
a titolo universale dovessero essere compresi nel numero delle 
persone che han diritto di assistere alla confezione dell 1 inven- 
tario *, dicevasi , che un legatario qualunque essendo tenuto 
di domandare all 1 erede la prestazione del suo legato , non 
poteva prender parte in ciò che riguardava l 1 eredità j ma il 
nuovo codice avendo rigettato questa sottigliezza del diritto ro-, 
mano , ha deciso che i legatarj universali o a titolo univer- 
sale saranno presenti all 1 inventario , perciocché hanno essi 
un intesesse reale perchè vi siano enumerati tutti gli oggetti 
dipendenti dalla eredità ; ben inteso che non riceveranno il 
possesso de 1 beni legati che dalle mani dell' crede. 

li. Posti questi principj , si conosce ora la ragione per 
cui l 1 art. 1018 vuole che l 1 inventario si faccia alla presenza 
del conjuge superstite comune in beni, degli eredi presuntivi, 
dell' esecutore testamentario , dei donatarj e legatarj universa- 
li o a titolo universale , tanto di proprietà che di usufruito (2). 

§. 12. Colui che agisce per la confezione di un inventario, 
allorquando non vi sia stala apposizione di suggelli , dovrà 
adunque far intimare con un atto di usciere tutte quelle per- 
sone che han diritto di esistervi j affinchè trovinsi presenti al 
giorno ed all 1 ora fissati per 1 ' operazione. Il giorno e l 1 ora 
saranno fissati da un decreto del tribunale civile del circonda- * 
rio iu cui è aperta la successione •, a questo effetto il requi- 
rente gli presenterà una istanza di patrocinatore, appiè della 
quale si apporrà l' anzidetto decreto ; questa intimazione , del 
resto , non si dà a quelle persone che abitano o nel comune 
stesso ove dovrà farsi l 1 inventario o alla distanza di quindi- 

1 • — — — ■ ♦ * •[ "V- • 

(1) Della differenza tra erede , legatario universale , e le- 
gatario a titt 
cap. 5 ., sez. 

(2) Quante volte si parla della presenza dell ’ esecutore te- 
stamentario è di persone il di cui diritto scaturisce dal testa - 

„ mento , dovrà intendersi : qualora il testamento sia noto. Se 
il testamento non fosse ancora conosciuto , si procederebbe al - 
V inventario senza che tali persone possano muover querela di 
non esservi state chiamale. . ' . . • 
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universale. V ed. Leggi civ. lib. III . , Ut. 2. 
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ci miglia *, dappoiché , rispetto a quelle persone che abitano 
piu lontano , la legge dispensa di chiamarle , ma vuole in 
vece che per tulli gli assenti sia chiamato un notaro che il 
presidente designerà ex officio nell 1 anzidetto decreto j le pa- 
role per tulli gli assenti son poste nell 1 articolo cil. io|8 , 
per dinotare che se le parli debitamente chiamale ( tra quelle che 
dovevano esserlo ) non comparissero , esse sarebbero rappre- 
sentate dal medesimo notaro nominato per questo ex officio. 


Art. II. ‘T 4 

% • » " ' i .• i . 

Delle formalità dell inventario . 

§. i. Poiché 1 ’ inventario è un atto che si fa col ministero 
de 1 notari , ei dovrà primieramente avere tutte le formalità 
prescritte per la validità di tutti gli atti pubblici. Art . ìoiq. 

Inoltre la legge vuole che abbia altre formalità a se' parti- 
colari : esse sono le seguenti : 

1. L’enunciazione del nome e cognome, della professione, 

e del domicilio delle parti , tanto di quelle che ne hanno ri- 
chiesta la confezione, quanto di tutte le altre o comparenti , 
o contumaci , o assenti. Si designerà il notaro incaricato di 
rappresentare le parli contumaci od assenti , enunciando il di 
lui nome cognome e domicilio. •' 1 ~ 

Sarà inoltre necessario di enunciare il nome, cognome e 
domicilio de 1 periti stimatori , se ve n 1 ha , scelti coni 1 è stato 
da noi^ spiegalo al titolo antecedente. 

2. E parimenti indispensabile d 1 indicare il luogo in cui si 
fa T inventario. Per questo non basta -il dire semplicemente 
che l 1 inventario si fa in tale casa , ma converrà designare la 
stanza in cui segue l 1 operazione , e che ivi si son trovati i 


mobili ed altri oggetti che si descrivono ; di poi si esprimerà 
che si è continuata in un’ altra stanza nominandola e descri- 


vendone il contenuto , e cosi successivamente 5 questa è l’ in- 
timazione della legge espressa colle parole $ la indicazione dei 
luoghi nei quali si fa V inventario. 

3 . Ciascun mobile dovrà descriversi in modo da essere fa- 
cilmente riconosciuto. La stima di ciascun mobile descritto 
dovrà inoltre esservi menzionata secondo il suo giusto valore 
e senza aumento. 1 » - * 

Le parole, sènza aumento , sonò apposte per significare ciò 
che gli autori dicevano all’occasione di consegnare il valore 
di effetti stimati \ incrementuni mobilium. Supponendosi , che 
la stima fosse fatta a basso prezzo , la legge voleva che colui 
che fosse obbligato a rilasciare il prezzo degli effetti stimati , 
dovesse aggiungervi una somma di più sopra la stima. Oggi- 
dì ciò non è necessario dopocchè la legge ha prescritto , ^ 
ìa stima debba farsi secondo il giuste valore delie cose. • 
Analisi T. K* 9 
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4. Se vi hanno argenti , non solo dovranno designarsi col 
nome che conviene a ciascun capo , secondo P uso cui è de- 
stinato , ma converrà altresì indicarne le qualità , il titolo od 
il peso , determinando quello del bollo o marchio. 

5. Quanto al denaro contante , dovrà descriversi dichiaran- 
do la quantità delle monete 7 la specie ed il valore covrente , 
e se sono di oro , dì argento , di rame o di altra composi- 
zione. 

6. Fatta la descrizione, e la stima degli effetti , s’ inventa.- 
rieranno le carte o scritture. La legge vuole che ciascuna che 
se ne ritrovi debba essere contrasegnata dalla mano del nolaro 
che fa V inventario , se sono stati designati due notari invece 
di uno , basterà il conlrasegno di un solo di essi. 

Vuole inoltre la legge che tutte le carte che ritrovansi sia- * 
no progressivamente numerizzate. A tale effetto se ne faranno 
tanti mazzi o fascicoli , uno per ciascuna classe di carte somi- 
glianti ; ciascun fascicelo sarà numerizzato così : : Primo fasci- 
colo , secondo fascicolo ec. Indi tutte le carie contenute in ca- 
dauno fascicolo saranno del pari numerizzate dalla prima fino 
all’ ultima , con queste parole prima seconda, ec. È questa nu- 
naerizzazione particolare , apposta a ciascheduna carta o scrit- 
tura inventariata , che il notaro dovrà contrasegnare. # . 

Dovrà quindi essere dichiarato nell’ atto,, che si è inventa- 
riato un fascicolo di carte segnato: primo $ e contenente per 
esempio sei scritture numerizzate, e controsegnate dalla prima 
fino all’ ultima per mano del notare ; dovrà in seguito indi- 
carsi a quale specie di affari si riferiscono le carte contenute 
nel fascicolo , dicendo per esempio :;,la prima un obbligo sot- 
toscritto da ec. $ la seconda una quietanza rilasciata da ec. » 
e così successivamente. -, r } . 

Per tal modo le scritture 6Ì troveranno poste nel loro ordi- 
ne naturale e facili all’ uso che se ne vorrà fare. Se si, trovas- 
sero carte confusamente , ammassate , prima di inventariarle 
dovrà procedersi alF operazione che abbiamo or ora indicata., 

Se vi ha libri o registri di commercio se ne descriverà lo 
stato in cui si son trovati , in modo da farli riconoscere. I fo- 
gli che compongono ciascun libro o* registro dovranno essere 
iiumerizzati progressivamente e controseguati per mano del nò- 
laro se non lo siano già stati precedentemente , o per mano di 
un giudice , o per mano di un’ altro notaro in circostanze che 
abbiano richiesto una tale formalità j ed in questo caso nel 
far la descrizione di ciaschedun registro il notaro dovrà espri- 
mere questa particolarità 7 gl’ intervalli che possono esser tro- 
vati in bianco in detti libri 0 registri dovranno essere riem- 
piuti con dei tratti di penna per rimarcare che nulla potrà es- 


servi scritto ; di questa particolarità si farà del pari menzione 
nell’ atto. 
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•}. Dopo di avere im^ptanato i mobili e k scritture il no- 
taio passera a ricevere le dichiarazioni die cunccruouu le atti- 
vità e le passività del debilito , o che servono a darne dei lu- 
tili e riscJiiarimenli } queste dichiarazioni , che il notaio do- 
vrà esprimere dettagliatamente nell’ alto , si faranno o dalle 
stesse parli assistenti con diritto all 1 inventario , o d^ terze per- 
sone , secondo la natura delle stesse dichiarazioni, 

<3. Uopo tutte le auzidetle operazioni , e piànta di chiudere 
1 inventario , le persoue che prima di quest 1 atto erauo in pos- 
sesso delle cose inventariale , e quelle che coabitavano nei .luo- 
ghi stessi in cui sono le dette cose , dovranno prestar giura- 
mento di non avere asportato , nè velluto asportare , e di non 
sapere che siasi asportalo cpsa veruna dell 1 eredità , il notaro 
riceverà questo giuramento e lo menzionerà nell 1 atto. 

9 . Fatto e chiuso l 1 inventario , prima della, .sottoscrizione 
dovrà procedersi alla consegna degli effetti e scritture inveii tu- 
riate. Le parli dovranno scegliere questo depositario di comu- 
ne consenso , altrimenti la più sollecita lo farà .uo/nina.re dal 
presidente del tribunale in referato,. Alle volte il , tutto è con- 
tenuto ad una m desi ma persona j qualche volta si fa uua. di- 
stinzione tra mobili cal le b denaro contante’, e si consegna’ a 
diverse persone ciascuu articolo in particolare. Ciò è riserhafo 
alla prudenza del presidente motivata dalie circostante. Questa 
persona o personp resteranno depositarie degli oggetti a loro 
Confidali fino alla divisione.., . , . , 

J)j qualunque maniera siano scelte le persoue che custodi- 
scono gli oggetti inventariati , il nota ro dovrà làrne menzione 
nell’ atto. 

§. 2 . Quando tutte queste operazioni sono terminate , il no- 
taro dichiara , che lutto ciò elle appartiene all' eredita essen- 
do inventariato , egli ha chiuso l 1 inventarlo. Quiudi vi farà 
apporre la firma delle parli preseuti e quella del notaio rap- 
presentante le assenti, li se qualcuuo non firma , il uolaro fa- 
rà menzione. di questa particolarità. , . 

§. 3. Dalle cose esposte si comprende , ..che X inventario è 
un vero processo verbale contenente iu torma legale la descri- 
zione e la stima delle cose che appartengono ad una eredità. 
La pj^a .intestazione , la redazione, e la chiusura si faranno 
adunque nello stesso mpdo che tutti gli, altri processi verbali. 
J)el. pati , se vi si impieghino molte V j sedute , .ciascuna seduta 
saia finnula dalle parti presenti e dagli oiìieiaìi incaricati di 
cooperare alla perfezione dell 1 allo. , , / kj5 . , - 

§. 4* Notisi , che inventariati i mobili, se non resta altro 
che carte e scritture , i pelili e stimatori , quando ve n 1 ab- 
Lia , dopo di aver firmato e di essersene fatta menzione dovran- 
no ritirarsi } il loro ministero nou c pia necessario , restando, 
aumenterebbero in utilmente le spese j nè sarebbe d’ altronde 
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prudenza il far loro conóscere il contenuto delle scritture , e 
le dichiarazioni relative all' attività e passività della successione. 

; 5* Per la conservazione delle cose inventariate basta no- 

minare un depositario, cotne* : di sopra sfi è detto Alle volt^ 
però occorre di nominare un amministratore o della comunio- 
ne o della eredità fintanto che «ia fatta la divisione. Per esem- 
pio , se il defunto era mercante , bisognerà invigilare al com- 
mercio giornaliero del suo defunto , ricevere lettere di cambio, 
pagarle alla scadenza ec. Parimenti bisognerà badare agli affa- 
ri di campagna , se vi sono poderi nella eredità , o se sono 
predj urbani dati a pigione , riceverne il denaro ec. In questi 
casi , se' le parti convengono fra di loro di nominare V agente 
od amministratore provvisorio £ il notaro lo esprimerà nell' at- 
to stesso dell' inventario. Ma se non sono di accordo , fatta 
menzione delle loro deduzioni ', il notaro dichiarerà 'che le 
parti ricorreranno ito teiera Co , così chiuderà 1' inventario. 
Art .. toso. 

ì 5: fi - 1 Lo stesso avrà luogo qualora insorgano delle differen- 
*e durante «1 corso dell’ inventario. Se non potranno terminar- 
si «IP amichevole , saranno rimessi per la decisione in referato 
al presidente del tribunale civile del circondario in cui si fa 
T operazione. Ivi. Nnlladimeno se il notaro o notari incarica- 
ti dell'inventario abitano nel circondario in cui ^risiede il tri- 
bunale , potranno essi stessi introdurre il referato davanti il presi- 
dente. A tale effetto indicheranno nell’ inventario , alle parti, 
che non han potuto mettersi di accordo , il giorno e 1 ' ora in' 
cui saranno per fere il loro rapportò. Ali giorno indicato essi 
leggeranno quella parte dell' aito che coti tiene il punto della 
difficoltà e le deduzióni delle parti ; ed il presidente pronun- 
cierà tanto in presenza , quanto in assenza di quelle. Il pro- 
cesso verbale di referato si costruisce dàl notaro in seguito del- 
I' atto d' inventario ed il presidente sottoscrive il suo decreto 
nella minuta del medesimo processo verbale. Ivi. 

$. 7 . Qualora od procedersi ad un inventano , simultanea* 
mente alia rimozione de' suggelli, insorgono difficoltà , queste 
non verranno esposte nell’ inventario ; il giudice di circonda- 
rio eh' è presente ascolterà le deduzioni delle parti, e farà 
inserire #1 tutto nel suo precesso verbale di rimozione. Allora 
egli stesso introduce il referato davanti il presidente , quando 
occorrerà ^ e ne aspetterà la decisione, onde riprendere il cor- 
so della sua operazione e di quella del notaro. Vedete a que- 
sto proposito ciò che è stato detto al iit. precedente. 
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Della vendita degli effetti - mobiliari f*ì ^ 


lina successione . 
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Ciò che siamo per esporre in questa materia gara 4* v,so i n 
due articoli : nel primo vedremo ad istanza di quali persone, 
ed .in presenza di chi dovrà procedersi alla veuaila \ nel se- 
condo parleremo delle formalità della vendita. . * 

» À k x. L 

* ' ■ • ’ • * ' - ■ ' • - 

Delta persone che Kart diritto di richiedere Ift rendita « . 

• . del mobiliare , e di assistervi, / 

0 # • ’ 
f 5- *. Apporrà , levare i suggelli , inventariare gH oggetti 

dipendenti da una eredità sono atti che servono a provate la 
esistenza* di tali oggetti ed a conservarli. Ma lo scopo princi- 
pale cui tendone? ia ultima analisi questi alti si è la divisio- 
ne o la vendita delle cose suggellate ed inventariate. Egli è 
raro che i mobili di una eredità possano dividersi amichevol- 
mente; d 1 altronde 1’ interesse degli eredi costituiti iti minore 
età e de creditori del defunto alle volte vi si oppone , quindi 
è che spesse volle F espediente piu sicuro per conciliare tutti 
gl’ interessi è quello di passare alla vendita del mobiliare > 
come è stato preveduto dell’ art. delle Leggi civili . 

J* 2 . Tutti coloro pertanto che han diritto alla divisione 
di una eredità , han pure il dritto di damaudar la vendila 
del mobiliare. Tali persone sono il coojuge superstite , se era 
in comunioue di beni col defunto , gli eredi presuntivi t i do- 
na tarj e legatarj universali o a titolo universale, e resecato- 
re testamentario per obbligo della incumbei^za affidatagli dal 
testatore. 

Rispetto ai creditori, essi potranno esercitare i loro diritti 
col mezzo del pignoramento e del sequestro ; non potranno 

3 ciudi instare con una azion diretta per la vendita de' mobili 
ella eredità ; essi ignorano quali concerti abbiati presi ira lo- 
ro i syccessori del defunto nè Lati diritto di esserne infor- 
mati. Se la legge ha permesso ai creditori di domandare de- 
gli, atti couservator^, come 1’ apposizione dei suggelli , la lo- 
ro rimozione e 1' inventario , è stato perchè da tali atti' non 
risultava alcun pregiudizio a' diritti di proprietà de’ successo- 
ri ; ina subilochè tutti gli oggetti che formano il pegno e la 
gara u zia de' creditori sono già siali inventa ria li , essi provVe- 
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Serafino ni loro interessi intentando le rispettive azioni come 
lo farebbero contro il debitore se vivesse. 

§. 3 . Colui adunque al quale la legge accorda il diritto di 
domandare la vendila de 1 mobili di una eredità , dovrà pre- 
sentarne l 1 istanza col ministero di un patrocinatore al presi- 
dente del tribunale civile del circondario ov 1 è aperta la suc- 
cessione. 11 presidente vi apporrà appiè il suo decreto che ne 
permette la vendita da eseguirsi in presenza delle parti inte- 
ressate, o queste debitànhente .chiamate. Art. 1012. 

§. 4* l* 1 forza dell 1 anzidetto decreto 1’ istante farà notifi- 
care con otto di usciere a tulli coloro che aveva n diritto di 
assistere all 1 inventario , che si procederà alla della vendita 
nei modi usati. In questo alto si indicherà il giorno e l’ora 
della vendita , e s 1 intimeranno le suddette persone ad esservi 
presenti ed a farvi trovare degli obblulori , se loro torna a 
grado. Art. 1 1023 . V 

§. 5 . botisi , che le suddette persone aventi diritto di assi- 
stere all 1 inventario non saranno chiamate pt$ esser presenti 
alla veniTita , clié nel caso che abitino al più nella disianza 
di quindici miglia , o che non. abitando in questa estensione, 
vi abbiano eletto il domicilio all 1 epoca o dell’apposizione, o 
della rimozione de 1 suggelli , o dell 1 inventari^ od anche po- 
steriormente. La notificazione , allora , ed intimazione vieu 
data al domicilio eletto. Ivi, 

J. 6. Rispetto alle altre persone , la legge dispensa di chia- 
marle ; ella non dice nè anche di farle rappresentar da un 
notnro , come si pratica per l 1 inventario. Art. 1929- La ra- 
gione è : primo , perchè esse dovranno imputare a loro stesse 
di non aver fatto la debita elezione di domicilio j e poi , per- 
che dovendo farsi la vendita colle forme prescritte dalla leg- 
ge , il loro interesse è abbastanza salvalo , essendo per altro 
di minor rilievo di quello che potevano avere ad assistere alla 
confezione dell 1 inventario. 

■ , , . r,v * 

Art. II. r V” 1 

I 

9 

L Delle formalità della vendila. 

• • % . f * * • *• . * # . • 

Siccome trattasi di una vendita sugli oggetti della quale 
gl 1 interessati non soncf di accordo , o non sono capaci di tran- 
sigere , cosi la legge prescrive che si abbia a fare colje for- 
malità stabilite al titolo del pignoramento ed esecuzione dei 
mobilj ( Art. 1021 ).. Conseguentemente quando le parti con- 
dividenti siano di accordo, quando siano tutte in maggiore 
età , e quando non vi sia interesse di terzi , come di credito- 
ri , allora esse «potranno far vendere i mobili della eredità nel- 
la forma che loro parrà più conveniente. Tale è la disposi- 


t 
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zione dell' art. 102$ fondata sul diritto inalterabile di pro- 
prietà. < . ' ' 

§. i. Qualora pertanto la vendita si faccia nelle forme re- 
golari prescritte al tit. del pignoramento dei mobili , la inti- 
mazione che si fa in virtù del decreto del presidente , come 
abbiam detto nell’ art. j?reced. 3 , sterra luogo della noti- 
ficazione <fcl pignoramento fatto al debitore ; e l 1 indicazione 
del giorno della vendita si fora in modo che vi abbia almeno 
otto giorni d' intervallo tra F intimazione e la vendila suddet- 
ta* Ved. art. ~jol\. ; 

d. Se la vendita venisse ritardata da qualsivoglia moti- 
vo , le parti interessate dovrebbero essere chiamate di nuovo 
co» un altro atto d’ intimazione , che avrebbe almeno tra es- 
sa e la vendita un r intervallo di un giorno intero. '( Ved. art. 

705 ). Il p»mto essenziale in questa materia si è di badare a 
quale stato di procedura si riferisca 1 ’ atto di. cui trattasi r al- 
lora sarà facile di applicare alla vendita di cui trattiamo le 
disposizioni fatte per. la vendita de’ mobili oppignorati. 

J. 4- La vendita però dei mobili, di una successione ha di 
particolare , eh’ essa deve seguire nel luogo stesso in cui. tro- 
vansi i mobili , a meno che., consigliandolo il vantaggio del- 
le parti , il presidente non abbia diversamente ordinato. Ari. 
1025 . Si sa , per 1 ’ opposto , che in un pignorameulo di mo- 
bili la vendita dovrà esserne fatta nella piazza del mercato y 
e che vi vuole il permesso del giudice per -, potersi foie nel . 
luogo ove si trovano. 

§. 5 . Se le parti interessate non si presentano alla vendita 
de’ mobili della eredità , il codice vuole , che si faccia anche 
in loro assenza senza che occorra di chiamare nessuno per rap- , 
presentarle. Ari . 1026. . 

6. 11 processo verbale della vendita suddetta , si costitui- 
sce colle forme de’ processi verbali ordinarj o dall’ usciere , o 
dalla persona che avrà destinala il* presidente del • tribunale. 

”Vi si farà particolare menzione dell’ intervento o della essenza 
della parte che ha instato per la vendita. Art. 1037. 

§. 7. Se insorgono difficoltà in questa procedura, si por- 
teranno alla cognizione dei presidente’ r il quale è autorizzato 
a pronunciare provvisoriamente . ciò che crede conveniente., 

A ri 4 1024. ' 

A tale effetto , la parte più sollecita farà citare eqn allo di 
usciere le altre parti a comparire davanti il presidente \ il re- 
tto si eseguirà coinè detto al tit, delle suiumatie esposizioni. 
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Della vendita detieni stabili . 
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■ Questo titolo si divide in cinque articoli. Vedremo nel pri- 
mo di qual sorta di stabili la legge intenda di parlare in que- 
sta ‘circostanza* Nel secondo ci occuperemo della stima^de 1 be- 
ni da vendersi. Nel terzo, dei capitoli della vendita. Nel quar- 
to degli avvisi ed affissi. E nel quinto deir aggiudicazione. 


A R T. I. 


Di qual sorta di vendita di stabili si parla in 
/ * questo titolò . • • , . • 

* < . 

Gli stabili che fanno parte di una eredità, ocheson 
posseduti con qualsivoglia altro titolo , appartengono o a per- 
sone costituite in maggiore età , o a persone maggiori e mi- 
nori insieme , o a minori soltanto. Ciò posto , se tuLti coloro 
die han diritto agli stabili son maggiori , i beni si divideran- 
no in natura •, diversamente si venderanno nei modo che gli 
interessati avranno creduto pili opportuno. Jrl. 1028. Qualo- 
ra i comproprìetarj maggiori non siano di accordo , si pro- 
cederà in giudizio per la divisione colle forme , prescritte nel 
titolo seguente , che tratta delle divisioni e licitazioni. Ivi . 

J. 2. Fatte le procedure necessarie, stabiliranno le porzio- 
ni, e la sorte deciderà di ciò che sarà per toccare a ciascun 
condividente. Se però i beni noti siano di natura da essere 
divisi comodamente^ se ne farà licitazione, cioè a dire si ven- 
deranno all’ incanto colle formalità che si spiegheranno nel 
presenti titolo , il quale ha per aggetto la vendita giudiziaria 
di beni stabili , fuori del caso di spropria zione forzata. 

' $• 3 . Qualora i beni spettando a maggiori e minori insie- 
me , uno de’ comproprietarj maggiori ne provochi la divisio- 
ne , il minore non potrà opporvisi , nè per acconsentirvi avrà 
bisogno di ricorrere al consiglio di famiglia. In questo caso 
si procederà di conformità alle regole portate dal seguente ti- 
tolo per la divisione. Se però i beni non potranno comoda- 
mente dividersi , converrà ricorrere alla vendita giudiziaria dei 
medesimi ; le parti non potendo allora convenire in un altro 
modo di vendita , bisognerà che si conformino alle regole che 
spiegheremo in questo titolo. 

§. 4- Se nella stessa ipotesi di beni posseduti prò indiviso 
da. maggiori e minori insieme 1’ interesse di questi ultimi ri- 
chiedesse la divisione 5 bisognerebbe che il tutore vi si laces- 


. . « 


se autorizzare dal consiglio di famiglia , Ja di cui. delibera* 
zione dovrà essere debitamente omologata dal tribunale. Leg- 
gi civ. art. 736. Giammai la vendita de 1 beni • di un minore 
potrà provocarsi per parte sua senza una necessità riconosciu- 
ta. Lo stesso dovrà dirsi , se gli stabilì di una eredità non 
appartenessero che a de 1 ininori soltanto , e che si riconesces* 
se utile ai loro interessi di farli vendere. * 

' J. 5 . Notisi infine ,clie in questa materia , ove trattisi di 
alienazione di stabili di dn minore ^ non si fa distinzione al- 
cuna tra il minore emancipato e tra il non emancipato 5 en- 
trambi sono a questo riguardo nella . medesima incapacità. 
Leggi civ. art. 4 ° 7 * " 

Art, II, * . 

t ♦, : * * . 

, • > * * * 

. Della stima de' berti' stabili. * 

% < 

■ , • » • . * 

• • ‘ * * * *• 

§. 1: Allorché si fa luogo alla licitazione di beni spettanti 
a persone costituite in maggiore età , se ne fa una stima pie- ; 
ventiva colle forme stabilite «nel titolo seguente , il quale egli 
stesso ci rimette come vedremo , al titolo delle relazioni dei 
periti. Adunque le disposizioni di cui trattiamo in questo ar- 
ticolo coflcernono più particolarmente la stima di beni spet- 
tanti a minori. 

. §. 2. Ora riconosciuta dal consiglio di famiglia la neces- 
sita dell 1 alienazione dei beni stabili di un minore, ed appro-.. 
vata dal \ribunale la sentenza di omologazione dovrà conte- 
nere la nomina fatta ex officio di uno o di tre periti per pro- 
cedere alla stima de 1 suddetti beni. 11 numero de' periti è de- 
terminato dalla importanza dei beni ; la sentenza si pronun- 
cierà dopo le conclusioni del ministero pubblico. Art. io 3 i. 

§. 3 . La medesima sentenza dovrà contenere uua disposi- 
zione relativa alf asta } essa deciderà, se la vendita ordinata 
collo sperimento dell’ asta debba farsi davanti un membro del 
■ tribunale , o davanti un notaro , nominando 1' uno o T altro, 
secondo le circostanze. Ivi. 

§. 4* I periti nominati dovranno prestar giuramento dì esat- 
tamente e fedelmente eseguire la loro incumbenza. Se la ven- 
dita dovrà farsi dinanzi un giudice delegato ^ il giuramento si 
presterà nelle sue mani ; se dovrà farsi davanti uu notaro , 
si presterà sempre in giudizio all 1 udienza. 

j. 5 / Qnando la veudita degli stabili è stata richiesta a no- 
me di un minore , la parte istante è necessariamente il tuto- 
re. Spetta in conseguenza a lui di’' provocare* il consiglio di 
famiglia , di sottoporne la deliberazione alla omologazioue del 
tribunale , e di fare in somma tutte le procedure prescritte , 
onde giugnere alla aggiudicazione definitiva.^ Quando la ven- 
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■ Aita è richiesta da tnj maggiore , il requirente è necessaria-’ 
mente incaricalo di far tutto ciò ohe fa d’ uopo onde arriva- 
re alla stessa melò. Qualunque sia l’ incaricato della proco- 
dura , a lui apparterrò di domandare la sentenza per la no- 
mina de periti , e per la destinazione del commissario inca- 
ricalo di presedere all asta. 

§. 6. Se- il commissario è un membro del tribunale , Fat- 
tore otterrà da lui un decreto che permetta di citare i periti 
» prestare il giuramento ad nn giorho ed . ora determinali. 
Ma se il commissario e un notare , si citeranno i periti a ve- 
nire a prestare il giuramento all’udienza ad un giorno ed ora 
determinati r senza che per ciò occorra un previo decreto. In 
qualunque caso il giorno é 1’ ora della operazione de’ periti 

saranno fissali nel processo verbale che si fa all’ occasione del 
giuramento. *• • ► * 

‘ S* 7* Se Vl hanno altre parti interessate , il tutore dovrà 
iaile citare tanto per assistere alla omologazione della delibe- 
razione del consiglio di famiglia , quanto per trovarsi presen- 
ti alla' operazione dei periti. Se tali, parti interessate fossero 
. P resent *. a ^ a P restaz ‘ one del giuramento , non vi sareb-* 
be' bisogno di altra intimazione. Del resto in tale congiuntura 
si eseguirà quanto è stato prescritto al titolo delle relazioni 
de. periti per tutto ciò che le è applicabile , e per ^utto ciò 
che non è stato previsto nel titolo presente. 

dP restato Ohe sarà il giuramento , i periti proccderan- 
iKi^aiia visita d^li stabili , éa a questo fine saranno passati 
nelle loro mani i documenti e le indicazioni opportune , non- 
ché una copia della deliberazione omologata del* consiglio di 
famiglia , se ve n 1 è stata. 

"$• 9- Se sono stati destinati tre periti , essi non faranno 
u “ a jjjp relazione , la quale si formerà colla pluralità 
; ^ n luit ’ * casi la relazione dovrà essere motivala 
e* dovrà esprimere le basi sulle quali è fondata la stima dei 
beni. -Art* lofa. K r/""' 

■ ■ j 1 ?* La reJaz,one originale, tanto se sia stata estesa da 
uno de periti , quanto se abbiano dovuto ricorrere pèr ciò al 
cmeélnere *del' giudice di circondario, dovrà depositarsi dai 
periti. alla cancelleria del tribunale, se il commissario desti- 
nato a presedere alla vendita è un giudice , s’ è uu nolaro 
originale sarà a lui consegnato. Art. io33. 

Ved. il tit. delle relazioni de' periti , per quel che concerne 
il caso in cui la relazione sarà vergata dal cancelliere del 
giudice di circondario , noi^ che per quel che concerne la 
condotta da tenersi per lo deposito dell’ originale. 

. * T* 4 , .'jL I / ■ * ‘ :t ' J •)* _l L • # *. 
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, A Art. III. *> ‘ 

• - • 7 . • 

‘ / ” , * • A il.’ t l • " * „ 

. , Dei capitoli della vendila. 

i , . f« 

£. i. Quel che s 1 intende per capitoli di vendita , è stato 
da noi spiegato parlando della vendila per espropriazione for- 
zata ; è un atto che il requirente la vendita deve depositare 
in cancelleria , e nel quale enuncia fra le altre cose la' desi- 
gnazione degli oggetti da vendersi , le condizioni alle quali 
saranno venduti , ed il prezzo che ne offre qual primo obla- 
tore. Adunque il tutore , il quale è stato autorizzato a proce- > 
deqi* per la vendita de 1 beni del minore , o chiunque requi» * 
rente una licitazione , dovrà fare un atto contenente i capitoli 
della vendita, e lo depositerà in cancelleria , se la vendita 
dovrà aver luogo davanti un giudice delegato, o presso il 1 
nota ro che sia commesso a questa operazione. Art . io34» 

X. 2 . Questo atto dovrà contenere : 

1. L’enunciazione della sentenza con cui venne omologata > 

la deliberazione del consiglio di famiglia , e venne ordinata- 
la vendita $ '• > ; . 

2 . L’omologazione del documento da cui emana il titolo di' 

proprietà' del minore si\ i beni da vendersi ; - • 

3. " Una sommaria indicazione dei beni medesimi, in modo 
che non si possa equivocare sulla loro identità ; ' * 

*4. Il prezzo cui ciascheduno stabile è stato valutato dai? 
periti ; '' 

5. Finalmente le clausole sotto le quali dovrà farsi la ven-' 
dita , e che risultano o dalla deliberazione del consiglio di fa-r 
miglia, o dalla sentenza che l’ha omologata , o dalle osser-i 
vnzioni de’ periti, o da aitile circostanze risultanti dal maggior 
vantaggio dei minori. . * •! 

J, 3. Allorché l,a vendita dovrà farsi davanti al giudice 
delegato , bisognerà che se ne leggano pubblicamente i capi- 
toli in una delle udienze che il giudice .stesso terrà per ese- . 

. guire la sua commissione. Questa prima pubblicazione sarà 
verificata mediatile processo verbale scritto nello stesso qua-* 
derno de’ capitoli •, ivi il giudice delegato fisserà il giorno in- 
ori dovrà àver luogo l’aggiudicazione preparatoria, che non* 
potrà farsi prima della scadenza di quindici giorni almeno.' 
Questo intervallo è necessario affinchè gli obblatori abbiano il » 
tempo di esaminare i titoli e le clausole, e di visitare i beni. 

* Art . io35. 

J. 4* Allorché però la vendita dovrà farsi davanti un no- •„ 
taro, i capitoli si passeranno in sue mani, e questo deposito > 
si verificherà dal noiaro stesso nel medesimo quaderno de’ ca- 
pitoli. Rispetto al giorno dell’ aggiudicazione preparatoria la 
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legge non ne parla , ma egli c cosa ragionevole di lasciar 

J >assare per lo meno quindici giorni avanti di occuparsene per 

e medesime ragioni sopradette. 

» < 

I ' ' ' " "'Art. IV. , 

< . * ’ ' ■* • • J 

Degli avvisi ed affissi, 

■ ‘ ; ' ; ' ' ■> ” > 4 . 

J. I. Non basta di aver letto pubblicamente i capitoli al- 

t udienza \ nè bisogna lasciare alli soli interessali la cura di 
rintracciare degli obblatori } fa pur mestieri di dare alla ven- 
dita che è per farsi tutta la preventiva possibile pubblicità, e 
ciò si ottiene col mezzo degli avvisi e degli affissi. 

J. 2. Abbiam veduto al titolo del pignoramento degli sta- 
bili in che consistono i pubblici aifissi. Quelli di cui trattia- 
mo , dovranno contenere soltanto una sommaria indicazione 
dei beni da vendersi} il nome, cognome, la professione ed 
il domicilio del minore , nonché del tutore , e del tutore sur- 
rogato. Dovrà del pari indicarvisi il nome , cognome e l’abi- 
tazione del notaro- ( nel caso che dovesse presedere all’asta 
un notaro ). Gli affissi non conterranno nulla di più } ei sa- 
rebbe contrario alla legge il darvi più estensione , come il 
restringerli. Art, io36. * 

« §, 3. Gli affìssi dovranno apporsi tre volte successivamente 
in tre Domeniche consecutive , prima che segua l’ aggiudica- 
zione preparatoria , nei luoghi seguenti *. . . • 

j. Alla porta principale di ciascuno de’ fabbricanti posti in 
vendita ; ■> 

2. Alla porta principale della casa del comune ove son si- 
tuati i beni ; 

Quando vi abbia più di una municipalità , alla porta sol- 
tanto di quella nel di cui circondario sono i beni da vendersi. 

3. Alla porta esteriore del tribunale che ha permesso la 
Vendita , ed a quella del notaro , se un notaro è stato incari- 
cato di presedeie all’asta. Art . io3^f. 

§. 4. I sindaci , o gli eletti che ne fanno le veci , de’ co- 
muni ove sono stati apposti gli editti dovranno vidimarli , 
cioè certificheranno gratis l’ affissione sopra un esemplare dei 
medesimi editti. Così se l’affissione. è stata fatta in tre diffe- 
renti municipalità, un solo «sem pia re destinato a questo effetto 
conterrà la vidimazione de’ ire sindaci eh’ essi vi apporranno 
successivamente. ^ 

Questo esemplare così vidimato resterà unito ai documenti 
relativi ai beni posti in vendita , e dovrà uirìtamente ai me- 
desimi , ed ai capitoli* essere rimesso o in cancelleria , o pres- 
so il notaro. che fòsse destinato .a presedere all’ asta. Ali, 
*1037 , §. 2. •* . 


. t. 


Digitized by Google 


I 


( »4> ) . , ...... 

§. 5. Quanto agli avvisi ne’ pubblici fogli , questa formalità 
consisterà nel fare inserire una copia dell’ affisso in uno del 
giornali che si stampano nel luogo ove dovrà procedersi all’a- 
sta , o in mancanza in uno .di quei che si stampano nella 
provincia o valle , od infine , se non ve n’ è , la legge di- 
spensa da questa formalità. Art. io38. ( Vedi art. 788 \ 

§. 6. Non si èsige che 'una sola inserzione nel giornale, 
ma essa dovrà eseguirsi otto giorni prima almeno del giorno 



•toscrizione dello stampatore posta appiedi di un esemplare e 
legalizzata dal sindaco. Ved. al titolo * del pignoramento degli 
stabili . : ‘ •’ M * 

§. 8. Quando tutte le formalità relative all* aggiudicazione 
preparatòria saranno adempite, non si potrà procedere all’*ag- 
giudicazione definitiva , se non dopo r adempimento di altre 
formalità: 1’ aggiudicazione definitiva non potrà aver luogo se 
otto giórni almeno prima non siano stati apposti nuovi affissi ed 
inseriti nuovi avvisi. Art. 1039.* Si eseguiranno per tale for- 
malità le stesse cose che si sono osservate per questi due modi 
di pubblicazione prima dell’aggiudicazione preparatoria. 

Art; V. ‘ '** u * 

• * ! *» • , f , 

„ . •. - • • « > * . 

Del? aggiudicati onc. ■ ■ ,v - * 

. *». . - ' «J < 1 t \ I JV 

§. 1. Al giorno indicato per V aggiudicazione preparatoria 
il giùdice delegato riceverà le offerte nel- luogo di residenza 
del tribunale , o se è stato destinato un notaro , -» questi lo ri- 
ceverà nel suo studio. Per tale operazione si osserveranno le 
forme prescritte al titolo pel pignoramento degli stàbili j>er le r 
offerte e per l’aggiudicazione preparatoria. Una sola differenza 
vi è tra le funzioni del giudice e quelle del notato in questa 
circostanza : nel caso che 1* asta segua dinanzi un giudice , Jfe 
offerte non potranno esser proposte che col mezzo di patroci- 
natori, laddove se l’asta si fa dinanzi un notaro , chiunque 
potrà presentarsi ad offerire. Art. io^i. 

J. 2. 11 processo verbale dell’ asta • si scriverà* iti seguito 
dell’ atto contenente i capitoli di vendita , ove successivamente 
sarà inserita l’aggiudicazione preparatoria , la quale si farà al. 
maggior offerente ed ultimo obblatore, dopo l’estinzione delle 
candelette , nel modo che è stato spiegato nel titolo del pi* 
gnoramento degli stabili. ’ *• - .■ - » 

J. 3. In questo processo verbale di aggiudicazione- prepara* 
toria verrà fissato il giorno in cui si passerà all’ aggiudicAzio- 
ne definitiva 5 la quale , come abbiala detto di sopra , dovrà 
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esser , rei.*» ìpubblica almeno otto giorni prima col mezzo di 
nuovi affissi ed avvisi. Questa aggiudicazione si eseguirà come • 
la prima. . , -- r, , , .vi, fl< . , , ' 

i “ 4* as!a c ^ ie ha l&°g° per espropriazione forzata,. Il 

requirente dovrà fare la sua offerta di prezzo ; il che produ- 
ce, clic se al, momento, in cui, si procede all’ aggiudicazione 
definitiva non si presenti alcun maggiore obblatore: ei resterà 
aggiudicatario per lo prezzo da lui offerto. La cosa va altri- ' 
nuditi in caso di licitazione 9 ove non ci c creditore oppigno- 
rate : !; il prezzo adunque è preventivamente stabilito mediante 
la stima , come si è già veduto. Ma se la stima fosse troppo 
alta. 6, che in alcuna -delle .sedute r per le due aggiudicazioni, 
non si fossero presentati obblatori , ovvero se le fatte obbla-‘ 
zioni non giungessero al prezzo della stima*, quale sarebbe la 
misura da prendersi? a t f ■$. * < . ... ■ < 

. ^ jn tale congiuntura la vendita' sarà necessariamente sospesa, 
aia eh’ ella si faccia davanti iqi giudice , sia che si faccia da- 
vanti un notare. La. parte requirente rappresenterà il caso al 
tribunale medjapte una, ; is|Lanza di patrocinatore , ,ed il tribu- 
nale ordinerà tutto ciò che le circostanze indicheranno di pili 

JNulladnneno i giudici sono autorizzati, a, permettere che lo 
stabile sia aggiudicato all’ ultimo e maggiore offerente , quan-> 
d’anche 1’ obblazione fos s? al disotjp della stima. Art. io4o. 

§. 5. Si comprende facilmente , che il tribunale non dovrà 
venire ad una tale estremità che dietro una esatta cognizione 
di causa. Del resto tanto in questa circostanza , quanto in 
tutte quelle nelle quali vi ha interesse de’ minori , non si po- 
trà 'pronunziare che dopo di aver inteso le conclusioni del 

mi FTit h ^ . -t " ■ *ii ?..4*ì j*./ 

i Quando, zi tribunale ha creduto ragionevole di auto- 
rizzare la yendita ad un prezzo più basso della stima , ei .do» 
r**W a ^pedesiirra sentenza indicare il giorno in cui si pro- 
(Oederà fgllf.aggiudicazione definitiva. L’intervallo non, si potrà 
^ssere mi noie di giorni quindici. Ivi. ; 

• aggiudicazione dovrà a u nuoci arsi al pnl>- 

Llico col mezzo dianovi affissi ed. avvisi; nelle forme già spie,- 
gate per l’aggiudicazione preparatoria, E la legge vuole jafee 
«questo nuovo mezzo di pubblicità venga eseguito almeno otto 
giorni prima di spello indicato per la vendita, /wà, , , 

i il. lettore gl titolo del .pignor amento degli 

stubilky a.. Aliò autorizzati .dal].’ articolo io4i per quel che con,- 
perfiff ,il di ricevere te oblazioni in quest’ ultima seduta 
decisiva, e quello che riguarda la nuova asta, la quale potrà 
seguire fatto gli otp> giorni! successivi all’ aggiudicazione defi- 

t rifarò | le sja sialo venduto per espropriazione 

forata 4 quanto, se. ^ift italo venduto per licitazione*., 3 
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§. 9- 1° fine 1 capitoli della vendila , iu seguito ai quali 
sono inseriti i processi verbali dell’asta e delle aggiudicazioni, 
serviranno di titolo all’ aggiudicatario. Questo documeuto si 
spedisce colle forme che debbono avere i titoli esecutorj. 

Gli obblighi dell’ acquirente sono i medesimi che quelli di 
qualsivoglia aggiudicatario di beni venduti in giudizio. La 
spedizione del suo titolo non gli sarò rilasciata che dopo 
ch’egli avrò eseguito le clausole contenute nei capitoli della 
vendita. S’ egli ritarda , si procederò , entro il termine già 
prescritto , alla subasta a suo conto e pericolo. In somma pier 
tulle queste circostanze e per le altre che seguono un’aggiudi- 
cazione definitiva , si osserveranno le disposizioni portate al 
gitolo del pignoramento degli stabili . 


» » * • • 
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Delle divisioni e vendite all 3 incanto - 
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_ Tutto eia che concerne le divisioni e le licitazioni $ rego- 
lato dal Codice nella I. parte. Le Leggi della procedura non 
si sono occupate che di alcune formalità, le quali divenivano 
necessarie., per l 1 esecuzione, delle disposizioni contenute nellie 
■Leggi ■ civili^ Noi pi limiteremo adunque a spiegare in questo 
alcuni dettagli relativi alla fenati» \ } ? 

In un primo articolo vedremo > cosà sia Una* divisioni ed 
Zina licitazione, e chi ha diritto' di domandarle. In' un; seepn- 
do , quali sono .le formalità di questa domanda: In un terzo 
ciò che concerne la visita e la stima dei beni "da dividersi. !i Iik 
.un quarto come si procede alla licitazione. In un quinto art in- 
coio finalmente, come si procede alla divisione.» 

, . , ., , . ‘ ’l i ' •*•> » ' q q rv. U»i 

. ; . A R lT. r ••I. 1 ! ’«'* • *••• ' iu *5 l 

, • , ... . j r; iniviM fru *n*»s 

l . ... Cosèuna divisione ed una licitazione^ é Chi” uia * 1 

ha diritto idi domandarle.]"' '***« * ** 

J. i. Fatto r inventario di una eredità, divieti noto a quél 
* valore essa monti, e fica quali -persone debba esserè divisa. 
Quindi , qualora queste persone aiansi determinate ad accet- • 
tarla , bisognerà procedere alla divisione per dare a ciascuno * 
.la parte che gli spetta* L’ atto che contiene questa operazione 
vien detto divisione-. I mobili saranno venduti, come abbiam 
veduto, quando non potranno dividersi in natura , ' o quando 
i condividenti non sono concordi -, o-o ^ finalmente» quando fra 

r ii trovi nsi dei minori. Allora il pregio ricavato dalla ven- 
di venta l’ oggetto della di vis ione., n • : «>• • » t * • 
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§. 4 . Gli stabili dell’eredità saranno del pari venduti quan- 
do non possono dividersi comodamente. Se i 'condividenti non 
sono concordi , o se non sono tutti maggiori e nell’ esercizio 
pieno de’ loro diritti , la vendita dovrà l'arsi in giudizio ed il 
prezzo degli stabili venduti diventerà l’oggetto della divisione. 
Questa vendita chiamasi licitazione dalla voce latina licitalio , 
che significa incanto , e puossi definire , » una vendita fatta 
» ai maggiore ed ultimo obblatore di una casa o altro stabile 
*» che appartiene in comune a molti coeredi o condomini : e 
» ^he non può comodamente dividersi. » Il voqabolo generale 
incanto conviene alla licitazione , perciocché quante volte do- 
vrassi ricorrere alla giustizia per procedere ad una vendita per 
causa di divisione , la vendita non si farà altrimenti che col 
mezzo dell’ incanto. 

§. 3 . Per questa definizioni si comprende facilmente che la 
domanda di divisione può farsi da chiunque ha diritto in una 
eredità ; e siccome i diritti di un debitore possono essere eser- 
citati dai suoi creditori , costoro potranno costringere i coeredi 
o condomini a far determinare la porzione spettante al debi- 
tore. Si comprende del pari che la dimanda di divisione con- 
tiene essenzialmente quella di licitazione per il caso eventuale 
che i beni non fossero suscettibili di essere comodamente di- 
visi. Infine si comprende che una tale domanda sarebbe pre- 
matura se fosse fatta prima della chiusura dell’ inventario' e 
che l’ istanza sarebbe per allora dichiarata inammissibile } sal- 
irò il diritto di reiterarla , fatto V inventario. 

§• 4 * Notisi però che 1 ’ azione di divisione non ha soltanto 
luogo quando trattasi di eredità , ma conviene altresì quando 
trattasi di uno stabile posseduto in comune , e che vogliasi 
dividere , qualunque sia la sorgente della comunione. Convie- 
ne sopratulto quando nella possession comune di un fondo 
hanno parte persone costituite in minore età , o non aventi 
r esercizio de’ loro diritti civili. In questo caso dovranno os- 
servarsi le formalità che sono prescritte nel presente titolo , 
tanto se i beni da dividersi dipendano da una eredità, quanto 
*e siano stati acquistati con qualsivoglia altro titolo. Art. .1060. 

5 . Quando tutt’ i comproprietarj sono maggiori e aventi 
il libero esercizio dei loro diritti , quando son essi tutti pre- 
senti o legalmente rappresentati , e fuori di controversia che 
. possono allora prescindere dalle vie giudiziarie, ed anche tra- 
lasciarle in qualunque stato di causa quando le abbiano già 
prese, ed in vece convenire fra di loro o per continuare nello 
stato d’ indivisione , o per sortirne nel modo che crederanno 
conveniente. Art. 1061. •• • . a j 

Questa libertà è una conseguenza del diritto di proprietà : 
ma se un solo degl’ interessati non fosse presente all’ operazio- 
ne , uè alcun procuratore si presentasse per lui : sarebbe ne- 


cessarlo dì ricorrere alle vie giudiziarie ; da poiché sono esse 
le sole opportune onde render valida ed intangibile una divi- 
sione ove abbia interesse un assente. • * ^ 

6. Per alcune legislazioni la divisióne ei’a riguardata co- 
me una specie di alienazione , quindi non era permesso ad 
un minore di domandarla $ ma le 'Leggi civili, pensaudo che 
qualche volta possa convenire al vantaggio del minore , han- 
no autorizzato il tutore a domandarla , dopo però di averne 
uttenuto speciale permesso dal consiglio di famiglia. Leggi 
civ. art . 73 t>. *£$ 3 £ - 

jj. 7. Quando il minore è emancipato 1 éì può da per se 
stesso introdurre l'azione coll' assistenza del Suo curatore , ma 
non è dispensato dall’autorizzazione del consiglio’ di famiglia r 
quantunque emancipato, ei dovrà osservare le forame prescrìtte 
per la regola rii a delle vendite de’ beni dei minori. Leggi civ . 
art. 4°7 e 739. b . , e'.jaayHHèfc 

J. 8. Quando il minore è reo convenuto in una istanza dt’ 
divisione , non avrà bisogno per comparire di esservi autoriz- 
zato dal consiglio di famiglia tanto se sia emancipato, quanto 
se sia ancora sotto la tutela $ 1 ? obbligo del tutore o del cura- 
tore consiste allora nello invigilare che siano osservate le for- 
me prescritte 5 a questa sola condizione la divisione sarà defi- . 
nitiva 5 in caso diverso non si considera che come provviso- 
. ria , e potrà venire impugnata affinchè sia fatta piu regolar- 
mente. Leggi civ» Ivi : 

9. Se*^ra condividenti trovinsi parecchi minori , biso- 
gnerà distinguere: o ciascuno di essi è provveduto di un tu- 
tore particolare, o tulli sono sotto la tutela di un solo. Nel 
primo caso ciascuno ha il suo difensore ih concorso del quale 
la procedura si farà validamente. Nel secondo bisognerà ancora 
distinguere , o i minori hanno tutti il medesimo interesse , o 
i loro interessi sono in opposizione. Nel primo caso , lo stesso 
tutore potrà procedere per tutti *, nel secondo caso si dovrà 
dare a ciascuno un tutore speciale e particolare. IL art. io44* 
che porta questa disposizione , decide altresì che la nomina 
di questi' tutori dovrà farsi conformemente alle regole prescrit- 
te dal titolo dei consigli di famiglia. ! 

« • uj. lo» Questi tutori speciali e particolàri , che' chiamarsi 
ancora tutori ad hoc , il che significa nominati per tale affare , * 
non hanno effettivamente altro mandato che per .quel solo 
affare delia divisione *, il tutore indefinito 1 non cesserà * per' 
questo di * esercitare le sue funzioni per tutti gli altri affari dei 
minori,* e quando la divisione è fatta, èi riceverà* i cohti che . 
if tutori ad hòc sonò obbligati di rendergli , -onde giustificare 
l’adempimento del loro mandato. ' ' r ' ' ! :' « * ** **.•••»» 

J. li. Quantunque la legge non si spieghi particolarmente 
rispetto ai «minori emancipati , aulladiméno" licfcome telativa- 
Anal. T. p r . io 
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mente ai Xeni stabili sono essi considerali come costiluitì an- 
cora sotto la tutela ; cosi per 1 ’ art . 4°7 delle Leggi cip* . si 
dovrà conchiudere , che se essi abbiano interessi opposti , do- 
vrà darsi a ciascuno un tutore speciale onde procedere alla 
divisioue. 

Art. II. . 

Della domanda di divisione e di licitazione. 

5. i. L 'art. 10^2 dispone che quando i coeredi o co m pro- 
prietà rj indivisi non sono concordi nel modo di procedere 
amichevolmente alla divisione , o quando vi ha fra essi un 
assente , un minore od un interdetto , la parte più sollecita 
porrà introdurre 1 ’ istanza di divisioue e licitazione. Siccome 
questa azione c mista di sua natura , cosi sarebbe facoltativo , 
secondo i principj generali , d’ introdurla o davanti il tribù- 
naie residente nel circondario ove sono posti i beni, o davanti 
il tribunale del domicilio di uno de’ condividenti ; ma per 
evitare qualunque difficoltà nell’ applicazione del principio la 
legge ha deciso , che 1 ’ anione di divisione sia invariabilmente 
della competenza del tribunale del luogo ove si è aperta la 
successione. l^eg. cip. art. 802 ( 7^2 * 7^7 )•■ 

V 2. Si comprende bene che l’anzidetta disposizione non è 
applicabile a quelle domande di divisione che uon si riferisco- 
no a beni di una eredità. Quindi si osserveranno in questa 
domanda i principj generali, restando facoltativo all’ autore 
d’ introdurre la sua istanza d&vauti uno dei due tribunali di 
sopra indicali, 1 

§. 3 . In caso di concorrenza cioè quando due o più condi- 
videnti si trovano aver latta la stessa domanda di divisione , 
la preferenza apparterrà a colui che il primo avrà fatto vidi- 
mare dal cancelliere del tribunale l’originale di sua istanza.. 
Il cancelliere è in conseguenza obbligato di menzionare nel 
suo cisto il giorno e V oro. in cui ciascuna islauza gli vien 
presentata. Art . 1 o 43 ^ 

5 - 4 - Riguardo alla forma dell’ istanza non vi ha nulla . di 
particolare. Essa si farà colle regole prescritte per tutte le ci- 
tazfbni; la sostanza sarà presso a poco : che sia ordinato un ren- 
dimento di conti della eredità ( nel caso che si debba ) da- 
vauti un giudice che sarà a ciò delegato , per indi procedersi 
davanti il medesimo alla divisioue de’ beni in natura , se è 
poìtf ibile , o mediante licitazione secondo le forme dalla legge 
prescritte ; a quale effetto si procederà alla nomina de’ periti 
© di accordo fralle parti o ex officio , per visitare i fondi, 
farne la stima > verificare se possano o no dividersi comoda- 
mente. • • , 

. j. 5 . Giunto il giorno della udienza , il tribunale proti un- 
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ziarido sulla domanda ,• delegherà y se vi ha luogo un giudi- 
ce per procedere alle operazioni della divisione e per fare il 
suo rapporto al tribunale intorno alle difficoltà che intanto 
fossero per insorgere •; il tribunale ordinerà nel tempo medesi- 
mo la visita de 1 periti. Art. io 45 . 

- 6. Il tribunale ordinerà inoltre, che i beni saranno , se 

s\ potrà , divisi in natura ; il che si giudicherà dietro la re- 
lazione dei periti. Nel caso che i beni non potranno dividersi 
comodamente , se ne ordinerà la licitazione da farsi o davanti 
mi giudice o davanti un notaio che sarà nominato nella stessa 
sentenza. Ari. to/j6: * '*’• * ■ 

*• $. 7. Secondo il disposto dall’ art. 1047’, procedendo la 
parte piu sollecita ed in virili della sentenza del tribunale, la 
nomina de’ tre periti, la 1 prestazione del loro giuramento c la 
loro relazione si 'faranno come è prescritto al titolo delle ìvln- 
zio ni dei periti. Se però tutte le parti sono maggiori , e nel- 
F esercizio de’ loro diritti , se sono presenti o legalmente rap- 
presentate , potrà essere nominato un solo perito. Art. 1047 » 

in fin. ' •* '» " '* •• * ' 1 * • . 

8.* Dopo che la relazione dei' periti è deposta in cancel- 
leria , la parte istante sic ne 1 farà rilasciare uila - spedizione" e 
ne farà notificar copia agli altri condividenti ; nel medesimo 
tempo dichiarerà , che il tribunale voglia omologare la rela- 
zione. Questa domanda 1 di • omologazione , che dovrà essere 
unita ali 1 anzidetfa ri otifìca z iofifc ' dovrà farsi col * ministero di 
patrocinatore, e- dovrà contenere le semplici «roneltisioni ten- 
denti a domandare , che i fondi sian di v isi in natura se si 
può a giudizio de’ periti ; se questi abbiano riferito che la di- 
visione non si può fare in natura , le conclusioni porteranno 
che omologata la relazione , »i beni abbiano a licitarsi in giu- 
dizio. Arti ìóq#. 

§. 9. Per far giudicare su tale domanda le parli si presen- 
teranno all’udienza , -ove si aprirà la discussione intorno alla 
relazione de’ periti; se il tribunale trova regolare la relazione, 
pronuncierà ku sud* sénteàiza di omologazione ed ordinerà nella 
medésima , che i beni verranno o divisi , o licitati secondo 
die i periti avranno concluso. 

10. Vi sono alle vóftè in uria eredità degli stabili posti 
a grandi distanze gli uni dagli altri, o di differente natura ; 
in questo caso è mestieri nominare de’ periti per ciascheduno 
stabile. La legge però , preveduto questo caso , non permette 
di considerare isolatamente tali diversi perizie; vuole anzi che 
dal confronto delle 1 relazioni Abbiasi a conoscere se i beni sia- 
no suscettibili di comoda divisione. Quindi quantunque ciascu- 
na relazione dicesse separatamente che io stabile- di cui v parla 
non è suscettibile di comoda ' divisione , * se ‘ dòl confronto di 
tutte le relazioni risultasse che là totalità degli stabili può co- 


modamente dividersi, non vi sarebbe luogo allora a procedere 
alla licitazione. Art . iq 5 ò. 

Per esempio : tre poderi situati uno nella provincia di Ter- 
ra d’Otranlo , il secondo nell’Àpruzzo settentrionale , il terzo 
nella Calabria meridionale fanno V oggetto di una domanda 
di divisione introdotta in Lecce , ove si è aperta la successio- 
ne. Gli eredi son due aveuli eguaj diritto alla successione me- 
desima : per la vista dei detti fondi sonosi nominati tre periti 
di Brindisi pel podere situato in terra d 1 Otranto , tre altri di 
Aquila per quello di Abruzzo , e tre altri di Reggio per 
quello di Calabria j le tre relazioni, depositate alla cancelleria 
del tribunale di Lecce, portano; la prima*, che il podere 
situato nella provincia di Terra d 7 Otranto vale novemiJa du- 
cati , e che non è suscettibile di comoda divisione; la secon- 
da , che quello dell’Abruzzo vale ducati tremila , nè può di- 
' vidersi comodamente ; la terza in fine stima il podere di Ca- 
labria seimila ducati , ma soggiunge che non può altrimenti 
dividersi. ^ -, 

Confrontate le tre relazioni, si conosce che è facile di divi- 
dere i tre poderi in due porzioni eguali , dappoiché due val- 
gono altrettanti quanto un solo di essi , ed è allora che il 
tribunale si asterrà di ordinare la licitazione. Art. io 5 o. 

11. Qualche volta, anche prima della nomina de’ periti, 
non vi ha controversia intorno alla comoda divisione de’ fon- 
di ; in questo caso i periti saranno dalla sentenza incaricati 
di procedere alla stima ed alla composizione delle porzioni» 
Art. io 5 i. • 

J. 12. Che che dica la relazione dei, periti , e la sentenza 
che l’approva, l’operazione che dovrà immancabilmente sue* 
cedervi sarà o la distribuzione del prezzo se i beni sono lici-r- 
tati , o la divisione de 7 beni in natura quando non vi è stata 
licitazione. ; , . . . • 

"Vedremo adunque nei due successivi articoli, 1. Cos 7 avvie* 
ne quando si è ordinata la licitazione. 2. Como si farà la di- 
visione sia del danaro proveniente dalla vendita , sia de 7 me- 
desimi fondi in natura. 

Art. III. 

* • * . < • #. * *. r •* 

Della licitazione. 

, . •« 

, W , » s 

J. 1. Si c già detto , che la licitazione e una vendita che 
fa aU 7 iucanto di uno stabile da dividersi fra molti compro- 
prietarj. Ognun comprende qual differenza vi sia tra questo 
genere d 7 incanto e quello che si fa per la spropriazione forzata. 

Le licitazione ha luogo quando il fondo non può comoda- 
mente dividersi in natura. Ora il tribunale nell’ omologare U 
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relazione de’ periti , i qeiali attestano, che il fondo non è 

suscettibile di comoda divisione, ordinerà che si venda all 1 in- 
oanto e davanti un giudice che delegherà a questo effetto , a 
davanti un notar© nominato ex officio. 

§. 2. Le circostanze daranno consiglio al tribunale sulla 
ice . Ia u ® notaro piuttosto- che di un giudice ; per esempio: 
se i tondi da licitarsi fossero situati aT qualche distanza dal 
uogo di residenza- del tribunale , e se non si potesse sperare 
un , concorso sufficiente di» oblatori che' nel luogo stesso della 
situazione dei fondi ; allora sarebbe prudente e vantaggioso 
ordinare che la vendila si faccia davanti un- notaro del luogo. 
$• 6 . In forza di tale sentenza* che ordina la. licitazione r 
parte istante farà, procedere alla vendita de 1 fonda r confor- 
®ia osi alle regole prescritte dal titolo precedente che tvatte 

e vendita, dei beni stabili. Tale è' la- disposizione precisa 
dell art. 1048. ^ 

$• 4 - ripeteremo quanto abbiamo esposto in detto rito- 
’ abbiamo avvertito , che la prima cosa che la parte 
W j “ ^ ar . e ^°P° ribe è stata ordinata la licitazione , 
Sara . 1 e P 5 >rr,e in cancelleria i capitoli della vendila , se quo-. 

a si ara» davanti un giudice e presso al notaro che fosse de-^ 
stinalo a ricevere le offerte. 

« ^ atto contenente i capitoli suddetti dovrà esser* co- 

. ru . ,° 0041 orme prescrive V art. io 34 , cioè : i. Deve enun- 
aars 1 la sentenza di omologazione della deliberazione del cou- 

se fra ir condividenti vi ha persone minori 
o interdette , quando i condividenti son- tulli» maggiori deve* 
enunciarsi la sentenza che ha, ordinalo la, licitazione. 

2. Devono enunciarsi in seguito i titoli di proprietà 

ó.. Designarsi sommariamente i beni posti in. vendita e<& il 
Aoro prezzo di stima.; 

4 * Spiegarsi le condizioni della vendita^ 

5 . I11 caso di licitazione V art. 1048 vuole che neiratto dèi, 
capitoli di vendita si aggiunga ih nome, il domicilio- e la* pro- 

ssione e la. paste istante , ed, il. nome e domicilio del su^ 
patrocinatore. 


•1 slesso ort. 1048 esige- ancora che si indichi il; Dome. 

“ ^ 0I !1 1CJ ^ 0 e la professione dei condividenti. 

6. Fatto il deposito del detto atto, cosi costrutto sia in. 
cancelleria sia presso il notaro , la parte istaute dovrà farne 
notificare entro otto giorni una copia con atto- di patrocinatore 
a ciascuno de condividenti. Art. i ©48 , §. 2^ .• 

j insorgano diiEcoltà relativamente ai capitoli, del 
▼en ita ( locche accade quando le sue clausole uon quadrano, 
a tutti gl interessati ) , P opponente chiamerà gli altri con un, 
semplice alto di pattinatore all 1 udienza , senza che occorra* 
£et questo di fare alcuna, scrittura, motivata.;, k deduzioni .» 
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discuteranno! verbalmente all’ udienza ; ivi si leggeranno i ca- 
pitoli ; ognuno allegherà ciò che crederà conveniente, ed il 
tribunale terminerà la differenza. 

§. 8. Per ciò che concerne la lettura de’ capitoli all 1 udien- 
za ; (piando la vendita dovrà farsi davanti uu giudice , non 
che per ciò che concerne gli affissi che precedono la prima e 
la seconda aggiudicaziotie e la loro forma , i luoghi cd i tem- 
pi ne 1 quali devono essere apposti , la loro inserzione nel gior- 
nale , non ripeteremo ciò che abbiamo detto : consultate il ti- 
tolo precedente. 

§. 9. Bisognerà del pari applicare alla vendita per licitazio- 
ne-, anche fra maggiori , il disposto dall 1 art. io4<> , che- fa 
parte del titolo precedente , e che regola ciò che ài dovrà fa- 
re nel caso che all’ epoca dall 1 aggiudicazione definitiva le of- 
fèrte non giungano a coprire il prezzo della stima. 

§. 10. In fine , per quel che riguarda la maniera di rice- 
vere le offerte , le formalità delle aggiudicazioni , ed i risulta- 
ti ‘dell 1 aggiudicazione defluitivi» , nulla è spiegato nel titolo 
precedente; ma V art. io4* ci rimette per gli enunciati det- 
tagli al titolo del pignoramento di stabili , e vuole che si os- 
servi puntualmente ciò che vi si trova prescritto all 1 art. 786 
e seguenti. Lo stesso dunque dovrà osservarsi per la licitazio- 
ne •, notando però , che quando le offerte siano ricevute da un 
notaio , esse potranno presentarsi da qualunque persona senza 
che occorra ministero di patrocinatori l 1 art. 1-7.4» lo decide 
espressamente al titolo della espropriazione degl immolali . Do- 
vrà adunque dirsi lo stesso per le licitazioni , poiché lo stesso 

modo di vendita vi è prescritto dall 1 art.* loffi. 

' . « « 

• ' . / Art. IV. 

» t« 

Della divisione . 

. . * » . 

Dividiamo questo articolo in due capitoli : nel primo parle- 
remo della liquidazione ; nel secondo della estrazione e del ri- 
lascio delle porzioni. . 

Caf .1 

■ > 

Della liquidazione . 

J. 1. Chiamiamo liquidazione quelle operazioni che servono 
a* determinare le quote di ciascun condividente : allorché nel- 
la sentenza che ha omologato la relazione de 1 periti è ordina- 
ta la divisione dei fondi in natura , o allorché i beni sono 
stati licitati ^bisognerà procedere o alla loro divisione, o alla 
distribuzione dei prezzzo ricavato dalla yendita. L 1 operazione 
delia divisione consiste principalmente nel fissare la parte clic 
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spèlta a ciascun proprietario , avuto riguardo a tuoi diritti | 
lòcchè esige un esame di documenti e sovente un travaglio dif- 
ficile : i notari come persone- pratiche di questa sorta di 
razioni , sono più adattati else ogni altro a spedir tutto ciò. 
con metodo , esattezza e- celerità egli v è- perciò che la legge 
confida esclusivamente a questi pubblici officiali le operazioni 
alle divisioni. ' 

■ §. !>. Adunque ordinata che sia la divisione hi natura y 
oppure fatte già la licetazione , la parte istante farò k 

condividenti a comparire ad un dato giorno davanti il giudice 
delegato. Ivi le parti dovranno stabilire in presenza del giudi- 
ce a qual notaro vogliano commettere la cura di fare la divi- 
sione j questa scelta viene scritta nel processo verbale del gm- 
giudice delegato : questo processo verbale sarà terminato enun- 
ciando che le parti- abbiano a presentarsi davanti il notaro da. 

loro scelto. • , . 

Se le parti non convengono nella scelta r o s« faa; conivi-* 
denti havvi de’ minori, od interdétti y od assenti , il giudice- 
esprimerà nel suo processo verbale le rispettive deduzioni , e 
farà di tutto rapporto al tribunale r il quale nominerà, il no- 
taro ex officio* Art. io 5 i. 

' 3 *. Qualunque siasi il molo con cui venga scelto il ilota - 

ro , un decreto del giudice delegato ^ o la sentenza del. tribù* 
naie lo incaricherà di procedere ai conti che fossero per ren- 
dersi fra loro le parti condividenti non che alle collazioni 
che dovessero farsi , alla formazione delle masse generali quaiw. 
do stanvi beni di differente natura o situazione alle precedu- 
aioni che fossero dovute a qualcuno pei condividenti y alla Ibi- ^ 
inazione delle porzioni se trattasi di divisione in natura y ed 
alle sormniiiistrazjoui da farsi a. ciascuno.. Ivi- ^eiL Leggi. 

€iv. art. 747, 5^2. (1). . , . > r . . 

§. 4. Quando i beni siano stata venduti , dovranno tarsi lo 
medesime operazioni relative ai conti alle collazioni , forma-, 
aioni di masse r ed alle predtduzioni , ma non vi sarà neces- 
sità di fare somministrazioni : il rilascio completo di ciascuna- 
porzione si farà, in danaro prò rata di ciò, che appartiene ai. 
condividenti nella massa genei&le. Però , se i beni venduti sia- 
no stati una parte sola della massa generale y e che si debba 
fare per gli altri beni una divisione in natura , è evidente che 

S ér questi ultimi si dovrà procedere a. tutta le operazioni sud- 
ette. Ivi. 

- . Da tutto T anzidetto si comprende che- la parola- liquida*- 

(1) Somministrazione y vuol dire quella quota' che un condì**, 
tridente dovrà distaccare dulia sua porzione che è risultata di, 
maggior valore delle altre y per ri la sciatici à ’ condividenti ondec 
eguagliare la loro porzione alia , sua. 
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zionc , di cui trattiamo in Questo titolo , presenta T idea del- 
l 1 insieme delle operazioni necessarie onde pervenire a conosce- 
re la parte che spetta definitivamente a ciascun condividente. 
Quindi la divisione è lo scopo deli 1 occupazione del notaro , 
e la liquidazione è la strada eli 1 ei deve prendere per giu- 
gnervi. * • • * 

5. Se nel corso delle operazioni conducenti alla divisione 
emergano difficolta, il notaro dovrà costruirne processo verba- 
le separato , affinchè Tatto che contiene i dettagli della liqui- 
dazione non abbia niente di estraneo *, in questo processo ver- 
bale separato dopo di essersi enunciate le rispettive deduzioni 
delle parti, conchiuderà esprimendo che le parti abbiano a ri- 
correre al giudice delegato indicando il giorno in cui dovran- 
no presentar visi. Indi il notaro rimetterà l 1 originale processo 
verbale al -cancelliere del tribunale ov 1 è conservato. Art. io53. 

< t 

§. 9. Per tal modo non occorrerà fare alcuna intimazione 
alle parti; esse si porteranno dal giudice al giorno indicalo : 
il giudice sentirà le presenti , e darà atto della contumacia 
delle parti non comparenti, indi definirà le differenze scriven- 
do il suo decreto appresso del processo verbale depositato dal 
notaro. Ivi. 

§. <7. Se l 1 oggetto controverso è di natura da essere deciso 
dall 1 intero tribunale , il giudice rimette le parti con suo de- 
creto all 1 udienza indicando il giorno della comparsa. Ivi do- 
po il rapporto del giudice il tribunale pronunzierà presenti o 
assenti le parti. - Ivi. 

§. 8. Munita di una spedizione o del decreto del giudice de- 
legato , o della sentenza del tribunale , la parte istante rito - 
nera dal notaro , e lo inviterà a continuare l 1 operazione con- 
forme a ciò eli 1 è stato deciso. Tuttavia , se vi sia stato ap- 
pello senza che il tribunale abbia ordinato esecuzione provvi- 
soria della sentenza , bisognerà aspettare la decisione della 
corte. 

9. Il notaro procedendo o 1 alla liquidazione o alla for- 
mazione del processo verbale contenente le difficoltà insorte ha 
il carattere di delegato dal tribunale; quindi è che la legge 
prescrive ch’ei procederà senza l’intervento sia di un secondo nota- 
ro , sia di testimonj , locchè è per lui indispensabile per gli 
atti eh 1 ei roga nella sua semplice qualità di notaro. Ivi. JLa 
legge non vieta pertanto alle parti di farsi assistere da un con- 
sulente presso il notaro ; ma gli onorari’ di questo consulente 
non potranno comprendersi nelle spese dalla divisione , saran- 
no a carico di colui che T ha richiesto. 
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Della estrazione delle quote , e del loro rilascio 

definitivo . 

» 

. • 4 . * • ' 

§. io. Fatta la liquidazione , se tutt 1 i beni sono stati ven- 
duti , non resta che di distribuire il prezzo fra’ condividenti, 
a ciascuno per la sua quota ; questa operazione incontra alcu- 
na difficolta. Ma quando vi ha de’ beni da dividersi in natu- 
ra , bisognerà formare preventivamente le porzioni. Se i con- 
dividenti sono tutti maggiori e nel libro esercizio de' loro di- 
ritti , e se sono tutti presenti o se gli assenti sono legalmente 
rappresentati , essi potranuo scegliere fra loro una persona per 
formare queste porzioni. Alt. io54- Ma se non sono fra loro 
di accordo , o se vi ha assenti non rappresentati , o persone 
incapaci di transigete , o se il condividente scello non accetta 
F incarico , il notaio farà un processo verbale separalo , di- 
chiarando che le parti abbiano a dirigersi al giudice commes- 
sario , e ne rimette F originale in cancelleria del tribunale per 
esservi^ conservato. Art. io54* 

. §. li. Le parti , senza che sia necessario di citarle , do- 
vranno presentarsi al giudice delegato , il quale al giorno in- 
dicato , presenti quelle o contumaci, nominerà un perito 
per fare le porzioni. Questa nomina sarà dal cancelliere scrit- 
ta sul medesimo processo verbale depositato dal notaro., Ivi . 

§. 12, La persona scelta dalle parti , o il perito, nomi- 
nato dal giudice formerà le porzioni col mezzo di un rappor- 
to che rimetterà al notaro , il quale lo inserirà in seguito al- 
le sue precedenti operazioni. Art. io55. ( 

§. i3. Se insorgono difficoltà intorno alla formazione delle 
porzioni , il notaro ne farà processo verbale separalo , e si pro- 
cederà come si è detto per le difficoltà che insorgessero durati- 
la liquidazione. Ved. sop. §. 5. 

5* 14. Dopo che son fatte le porzioni e sciolte le difficoltà, 
la parte istante farà citare i condividenti a trovarsi ad un gior- 
no ed ora prefissi nello studio del notaro per assistere alla chiu- 
sura deli’ alto di divisione, intenderne la lettura e sottoscriverlo 
se possono o vogliono farlo. Art. io5 6. 

J. i5. L 1 originale processo verbale di divisione resterà fra 
le minute del notaro , il quale ne rilascerà una spedizione al- 
la parte che sarà piu sollecita a ricercargliela. Munita di tale 
spedizione , la parte la farà notificare a quei soli condividenti che 
non hanno assistito alla chiusura del processo verbale , e li 
chiamerà all' udienza per la omolagazione della divisione. Art. 

• 1057. 

§. 16. AH’ udienza il giudice delegato fa il suo rapporto 
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tanto in presenza , che in assenza delle parli , c il tribunale se 
lo giudica , passa ad omologare la divisione. Qualora ira 1 con- 
dividenti vi sono persone i cui interessi abbiano a comunicar- 
si al ministero pubblico , la sentenza di omologazione si pro- 
nunzierà dopo aver inteso le conclusioni del regio procuratore. 

J. 17. Nella stessa sentenza di omologazione si ordinerà che 
le porzioni saranno estratte a sorte o davanti il giudice com- 
messario , o davanti il notaro. Ben inteso che questa estrazio- 
ne non avrà luogo che quando i beni siano stati divisi in na- 
tura 9 e non quando si abbia a dividere soltanto il loro prez- 
zo. Art, io 58 . 

J. 18. Compiuta l 1 estrazione il notaro vista la spedizione 
della sentenza di omologazione che gli verrà presentata dalla 
parte più sollecita , e visto il processo verbale dell# estrazione 
( qualora abbia avuto luogo davanti il giudice delegato ) pro- 
cederà al rilascio definitivo delle porzioni , cioè a dire , eh 1 ei 
consegnerà a ciascun condividente i titoli , ossiatio documenti 
di proprietà di quella porzione di beili che gli è toccata in 
sorte 5 questa consegna si esprimerà nei medesimo atto di estra- 
zione , e ciascuno lo firmerà col notaio , e di quei che non 
firmeranno si farà menzione. '■* 

§• 19 • Quando tutt 1 i beni a dividersi siano stati licitati 7 e 
che non siavi per conseguenza che del denaro da distribuire , 
allora non occorrerà che nella sentenza di omologazione si fac- 
cia parola della estrazione a sorte } ma si ordinerà soltanto il 
rilascio delle somme rispettivamente spettanti ai condividenti. 
In questo caso il notaro vista la spedizione della sentenza esi- 
bitagli dalla parte più sollecita , rilascerà o il danaro , o al- 
trettanti mandati di pagamento a ciascuna delle parti , ed e- 
* spronerà tale consegna nel processo verbale , enunciandovi che 
l 1 atto di divisione è consumato. 

§. 20. Si è detto di sopra che il notaro ritiene in suo po- 
tere 1’ originale atto di divisione , e che ne rilascia una spe- 
dizione alla parte che vuol farlo omologare. Ora la sentenza 
di omologazione contiene essa stessa una copia della divisione, 
omologata } di mauiera che l 1 atto di divisione è conservato 
del pari fra le minute della cancelleria. Le parti adunque che 
nel progresso abbiano bisogno di un tale atto 7 potranno do- 
mandarlo tauto al cancelliere quanto al notaro , egli è perciò 
che l 1 art . to5q dice , che l 1 uno e Y altro officiale son tenu- 
ti di rilasciare alle parti interessate quegli estratti di lutto , o 
di parte del processo verbale di divisione quante volte dalle 
medesime uc vengano richiesti. 
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TITOLO Vili. 

» * » * • 

t « 

Del beneficio dell ’ inventario . 

A R t. I. 

* i 

v -> Cos ’ é i 7 beneficio deW inventario . 

§. 1. Colui die accetta una eredita confonde i beni del de- 
fonto coi suoi proprj beni, ed è tenuto al pagamento di tut- 
t ’ i debiti delle eredita quand’ anche n’ eccedessero il valore. 
Per non esporsi ad accettare senza esame una eredita che fos- 
se per essere piu onerosa che utile , le leggi romane a’ tempi 
di Giustiniano ed a loro esempio le leggi nostre hanno intro- 
dotto un mezzo , onde rassicurare coloro che temessero di ac- 
cettare un’ eredita. Esse accordano la facolta di adirla , dichia- 
rando di non intendersi obbligati al pagamento dei debiti del 
defunto che fino alla concorrenza de’ di lui beni , ma con ob- 
bligo di farne un fedele inventario. Con questa misura di pru- 
denza il defonto avrà sempre un erede , 1’ eredita un ammini- 
stratore , i creditori una persona con la quale possano trattare 
i loro afTari. 

2. Colui che accetta una eredita senza restrizione vicn 
. detto erede puro e semplice , o brevemente erede. Colui che 
accetta sotto la condizione di fare inventario per non essere 
obbligato al di la de'beni ereditarj , chiamasi erede col beneficio 
dell ’ inventario , o semplicemente erede beneficialo . E la facol- 
tà di cui fa uso questo erede è quello che si chiama beneficio 
deir inventario. 

§. 3 . L’ uso di questo beneficio è troppo antico , troppo ge- 
nerale e troppo utile j quindi le Leggi civili nell’ adottarlo bau 
rególa to il modo con cui 1’ erede beneficiato dovrà far conosce- 
re la sua intenzione : ei dovrà dapprima presentarsi alla can- 
celleria del tribunale civile del luogo in cui è aperta la suc- 
cessione. Ivi sopra un registro a questo solo uso destinato ei fa- 
rà una dichiarazione portante che non prenderà la qualità di 
erede che col beneficio dell’ inventario. L . civ. art. 710. Que- 
sta dichiarazione può esser fatta da un procuratore speciale mu- 
nito dr mandato autentico. 

§. 4 * Siccome la suddetta obbligazione importa 1 ’ obbligo di 
verificare 1’ entità dell’asse ereditario, epsi non produrrà il 
suo effetto che. quando sarà proceduta o seguita da un esatto e 
fedele inventario. Frattanto questo inventario dovrà farsi nel- 
l 1 intervallo che le leggi assegnano a tale formalità. Leggi civ. 
ai't. 711. , 
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j. 5 . L 1 intervallo di cui si tratta è di tre mesi , computan- 
dosi dal giorno dell 1 apertura della successione. Sono inoltre 
accordati giorni quaranta per deliberare se vogliasi o no accet- 
tare l 1 eredita 5 questo secondo termine corre dal momento in 
cui spira il primo , oppure dal giorno della chiusura dell 1 in- 
ventario nel caso che si fosse compiuto prima del lasso de 1 tre 
mesi. Leggi civ. art . 7 12. 

J. 6. Adunque chi vuol essere erede beneficiato dovrà fare 
l 1 anzidetto dichiarazione in cancelleria entro tale doppio inter- 
vallo : diversamente le procedure de 1 creditori della eredita po- 
tranno validamente dirigersi contro di lui , ed ei sarà costretto 
a prendere un partito , o potrà essere condannalo come erede 
puro e semplice. 

Del rimanente l 1 erede conserva, anche spirati ideili termi- 
ni , la facoltà di fare l 1 inventario e di deliberare , facendo la 
sua dichiarazione in cancelleria , sempre che però non abbia 
fatto alcun atto di erede, o non vi sia contro di lui qualche 
sentenza passala in giudicato, la quale lo'condanni nella qua- 
lità di erede puro e semplice. Leggi civ. ari . 717. 

§. 7. Gli effetti del beneficio d’ inventario sono determinati 
dalle Leggi civili del pari che le altre massime che regolano 
questa materia. Le disposizioni delle Leggi di procedimi si li- 
• «aitano alle formalità «egli alti giudiziari che la quaiilà di e- 
rede beneficiato può occasionare. Laonde essendo tenuto que- 
sto erede di amministrare i beni della successione , ei potrà 
far venderne i mobili ed anche gl 1 immobili per pagare i de- 
biti e per prestare i legali ; ei dovrà prestar cauzione nel caso 
che si esiga da lui ; infine dovrà render conto della sua am- 
ministrazione ai creditori ed ai legatarj che non fossero stati 
pagati. Nei due articoli che seguono , spiegheremo le proce- 
dure necessarie in tali circostanze. 

§. 8. Osserviamo però nel presente articolo che l 1 erede be- 
neficiato non confondendo i suoi beni proprj con quelli della 
eredità > conserva la facoltà di far valere i credili *che 
possa avere verso la medesima eredità , e dirigerà le sue azio- 
ni contro gli altri eredi senza distinguere se siano beneficiati 
o no : quando non vi abbiano altri eredi , bisognerà far no- 
minare un curatore apposito affin di dirigere contro di lui le 
coerzioni. Questo curatore vien nominato nello stesso modo che 
quello che si dà ad una successione vacante. Art . 1072 in 

fine. 

§. g. Le funzioni di questo curatore apposito , dato al be- 
neficio dell 1 inventario , consistono solamente in difendere lae- 
redità contro 1 ’ azione dell 1 erede creditore. Questi dirigerà gli 
altri affari nella sua qualità di erede beneficialo. 

J. 10. Se tutti gli eredi fossero beneficiati e se avessero tut- 
ti ad intentare la medesima azione , allora si procederebbe 


la. nomina , come sopra , del curatore , come se non vi fosse 
alcun erede. 

Art. II. 

Della vendita de' beni eneditarj ad istanza dell erede 

beneficialo . ; > 

J. 1. Mentre durano i termini per fare • inventario e per 
deliberare , 1 ’ erede non può essere costretto ad assumere que- 
sta qualità, nè può essere condannato in alcuna maniera per 
li debiti della successione. Leggi civ. art . 714. Ciò nonostan- 
te , siccome può in quell’ intervallo nascere bisogno di vende- 
re i beni ereditarj , soprattutto i mobili per evitarne il pigno- 
ramento , cosi l’ erede per non far ciò di propria autorità 
( locchè sarebbe far atti di erede ) , presenterà un’ istanza di 
patrocinatore al presidente del tribunale civile della provincia 
o valle ov’ è aperta la successione 5 il presidente trovando ra- 
gionevoli i motivi della istanza , autorizza la vendita con un 
semplice decreto 5 cosi V erede eviderà di fare da se un atto 
che potrebbe farlo considerare come erede puro e semplice: 
Art 4 1062. ' 

2. Questa vendita si fa ad un officiale pubblico colle for- 
malità prescritte per la vendita dei beni mobili , ossia degli 
effetti mobiliari. Ivi , §. 2. 

§. 3 . Dopo che colui eh’ è chiamato ad una successione si 
è determinato in tempo utile a dichiararsi in cancelleria erede 
beneficiato , ei prenderà possesso de’ beni se V inventario è 
terminato, ed è obbligato di amministrarli. Se dopo di aver 
sodisfatto ai legatarj ed ai creditori , rimane ancor qualche 
cosa , ei ne divien proprietario in forza del suo titolo di ere- 
de. Al contrario se i beni non bastano , ei non deve nulla di 
più , ma bisogna che provi , mediante un rendiconto della sua 
ammiuistrazione , eh’ ei non ha trascurato gl’ interessi delle 
persone aventi diritto alla sostanza del defonto , diversamente 
sarebbe risponsabile degli errori commessi nell’ amministrazio- 
ne. Notisi pertanto eh’ ei non è tenuto che degli errori gravi, 
che i dottori chiamano culpa tata quae dolo comparatur . E 
tale la precisa disposizione dell’ articolo 721 delle Leggi civili* 

§. 4 * Sia che 1 ’ beneficiato offerisca volontariamente i suoi 
conti , sia che se li faccia chiedere in giudizio , la procedura 
in questi due casi si farà com’ è prescritto al titolo del ren- 
dimento de' conti ; cosi dispone Vari. 1071. 

J. 5 . Da quest’ obbligo del rendiconto risulta che l’erede 
che amministra i beni , anche dopo la dichiarazione del be- 
neficio, dovrà procedere con precauzione alla vendila di essi 
siano mobili , siano rendite , siano immobili : per la vendita 
di questi ultimi ei dovrà presentare una istanza di patrocina'* 
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tore contenente la designazione di detti beni , e la necessità 
motivata della vendita , al presidente del tribunale civile del 
circondario in cui la successione è aperta. In calce fi presi- 
dente apporrà un decreto con cui ne ordinerà la comunicazio- 
ne al ministero pubblico , e nominerà uu giudice relatore in- 
caricato di presentare lo stalo dell’ affare al tribunale. Se le 
ragioni esposte sono accolte , allora sentite le conclusioni del 
regio procuratore , il tribunale deciderà la vendita , ordinan- 
do nella medesima sentenza che gli stabili saranno visitati e 
stimati da un perito che vien nominato simultaneamente ex 
officio. Art. io 63 . 4 ,■ 

§. 6. Il perito fa la sua relazione , che sarà cura::deìl’ ere-' 
de beneficiato di presentare al tribunele con sua istanza scrit- 
ta. Il tribunale ' se trova il tutto • nelle regole , pronuncierà 
un' altra sentenza , sentite ancora le conclusioni del regio pro- 
curatore , ed ordinerà di passare, alla vendita dei beni eredi- 
tarj. Art. 1064* » M * :■* 

J. 7. Questa vendita dovrà. eseguirsi colle forme prescritte 
al titolo delie divisioni ■ e licitazioni . Se 1’ erede beneficiato 
vendessse i beni senza conformarsi alle regole che qui gli si 
prescrivono , verrebbe riguardato com’ erede puro e sem- 
plice , e perderebbe tutt* i vantaggi del beneficio dell' inven- 
tario. Ivi. , * . .1» < : . 

§. 8. Quando gli stabili son situati in un circondario dif- 
ferente da quello in cui siede il tribunale che ne ha? ordinato 
la vendita , le formalità prescritte per la vendita all’ incanto 
dovranno eseguirsi davanti il tribunale della situazione dei be- 
ni , a tenore della massima generale che non è qui derogata 1 
Il prezzo proveniente da’ beni venduti sarà distribuito con- 
forme è prescritto al titolo della graduazione dé creditori* 
Questa è la disposizione dell’ art. 1067. ‘ ‘ ’» 

J. 9. L’ erede beneficialo non essendo che un semplice am-* 
ministratore , non può disporre dei mobili nè delle rendite \ 
come abbiam veduto che non lo può degli stabili della eredi- 
tà. Se quindi è necessario di procedere alla vendita di mobili 
o di rendite y l’erede bisogna che segua le nerme prescritte 
per questa sorta di. beni» Art. io 65 . Conseguentemente vedete 
per quel che concerne i mobili ciò che abbiamo spiegato- al 
titolo della vendita degli effetti mobiliari , e per 'quel che 
contiene le rendite vedete il titolo del pignoramento di ren- 
dile costituite ec. , non già per quello eh’ è relativo al pi- 
gnoramento della rendita , ma per quello che riguarda la sua 
véndita all’incanto. 

io. Se l’erede beneficiato non si conformasse a quan- 
to è ;qu* sopra prescritto , sarebbe considerato com’ erede prt- 
ro e semplice , e perderebbe tuU’ i vantaggi del suo beneft* - 
ciò. Ivi, 
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Per quel che concerne il danaro ricavato dalla vendita 
de’ mobili o delle rendite costituite Vari. 1066 dice che dovrà 
distribuirsi prò rata fra' creditori concorrenti secondo le nor- 
me date dal titolo della distribuzione per contributo . 


R T. 


III. 


Della cauzione da presentarsi dalV erede beneficiato . 

. * 

* i 

J. ». Sovente è avvenuto che un erede col beneficio del- 
T inventario avendo convertilo a suo profitto parte de' beni 
della eredità , presentava ne' suoi conti uu deficit , eh’ egli 
era inabilitato a riempire co’ proprj fondi. Ad evitare questa 
malversazione la legge ha stabilito , che i creditori , ed altri 
interessati , come per esempio , i legatarj possano astringere 
1’ erede beneficialo che amministrerà, a prestare buona e ido- 
nea cauzione tanto per il valore de' mobili- descritti nell’ in- 
ventario , quanto per quella parte di prezzo di stabili venduti 
che ecceda la somma delle delegazioni fatte ai creditori ipote* 
carj. Leggi civ. ari . 726. . . ' ' 

- ■ §, 2. Orai il codice di procedura in esecuzione della pre- 
detta disposizione stabilisce , che in tal caso una delle parti 
interessate dovrà far citare l’ erede beneficiato con atto intima- 
to a persona o a domicilio , onde presti la «chiesta cauzione. 
Art.- 1068. E ciò può aver luogo tanto prima che l'erede 
s' immischi nella successione, quanto nel corso della sua anw 
m misurazione*. . ... . 

§. 3 . Entro tre giorni, contando dalla citazione , l’erede 
beneficiato dovrà presentare la sicurtà in cancelleria del tri- 
bunale del circondario ove la successione è aperta. Art. 1069. 
Questo termine dovrà essere aumentato di un giorno per ogni 
spazio di quindici miglia . di distanza dal domicilio dell’ erede 
al luogo di residenza del tribunale. Ivi. Lo stesso art. dice 
éhe la sicurtà » sarà ricevuta nel modo prescritto ‘dal * titolo 
del modo di ricevere le cauzioni . *. •• . V r 

§. 4 , Insorgendo difficoltà intorno all' accettazione della 
cauzione , sL procederà come è prescritto al titolo sopracci- 
tato , ma in tal caso per semplificare la procedura i credito* 
ri dovrauno esser tutti insieme; rappresentati da un solo pa-, 
trociuatoi^ , giacché rispetto alla cauzione essi uon hanno che 
un solo e medesimo interesse ; il più anziano fra patrocina- 
tori costiiuili da’ creditori che fanno istanza .per la cauzione 
sarà quello che vien de jure designato a rappresentarli tutti. 1 
Art. 1070. „ ; 

J. 5 . Osservate però che 1 ' erede beneficiato non è ten«-> 
to di prestar cauzione che allorquando ne viene astretto da- 
gl’ interessati j se uiuno la chiede , ei prenderà liberamente 


/ 
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e senza ostacolo le redini delR amministrazione; ma un solo 
degl’ interessati che domandi questa cauzione , farà sì che 
r erede beneficiato non potrà entrare in possesso de’ beni se 
prima non la presti , o se è già in possesso non, potrà con- 
tinuare ad amministrare se prima' non adempisce a questo do- 
vere. Quindi è che ricusando T erede di prestar cauzione o 
presentandone una non ammissibile , le parti interessate po- 
tranno agire contro la successione, come se non vi fosse ere- 
de ; ed a questo fine domanderanno che venga nominato un 
curatore < alla eredità vacante per dirigere contro di lui le 
coerzioni. " 

T I T O L O IX. 

* . » 

• * « . 

» ♦* .1 _ » * , « 

Della rinuncia alla comunione o alla 

\t .* 9 » 9 

successione . 

t . i 

» • » # . • *** -j * ‘ * 

! I principi concernenti l 1 accettazione e la rinuncia della 
moglie superstite, alla comunione , o de’ suoi eredi se ella 
è premorta , trova usi esposti dalle. Leggi civili , . come del 
pari quei che concernono* l 1 accettazione o la rinuncia all 1 e- 
redità..,. h , . . «■ . • : . . • ! i . > ••• • \ 

■Non' ci occuperemo adunque di altro in questo titolo , che 
di spiegare ciò che è necessario alla intelligenza della sola 
formalità che prescrivono le leggi di procedura all 1 occasione 
di rinuncia ad una comunione o ad una eredità, n 

In un primo articolo parleremo della accettazione , in un 
secondo della rinuncia. ***!*•.*'•.: i 

* 1 , ' é 

... * •' . ‘ 

A R T.< I. 

; ' . . .. Il ' * 1 * * < 

DelT accettazione della comunione e della eredità . 

. . .• V / \ ; . :•* ”■ 

• §. i; Per accettare la comunione y cioè , perchè morto il 
marito , la moglie continui in comunione co 1 suoi eredi, non 
è necessario eh 1 essa e i di lei eredi facciano un atto positivo 
dichiaratorio di volere accettare 5 basta che la comunione 
abbia esistito perchè la moglie o i s di lei eredi vi abbiano 
diritto per operazion di legge : essi sono riguardati come di- 
sposti a prendervi parte fintantoché non manifestano una con- 
traria intenzione. . \ * . 1 

§. 2. Per accettare una eredità , la cosa non va mica al- 
trimenti : secondo • le Leggi civili : V immediato possesso dei 
beni , diritti ed azioni del defunto passa IPSO JURE negli 
eredi legittimi ec. Leggi civ. art . 645 (1). Presso i Romani 

. : ~ t .. . • — — • 

(i) Il trito assioma è in tale occasione : Il morto impos- 
sessa il vivo suo più prossimo erede.. 


I 


llv . . , . ■ , 

T ^eredità nati si acquistava che mediante un alto formale di 

adizione. Presentemente non vi ha* questo bisogno ; ; su hi t och è 
una persona trovasi erede legittimo del defunto^, è consideralo 
come avendo accettata T eredità, ammencì, che non abbia for- 
malmente dichiarato che non ha intenzione dì rinunciarvi.. * 

i t * , 

. ’ J. 3 . Frattanto la posizione di colui che non ha .fatto al- 
cuna dichiarazione è .differente da quella* di un erede che 
avesse con un atto qualunque manifestato di voler accettare. 
Nel primo caso ei sarebbe sempre a tempo dii rinunciare , 
se lo giudica , e questo diritto non si estingue in lui che col-, 
la prescrizione; quantunque sia rarissimi , %che si lasci cosi 
lungamente in bilancia un erede , poiché o coeredi , o credi-; 
tori potranno astringerlo a dichiararsi . pure , avvenendo il 
caso , T erede o il comune in beni conserve! à la detta sua 
facoltà finche non sia prescritta. 

Nel secondo caso , quando siasi fatto qualche atto che non 
potrebbe fare altri che un erede o un comune in beni , non 
sarà più lecito di rinunciare : una vpha che siasi esercitata- 
la facoltà di prendere un partito , essa si estingue e uou si. 
può ritornale indietro.. 

» • 

.A r , T* II. 

. > * . * * - * - - 

Della rinuncia della comunione o della .eredità. 

. ' ' ‘ ' t • ' > 1 . . . . i 

$. i. Primieramente ella è cosa certa che la moglie , la 
quale ha rinunciato alla comunione , non può pentirsene ; i ; 
beni comuni son già passati irrevocabilmente ih proprietà* def 
marito o degli aventi causa da lui. 

Ma la rinuncia ad una eredità sarà egli egualmente irrevo- 
cabile ? L’ a {Termali va è certa , allorché T eredità è passata 
nelle mani di coloro che vi erari chiamati dopo il rinunciane. 

Ma quando la eredità rinunciala non è stala ancora •accet- 
tala da un' altra persona , il rinunciante potrà ritornare in- 
dietro ed accettarla ? 

Secondo il diritto romano e la .nostra antica giurispruden- 
za la rinuncia era un alto irrevocabile in tutt 1 i casi ; ma 
le Leggi civili adottando il sentimento di alcuni ahtichi giu- 
reconsulti , han deciso che T erede che ha rinunziato può 
accettare la eredità , semprecchè questa non sia stata accettata 
da altri eredi , e che il diritto. dei rinunziante non sia pre- 
scritto. Leggi civ. ari . 7.07. Però questa accettazion, nuova 
che distrugge um> rinuncia , Don; potrà pregiudicare alle ra- 
gioni acquistate da terze persone sopra i beni della ' eredità 
nell 1 intervallo della rinunzia e i deila susseguente , accettazio- 
ne. Ivi. . * , 

§, 2. Nessuno inconveniente . risulta dall’ anzidetto^ dotinosi* 
Anal. T. * 11 
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rione : tirili gl' interi*»* sono in salvo e ne n.isne h 1 contra- 
rio il vantaggio di riporre T eredita nelle mani di coloro die 

vi sono naturalmente* chiamati. 1 ' ‘ 

X 3. Non è del nostro istituto lo sviluppare tutti i princi- 
.. pj attinenti a questa materia 7 nè tutte le conseguenze che ne 
risultano. Nostro dovere è di occuparci della sola forma del- 
1 accettazione o della .rinuncia sia alla comunione , sia alla 
eredita ; quindi ripiani serviti delle teorie delle Leggi civili 
quanto "è bastato a comprendere in che consista T accettazione 
’ /delia comunione o delia eredità : il modo con cui vi si ri- 
nuncia ci resta solo da esaminare y il nostro esame sarà bre- 
vissimo. . : ; * . 

*4- Altre volte si era libero ai far conoscere Ja rinuncia 

con un otto qualunque. Oggidì dovrà farsi in tuli’ i casi itr 
• «n modo uniforme , vale a dire col mezzo di una dichiara- 
zione che si fa in cancelleria del tribunale della provincia o 
valle ov c aperta la successione o disciolta la comunione. 
Questa dichiarazione dovrà scriversi in un registro destinato a 
questo solo uso « senz' altra formalità | conseguentemente non 
( . dovrà citarsi persona alcuna. Leggi civ. Art. 1 ^ 22 . Leggi di 

proced . art. io^3. 

b. La forma di questa dichiarazione è semplicissima. 
Ved. la forinola che ne abbiamo data al titolo della separa- 
zione de" beni. Ivi non si parla , è vero , che di rinuncia al- 
la comunione , ma la rinuncia alla eredità si farà nella for- 
ma medesima. Queste due sorta di rinuncie si rassomigliano 
talmente , eh’ egli è ordinato di scriverle sopra uno stesso re- 
gistro *, gli atti che contengono T una e l 1 altra rinuncia han- 
no un uguale dettato , e sono solamente distinti dall’ ordine 
delle date. 

titolo X. 

♦ » 

Del curatore aW eredità giacente . 

A *. t. I. 

, * » - « 4 

Jn fjual modo vieti nominato il curatore aU' eredità 
. vacante. 

4 :* ... 

\ J. i. Nel trattare deli' erede beneficiato abbiamo veduto 
oqe chiunque è chiamato ad una successione , gode nei termi- 
ne di tre mesi per farne V inventario , ed inoltre di uo ter- 
mine di giorni quaranta per deliberare , e che prima della 
scadenza di questi due termini non può internarsi alcuna 
4 azione contro i beni della eredità. Ma se scaduti questi termi- 
• ni non fi presenti alcuno per accettare 1’ eredità , se non vi 
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Ila erede che sia nolo o se gli eredi 1 chiamati vi; hanno t ri-* 
minorato , la eredità è riputata vacante, drt. 1074. 

' fi. 2. In tal caso i creditori d legatarj non ' sono obbligali 
di aspettare più oltre per introdurre le loro domande. Il più • 
sollecito lira essi farà dunque nominare un curatore alla ere- 
dità vacante , contro il quale ei dirigerà le sue azioni. Que- 
sti nomina .vieu fatta dal tribunale ci vile* nella cui provincia 
o valle è aperta la successione dietro istanza 1 di una delle 
parti interessate , o dietro requisitoria del regio procuratore. 
faggi ci». art * 7 3 1 . ; s ' 3 f '*'•*■** * 

J. 3. A questo effetto dovrà presentarsi al presidente del 
trihunaleùin 1 istanza di patrocinatore concludente die venga 
nominato il detto curatore : appiè dell 1 istanza il presidente 
decreterà che sia comunicata al regio procuratore , e che un 
giudice abbia a farne rapporto ad un giorno prefisso. Dietro 
questo rapporto e sentite le conclusioni del regio ' procuratore,, 
ji tribunale pronuncia una sentenza con la quale nomina il 
curatore ex officio. 

• $. 4* Se '*1 ministero pubblico e informato che una eredità 
è per essere dichiarata vacante , non dovrà attendere che al- 
cun interessato si presenti per domandare la nomiua del cura- 
tore $ la légge lo incarica di far egli questa domanda ex offi- 
cio come 1’ abbiamo accennato. 

• §. 5. Non sarà inopportuno P osservare qui che la forma 
della sentenza di nomina di un curatore ad una eredità va- 
cante , è la stessa che quella di tutte le sentenze die si pro- 
nunciano dietro semplice istanza di pnrfè; senza espressione 
di difese e risposte , e di qualità fra le parti. In fatti non 
potrà dirsi nella narrativa , tra un tale . . . contro ad un 
tuie . . . , poiché non vi ha reo convelluto nè contestazio- 
ne. Laonde le narrative- della sentenza consisteranno nella 
esposizione della istanza , e * nell' enunciativa de 1 documenti 
annessi , se ve n' ha. Abbiamo già presentato alenile forinole 
di sentenze pronunciate dietro semplice istanza di parte. Ved. 
al titolo delle competenze giurisdizionali fra giudici. 

§. 6. Quando vi siano diversi creditori o legatarj , ciascu- 
no di essi potrà provocare separatamente la nomina di un cu- 
ratore. Siccome questa procedura nom ha altra parte conten- 
dente , se si eccettua il ministero pubblico, non farà mera- 
viglia che il tribunale trovisi in posizione di dover pronun- 
ciare sopra molte domande della stessa natura relative alla 
medesima eredità. In tal caso il curatore che entrerà in eser- 
cizio sarà quello la di cui nomina sia stata fatta prima delle 
altre : questa preferenza viene de jurc senza che occorra* di 
dichiararla • nella sentenza 4 rt. io^5. 

fj* 7* Nulladimcno se il curatore, por esempio ultimo nomi- 
nato x siasi immischiato di buona fede nell 1 amminis trazione 
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<1 eli a eredità , e^li c ragionevole allora ih’ wluscuf sussistere 
come validi gli atti da ha falli } ma per quei che riguarda 
1 ' avvenire ei dovrà, cessare duNe sue funzioni j e .render conto 
. ai primo nominato della sua amministrazione. * 

A a x. II., ' 


« V 


Dei deaeri del curatore alla eredità vacante. 


§ 1. Il curatore ad una eredita vacante’ n 1 è amministratore 

con obbligo di reuder conto. In conseguenza ciò eli' ei debbe 
lare prima di tutto sì è' di verificare lo stato de 1 beni, che 
gli son confidati \ locchè importa doverne far T inventario 
colle formalità prescritte al titolo dell inventaria : cosi decide 

107G. , ; ‘ * ' 

g.' 0.. Do|)o che il curatore ha conosciuto il valore dell* as- 
se ereditario, dovrà prima di occuparsi di altro far vendere 
i mobili colle formalità determinate dal titolo della vendita ' 
degli effetti mobiliari ( Ivi ). Rispetto poi agli stabili , se oc- 
corra cii venderli per pagare i debiti del defunto , si proce- 
derà cora’ è stato detto al titolo del beneficio dell inventario. 
JJ amministrazione del curatore alla eredità vacante è assimi- 
lila a quella dell’ erede beneficiato. Art. 1077. 

3 . Tuttocchè il curatore non sia che un amministratore , 
non deesi esiger però da lui una cauzione *, dovrassi piuttosto 
scegliere una persona solvibile o meritevole per lo meno di 
tutia la fede , perchè non abbiasi a temere eh’ ei voglia abu- 
sarne } diversa menl« niuno si troverebbe che volesse incaricar- 
si dell’ ammi lustrazione di una eredità vacante. La cauzione 
si esige dall 1 erede beneficiato , perchè è egli già determinato 
dal .testamento o dalla 'legge , e non è scelto dal tribunale , 
e perchè d 1 altronde egli è libero di accettare o di rinunciare 
l 1 eredità ; s 1 ei si determina ad accettare , fa un atto volon- 
tario , ed è cosa ragionevole eh’ e 1 presti cauzione se non in- 
àspira confidenza. 

J. 4. Il curatore ad una eredità vacante ne esercita tutti 
i diritti e tutte le azioni ^ ei produce le eccezioni opportune 
per difendersi contro le altrui esecuzioni ; infine egli ammi- 
nistra coll 7 obbligo di depositate il contante che si trova nella 
eredità , come pure quello ricavato dal prezzo de 1 mobili e 
de f, li stabili venduti , nella cassa di ammortizzazione , per la 
conservazione dei diritti di chi apparterrà. Leggi civili 


art. ’^Zi. < 

J. 5. I creditori , i legatarj ed anche il ministero pubblico 

possono sorvegliare T amministrazione dei curatore. Se adun- 
que quello non facesse T anzidetto deposito , potrebbe da quel- 
li esporvi costret:o ad effettuarlo } chiamandolo a questo elfet- 
io avanti il tribunal civile. 


(i65y. ; . 

6. Sicaome il curatore ad uua eredita vacante è ua ani- 

ministratore assimilato alT erede beneficiato , cosi sa rk egli te- 
nuto de culpa la'a quae dolo comparatur . . . / 

7. Le sue funzioni termineranno quando* tutti i beni so- 
no stati venduti , quando il prezzo ne è stato impiegato al 
pagamento dei debiti , quandi non vi ha piu alcuna ragione 

della eredità da promuoversi. 

8. Giunto il termine della sua amministrazione il ctua*- 
tore dovrà rendere conto, come qualunque negotiorurn gcstoi'* 
Se vi sono creditori o legatarj ehe per T insufficienza de* fort- 
eti non siano stati saldati, il conto sarà reso ai medesimi., 

§. 9. Se dopo di aver soddisfatto a tutti i debiti e pesi 
eredilarj restino ancora dei beni , il conto si renderà aglfc 
eredi , se ve ne siano r diversamente al ricevitore del dema- 
nio-, cui si rilasceranno i- beni sopravanzati essendo il de- 
positarie legale di tutte le eredità vacanti. , Infatti 4 in man- 
canza- di ogni specie di. e&edi r il fisco è quello ebe succeda 
ai particolari j ora egli è giusto che il di lui agente sia po- 
' sto in possesso de* beni di una eredità vacante subito ohe ne. 
sian terminati gl’ interessi e che alcuno, erede* non si fàccia- 

^,.10. Per quello poi ciré concerne il modo di ammjni^- 
strare una eredità vacante e di renderne i conti , ( si osserverà 
quanto, è stato prescritto- all’ occasione dell 1 erede, beneficiato*. 
Art . 1078. . 
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» « < 

-4 V * * 


titolo u n i c o. 

* ” . • . - •* , < 

V „ " l • 

De* compromessi. 


f . * 1 • ' \ > 


t. < . 


. T' j operazione con la quale alcune persone scelte volontaria-- 
mente dalle parti pronunciano sitile differènze che so**® 
lóro giudizio sottoposte, chiamasi ‘fra -noi', laude o loao , <* 
se.niemzct arbitrale o arbitrato . E questo un tribunale F^alo» 
che le parti si danno liberamente e di cor; wne consentimento 
quando non voglion prenderò la via dei tribunali. * 

Le persone scelte per giudicare veugon chiamate . arbitri - 
L’ alto mediante il quale le parti convengono di riportarsi al 

giudizio degli arbitri si dice compromesso. ' *' *. • / ' " 

L’ uso de’ compromessi è assai antico. li Digesto ti ha. con h 
secrato uq titolo : sappiamo ancora dui Codice di .Giustini*'? 
no , che nelle materie civili i laici potevano in episcopyrn 
quasi arbitrum et cognitoreui compromitiere ; ejusque judicium 

firmum e rat (i). , , 

L’ incertezza in cui ci lasciava F antica legislazione sopra 

diversi punti toccanti il compromesso , cagionava parecchi m- 
• convenienti : le leggi di procedura bau tutto preveduto nel 
titolo che ci facciamo ad analizzare. Esso saia divi m quat- 
, tro articoli : il primo tratterà del compromesso, il secondo 
^ della maniera di procedere davanti gli arbitri } il. terzo , de - 
la sentenza arbitrale j il quarto dei modi di impugnare questa 

sentenza* 

A R T* 1» 

> 

Dtir atto del compromesso * 

.Cip. I. - 

' Beila natura e della forma del compromesso-. 

. * • • 

€ ì. 11 compromesso è un contratto col <p a l e ^ l j e ? 
persone che sono in lite o sul punto ,di esserlo si obbligano 

(i) L, 8. Cod. de t fise. aud~ 
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volontariamente « reciprocamente, a fiwsi giudicare dagU aibi~ 
tri piuttosto cW dai tribunali. Risulta da questa denuiMonè > 
«he il compromesso è una vera Mondazione; .«°nsc®ieni c a*en . 
quei, jsoli potranno comprotofiitei'e che avranno ^ia hbeia d 5a P/ 
sizione dei loro, d ritti.; quindi .? minori ,, gl interdetti , 
donna maritata non autorizzata dal marito non. possono com- 
promettere. Ari. *1079* -m * -«ti <•< 1 • 

: J- *. Dalla detta definizione risulta , ancora ,.<me u “ eo,n “ 
promesso , quantunque fatto tra persone costituite in. maggio- 
re età ,£ non è valido che quando ,jUc alitasi da matene capaci 
di compromesso e sulle auali è loro permesso. di transigere- 
^ed. nelle Leggi civili 1*4 principi reklivi alle transazioni, 
ir §. &. Le leggi di procedura vietano W°H r ® ^ompromel- 
tere sulle donazioni e legati a titolo di alimenta* ? .a ìtazione 
e vistiario , sulle separazioni di beni o di persona ? 

e moglie ; sulle cause di stato , coticeruepù r , nasci tu r 

la morte., il » matrimonio y, la legittimità e simili., d on e i 
pende lo stato civile delle persole > infipe su pitie le o° ult0 "' 
,vers»e le quali sono suseettibilf. di. intervento del ministro 
pubblico. .In fatti sola sorveglianza del. ministero pub ico> 
non può esercitarsi cbe nei, tribunali , ei crebbe tacile i 
eluderla eoi mezzo del coni prò in esso-. Ali . i i~o8o^ , 

§. 4- Il compromesso può? finsi , come lutti le convenzioni 
fra. maggiori , <> per atto rogato da. notar©., o per iscrittola 
privata sottoscritta dalle parti Neir uiija e nell' aluo caso e 
necessario che l 1 atto sìa menzionato nella sentenza arbitrale e 
vi resti annesso. L ' AfU ro8i dispone òi . più che il comr* 
«promesso può farsi, mediante un. processo verbale che si .co- 
istruisce dagli arbitri stessi , e che vieu da questi sottoscritto- 
«e dalle - parti* Il puulo essenziale ^ come ognun vede , sr c ,. 
che vi sia una convenzione per farsi gHicJipa r ~ dagli, arbitri 
<e che questa- convenzione sia provata con. iscrittola. 



nullo. Ari. 1082. ^ ; * • x»vm .**■« \ 

.J. 6. Il numero degli arbitri è rimesso aliti volontà, delle 
parti. Esse potranno sceglierne un solo o molti , in fuamerfK 
pari o dispari. r conforme sembra loro conveniente. 

r ’- ■ -V ■ w' 'i *\ 

C a. p. . H . 

» . < ■> 

D eliti durata del compromesso* 

/ < > 

§', 7, IP compromesso può. cessare in sei- manière Z: 

1... Spirato il termine convenuto frolle parti- Se le parti non* 
•hanno fissato alcun termine , questa non potrà, essere piu-lim.- 


\ 
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go di tre mesi ' x computandosi dal giori^ * dèlia convenzione. 
Ari. 1086. * * . r. . o.f-i . . 

Quindi le patti son libeti di prefiggere quel termine che 
loro tóma più a grado secondo tannatura dei i r affare ; ma se 
non ne prefiggono àlcunp , il compromesso sarà « valido per 4 » 
ciocche vi è supplito dalla legge. Spirati l tre mesi assegnati 
dalla legge , o quei termine che le parti- avranno prefisso , 
cessa il diritto di pronunciare Megli' • rvrbi tri } qualunque loro 
decisione non avrà alcun carattere obbligatorio. 

2. Il compì omesso cèssa se tino degli arbitri ricusa di ao 

catare il potere conferitogli. Art.^ 1088; “ ’ 

Un arbitro non è come un giurncè astretto a giudicare per 
dovere di carica la convenzione delle parti che lo elegge in 
arbitro non è per lui obbligatoria se non quando et voglia 
accettare l’incarico. > «<..• ni*. ^ *. *. 

Allorché il compromesso è stipolato mediante processo ver- 
bale degli stessi arbitri , e contiene insieme da » convenzioni 
delle parti e 1’ accettazione de' giiKlici eleni/. '< ?■ »* " »•’ 

Quando il compromesso è stipulato mediante atto rogato da 
notaio o mediante scrittura privata sottoscritta dalle parli \ 
allora questo atto o scrittura vieti presentata agli arbitri , i 
quali accennano la loro accettazione nell’ apertura- del proces^ 
so verbale della procedura arbitrale. , : 

Nell 1 intervallo fra la stipulazione del compromesso ,-e T ac- 
cettazione degli arbitri potrà una ' delle parti recedere dalla 
convenzióne? No certo'} quantunque Y adesione degli arbitri 
sia necessaria, pure questa condizione #on dipende dalla vo- 
lontà dei contraenti. Essi per quanto da loro dipende si sono 
obbligati defìn divamente ; e non possono sciogliersi che nel 
caso (Y inadempimento della detta condizione , oppure di co- 
mune consentimento. Art.-i 084. >■■■.■. . > 

3. La mot te di un arbitro che avvenga o prima o dopo 
la sua -accettazione , anche il giorno che precede il giudizio , 
rompe il legame formato dal compromesso. Art. 1088. 

4. La desistenza di uno degli arbitri rende egualmente il 
compromesso senza effetto. Ivi . 

. Tra il rifiuto e la desistenza, è’ facile conoscere la diversi- 
tà che vi passa: un’arbitro ricusa prima di accettare, si de;- 
sisf.e dopo che ha accettalo. ‘Egli può sempre ricusare : ma 
non sempre potrà desistersi. Nel capitolo seguente vedremo 
quando ha luogo la desistenza. 

5. Se gli arbitri si trovan divisi di opinioni , di maniera 
che alcuna opinione non riunisca tra numero di voti suffi- 
cienti per divenir sentenza , il compromesso cesserà di avere 
effetto , perchè non soddisfa alle intenzioni dtrlie parti. Ivi. 

Notate , che la morte , il rifiuto e la desi- lenza di un ar- 
bitro non farebbe cessare il compromesso se le parli avessero 


stipulato , clic non ostante uno degli anzidetti avvenimenti il 
compromesso abbia a continuare davanti gli . arbitri che ri- 
mangono. Ivi, 

Notate del pari , che il compromesso , .in uno degli anzi- 
detti casi , continuerà davanti gli arbitri che rimangono , se 
le parti avessero provedoto nella medesima stipulazione al caso 
di mancanza , sia attribuendo agU arbitri la scelta di un nuo- 
vo , sia riservandola a loro stesse. Ivi, 

Finalmente in caso di panili di voli , il compromesso non 
cesserebbe se gli arbitri avessero ricevuto la facoltà di preu- t 
dere un terzo , o se in qualunque altra maniera fosse stato,, 
provveduto al caso di parità di opinioni. Ivi, . . , . * 

6. Si domanda se il compromesso finisce colia morte di uno 
de’ com prominenti : * . ’ • *' v l . t 

Si rispoude , se gli eredi sono tutti maggiori , essi sarai* 
tenuti di continuare il giudizio arbitrale 5 è ; questa una ob-» 
bl inazione eh- essi incontrano nella eredita , all' adempimento 
delia quale sono tenuti come loro era il loro autore. Art. 1086. 

Tuttavia siccome gli eredi hanno necessariamente lo spazio • 
di tre mesi per fare 1’ inventario , e di quaranta giorni per > 
deliberare , cosi il tempo stabilito per la durata del compro- 
messo resterà sospeso fmchè non siano scorsi gli anzidetti due 
termini. Ivi .* s. . .. * j .. • * 

Notate , che questa disposizione applicandosi soltanto a* 
maggiori ne segue , che la morie di uno de’ compromittenti 
scioglie il compromesso , se fra quei -che gli succedono 
trovisi un minore o un interdetto. La ragione si è r che tutti* 
ciò che può J interessare • queste persone è essenzialmente sotto 
la sorveglianza del ministro pubblico , .che non si esercita 
che nei tribunali $ T obbligazione che risulta dal compromes- 
si cede in tal caso ; ed in qualunque stato ritrovisi il giudi- 
zio arbitrale, le parti saranno obbligale di adire i tribunali.: 


c 1 p. in. 


Velia desistenza , della revoca , e della ricusa *. . 

degli arbitri . 

: ■ • • ' *• , 

J. 8. Parliamo prima della desistenza. Àbbiam veduto md 
capitolo antecedente che il compromesso finisce allorché uno 
degli arbitri si desiste , cioè quando rinuncia dopo di avere 
accettato. Si dispulava altre voile se un arbitro poteva aste- 
nersi dal pronunciare dopo di' averne accettalo 1’ incarico. 
Tutti i dottori convenivano nel sentimento che un arbitro po- 
tesse farlo quando riconoscesse in lui un motivo di ricusa j 
essi dicevano che 1’ àccettaz : one dell’ arbitro lo impegna ri- 
spetto alle parti che 1’ scelto volontariamente per loro 


( ino ) 

giudice , del pari die il giuramento obbliga i giudici di un tri- 
bunale a pronunciare fra i litiganti , SQtto però la condizio- 
ne di v ricusa. . : * . , 

Alcuni però sostenevano che Y arbitro , non dovesse desistersi 
da se quand' anche riconoscesse poter esservi coplro di lui un 
motivo di ricusa , perciocché si. suppone che le parli avendo- 
lo scelto volontariamente abbiano rinunciato a qualunque ec- 
cezione. .. . * . t *. . n -ri./ “I * . . . 

La legge ha fatto oggi cessare «u questo punto qualunque 
incertezza : 1' art. 1090 decide che , cominciata la procedura , f 
gli arbitri non possouo più astenersi da per loro slessi. 

. §. 9. Da questa disposizione risulta che gli, arbori son li- 

beri di accettare o di ricusare il loro iucarico \ che dopo la 
loro accettazione possouo anche desistersi quando la procedu*? 
ra non sia per anco incominciata. ; La > procedura incomincia 
col costruire il processo, verbale col quale incoujinciano il lorp 
giudizio. • . li ... * - ; ■ -*' • 

. §. 10. Parlando in secondo luogo della revoca , si doman- 
da*, gli arbitri potrauno essere revocati durante il termine del 
compromesso ? * <« .*» t ■ ■» * ^ / 1 . v*v. , 

La convenzione che li ha nominati è., un, contratto bilate«r 
rale } non potrà adunque una slogala .parte portarvi cangia- 
mento sostanziale seuza il consenso di tutte le parli contraenti. 


* Conseguentemente se tutte le parti contraenti si riuniscano 
in revocare uno o più arbitri , questa revoca sarà < legittima- 
mente fatta. ‘ . : ; ' * ..»• • • 

11. In terzo luogo , per quella che concerne la ricusa 
è noto , che questa può farsi da uaa delle parti col dichia- 
rare che un giudice. y un àrbitro , un perito le è sospetto per 
tali motivi die si allegano. Noi abbiamo già spiegato quali 

siano questi motivi*. ^ ^ * 

Però quello che importa di sapere presentemente si è , se 
un arbitro potrà essere ricusato per uno de' motivi pe quali 
può esserlo un giudice *, a questo effetto bisogna distinguere se 
il motivo di ricusa esisteva prima della nomina p se sia so- 
praggiunto di poi. ' ; 

Nel primo caso è manifesto che non vi ha luogo a ricusa- 
re un arbitro che potevasi non eleggere , e ebe’ si eletto 
malgrado la circostanza che lo rendeva ricusabile. Ai't* 

Nel secondo caso può aver luogo la ricusa nello stesso mo- 
do che per un giudice e per un perito. . , *« b i ■ * 

§. 12. 1 motivi che vagliono a ricusare un giudice od un 
perito verranno- ragionevolmente a ricusare un arbitro. Saia 
del pari ragionevole di osservare, per la procedura della ìicusa 
degli arbitri le stesse regole che per la ricusa dei, periti. Vcd. 
ciò che abbiado esposto su tale proppàUo,al titolo dclLe^ Ku* 
noni de. periti* 
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-<;C Se- la ricusa dì un arbitro è ammessa 'quale ne 
snra.il risultato,? Converrà allora o rimpiazzarlo ^ o disekn 
gliere il compromesso. Le clausole della * stipulazione regole- 
ranno ciò che sara da farsi in caso : se è stato convenuto 
intorno al mòdo di rimpiazziare l 1 arbilro che sara ricusato , 
ovvero se si. è stabilito che la w^tenza sara , non ostante 
ricusa , pronunciata dagli arbitri* che rimangono , bisognerà 
conformarsi alla stipulazione. Ma se il caso non., è stalo pre- 
veduto : il compromesso cesserà , ne potrà ricevere nuova for- 
za che da nuove convenzioni. 

■ ÌV\V /r J r ... 

' A A T. \ II. *, ^ 

i »yi . i . ,* ' . • ’ *• ’ , • > . > .«.* « 

’ # • ( * 

*•:> Della procedura davanti gli arbitri \ 

Ir* ' # . ‘ * 

’ - # ' ' • • 1. * # ’ \* 

$ i. .Le leggi di procedura , che hqn permesso il giudizio 
arbitrale nella intenzione di procurare ai cittadini una maniera 
di terminare le differenze all’ amichevole . , non bau voluto 
niente lasciare d'.incerto intorno alle forme della procedura, 
in questo giudizio. Per; evitare i pentimenti e la confusione , 
le pai ti non potranno recedere dalle forme elidessi avranno 
stabilite nell 1 alto del compromesso ; esse son libere altresì di 
non istabilirne alcuna y ma in questo caso legge vuo ^ e che 
abbiano ad osservare le forme ed i termini 'prescritti pe 1 tri- 
bunali. Jrt. to 85 . 

§. 2. Gli atti di pura istruzione , i processi verbali con- 
tenenti le deduzioni , le comparse o altri alti , dovranno farsi 
4 a tutti gl» arbitri collegialmente , salvochè nel compromesso 
non siasi a tale oggetto > delegato up sqio. Le parti potranno 
ancora nell*. atto del compromesso lasciare agli arbitri la cura’ 
di delegare uno di essi a far gli atti d 1 istruzione. Art» 1087. 

§. 3 . Risulta da lutto questo che qualunque determinazione 
degli arbitri , .dii qualunque natura essa sia, anche prepara- 
toria o provvisionale , non saia valida se non è presa colic-r 
gialmente quantunque un solo sia stato legalmente commesso 
alla istruzione. * v ... . ‘ . . 

§. 4 * Abbiamo detto che non si può compromettere sopra 
oggetti che sono suscettibili d 1 intervento del. ministero, pub-, 
blico. La questo principio risulta , che gli arbitri non potran- 
no conoscere degl’ incidenti che sopraggiungono, quando que- 
sti siano di^ natura da importare comunicazione , al ministero 
pubblico. E in conseguenza di questo* principio che se uu at- 
to è querelato di falso anche puramente coll 1 azioo civile o se 
nasce uu incidente criminale , gli arbitri dovranno , dopo di 
avere inserito nel loro processo verbale le. istanze le dedu- 
zioni delle parti , rimetterle ad agire davanti il giudice com- 
petente. Art» 1091, * ^ 




•' C , 7 2 ) . . V -• 

§. 5 . Fatta dagli arbitri P anzidetto dichiarazione nel pro- 
cedo nerbale , i termini del compromesso rimarranno sospesi , • 
è fton ri corni ncerannp a decorrere che dal giorno in cui P in- 
cidente sarà stato definito. lui. 


tmr.t 


J. fi. Qualunque siasi la forma dì procedere davanti gli ar- 
bitri , è necessario che P istruzione sia terminata , e phe le 
‘difese e risposto rispettive delle parti siano prodotte quindici 
giorni almeno prima che spiri il termine del compromesso.* 
Consègiientemente gli’ arbitri sono autorizzati entro questi ulti- 
mi quindici giorni a giudicare sopra i soli documenti che? sia- 
no siati prodotti. Art. 1092. ( 

J. •j. A questo proposito si può domandare : se gli arbitri 
avranno pronunciato sopra i documenti prodotti da una sola 
parte, potrà T alita * essere abilitata a formare opposizione 
contro la sentenza arbitrale 7 II medesimo ari. 1092 , decide 
per la negativa 5 infatti non vi ha cosa in cui una sentenza 
arbitrale ' possa pronunciarsi in contumacia; nel firmare ik 
compromesso fé parti hanno già \ per quanto la natura dei- 
giudizio comporta contestato la lite»; il giudizio arbitrale 
può compararsi ad una istanza nell» quale sia stata ordinata 
la istruzione per iscritto davanti un giudice relatore. La parte 
non producente vien condannata per esclusione allora- e non 
per contumacia. Quindi non può formare opposizione. 

. ; -, ; , ..Si I n 1 :;jur- 

A R T. III. * r 


' ‘ • Del terzo arbitro* 

§. 1. Qualora gli arbitri siano in numero pari , può avve- 
nire parità di voti : in questo callo o il » compromesso dò fa- 
folta agli arbitri di scegliere un terzo , o le parti hanno de- 
terminato cosa si abbia a fare , e non hanno preveduto nulla». 

Quando questo caso "non è preveduto , ilu compromesso , 
cessa sobitochc vi ha parità di voti. Una nuova stipulazione' 
fralle parti potrà solo regolare la difficoltà ; diversamente la, 
prima non ha piu effetto'. ] * 

Quanto il caso è preveduto , bisognerà conformarsi alle sti- 
pulazioni che regolano* il modo di togliere la parità-. 

Ma il più delle volte le parti autorizzano nel coni promesso» 
gli’ arbitri stessi a scegliersi un terzo in-^caso di parità. Allora 
essi dovranno nominarlo e scriverne la nomina, motivata sull» 
parità , nel loro processo verbale. Art. 1093. 

Se gli arbitri però non siano neanche di accordo nella no- 
mina del terzo , allora enuncieranno questa stessa divisioue di- 
pareri nel processo verbale. 

Ora , sia die gli arbitri abbiano nominalo un. terzo , sia 
che non abbiano potuto su di ciò mettersi, di accordo 7 nasi ■ 
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dovranno esporre la loro opinione disti ut a e motivata, affin- 
chè possa scorgersi su qiitel punto siano essi discordi *.,nè im^ 
porta che questi differenti pareri sianp scritti sullo stesso pro- 
cesso , o - su differenti quaderni. «... ^ 5 , ,'f 

J. 1. Quando gli arbitri non hanno potuto convenire nella 
nomina del terzo , la parte pi* sollecita presenterà istariza di 
patrocinatore, al presidente del tribunale civile del circondario 
ove gli arbitri hanno esteso il loro processo verbale di parità. 
App iè deir istanza , il presidente nominerà il terzo arbitro er 
officio ... Decretala per tal modo 1 - istanza , vicn restituita alla 
parte requirente , la quale la rimetterà al. terzo arbitro che 
accettando, lo conserva presso di se come il titolo che lo in- 
veste della facoltà di pronunciare nel compromesso. Egli co- 
nvincerà le sue funzioni prescrivendo che le cagioni e le scrit- 
ture prodotte dalle parti , non che i processi verbali gli ven- 
gano apportati. Art. 1093. , i, < -U i . 

§. 3 . Quando la nomina del terzo arbitro è fatta ed in- 
scritta dagli arbitri nel loro processo verbale che esprime la 
parità delle opinioni , questo processo verbale gli sarà rimesso ’ 
dagli stessi arbitri come il titolo che lo autorizza a pronunciare. 

Il terzo arbitro , qualunque siasi il modo con cui è stato 
eletto , è tenuto di giudicare entro un mese computandosi dal 
giorno in cui ne ha accettato I’ incarico. Ari. 1094. 

Quindi è , che se nel compromesso siasi preveduto il caso • 
della nomina di un terzo arbitro 7 ne risulta implicitamente , 
che questi avrà un mese di tempo per pronunciare , e che 
questo mese decorrerà dal giorno della sua accettazione. Ma 
se le parti avessero tutto previsto nei compromesso , ed aves- 
sero accordato al terzo arbitro un termine più lungo , la con- 
venzione sarebbe valida. 

§. 4 * *1 terzo arbitro non pronunciasse entro il termine 

fissato dalla legge o entro quello fissatogli da’ contraenti , il 
compromesso sarebbe finito , di maniera che qualunque deter- 
minazione posteriore non avrebbe alcuna efficacia. E questa 
una conseguenza delle disposizioni che circoscrivono al tempo 
fissato il mandato degli arbitri. 

§. 5 . Per quel che riguarda la validità del giudizio del ter- 
zo , sarà suo dovere di conferire preliminarmente coi prmi. 
Questa conferenza ha luogo di ordinario spontaneamente fra 
tutti e tre. Ma se non potessero riunirsi all’ amichevole , sa-« 
ranno intimati a rendersi alla conferenza comune. Ari. 1094.. 

$. 6 . A tale effetto la parte più sollecita si presenta al ter- 
zo arbitro , il quale prefigerà il luogo , il giorno e 1 ’ ora in 
cui seguirà la conferenza degli arbitri insieme con lui. La com- 
parsa e l’ istanza della parte, nonché il decreto del terzo ar- 
bitro si scrivono in un processo verbale vergato da quest’ ul- 
timo. Allora la parte istante fa citare con atta di usciere i 
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primi arbitri , perchè abbiansi a reudere nel luogo della con* 
ferenza con le carte relative al compromesso , se non le han- 
no ancora consegnate al terzo. 

§* 7. dopo questa citazione , se i primi arbitri non°si ren-< 
dono alla conferenza indicata , il terzo sarà in facoltà di pro- 
nunciar solo 5 o dopo di aver Ascoltato coloro che si sono riu- 
niti al suo sentimento. Arti C//..1094, §• 2. 

‘$. 8* In ogni caso , se il terzo arbitro non si uniformerà al 
parere emesso già dagli altri arbitri , darà il suo avviso dif- 
forme. Questo produrrà sempre un effetto decisivo giacche 
o le parti gli hanno accordato espressamente la facoltà di de- 
cidere , ed un tal parere è per esse una sentenza ,• e le parti 
non hanno dato al terzo arbitro il potere decisorio, ed il com* 
promesso è sciolto. Ari . 1094 , §. 3 . .* 

. 

Art. IV. f ' 

Della rentenza arbitrale. 

• .» . • ». . 

Per parlare con ordine di ciò che concerne quest’ articolo , 
lo divideremo in quattro capitoli. Vedremo nel primo come 
si pronunciano le sentenze arbitrali 5 nel secondo come diven- 
gono esecutorie , nel terzo ciò che concerne P appellazione da 
tali sentenze $ nel quarto finalmente in quali casi si potranno 
impugnare col rimedio della ritrattazione. 

' . * < « 
C A P. I. 


Del modo di pronunciare la sentenza arbitrale . 

« / 

0 • r 

J. 1. Bisogna prima di tutto che gli arbitri riflettano bene 
all ufficio che è loro domandato: essi non sono avvocali delle 
parti rispettive , non sono nemmeno procuratori con mandato 
a transigere : essi sono veri giudici 5 i com promittenti li han- 
no^ eletti nella intenzione di essere giudicati come lo sarebbero 
da tribunali ; e questa la natura del compromesso: era neces-* 
sario di premettere questi ricordi onde fissare in un modo pre- 
ciso la sfera de’ loro doveri , e togliere molti pregiudizj in- 
valsi finora su questo particolare ; perlochè il codice dice 
espressamente che gli arbitri , tanto i primi , quanto il terzo, 
dovranno decidere secondo le regole dei diritto come farebbe-* 
ro i tribunali ; nè potranno considerarsi come amichevoli 
compositori , ammenoché le parti non li abbiano autorizzati 
a pronunciare in questa qualità. Art. 1095. 

§. 2. Siccome la determinazione degli arbitri vien conside- 
rata rispetto ai compromittenti come una vera sentenza , cosi 
dovrà ella contenere una disposizione intorno alle spese , se* 
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condo i principi ordinarj del diritto, eccettocliè le parti non 
abbiano allrimqpli regolato questo punto uell’ atto del com- 
promesso. 

§. 3 . Le sentenze arbitrali si scrivono nel processo verbale 
che menziona la nomina degli arbitri. 1/ alto del compromes- 
so resta unito a questo processo verbale , il quale contiene 
inoltre l’esposizione di tutta la procedura. Vi si esprimono le 
narrative e le conclusioni delle parti * indi , siccome in tutte 
le sentenze ordinarie , si deducono i punti ‘di fatto e di dfrff- . 
to , nonché i motivi dello sentenza , in fine la di lei dispositiva. 

§. 4- Le cose anzidette non soffrono alcuna difficolta quan- 
do gli arbitri sono di sentimento unanime. Se sono discordi , 
bisogna distinguere ; o vi ha la maggiorila convenuta o lega- 
le per una delle opinioni , o vi ha parità di opinioni ; nel 
primo caso è il parere della maggiorità che passa il giudica- 
to , e si redige come se fosse stato preso all’ unanimità. Tutti 
gli àrbitri dovranno sottoscrivere la sentenza , compresi anche 

2 uelli che sono stati di contraria opinione. Art. 1092 , §. 2. 

e questi ricusassero di sottoscrivere , il loro rifiuto dovrà 
menzionarsi nel processo verbale , e la sentenza avrebbe sem- 
pre lo stesso effetto come se fosse firmata da tutti. 

Nel secondo caso , cioè quando vi ha parità di voti , il 
processo verbale non è più una sentenza 5 si esprimerà in esso 
questa parità motivata. La legge non esige che si faccia in 
tal caso un solo processo* verbale : essa permette che ciascun 
arbitro possa formare il suo , che è una specie di relazione 
motivata dal proprio parere. \ ‘ * 

J. 4. La legge vuole però , che in caso di parità 1 ’ opera- 
rione abbia a terminarsi colla nomina di un terzo 5 arbitro 5 
questo terzo sarà nominato dagli stessi arbitri se ne hanno ri- 
cevuta la. facoltà , o per Io meno converrà eh’ essi dichiarino 
di non aver potuto concertarsi nella scelta ( Fedi il nostro 
orticolo precedente ). 

§. 6 : La determinazione del terzo arbitro consisterà egual- 
mente in un processo verbale , in cui comineerà con far men- 
zione della sua nomina , iodi esporrà che gli altri arbitri so- 
no stali citati a conferire con Ini ( se ciò è fatto ) ; dirà se 
siano venuti o no ; finalmente spiegherà a quale delle opi- 
nioni emesse egli accede. Questa sentenza del terzo arbitro do- 
vrà necessariamente esser da lui sottoscritta , e se mai gli al- 
tri arbitri o non fossero presenti , o ricusassero di sottoscrivere 
Con lui , basterebbe eh’ egli ne facesse menzione. 
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r . Del modo con cui la sentenza arbitrale diviene 
\ • esecutoria . 

" • ' . * < . * . 

§. 7. Gli arbitri non ricevono le loro facoltà che dalle par- 
ti ; non avendo alcuna missione pubblica , la loro deterni ina- 
zione non potrebbe essere riconosciuta nè dalle autorità giudi- 
ziarie , nè dagli ufficiali di fare gli atti esecutivi. Conseguen- 
temente una sentenza arbitrale ha bisogno di ricevere un ca- 
rattere autentico per divenire esecutoria al pari di una senten- 
za di tribunali. 

J. 8. Onde pervenire a questo fine uno degli arbitri dovrà 
nei termine di tre giorni depositare 1’ originale della sentenza 
presso la cancelleria del tribunale nel cui circondario è stala 
pronunciata. *Art. 2090. • 

J. 9. Se il compromesso versasse sull’ oggetto di regolare le 
parti intorno all’ appello da una sentenza di prima istanza , 
la sentenza arbitrale dovrebbe depositarsi entro lo stesso ter- 
mine di giorni tre presso la cancelleria del tribunale o della 
gran corte ( secondo la diversa competenza ) nella cui giuri- 
sdizione è seguila. E qualora la sentenza degli arbitri sia sta- 
ta proferita su di un oggetto di. competenza di un giudice 
di , circondario , la minuta deve tra ‘il termine medesimo de- 
positarsi nella cancelleria della giudicatura di circondario. Ivi» 

§. 10. Tanto se la sentenza arbitrale sia preparatoria, quan- 
do se sia definitiva , subito che vuoisi mandare ad esecuzione , 
bisognerà farne il deposito come si è detto. Il cancelliere del 
circondario del tribunale^ o della corte quando va a prende- 
re gli ordini dal presidente gli presenterà 1’ originale , appiè 
.0 al margine del quale il giudice regio , o il presidente , sen- 
za che occorra partecipazione al ministero pubblico , apporrà 
un decreto che ne autorizzerà 1 ’ esecuzione. Art . 1097. , 

Dove poi la sentenza degli arbitri sia stata proferita su di 
un oggetto di competenza di un giudice circoudariale , 1’ or- 
dinanza che la rende esecutiva sarà pronunciata dal giudice 
medesimo Art . 1096. *• . 

J. 11. Da questo momento la sentenza arbitrale riceve dal- 
i’ autorità giudiziaria un carattere autentico, ed è conservala 
fra gli atti delia cancelleria. Quindi la spedizione che se ne 
rilasceià , verrà rivestita delle . forme esecutorie $ ben inteso 
che nella spedizione sarà compreso il decreto del presidente o 
del gindice regio. Ivi. 

§. 12. L’effetto della sentenza arbitrale risguarda soltanto 
Je parti che hanno sottoscritto l’atto del compromesso e quel- 
li che had titolo da esse. In nessun caso potrà essere operati- 
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va contro di terze persone ; essa non e considerala die come 
un atto volontario , che invece di divenire autentico per mi- 
nistero di notaró , lo è divenuto per T autorizzazione del pre- 
sidente o del giudice regio. Art . 1098. Quindi è che quelle 

persone che non sono comprese nei compromesso , non han 
bisogno per impugnare una sentenza arbitrale di ricorrere 
alla eccezione così- detta , opposizione del terzo , percioc- . 
che ella non è rispetto a loro che una semplice transazio- 
ne fatta senza loro partecipazione , e non può far effetto con- 
tr’ esse del pari ché un atto passalo davanti notaio. Per quel 
che concerne però i compro mi «enti , dopo che la sentenza ha 
ricevuto il carattere di autenticità anzidetto , sark esecutoria 
come qualunque stipulazione rogata da nolaro. 

' i 3 . La cognizione delle controversie che possano insor- 

gere relativamente alla esecuzione- di una sentenza arbitrale 
apparterrà al giudice di circondario , o al tribunale o alla 
gran corte civile da cui quella ha ricevuto il suo carattere di 
autenticità. Art . 1097. , , 

■ • t- ' • • ■ 1 
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Cip. HI. 


IL*' * 


' 0 r 

r » 

Dei modi ordinar j <T impugnare una sentenza 

* ' J -‘ ‘ 1 • ' ‘ ' . arbitrale . • 



sa contro le sentenze di prima istanza. Vedremo qui se le re- 
gole relative a questi due modi da noi già spiegale nella pri- 
ma parte di quest 1 opera , sono applicabili alle sentenze ar* 
bitrali. ... 

' 1 §. i 5 . Non è permesso in alcun caso V opposizione contro 
una sentenza arbitrale. Art. 1092 T J. 3 . La ragione si è , 
come l 1 abbiamo spiegato in uno degli articoli di questo tito- 
lo , che per effetto del compromesso la contestazione è già 
consumata contraddittoriamente $ quindi le semenze arbitrali 
non sono mai pronunciate in contumacia. - 

. 16. Una sentenza arbitrale può essere però suscettibile 

di appellazione , perciocché di sua natura non è che una 
sentenza di prima istanza : gli arbitri che non riconoscono al- 
tra giurisdizione che quella attribuita loro dalle parti ? non 

S ossono pronunciare inappellabilmente quand 1 anche si tratti 
i una somma la più modica , ammeno péro che non vi sia- 
no autorizzati dal compromesso $ le parti potranno apporre 
in questo atto tutte le condizioni che sono permesse ai mag- 
giori , e conseguentemente potranno rinunciarvi all 1 appello 
consentendo di essere giudicati in ultima istanza. 

Anal, T \ V, 12 
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5 - 17* Per sapere adunque se una sentènza arbitrale sia o 
*0 soggetta all’ appello , bisognerà consultare le clausole del 
compromesso. Se parli si sono espressamente riservata que- 
sta via , 'élla resterà, aperta ai / com premi «enti , ed allora si 
osserveranno le medesime disposizioni che per P appello dalle 
sentenze dei tribunali. Art. 1086. La disposizione ‘ poi del- 
* r ari. 1099 porla » che 1’ appello dalla sentenza degli arbi- 
i) tri sarà prodotto davanti i tribunali civili per le materie 
» le quali , se non vi fosse intervenuto arbitraraento , sareb- 
* bero stale o in prima o in ultima istanza della competenza 
» de’ giudici di circondario 5 e davanti le gran cortf civili 
i per le materie le quali sarebbero tanto in prima , quanto 
» in ultima istanza appartenute ai tribunali civili. » 

$. iS. Quanto ai termini ad appellare, alla forma dell’ at- 
to di appellazione , ài modo di procedere in appello , rimet- 
tiamo il lettore alle cjisposizioui da noi esposte al libro 4. 
( nella prima parte ). Basterà solo di qui rimarcare , che 
tutto ciò che è stato disposto intorno all* appellazione <£$e 
sentenze dei tribunali ncevera la sua. applicazione al^e senten- 
ze arbitrali. 


* ^ er ^ 5. se una sentenza arbitrale, potrà es- 

sere eseguita provvisoriamente non ostante P appellazione. Si 
risponde , che tutte le regole concernenti P esecuzione provvi- 
soria delle, sentenze dei tribunali dovranno applicarsi alle 
sentenze degli arbitri. Art. 1100. Ved, dunque in proposito 
ciò che abbiami detto al titolo delle sentenze per lo caso in 
cui P esecuzione provvisoria si ordina previa o senza cauzione. 

§• 20. Abbiamo egualmente esposto al libro 9. ( nella se- 
conda parte ) ,, titolo unico , come si può in appello ottenere 
là supercessoria degli atti esecutivi che si esercitano in forza 
della sentenza di prima istanza da cui si è appellato , ovvero 
ottenerne la esecuzione quando non si è ordinata nella mede- 
sima Sentenza. 

Tutte queste disposizioni sono applicabili , in questa mate- 
ria , alle sentenze degli arbitri. H « 

5 - il. Finalmente V appellazione da una sentenza arbitrale 
rassomiglia perfettamente a quella di una sentenza di tribuna- 
li : quindi se P appellazione è rigettata , si farà luogo alla 
stessa multa contro P appellante come in un caso di appello 

da un tribunale ordinario. Art. noi. 

. • . * * ^ , * * « • 
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De/ moifi slraordinarj di impugnare una sentenza , > 

arbitrale • . .... 

, . » * t*V • •. • 

' C 11 Ouattro vie straordinarie sono aperte per impugnare 
le -sentenze dei' tribunali : u 1’ opposizione del terzo ; a. 

1’ asion civile contro i giudici 3.- la ritrattazione ; 4- "> an- 

millamento. . . =. * h ,■ •• :•* . , • 

c 23. Ouanto alla prima , si e veduto di sopra che la 

sentenza arbitrale si considera come un atto passato tra quel- 
le persone che hanno stipulato il compromesso. Segue da ciò 
èlle non c operativa contro un terzo : se il terzo non ha bi- 
sogno d’ impugnare un atto rogato senza il suo intervento , 
ei non ha ueuimen bisogno d’ impugnare un giudizio arbi- 
trale che pon gli può nuocere. Quindi 1’ opposizione del ter- 
ko c uni via che non può convenire nella materia de’ com- 

promessi. 

e £ facile egualmenle il comprendere che 1 azion ci- 

vile coutroi giudici non è applicabile contro gli arbitri r 
dappoiché le forme di questo straordinario rimedio non sono 
praticabili che nei tribunali. Ma non potrà egli accadere che 
gli arbitri prevarichino nell’ esercizio delle loro funzioni ? Se 
questo caso accadesse , la parte lesa avrebbe contro 1’ arbitro 
prevaricatore un azione che intenterebbe nelle vie ordinane ; 
e se la prevaricazione avesse influito nella sentenza , questa 
sarebbe dichiarata, nulla i in ogni caso adunque non si fa ffe 
luogo a quest’ azione straordinaria stabilita unicamente per le . 
cose passate in giudizio , e non per li compromessi. 

13. La ritrattazione però è un modo straordinario che 
si può impiegare senza inconveniente anche contro le sentenze 
arbitrali. A questo effetto si osserverà quanto ai termini ed 
alle forme da eseguir?! tutto ciò eh’ c stato prescritto al titolo 
del ricorso per rilratlazion di sentenza « : - ^ 

Perciocché tutto quello clie a questo proposito concerne le 
sentenze dei tribunali , è applicabile a quelle degli arbitri. 

et . ri t . , .i * * .■' -. ** ■ ^ • 

§. 16. Siccome il ficorso per ritrattazione non s impiega 

che quando non vi ha altra via ordinaria per impugnare un 
giudicato , ne segue che non potrà impiegarsi contro un giu- 
dicato arbitrale , che quando non vi ha luogo ad appello o 
ad azione di nullità , di cui parleremo appresso. t ... # . 

§. 27. Si è detto che il ricorso per ritrattatone deve in T 
trod tirsi davanti lo stesso tribunale che ha pronunziato la 
sentenza che s’ impugna : ora si dedurrà. ,da dò che la parte 
che si lamenta della sentenza degli arbitri abbia a portarne 
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il ricorso davanti gli arbitri stessi ? D’ altronde questa specie 
di giudizio ha delle formei rispetto alle quali non si può tran- 
sigere : esse sono sotto la vigilanza del ministero pubblico. 
Adunque siffatta via straordinaria non può essere introdotta 
che davanti i tribunali. 

§• 2#. Il rimedio di ritrattazione contro una sentenza arbi- 
trale sarà dunque della competenza dello stesso tribunale o 
della stessa gran corte civile che sarebbe stata competente per 
conoscere delP appello. Art. 1102. 

§• 29. : Quanto ai motivi che danno luogo alla ritrattazione 
di una sentenza arbitrale , essi sono li medesimi che danno 
apertura a questo ricorso contro una sentenza di tribunali * 
ma quantunque i motivi siano gli stessi, pure il modo di 
larli valere contro una sentenza arbitrale non è sempre il ri- 
corso per ri trattazione : vi hanno molte cause di ritrattazione 
che quando trattasi di sentenza di arbitri , non danno luogo 
che ad un 1 azione di nullità : riconosceremo queste cause enu- 
merando le diverse circostanze nelle quali non è permesso 
che di addonia ridare la nullità di una sentenza di arbitri. Es- 
se sono le seguenti : 

1. L 1 inosservanza delle forme ordinarie quando le parti 
non abbiano diversamente convenuto, ed anche l 1 inosservan- 
za delle forme convenute non dà adito a ritrattazione ma a 
nullità. Art. no 3 , n. 1. 

2. Se siasi^ pronunciato sopra cose non domandate , non vi 
ha che nullità } per conseguenza non vi ha luogo nè a ritrat- 
tazione , nè ad appello. JW, n. 2. 

3 . Se la sentenza sia stata pronunciata senza che vi abbia 
atto di compromesso o fuori dei termini stabiliti nel compro- 

* messo ^ non sarà il caso nè delf appello nè della ritrattazio- 
ne , ma della nullità. Art . 1104, n. 1. 

4 . Sarà io stesso se gii arbitri abbiano pronunziato dietro 
un compromesso nullo o cessato. Ivi , n. 2. 

5 . E© stesso avrà luogo se siasi pronunziato solamente da 
alcuni arbitri non autorizzati a giudicare in assenza degli 
altri , ancorché la sentenza sia firmata dalla maggiorità. 

» Tiri , n. 3 . , 

6 . Non potendo il terzo arbitro , in caso di parità , giudi- 
care senza aver prima conferito cogli altri o dopo che questi - 
siano stari debitamente chiamati a conlèrirè , / vi sarebbe nulli- 
tà in mancanza di una tale formalità. Ivi n. 4. 

3 o. Nei sei casi indicati nel paragrafo antecedente non 
vi ha luogo nè ad appello , uè a ritrattazione, ma soltanto 
all' azione di nullità. La parte alla quale è stata favorevole 
la sentenza non potrà domandarne là esecuzione fintantoché 
non sa rii questa autorizzata dal presidente del tribunale civile. 
Adunque la parte che volesse agire per la nullità non do- 

*■ 
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vrebbe far altro che aspettare che la sentenza le venga infi- 
ma ta in forra del decreto del presidente ; allora vi si forme- 
rà opposizione j locchè sospenderà lutti gli atti esecutivi fin- 
tantocchè il tribunale d’ onde emana l 1 autorizzazione della 
sentenza non abbia statuita sulla nullità» Art. 1104. 

J. 3 i. Intorno alla forma di queste opposizioni è mestieri 
ricorrere a quel che è stato detto al titolo delle sentenze con- 
tumaciali e delle opposizioni alle medesime . La procedura 
delle opposizioni ivi prescritta è applicabile al decreto che 
autorizza T esecuzione di una sentenza arbitrale. Effettivamen- 
te questo decreto si appone appiè della stessa * sentenza y che 
gli arbitri dovranno deporre in cancelleria, senza che occor- 
ra di chiamare le parti» 

J; 3 a. JNeiratto di citazione che V opponente è fenato, di 
fare intimare r ei couchiuderà domandando la nullità deir atta 
qualificato sentenza arbitramentale » Questa domanda s 1 istruisce* 
e si giudica colle forme ordinarie» 

J. 33 . L* annullamento t il quarto modo straordinario d* im- 
pugnare le sentenze dei tribunali» Esso non. può introdursi , 
come T abbiamo già accennato altrove , che quando la sen- 
tenza che s 1 impugna cSfmcne una formale contravvenzione 
alla legge. Noi non incontriamo alcuna disposizione che vieti 
1’ esercizio di questo rimedio : quante volte- gli arbitri abbiano 
manifestamente contravvenuta alla legge. Dobbiamo ciò non 
ostante osservare % che in materia arbitrale tutt’ i ruotivi di 
annullamento sono egualmente motivi di ritrattazione , e- (die 
per conseguenza quando anche le parti si fossero riservato il 
ricorso di annullamento , non potranno proporlo, per gli anzi» 
detti motivi , eccetto die quando ne sia il caso contro le sen» 
tenze de v tribunali che avessero ammessa o rigettata la nulli- 
tà*: la ragione si è * die V annullamento, è un rimedio estre- 
me quando qualunque altro è impossibile. 

la qualunque caso poi ed anche ove nel compromesso non 
Siavi espressa riserva del ricorso di annullamento , sarà- seni/- 
pre «alvo alle parti di proporlo , se vi ha luogo contro i 
giudicati pronunciati dai tribunali sia sulla domanda di ri- 
trattazione % sia sull" appello dalie, sentenze arbilcameotalL 
Art. 1104 i in fin* ’ ^ ' -, *;•••■*,?: nv&i-rsfL 

Del resto la legge dice r che le parti no» ostante h riserva 
già fatta dell 1 appellazione potranno rinunciarvi in qualunque* 
stato del compromesso , e non così al rimedio dello annulla- 
mento , perciocché questo non riguarda immediatamente che 
r interesse della legge x e non il loro particolare interesse» 
Art* 1086 , in fine i r affili 

**- ■ ; • v ; : ir r.i.todfcK: .'- .. 
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DISPOSIZIONI GENERALI. 


I . 

• « * « » • | ' * ' ' A , 

1 codice giudiziario concliiude le sue disposizioni con alquan- 
te regole generali , così 4e tte perchè non si applicano indivi- 
dualmente ad una o ad uu’. altra materia , ma o a .tutte in 
geuerale , o ad alcune di esse universalmente prese. E parso 
al legislatore più convenevole di riunirle in un trattato a 

parie , che di essere obbligato a ripeterle in tutt* i casi parti- 

colari ; ciò che nella legge ha evitato la prolissità. 

, Allorché però l 1 importanza della materia lo esigesse, la 

legge stessa ha rammentato qualche volta queste regole , come 
il lettore avrà potuto vedere, in quanto a noi il nostro do- 
vere ci prescriveva di ripeterle sempre ed iu ogni circostanza 
in cui facevano al proposito. ; 

Ora non avendo queste regole generali altro orbine che 
quello degli articoli numerati progressivamente , noi seguitere- 
mo la stessa traccia ed aggiungerertièc*»e ciascuna disposizione 
quelle osservazioni che ci sembreranno opportune. 

Tredici sono queste disposizioni generali : 

Prima disposizione . Tutte le volte che il codice pronuncia - 
la nullità di un atto , o una multa , o una perdita di dirit- 
to , la disposizione dovrà essere rigorosamente eseguita , ed in. 
nessun caso è permesso di considerarla come se fosse commi- 
natoria, Ari. . i io 5 .. 

La voce comminatorio vien dal Ialino comminar i , che vale 
minacciare. Dicesi dunque comminatoria una disposizione con- 
tenuta in una legge o in un atto qualora essa non ha jjpr 
iscopo , che di'annuociare a quei che fossero per trovarsi 
nel caso preveduto , che potranno essere sottoposti alla pena 
minacciata. Quindi una clausola comminatoria non da altro 
diritto che quello di domandare T applicazione della pena 
prescritta o stipulata sotto condizione. 

Siccome questa materia abbandonata alla giurisprudenza 
..poteva compromettere le disposizioni di cui la legge ha rigo- 
rosamente raccomandata la esecuzione , così il nuovo codice 
ha voluto togliere qualunque abuso d' interpretazione ; le. nul- 
lità pronunciate non sono d’ oggi innanzi soggette ad inter- 
pretazione alcuna , così le multe e le perdile di diritti : il 
giudice non farà che verificare se ih caso è avvenuto , V ap- 
plicazione della legge dovrà essere immancabile. 

Seconda. Non potrà dichiararsi nullo alcun aitò di citazio- 
ne od altro atto di procedura giudiziale , se la nullità non è 
stata forinalmeuie pronunciata dalla legge. Art . 110G. 
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Da questa massima risulta , die quando non si è osservala 
ima formalità prescritta dalla legge , le conseguenze sono dif- 
ferenti a misura che all’ inosservanza è o no unita la nullità 
espressamente dichiarata dalla legge stessa : se la nullità del- 
l 1 alto è annessa all’ inosservanza della forma , c fuori di con- , 
troversia che l 1 atto dovrà essere dichiarato nullo senz’ altra 
modificazione. Se la nullità non è stata espressamente prescrit- 
ta dalla legge , 1’ atto , quantunque fatto senza la debita for- 
malità , sarà non ostante valido f però P ufficiale ministeriale , 
vale a dire quell’ ufficiale cui la legge attribuisce P incarico 
di fare quell’ atto , potrà essere condannato , tanfo se avesse 
omesso di fare quel die la legge prescrive r quanto se avesse 
fatto contro il prescritto dalla legge , ad una multa non mi- 
nore di carlini dodici e non maggiore di ducati venti. 

■fa', $: »* ■ 0 

Ciò non è tutto. La legge vuole , che gli atti nulli , gii 
atti frustratorj y cioè fatti in circostanze nelle quali non souo 
autorizzati , unicamente per Occasionar proroghe e spese ? 
nonché gli atti che avessero occasionato una condanna a mul- 
ta , siano a carico degli ufficiali ministeriali che li hanno fat- 
ti senza poterlo ripetere da’ loro committenti. Art. 1 1.07. 

Questa pena non toglie che gli ufficiali anzidetti possano 
venir condannati al risarcimento dei danni ed interessi in fa- 
vore delle parti danneggiate r e di più essere sospesi dalle lo- 
ro funzioni secondo la gravezza de’ casi. Ivi. 

Le multe suddette e le sospensioni , quando vi ha luogo r 
saranno pronunciate dal tribunale a, richiesta del ministero, 
pubblico. 

Rispetto a’ danni interessi ed al costo degli atti che restano 
a carico dell’ ufficiale ministeriale , il tribunale non potrà, 
pronunciare 7 che quando ne ha avuto istanza dalla parte 
danneggiata. 

V uffici a la- ministeriale è qualunque funzionario stabilito per 
prestare il suo ministero alle parli die lo richiedono e che* 
devon pagarlo. Un notaro. un patrocinatore , un usciere sono 
ufficiali ministeriali. 

Terza. Parlando delle forme delle procedure si c supposto , 
che le persone che intervengono in una istanza agendo o di- 
fendendo , abbiano facoltà di slare in giudizio \ quindi è che 
un minore non ha da per se questo diritto che è . esercitato* 
dal suo tutore. Le Leggi civili Iran prescritto le norme ne- 
cessarie in questa materia. 

Del pari i comuni e gli stabilimenti pubblici non possono, 
stare in giudizio che previe certe autorizzazioni. Egli è perciò* 
che il nostro codice dichiara , che non intende derogare su, 
questo punto ciò che c prescritto dalle leggi amministrative 
dice, anzi posili vamente y che bisognerà conformarsi. Ari. 11 08. 


Quarta . Questa disposizione determina il modo di compu- 
tare ì termini fissati in moltissimi articoli del codice quand’ei 
prescrive una formalità. L’ uso comune era di non computare 
nel termine nè il giorno in cui si fa T atto onde, il termine 
comincia , nè quello della scadenza di questo medesimo ter- 
mine. Il codice ha consacrato' come legge ciò che in molte 
parti era consuetudine , in molle altre fluttuava eolie variabi- 
lità della giurisprudenza. Ciò è quello che vuoisi intender nel 
foro per giorni interi o liberi , espressioni che passim abbiamo 
usato in quest’opera. Art. 1109. 

- Notate però , che questa disposizione si applica . soltanto a 
degli atti che sono intimati a persona o a domicilio j e non 
a quegli atti di procedura che & 1 intimano da patrocinatore a 
pxUrocinatore. 

Il termine di cui parla la legge nella disposizione generale 
di cui trattiamo , dovrà essere aumentato di un giorno per 
ogni i 5 miglia \ s 1 intende della distanza, che vi ha dal luogo 
ove 1' atto s’ intima a quello, ove la parte intimata dovrà 
presentarsi. Ivi. 

Quando l 1 atto che s’ intima da occasione ad un viaggio <> 
ad un ritorno y 1’ aumento del termine si raddopia , vale a 
dire vi saran due giorni per .ogni tre miriametri } uno per 
r andata ^ T altro per lo ritorno. Ivi. 

Si può vedere un esempio di questo raddoppiato aumento 
nella domanda di garanzia , ove il reo convenuto dovrà ra- 
gionevolmente avere il tempo di citine il suo garante e di far 
constare di averlo citato , cioè di aspettare che sia ritornalo 
Y atto originale di citazione. ' 

Quinta . Allorché si fa un’ intimazione ad assistere a rela- 
zioni di periti , operazioni alle quali s’ impiegano alle volte 
parecchie sedute , non occorrerà replicar le intimazioni ad ogni 
seduta , ma basterà di aver fatto sapere il giorno e V ora 
della prima } l r intimazione verbale , che alla fine di ogni se- 
duta i periti fanno alle parti di trovarsi alla seguente , della 
quale indicano il giorno e l r ora > supplisce a qualunque al- 
tro avviso y anche rispetto alle parti coutumaei , perchè non 
possano imputare die a loro stesse di non esser comparse. 
Art. ma. 

- La stessa disposizione generalé si estende alla citazione che 
si dà in virtù di una sentenza con la quale si pronuncia la 
riunioue in una sola istanza di molte domande separatamente 
fatte. Dopo che si è data notificazione del giorno della prima 
udienza nella quale le cause riunite dovranno chiamarsi , non 
occorrerà di ripetere le intimazioni per le, seguenti udienze 
nelle quali la causa potrà essere continuala. Ivi. 

La sentenza che rimette ad uu giorno determinato o pro- 
roga la spedizione di una causa c uu bastevole avviso alle 
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parti anclie per le contumaci , onde ritrovarsi all’ udienza al 
giorno indicato. Quindi qualunque sentenza di riunione o di 
proroga non s' intima , e per conseguenza non si spedisce ia 
copia. 

Sesta. Occorrendo di doversi ricevere un giuramento o cau- 
zione , di procedere ad un esame di testimonj ad un interro-* 
gatorio sopra fatti e circostanze , ad una nomina di periti , e 
generalmente tutte le volle die trattasi di una qualunque ope- 
razione da farsi in forza di una sentenza , essendo le persone 
o i luoghi contenziosi molato distanti , i giudici potranno com- 
mettere un tribunale vicino ai luoghi suddetti , o un giudice 
solo , od anche un giudice di «circondario 5 iu fine sono èssi 
autorizzati ad incaricare un altro tribunale di nominare o uno 
de’ suoi membri , o un giudice di circondario onde procedere 
alle ordinate operazioni. Il tribunale che pronuncia la senten- 
za interlocutoria iu uno de’ casi sopraddetti prenderà il parti- 
to che a seconda delle circostanze sembrerà più ragionevole* 
Art . 1112. 

Settima . I tribunali nelle cause portate davanti a loro e 
secondo la gravezza delle circostanze possono pronunciare 5 an- 
che ex officio , ingiunzioni o precetti , sopprimere scritture 
prodotte in forma di allegazione , dichiararle calunnióse , ed 
ordinare la stampa e la pubblicazione dei loro giudicati», 
Art . 1 1 1 3 . 

Da ciò si comprende che 1 ’ antica giurisprudenza , la quale 
permetteva ai tribunali civili di pronunciare delle pene con- 
tro o i litiganti o i loro difensori che ingiuriassero verbal- 
mente o in iscritto sia gli avversar] , sia altre persone , è con- 
fermala dalla nuova legge ; locchè nel foro chiamasi proroga - 
zione di giurisdizione . IN è fa di mestieri che le anzidette pene 
siano richieste 0 dalle parti o dal ministero pubblico , i giu- 
dici possono , come si è detto , pronunciarle ex officio : con- 
seguentemente la disposizione di una sentenza , la quale sop- 
prime per esempio una memoria calunniosa , un famoso libel- 
lo , non potrà venire impugnala col rimedio straordinario del- 
la ritrattazione , sotto pretesto che siasi giudicata ultra petita • 

Ottava. Si è sempre ritenuto come principio incontrastabile 
che non possa eseguirsi nè citazione , nè atto alcuno esecutivo 
dopo il tramontare del sole $ ma questa regola era difficile ad 
applicarsi nella pratica a motivo della varietà delle ragioni. 
Per fissar questo punto in un modo certo e costante , la di- 
sposizione generale di cui parliamo prescrive , che dal primo, 
giorno del mese di ottobre fino al 3i marzo non può farsi al- 
cuna intimazione nè esecuzione avanti le ore sei della mattina 
e dopo le ore sei della sera 5 e dal primo di aprile . fino ai 
3 o di settembre avanti le ore quattro della mattina , e dopo 
le ore nove della sera* Art , mi, 


; le* 
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f E vietato del pari di fare intimazioni ed esecuzioni nei gior- 
ni di Festa di doppio precetto , eccetto che il giudice ne ac- 
cordi formale permesso nei casi di pericolo nel ritardo. Ivi. 

Nona. Dopo che la legge aveva determinalo che niun atto 
possa, farsi davanti i tribunali senza il ministero de’ patroci- 
ni istori , potevasi fare una domanda 5 se nelle differenze che in- 
f sorgono intorno alla esecuzione di una sentenza definitiva i 
patrocinatori abbimi bisogno di ricevere nuovo mandato dai 
loro clienti oude prestare il loro ministero. La legge decide 
negativamente , dappoiché queste differenze non si considera- 
no che come un accessorio dipendente dalla causa già decisa ; 
se fosse altrimenti , la parte vittoriosa sarebbe esposta a per- 
dere i frutti della sua vittoria , quei per lo meno che consi- 
stono nella sollecita esecuzione. Art. in 5 . 

Questa regola non è però senza eccezione j essa non ha luo- 
go che nel caso in cui la sentenza definitiva sia eseguita em- 
tro 1’ anno in cui è stata pronunciata } passato l 1 anno , biso- 
gnerà rinnovare il mandato. Ivi. V 

Decima. Una formalità eh’ è sovente ordinala dalla legge 
si è T apposizione del visto , che un funzionario pubblico ci- 
tato come tale deve fare sull 1 originale citazione : cosicché se 
si cita un comune , il demanio ec. , f atto viene esibito al 
sindaco o all 1 intendente , ed il funzionario dovrà yidi marne 
gratis l 1 originale. La legge fa di questa formalità una dispo- 
sizione generale 5 affinché sia eseguita iu ogui caso ove noli 
forse stata espressamente prescritta. Art . m 5 > §. 2. 

la caso di rifiuto ? l 1 atto suddetto dovrà essere vidimato 
dal regio procuratore presso il tribunale civile residente nel 
circondario ove l 1 ufficiale che ricusa di vidimare ha il suo 
domicilio } colui che ricusa sarà condannato ad una multa che 
non potrà essere minore di carlini dodici né maggiore di do- 
dici ducati $ il Ininistero pubblico darà le sue conclusioni pri- 
Jptìluita $ia pronunziata /vi, 3 . . 

ima . Altre volte era invalso in alcune parti F abuso 
gjyg^ujie in propria casa alcune operazioni attribuite ai pre- 
i tribunali ed ai giudici delegati. La nuova legge pre- 
ì qualsivoglia atto di giurisdizione abbia a farsi nel 
luogo ove si amministra la giustizia. Quiudi è , che la dispo- 
sizione generale di cui si tratta , dice che qualunque atto e 
processo verbale dipendente dal ministero del giudice deve far- 
si nel luogo di ordinaria residenza del tribunale , ove il giudi- 
ce sarà sempre assistito dal cancelliere il quale conserverà gli 
originali e rdascerà le spedizione. Art. 1116. 

\ Ferò la slessa disposizione porta , che in caso di urgenza il 
presidente o il giudice che ne fa le veci può apporre dei de- 
tteti appiè delle domande scritte che gli soli presentate in pro- 
pria casa. Da u l *a parte l 1 urgenza rende questa làcjlilaiioue 
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necessaria , e dall’ altra, parie ella e. sena inconveniente , poi- 
ché il decreto 'c scritto appiè dell’ istanza che s. restituisce al- 
la parte , e non si dee conservarne altro originale. M. 

“ Del resto una tal regola non pregiudica le dsiposiaew por- 
tate uel titolo dei giudizj sopra sommaria esposizione. 

Duodecima. Questa disposizione è fatta per ricordare.il t«n»r, 
no iti cui divenue esecutorio il nuovo codice , e 1 ettello enfi, 
produrrà nelle procedure. Dal momento adunque in cui il 
presente codice è stato messo in piena attinta , cioè a p 
ino giorno di settembre 1819 » > cails ? dovranno intro- 

dursi e giudicarsi confórmemente alla regole in esso prescritte , 
e da quel momento in poi restano abrogate tutte le leggi , Un- 
ti gli statuti , usi , regolamenti e consuetudini relative alia 

procedura civile. > ... ' . , •' 

Osservate che V abrogazione di cui si tratta > non colpisce 

soltanto le leggi precedenti che si trovassero iu opposizione 
codice giudiziàrio ; ma abbraccia generalmente e senza eccezi 
ne tutte le leggi quali si sieno che per lo passato hanno potu- 
to essere in vigore sulla procedura civile. Le conseguenze 
quest 1 ultima rifusione sono della massima impoi tanza j 1,1 ^ 

suna circostanza potrà invocarsi una legge sbrogala ? ~ or 
nei casi dai presente codice non preveduti (i)« 


• 

. (i) Questa regola è ricavala dalla legge de 1 21 maggio 

1819 , le cui disposizioni sono in questi termini concepite ; 

1. Le leggi romane, le costituzioni , i capitoli , le pra - 

maliche , i reali dispacci , le consuetudini generali e oca 1 , 
e generalmente tutte le altre disposizioni legislative non piu o 
servate nei nostri domini al di qua del Faro dal 1 1 1 8 e 

uajo dall 1 anno 1809 nelle materie che formano oggetto elei 
disposizioni contenute ne 1 codici provvisoriamente in vigore , 
continueranno dal giorno 1 di settembre dell anno 1819 a 
aver forza di legge nelle materie che formano oggetto de e 
disposizioni contenute nel codice per lo regno c e ue 

2. Le leggi e i decreti pubblicali durante il periodo della 
occupa zio 11 militare, e le leggi ed i decreti pubblicali da Woi 
dopo il nostro ritorno in questa parte de 1 nostri donnnj , ces- 
seranno dal giorno 1 di settembre dell 1 anno 1819 di aver 
forza di legge nelle materie che formano oggetto delle disposi- 
zioni contenute nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

3 . Dal giorno indicato n’ei precedente articolo le leggi ro- 
mane , le costituzioni , i capitoli del regno , .le pra mina tic e, 
le sicule sanzioni , i reali dispacci , le lettere circolari , le con- 
suetudini generali e locali , e tutte le altre disposizioni legista- 


I 
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Decimalefsa . Le tasse delle spese , F ordine e la disciplina 
dei tribunali ( dice F ultima delie disposizioni generali ) sono 
determinate da speciali regolamenti di pubblica amministrazior 
ne } regolamenti che sono già quasi tutti disposti e presentati, 
di cui la maggior parte no4 attende che la suprema sanzione 
del Governo; Art . il 17 (1). 


ti ve cesseranno ne’ nostri dominj, al di Ih del Faro di aver 
forza di legge nelle materie che formano oggetto delle disposi- 
zioni contenute nel mentovato codice per lo regno delle Due 

Sicilie. . . » . 

(1) Le tasse delle spese giudiziarie sono state determinate 

Col reai decreto de $1 agosto 1819. 
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